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Il drammaturgo, per anni leader del dissenso, eletto presidente della Cecoslovacchia 
La folla lo acclama assieme a Dubcek: «Non sporcheremo il volto pulito di questa rivoluzione» 

Havel trionfa a Praga 
«Porterò il paese a elezioni libere» 
Potere e onore 
nelle mani giuste 
•GIANFRANCO PASQUINO 

V ent'anni dopo a Dubcek è stato restituito non 
solo l'onore politico, ma il potere politico. D'al­
tronde, l'onore politico non lo aveva sicura-
mente perduto, il potere politico gli era stato 
strappato solo dalia forza delle armi. Oggi la 

^ • forza delle volontà, delle convinzioni, dei nu­
meri. ha ricucito quel filo che lega la Cecoslovacchia al suo 
Sessantotto. Ebbero ragione, allora, i sovietici a bloccare la 
Primavera di Praga con i loro carri armati. Fecero bene i 
paesi del Patto di Varsavia ad intervenire contro il sociali­
smo dal volto umano, Come i conservaton di ogni parte del 
mondo, riuscirono a guadagnare tempo, ad impedire che il 
contagio della democratizzazione cecoslovacca si esten­
desse ai toro partiti e ai loro sistemi politici. Ma quel conta­
gio è risultato più forte di loro. Non solo nessun governante 

• e nessun panilo di quelli che presero parte all'intervento è 
-ancora al potere, ma la Primavera di Praga pud legittima-
, mente vantarsi di aver aperto la strada alla glasnosl e alla 
perestrojka sovietica. 

L'elezione di Dubcek alla presidenza del Parlamento 
cecoslovacco suggella un successo storico. E l'ultimo atto 
della fase iniziale della democratizzazione di tutta l'Europa 
orientale, Contemporaneamente, due latti assumono un 
Valore simbolico, ma di quel simbolismo che soltanto la po­
litica nella sua versione più nobile porta con sé. Da un lato, 
il riliuto non enfatizzalo di Dubcek a ritornare nel partito 
comunista. Colui che effettuò il più importante tentativo di 
autonforma e di liberalizzazione di un partilo comunista, 
che lo guido alla democratizzazione e lo apri alle masse, ha 

, preso definitivamente atto che bisogna andare oltre gli oriz­
zonti del vecchio e fallito comunismo. E, con tutta la forza 
d'animo e con lutti la dolcezza della persona, ha esortato 
jd abbandonare le tenebre e a ricercare la luce che abbia-

ormai conosciuto. 

Havelaila presidènza ddlaflepucMica segnala 
la continuità con la Primavera di Praga e con il 
ruolo svolto da intellettuali, accademici, scritto­
ri, giornalisti, operatori dei media In quella 
grande esperienza collettiva di liberazione. 

iri, Ola Slk, Pelikan e lami altri, in esilio e in patria, 
>.»(**) testimoniare che il tradimento dei chierici 
allatto Inelullabile. Hanno saputo con la parola scrit-

._ r _»i'azlone, con Jl carcere e con l'impegno, mantene­
re viva la tradizione della grande inlelligenzia cecoskjvac-
€a", della cultura* mitteleuropea. Havel come Masaryk, il 
grande poeta presidente del secondo dopoguerra: ecco 
una concreta continuiti, quella dell'impegno politico degli 
uomini di cultura a favore dei dintti umani, di una vita de­
gna di essere vissuta nella liberti, della politica come capa­
citi di guidare destini collettivi. 

Cala appropriatamente a Praga il sipario sull'ultimo alto 
- jtfgniftaltiyo delgrande processo di democratizzazione che 
ha investito, proprio grazie agli uomini di Praga, alle loro 
idee e alle loro sollerenze. tutta l'Europa orientale e la sles­
sa CnroneSovleifca; JtScòrnincia da Praga li difficile tenlatl-
vodicostruire nella liberta, nella giustizia sociale, nella soli­
darietà, s«ìeti'de1rnecratlche e, forse, socialiste. E emble­
matico che'slanp un vecchio poliucoinon più comunista e' 
un drammaturgo democratico intransigente a guidare que­
sto processo. Ma anche altrove, in altri paesi dell'Europa 
orientale; questa improbabile alleanza tra politici e intellet­
tuali, tra sindacalisti e storici, fra generali e uomini di cultu­
ra, ha consentito la transizione alla democrazia. Si potreb­
be, anzi, sostenere che essa costituisce la miglior garanzia 
allineile la politica non si slacchi più dai bisogni reali della 
gente e venga utilizzata non per creare privilegi, ma per in­
terpretare esigenze e formulare risposte. 

Noti sempre la storia offre ricompense al suoi protago­
nisti. Raramente lo la fintantoché essi sono in vita. A Praga. 
le ricompense della storia sono finalmente andate a due 
meritevoli protagonisti. Quell'onore e quel potere politico 
sono finalmente ritornati nelle mani giuste. 

Varjav Havel saluta la Mia dal barcone del ostello 01 Pri(pi8l2anoo la marKi in seonorji vittoria 
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A Gerusalemme corteo di donne 
La polizia ferma Dacia Valent 

«Israele 
non temere 
la pace» 
«1990 Time for peace» l'iniziativa che associazioni 
pacifiste europee con l'Arci e le Adi hanno organiz­
zato a Gerusalemme insieme ai pacifisti israeliani e 
palestinesti, si è chiuso con un'aggressione della po­
lizia. Al termine di un corteo di donne, diecimila pa­
lestinesi ed israeliane, gli agenti hanno fermato e ri­
lasciato una ventina di persone. Fra loro la parla­
mentare europea Dacia Valent e altri tre italiani. 

OMERO CUI 

m GERUSALEMME. Botte, cal­
ci, sputi in faccia. È il tratta* 
mento che la polizia israelia­
na ha riservato ieri pomerig­
gio ad una ventina di parteci­
panti a «1990 Time for peace., 
l'iniziativa di solidarietà con i 
palestinesi dei territori occu­
pati che organizzerà oggi una 
catena umana, attorno alle 
mura della città vecchia di Ge­
rusalemme, alfa quale, per la 
prima volta, prenderanno par­
te insieme palestinesi e israe­
liani 

L'aggressione è avvenuta al 
termine di un corteo di dieci­
mila donne (che attraversava­
no da Ovest a Est la atta san­
ta) contro la repressione del 
governo israeliano in Cisgior-

dania e a Gaza e a favore di 
un negoziato di pace. La poli­
zia ha attaccato il corteo con 
una fitta pioggia di gas lagri-
mogeni dopo che alcuni par­
tecipanti si erano opposti al­
l'arresto di una ragazza israe­
liana. Una ventina di persone 
sono stale immediatamente 
fermate e picchiate dagli 
agenti israeliani neU'autoblin-
do che li ha tradotti in un 
commissariato della zona ara­
ba. Fra loro c'era la parlamen­
tare europea Dacia Valent e 
altri tre italiani. Due palestine­
si, una giovane ragazza israe­
liana e quattro ebrei america­
ni sono stati trattenuti, gli altri 
sono stati rilasciati dopo un 
breve interrogatorio. 

A MOINA 4 

Il Consiglio di salvezza nazionale ha sancito il regime pluralista 

«È finita Pera del partito unico» 
In Romania ora si affaccia la politica 
Il Consiglio di salvezza nazionale ha stabilito uffi­
cialmente che in Romania sarà instaurato un regi­
me pluralista. È l'avallo definitivo alla costituzione 
di nuovi partiti politici. L'annuncio che l'èra del 
monopartitisnio, della identificazione tra Stato e 
Partito comunista era finita, era già stato dato nei 
giorni caldi della rivolta. Rimosso il capo di Stato 
maggiore dell'esercito. 

DAL NOSTRO INVIATO « -•* 

••BUCAREST. Il Consiglio di 
salvezza nazionale, presiedu­
to da lon lliescu, composto di 
centoquindici membri, agisce 
come una sorta dì Parlamen­
to, anche se per il momento 
legifera a tamburo battente a 
colpi di decreti. Il governo del 
primo ministro Pene Roman 
agisce in una posizione su­
bordinata al Consiglio stesso. 
Ad aprile si terranno le ele­
zioni. E allora, finalmente, la 
struttura istituzionale della 
nuova Romania assumerà la 
sua configurazione definitiva. 

Sono già quattro o cinque I 

partiti formatisi In questi po­
chi giorni di libertà, compre­
so il Partito cristiano naziona­
le contadino (una sorta di 
Democrazia cristiana), il Par­
tito democratico promosso 
dagli studenti radicali, e il Pa­
rilo della minoranza unghere­
se. E il Partito comunista? Sot­
to la stessa veste, lo stesso 
nome, la stessa struttura or­
ganizzativa, non' potrebbe 
presentarsi nemmeno se i 
leader fossero diversi da co­
loro che hanno distrutto il 
paese. Ma in queste ore con­
vulse non si intravede nem­

meno il barlume di una ini­
ziativa per la nascita di un al­
tro parlilo, progressista, di si­
nistra, di ispirazione sociali­
sta. È possibile che contatti a 
questo fine siano in corso tra 
elementi dissidenti, ostili a 
Ceausescu, del partito comu­
nista, Ma nQn se ngjia alcu­
na notizia sicura. Il Fronte -
che non è un partito - si defi­
nisce però un'organizzazione 
di sinistra e annuncia che 
presenterà propri candidati 
alle prossime elezioni. 

len sono stati nominati altri 
sei ministri. Il Consiglio ha 
(ormato al propno intemo 
delle commissioni che si oc­
cuperanno di temi diversi, 
dall'economia all'ambiente, 
alla cultura e cosi via. Insom­
ma, gradualmente l'assetto 
istituzionale provvisorio della 
Romania democratica si va 
rinsaldando. Tra gli ultimi de­
creti del Consiglio uno aboli­
sce le restrizioni al consumo 
d'energia che Ceausescu ave­

va imposto dapprima al fine 
di risparmiare a sufficienza 
per poter pagare l'ingente de­
bito estera,* poi aveva man­
tenuto, anche quahdo ormai 
le somme erano state intera­
mente restituite, senza alcuna 
apparente ragione logica, vi­
sto che la Romania non e pri-

* va dì risorse naturali ed e an­
zi una grande produttrice di 
petrolio. Ora le case potran­
no essere illuminate e riscal­
date' Una comodità, anzi una 
necessità, di cui i cittadini ro­
meni erano stati privati per 
anni e anni. In realtà una ra­
gione al razionamento dei 
consumi energetici c'era. Il 
grosso della produzione pe­
trolifera romena veniva 
esportato in Unione Sovieti­
ca. La nuova dirigenza non è 
intenzionata a continuare sul­
la medesima strada. 

In una conferenza stampa 

il vicepresidente aggiunto del-
Consiglio di salvezza nazio­
nale Casimir lonescu ha de­
scritto il futuro politico del 
paese. Divisione dei poteri 
giudiziario, legislativo e ese­
cutivo, libera competizione 
tra i partiti. Ha escluso inten­
zioni punitive nei confronti 
dell'apparalo burocratico ed 
amministrativo legato al vec­
chio partito comunista. Ha 
anzi affermato che c'è biso­
gno delle competenze e delle 
capacità di tutti, e non biso­
gna perseguitare nessuno so­
lo perche è stato in possesso 
di una certa tessera. Per 'ra­
gioni molto gravi*, è stato ri­
mosso il capo di Stato mag­
giore dell'esercito, Stefan Gu-
ze. Un provvedimento che ha 
suscitalo sorpresa. Guze era 
considerato l'artefice dell'alli­
neamento delle forze armate 
agli insorti. 

Noriega 
non saia 
consegnato 
a Bush 

Il Vaticano è deciso. Non consegnerà il generale Noriega 
(nella feto) agli Stali Uniti Non può farlo, neppure se lo vo­
lesse, propno in ossequio al «diritto d'asilo, sancito da con­
venzioni intemazionali, alle quali ha aderito, tra gli altri, lo 
stesso governo di Washington Si apre cosi una disputa di-
plomalica dagli esiti incerti. Noriega, infatti, potrebbe lascia­
re la Nunziatura solo di propria volontà o nei casochevents-
se accusato di «gravi delitti» per 1 quali potrebbe essereffodi-
cato dal nuovo governo panamense. A PAGINA'M 

Ambroveneto 
al via 
Pace tra Gemina 
e popolari 

Dopo due mesi di conflitto 
la Gemina (Fiat) e le ban­
che venete hanno raggiunto 
un'intesa sul futuro assetto 
azionario del Banco Ambro­
siano Veneto, la maggiore 
banca privata d'Italia, la cui 

^ ~ ~ ~ " nascita sarà sancita domani 
con atto notante. Le Assicurazioni Generali e il Crédit Agri­
cole entreranno entrambi nel gruppo di controllo, nel quale 
sei gruppi di azionisti avranno quote pantetiche. Il patto che 
lega i maggiori azionisti sarà interamente risalito a gennaio. 

A PAGINA 11 

Ardgola 
Ricette 
e consigli 
di Capodanno 

Oggi per la grande festa di fi­
ne anno, l'Unità presenta 
quattro fitte pagine dell'Arci-
goloso C'è di tutto per tra­
scorrere un fine anno, per 
quanto possibile, fuori dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consueto Ricette, consigli e, 
^ ™ ^ " ™ ^ ™ ™ ^ ^ " " 1 " perché no?, tanti modi per 
una notte un po' diversa. Non tutto per tutti, certamente, ma 
un po' di tutto per trovare spunti, ispirazioni e via dicendo. 
Per una notte, come si è detto, diversa per uno strappo «go­
loso» che metta line all'89 e per brindare al '90. * 

NELLE PAOimctnTruai 

IL SALVAGENTE 
Oggi il numero 42 

«LA RICERCA 
DEL LAVORO» 

Occupazione 
e disoccupazione, 

il mercato del lavoro 
i percorsi lavorativi, 

la ricerca del «posto». 

A PAGINA 5 

Alfredo Reichlin: 
«Perché quel no 
non mi convince) 
«Ho letto con grande attenzione e senza faziosità la 
mozione di Ingrao, Natta e Tortorella, ma, sincera-
mente, non mi ha convinto...». Alfredo Reichlin giudi­
ca il documento del «no» e risponde ai critici della 
«svolta» di Cicchetto: «Non basta il rinnovamento del 
Pei, dobbiamo dare una nuova forma alla sinistra ita-
liana». Nei prossimi giorni l'Unità pubblicherà anche 
un'intervista con Ersilia Salvato, esponente del «no». 

AUHTOMIS3 

taVROMA. Non stiamo discu­
tendo «dell'intenzione di qua!-
cuno di liquidare il Pei» ma di 
•come è cambiato il mondo» e 
di come sia possibile oggi una 
•rinnovata prospettiva demo­
cratica e socialista». Reichlin 
muove questa obiezione alle 
critiche del documento del 
•no. e alla domanda «chi sono 
gli interlocutori, delta fase co­
stituente risponde cosi- *Non 
si tratta di fare un elenco ma 
di ridefinire un disonnine non 

astratto tra progresso e reazio­
ne in questo passaggio di se­
colo». La fine delia guerra 
fredda rende attuale una 
•grande iniziativa politica per 
dare nuova forma storica «UtA 
sinistra italiana». Per creale, 
sfidando il Psl, quel «partito ri­
formatore e di governo» che 
per ragioni storiche non si è 
ancora realizzato in Italia ma 
che era stato intuito e preco­
nizzato già dal pensiero dì 
Gramsci e dalla «riìondazione» 
di Togliatti. 

A PAGINA S 

L'Istat fotografa il Belpaese: quinta potenza, benessere e inefficienza 

Italia-Inghilterra, match pari 
ma sui servìzi è autogol 
Presentato l'Annuario statistico 1989, 715 pagine e 
20 tavole illustrate, con tutti i numeri dell'Italia, 
ISOmila cifre sulla nostra realtà, i conti pubblici e 
gli sprechi, i consumi collettivi e quelli individuali, 
i divorzi e i matrimoni religiosi, la droga, lo sport, il 
tempo libero, gli aborti (in calo). Consumi fami­
liari da rango europeo e un milione e mezzo di 

MARIA R. CALDERONI A. POLLIO SALIMBENI 

• f i ROMA. Italia confermata 
di latto alla pari per quanto 
riguarda il prodotto lordo al­
l'Inghilterra. Si putì sorridere, 
ma non più di tanto perché 
la fotografia dell'lstat conse­
gna un paese che ha chiuso 
l'era delle grandi ristruttura­
zioni industriali, continua a 
risparmiare alla grande, con­
tinua a consumare molto più 
di quanto consumino altri 
paesi europei a ben più alto 

tenore di vita. Ma deve fare i 
conti con una debolezza di 
fondo del suo modello eco­
nomico e lacerazioni sociali 
che dividono aree geografi­
che, città, settori di lavoro, 
uomini dalle donne, tra gli 
uomini e tra le donne. I conti 
pubblici cost come i conti 
con l'estero restano di colore 
rosso ardente. Si importa 
molto più di quanto si esporti 
e questo è soltanto ammorbi­

dito dallo straordinario afflus­
so di capitali dall'estero gra­
zie agli alti tassi di interesse. 
Gran corsa ai titoli pubblici, 
molto più amati delle azioni, 
ma a prezzo di servizi pubbli­
ci che restano scadenti. Il 
Mezzogiorno supera il tasso 
del 21% di disoccupazione. 
quasi il doppio della media 
nazionale. Al fanalino di co­
da, per i maschi ma più per 
le donne, Campania, Cala­
bria e Sicilia. 

Siamo certamente un pae­
se agiato, assiso, per quanto 
nguarda consumi ed espan­
sione economica, tra Usa, In­
ghilterra, Giappone, Germa­
nia, Francia, un paese che 
per la pnma volta esibisce un 
Pil al di sopra del milione di 

miliardi, ma che tuttavia non 
è riuscito a superare il dram­
matico divano tra Nord e 
Sud, Nel gran libro degli allori 
italici che listai presenta, i 
buchi neri sono quelli già 
ben notil'-Npn solo la diversa 
possibilità di lavoro di studio 
e qualità della vita, è pur 
sempre al Sud che resta con­
centrata la quasi totalità del 
milione e mezzo di analfabe­
ti. mentre la spesa mensile 
per componente familiare al 
Nord è quasi il doppio che 
nel Meridione. Tra i dati, le 
«medie» che tagliano e cucio­
no, tra le astuzie della statisti­
ca, scienza «esatta», balza an­
cora una volta, alla fine dei 
•magnifici 80», la verità di un 
paese che * ben lontano dal­
l'essere uguale per tutti. 

A PAGINA 8 

Coraggio mamma Casella, non ceda 
•LI «Non credo più a nulla-: 
è questa la frase più dolorosa, 
più impressionante, pronun­
ciata da Angela Casella, la 
madre di Cesare, sequestralo 
due anni fa Angela Casella è 
la donna che è andata come 
una pellegrina sull'Aspromon­
te alla ricerca di suo figlio. 
Non ha temuto gli ostacoli, né 
le minacce, né i pericoli. Ha 
avuto coraggio. Angela Casel­
la, dunque, credeva in qual­
che cosa, in qualcuno, in se 
stessa, perché se non avesse 
avuto fiducia in sé e negli altri, 
se non avesse fidato nella soli­
darietà, nella propria e nell'al­
trui pietà, non sarebbe salita 
su quelle montagne, non si 
sarebbe incatenata, forse non 
avrebbe neppure immaginato 
di avere la forza di cominciare 
quel viaggio È per queste ra­
gioni che la sua resa, la sua 
dichiarazione di sfiducia ci 
sembra portino 1 segni di una 
disfatta che non nguarda solo 
lei, ma tutti noi 

L'indifferenza e l'abitudine 
consumano la fiducia e la pie* 
tà 11 fenomeno è solo un mo­
mento della quotidianità. 

Sono ripresi ieri in Aspromonte i ra­
strellamenti nel tentativo di individua­
re la prigione dove viene tenuto segre­
gato Cesare Casella. La ripresa dell'at­
tività degli investigatori segue la «pau­
sa» di 48 ore stabilita per facilitare il ri­
lascio del giovane. Sembra possibile 
una svolta in tempi brevi: Giuseppe 

Sfrangio avrebbe deciso di collabora­
re. A Pavia, mamma Casella non 
esclude la possibilità di tornare in Ca­
labria per incontrare il presunto capo 
dei rapitori. Anche il padre di Carlo 
Celadon, il giovane ventenne, in mano 
ai sequestratori da quasi due anni, ha 
rivolto un appello ai rapitori del figlio. 

Conviviamo con i sequestri e 
con i sequestratori, abbiamo 
fatto l'abitudine a questo e ad 
altro. L'abitudine acceca, ren­
de sordi e indifferenti. Siamo 
disattenti spettaton di storie 
feroci. Siamo spettatori, per­
ché le immagini dei sequestri 
scorrono sui teleschermi e sui 
giornali, sono spettacoli che 
coinvolgono altn personaggi, 
non ci riguardano. 

Il nspetto del dolore di An­
gela Casella e di quanti non 
sanno più niente dei loro con­
giunti non ci impedisce di n-
flettere con quel tanto di az­
zardo che ci sembra necessa-
no su un altro momento del 

OTTAVIO CECCHI 

•problema*. L'abitudine e l'in­
differenza annullano la sonda­
rtela e indeboliscono la de­
mocrazia. Perché non è solo 
questione di buoni sentimenti 
o di cattive azioni: è questione 
di democrazia. Sappiamo tutti 
che in alcune regioni del no­
stro Mezzogiorno imperversa­
no quelle associazioni della 
malavita che poi hanno in lo­
ro potere il «mercato» dei ri­
scatti, il traffico degli stupefa­
centi e altro. Di fronte a que­
sto fenomeno, non ci possia­
mo permettere di rispondere 
con la dolorosa frase della si­
gnora Angela Casella: «Non 
credo più a nulla*. Ne va della 
vita della nostra democrazia. 

Ecco perché quella frase ci al­
larma- potrebbe propagarsi e, 
da legittima, comprensibile 
espressione del dolore di una 
donna lasciata sola sulle stra­
de dell'Aspromonte alla ricer­
ca del figlio, diventare segno 
di resa a quanti, per le vie del 
narcotraffico, dei sequestn, 
dei riscatti e dei ricatti, fanno 
di tutto per togliere credibilità 
alla solidarietà e alla demo­
crazia nel nostro paese. 

Ha ragione Angela Casella 
quando dice: «Non credo più 
a nulla» Ha ragione perché il 
dolore è suo, perché il giova­
ne che hanno sequestrato é 
suo figlio, e ha ragione perché 
le parole soccorrevoli o la 

gnnta dura servono forse a 
poco. Ha ragione perché la 
resa è inevitabile quando si è 
lasciati soli. Ma é qui che s | 
saldano i due momenti della 
riflessione, quello sul fatto 
particolare, il sequestro;* il 
dolore di una madre, e quello 
sulla necessità di dare pio ̂ or­
za alla solidarietà e alla* de­
mocrazia in Italia. L'indiffe­
renza. il calo della solidarietà, 
la minaccia di una abitudine 
che confini nella normalità 
tutto quello che accade non 
sono soltanto un diniego op­
posto alle richieste di aiuto di 
Angela Casella e dì quanti altri 
come lei soffrono per le stesse 
ragioni; sono pericolosi cedi­
menti, rifiuti opposti al conso­
lidamento della democraaia, 

Non è un altrettanto perico­
loso cedimento all'idillio quel­
lo a cui sì pensa. È solo la 
convinzione che un rafforza* 
mento della democrazia po­
trebbe, se nqn altro, scuotere 
quanti per indifferenza o abi­
tudine credono che ai banditi 
e alla malavita non vi sia nlen-
t'altro da oppone aUlnfoori dì 
quella frase rassegnata di An­
gela Casella. 

http://post.gr


Giornale del Partilo comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dopo il Natale 
INZO MAZZI 

G li intensi cambiamenti che stiamo vivendo avvi­
cinano straordinariamente la nostra epoca al 
paradigma evangelico del Natale Non solo 
perché nasce qualche cosa di veramente nuo-

• _ _ vo, in un panorama politico intemazionale che 
sembrava mummificato, qualcosa di intensa­

mente vuoto, capace di segnare il millennio che viene. Ma 
anche perché finalmente muore qualcosa rivestito di eter­
no. Muore il bipolarismo, sono recise alla base alcune del­
le ragioni che venivano addotte per giustificare gli arsenali 
bellici, rovinano su se stesse le cortine della inimicizia Est-
Ovest, crollano all'Est strutture storiche che sembravano 
immutabili, mentre l'Olimpo occidentale si ritrova strozza­
to in gola il grido di vittoria perché senza più il nemico te­
me l'inevitabile denudarsi ed esplodere delle contraddizio­
ni inteme. 

Questa ambiguità di morte-vita è la caratteristica pnnci-
pale del Natale evangelico, è il segno alto che, da questa 
grotta precaria, annuncia li crollo di palazzi e templi, è il 
segno di contraddizione di questa fragile esistenza che fa 
crollare i muri della separazione e della inimicizia e testi­
monia la fraternità universale. Tutto questo riguarda del re­
sto non solo il Natale cristiano, mail concetto di natale pre­
sente, sotto varia forma e nome, in ogni religione e cultura, 
dalle più antiche espressioni di saggezza alle ricerche esi­
stenziali e scientifiche contemporanee Sembra che l'am­
biguità di questo nascere-morire costituisca il senso pro­
fondo del cosmo e segni la storia e l'esistenza umana. Non 
ci dicono torse che l'universo sarebbe stato generato dal 
big-bang, cioè dalla esplosione di una incredibile concen­
trazione e semplificazione della materia, esplosione che 
avrebbe impresso nell'universo stesso il principio della 
espansione e della creazione di complessità? La quale 
complessità, a sua volta, avrebbe in sé la tendenza a ricon­
centrarsi per riesplodere in una altalena senza sosta. Dun­
que l'universo nasce-muore in continuazione. 

Lo stesso avviene nella storia; le grandi concentrazioni e 
semplificazioni del potere hanno in sé i germi della rovina. 
Gli antichi miti di fondazione mostrano con chiarezza co­
me nell'animo umano c'è sempre slata la consapevolezza 
della duplicità del nascere. All'origine della civiltà e del 
tentativo di racchiudere dentro le mura c'è un germe di vio­
lenza distruttrice pronto a esplodere- Nel libro della Gene­
si, la prima città, l'invenzione stessa della città, è latta risali­
le all'uomo simbolo della violenza fratricida: Caino. E il mi­
to della fondazione di Roma avverte che la citta è costruita 
sul sangue sparso. Si tratta solo di due esempi, i più cono­
sciuti, di una serie innumerevole di ricostruzioni mitiche 
nelle quali è variamente espressa la consapevolezza che il 
principio della distruttività è insito in ogni struttura umana, 
anche in quelle più sacre rivestite di eternità. 

G
uardiamo il mito biblico della caduta delle mu­
ra di Gerico, variamente richiamato in relazio­
ne alla caduta del muro di Berlino. È un trattato 
di sapienza. Le mura di Gerico cadono da sé, 

^^^m per interna debolezza. Gli israeliti non devono 
1 '•'- "contare tanto sulla propria forza. Espugneran­

no la. ett i semplicemente girandole intorno, contando ai 
questa légge di caducità iscritta in tutte le cose. C'è nel rac­
conto biblico una logica storica, perché il popolo ebreo in 
quel momento * un insieme di tribù nomadi che viene dal 
deserto. Hanno solo tende che si aprono per una notte e 
subito si levano per ripartire. La loro espenenza li spinge a 
vedete nel profondodi tutto questa insita caducità. 

L'imponenza non inganna i loro occhi. Sono indotti, al 
contrario, a puntare sulla caducità- Perché la caducità è la 
(dna di Chi vive con sofferenza la condizione stabilita, è la 
ricchezza di Chi ha solo una tenda, è la speranza della vita 
che nasce, Solo se il seme muore può dare frutto. Le mura 
di Gerico sono il simbolo della storia umana o meglio sono 
il simbolo di ciò che nella storia tende a difendere, conser­
vare, stringere, racchiudere, possedere in esclusiva. Le mu­
ra di Gerico sono il segno di ciò che tende ad essere ed ap­
parire eremo. 

C'è tutta una parte di noi, •noi- come persone, -noi- co­
me formazioni sociali, -noi» come parte di umanità, che si 
sente sicura dentro te «mura-, cioè dentro le istituzioni da­
te, le tradizioni, te patrie, i clan, la famiglia, la casa, la porta 
blindata, Il conto in banca... il proprio corpo sano, bello, 
Ione evprrebbecrte queste mura fossero davvero eteme. 

C'è invece tutta un'altra parte di -noi- che si sente soffo­
care anche schiacciale da queste -mura- e punta sulla loro 
caducità. Bisogna fare spazio a questo -noi- nascente, per 
non vivere dimezzati, per non dimezzare la storia La ricon­
ciliazione fra i pop01', 'e ricomposizione interna della per­
sona umana, un nuovo patto donna-uomo, la stessa ricon­
ciliazione con la natura dipendono dalla capacità di fare 
•patio a livello planetario a questa chiaroveggenza, a que­
sto spìrito proletico che individua i gemi di violenza, di­
struttività, relatività, caducità annidati in ogni struttura del­
l'esistente. 

Prese di coscienza del tipo che ho tentato di esprimere 
ritengo che, variamente intese, abbiano segnato il Natale 
di questo straordinario 1989. 

Il grande settimanale statunitense con quasi 5 milioni di lettori 
non ha dubbi: il presidente sovietico è un «leader di livello mondiale» 

Gorbaciov uomo del decennio 
Parola del «Time» 

•">• Questa settimana il periodico 
americano Time, che dal 1927 de­
dica il suo numero di dicembre a 
•I uomo dell'anno*, ha deciso che 
nel caso di Mikhail Gorbaciov 
avrebbe fatto una eccezione Do­
po averlo già celebrato nel 1987 lo 
ha decretato adesso «l'uomo del 
decennio» L'unico precedente si 
deve ricercare nel 1949 quando 
Time, nominandolo una seconda 
volta, decise che Winston Chur­
chill doveva essere proclamato 
l'uomo del primo «mezzo secolot. 
Ma oggi, il settimanale che meno 
di cmquant'anm fa aveva procla­
malo l'avvento del «secolo amen-
cano» ed era stato uno dei bastio­
ni della guerra fredda, annuncia 
l'avvento dell'era di Gorbaciov e, 
con termini ctie sembrano ricavati 
dal vocabolario de) culto delta 
personalità, illustra la figura del­
l'uomo che «con straordinaria im­
maginazione e coraggo si è avvia­
to sulla rotta, forse irreversibile, 
che sta cambiando il mondo*. 

Come Magellano viene definito 
un «navigatore del globo*, come 
visionario Gorbaciov viene indica­
to «simultaneamente come il Papa 
del comunismo e il Martin Lutero 
sovietico». Per Bruce Nelan il lea­
der comunista è «una dinamo po­
litica che lancia bagliori all'interno 
e all'esterno del suo paese-; per 
Michael Kramer Gorbaciov è «un 
leader dì livello mondiale che non 
ha eguale* e, infine, per il modo in 
cui ha contribuito alla trasforma* 
none del modo di pensare, di ve­
dere il mondo e di concepire l'uo­
mo del nostro tempo viene indica­
to come «il Copernico, il Darwin 
ed il Freud del comunismo tutti in­
sieme». 

Il riconoscimento più eterodos­
so, tuttavia, in contrasto con la re-
lorica della «fine del comunismo» 
e della «vittoria del capitalismo* è 
la notazione di Lance Morrow che 
nel saggio iniziale, rispondendo * 
coloro i quali «lo considerano un 
eroe perché ritengono che Gorba­
ciov stia liquidando una spregevo­
le ideologia», spiega come il lea­
der sovietico «non voglia abolire il 
comunismo ma, al contrario, in* .. 
tenda salvarlo trasformandolo»; Gli * 
fa eco anche Kramer quando jrac-1 
eia un interessante paragone con 
Franklin Pelano Roosevelt che do­
po la grande crisi si pose il compi' 
to di «salvare il sistemai affidando­
si ad una spregiudicata sperimen­
tazione, tentando tutto e mostran-
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dosi sempre disponibile a cambia­
re qualora le cose non funzionas­
sero nella direzione da lui 
perseguita Cosi per Kramer, 
•qualunque cosa accada a Gorba­
ciov ed al suo rischioso esperi­
mento, egli si è già conquistato il 
suo posto di genio politico, non 
fosse altro per quel senso di finali­
tà, di movimento, di sicurezza e di 
speranza che irradia» 

Naturalmente Time è soltanto 
un settimanale che si rivolge a cir­
ca cinque milioni di letton, non è 
più la creatura di Henry Luce che 
ne aveva fatto il suo strumento 
personale di propaganda poltica. 
Appartiene adesso ad un grande 
conglomerato che recentemente 
ha fatto molto parlare di sé ed è 
uno degli esempi tanto discussi di 
•monopolio dell'informazione»; 
ma propno per questo il numero 
speciale dedicato all'uomo del de­
cennio acquista anche un partico­
lare significato. 

In un certo senso, rappresenta 
un singolare tentativo di glasnost 
americana nel momento in cui si 
rivolge contro il suo stesso passato 
e la sua stessa storia, e segue co­
loro che stanno incominciando a 
riflettere sul futuro agli Stati Uniti 
sotto la spinta degli eventi euro­
pei. 

La «celebrazione» di Gorbaciov 
offre infatti al curatore di questo 
numero, Slrobe Talbott. l'occasio­
ne per,guardare indietro, all'era 
della guerra fredda e della «politi­
ca occidentale che per quattro de­
cenni è stata basata su una grotte­
sca esagerazione di ciò che l'Urss 
avrebbe potuto fare se l'avesse vo­
luto, e di rome conseguentemente 
l'Occidente avrebbe dovuto pre­
pararsi a rispondere*. La tesi di 
Talbott è «he l'Unione Sovietica 
non è mai stata la minaccia da 
tutti paventata e che «te colombe 
del grande dibattito degli ultimi 
quarantanni hanno avuto sempre 
ragionei. Nonostante ciò, ammo­
nisce Talbott, ci sono ancora «iro­
nicamente i falchi che cantano vit­
toria» arguendone il meritpiai 9 
trilioni drdoiiari t t , a parth* da! 

militari «TàlTa politica della 
rezza. «E se dovessimo crederci -
aggiunge - ne seguirebbe che le 
grandi linee della politica Usa non 
dovrebbero cambiare*. Per lui, in­
fatti, gli attuali «costosi, ridondanti 

e provocatori investimenti di Bush 
in nuove armi nuclean strategi­
che» non sono altro che «monurne 
nti al vecchio modo di pensare» 

A questo punto, insomma, il 
•caso Gorbaciov» sta diventando 
negli Stati Uniti l'occasione per n-
pensare non solo agli errori del 
passalo, ma soprattutto, per inco­
minciare a riflettere su come sarà 
il futuro e per dispersi fin da ora a 
comprendere che sarà completa­
mente diverso L'America, si dice, 
non è ancora stata capace di im­
mettere una idea nuova nel dibat­
tito mondiale in cui, secondo Tal­
bott, «Gorbaciov ha avuto quasi il 
monopolio della formulazione di 
idee audaci*. 

•Gli Stati Uniti - scriveva pochi 
giorni fa sul Los Angeles Times Io 
studioso di affari intemazionali 
William Pfaff - entrano negli anni 
90 stando in disparte. E l'affare di 
Panama dimostra che gli america­
ni non si sono ancora liberati di 
quelle forze intellettuali che sono 
state responsabili dei ripetuti falli­
menti della nostra politica estera 
degli ultimi trent'anni, delle nostre 
sconfitte militari e delle nostre fru­
strazioni*. Per Pfaff la politica nel­
l'America latina è un segno evi­
dente delle «grosse distorsioni* 
che sono emerse, soprattutto con 
Reagan, nella interpretazione de­
gli interessi degli Stati Uniti nel 
subcontinente; e lo stesso Talbott 
nel saggio di Time si Chiede se 
non sia «venuto il tempo di mette­
re in pensione anche l'organizza­
zione della Nato con onore, ma 
senza tante nostalgie». 

L'interrogativo che emerge ogni 
giorno più vistosamente - e dopo 
Panama in modo ancora più Insi­
stente - è chi sarà negli Stati UniU 
a ricominciare a pensare. «C'è 
nessuno - scriveva pochi giorni fa 
il New York Times in un editorale 
- interessato alla perestrojka an­
che da nolV Pochi giorni prima, 
in un altro editonale dedicato ai 
problemi interni ed insoluti degli 
Stati Uniti il Time si chiedeva addi-
nttura se «Bush è all'altezza del 
cornpito»: Orac^^graiiejsopTat; 
tutto a Gorbaciov e alle emozioni 

fL^mil|Qiy^ropei d*«m:J 
mondo ereditato da Bush è muta­
to drammaticamente, la fine della 
guerra fredda è molto più che una 
«fida al vecchio modq di pensare. 
Fa nascere infatti la speranza che 
l'America sposti lo sguardo dalle 

minacce esteme che si dileguano 
alle esigenze interne che sono sta­
te trascurate» 

In America si incominciano a 
fare i conti e a valutare quanto sia 
costata la guerra fredda al mondo 
e agli Stati Uniti. È stata un'«osses­
sione» si legge in Time, «che ha dì-
storto le pnontà, distratto l'atten­
zione e le preoccupazioni di molti 
fra le menti migliori per quasi due 
generazioni», ma «gli Stati Uniti e i 
loro partner non hanno ancora 
una strategia coerente per affron­
tare i megaproblemi» del presente. 
•Fino ad ora la guerra fredda ha 
fornito un alibi. Ma adesso è fini­
ta*. Questo è lo scenario che 
emerge: un mondo in via di radi­
cale trasformazione, un leader 
che venne improvvisamente dal 
freddo e che fa chiedere a Time se 
la presenza di Gorbaciov non con­
validi la «teoria del ruolo dei gran­
di uomini nella storia», un presi­
dente degli Stati Uniti senza «visio­
ne-, e una serie di scadenze dram­
matiche che potranno essere af­
frontate solo con coraggio, colla­
borazione collettiva o addirittura 
in forme completamente nuove e 
diverse dal passato. «Il capitalismo 
ha vinto* - scriveva con un tocco 
di ironia l'economista Heilbroner 
circa un anno fa in un lungo sag­
gio sul New Yorker, ma aggiunge­
va «La domanda che si dovranno 
porre ì nostri figli è se quello ame­
ricano sarà uno degli esempi posi­
tivi*. 

Heilbroner ricordava che perfi­
no Joseph Schumpeter, il più con­
servatore degli economisti del no­
stra secolo» aveva previsto nel 
1942 che il capitalismo non sareb­
be sopravvissuto, e oggi Heilbro­
ner suggerisce che «il suo trionfo 
non significa che avrà una lunga e 
felice vita assicurata nel futuro o 
che la sconfitta del socialismo si­
gnifica la sua ignominiosa uscita 
dalla storia*. 

Forse, secondo l'economista 
della New Scool, ci sarà una «con­
vergenza storica di sistemi» o, co- , 
me scriveva un partner della La* 
zard Freres di Wall Street su) Wa-

arrche ajtri mode» eco-

europeo. Il futuro sembra tutto da 
Inventare ma comunque si chia­
mi il nuovo periodo storico - se­
condo Time - non c'è dubbio che 
Gorbaciov l'avrà reso possibile.. 

«.inCAPPA 

Intervento 

Un nuovo rapporto 
tra il pubblico 

e il privato 

FILIPPO CAVAZZUTI 

L a inondazione del Pei, in 
pnmo luogo, e la costitu­
zione di una nuova for­
mazione politica che sia 

^ ^ ^ in grado di sbloccare il 
sistema politico italiano 

non è necessario che si accompagni­
no alla definizione di un «program­
ma» almeno nel senso che il Pei ha 
sempre dato a tale parola. Un insie­
me cioè di svariate (tante, troppe di 
norma') proposizioni organicamen­
te legate che ben fanno comprende­
re da dove si parte e dove si amva, 
che lutti gli iscritti possono consulta­
re (come la Bibbia) nella certezza di 
trovarvi il «versetto» preferito e conso­
latorio, con ben in mostra tutti ì rischi 
che si devono correre e, dunque, an­
che i ripari da costruire preventiva­
mente onde avere perenne certezza 
sul che fare e sul come raggiungere 
compiutamente la meta. 

La costituzione di una nuova forza 
politica, invece, per gli effetti dirom­
penti che essa non potrà non avere 
sulle opzioni, sui comportamenti e 
sulle contromosse delle altre force 
politiche che necessariamente scon­
tano a tutt'oggi il permanere del Pei 
alia opposizione ed anche il suo len­
to declino, non può dunque che fon­
darsi sull'impegno ad assumere al­
cuni (pochi!) problemi la cui solu­
zione oltre che possibile è anche 
esemplificativa di come si debba agi­
re per promuovere il miglioramento 
sociale e democratico del nostro 
paese. 

Per il contesto storico e politico in 
cui dovrà muoversi la nuova forma­
zione politica, per la storia (anche 
ideale) che la sinistra ha alle spalle e 
per la «pratica» che i governi italiani 
In carica mostrano da quarant'anni, 
tale nuova formazione politica non 
potrà esimersi dal porre al centro 
della propria riflessione il tema di un 
nuovo rapporto tra «pubblico» e «pri­
vato», non in senso soggettivo (alia 
ricerca dell'uomo nuovo), ma nel 
senso della organizzazione dello Sta­
to. Dico subito, infatti, che dei molti 
contenuti con cui si possono «riem­
pire» questi due termini, in questa se­
de intendo identificare il «pubblico-
soltanto con l'intervento dello Stato 
(ai diversi livelli centrale e periferi­
co) e con •privato» ciò che ft lasciato 
alla libera iniziativa privata (oggi, 
purtroppo, troppo spesso lasciata a 
difendere alcuni diritti del cittadini, e 
a trascuriufe«cuni elementari «dove-

sovrasemplilicaznne del mondo 
reale che comporta l'adozione di 
queste definizioni, ma vi « il giustifi­
cato motivo di correrli se, cosi facen­
do, si riesce a dialogare con la gente 
e coni potenziali eiettori della nuova 
formazione politica. Il seconda moti­
vo per cui mi pare importante pro­
pone la centralità di questo tema « 
che su di esso la sinistra (anche 
quella socialdemocratica) si trova -
per la opprimente presenza di uno 
Stato .poco rispettoso, che ha contri­
buito a costruire - gravemente im­
pacciata a fare i conti con se stessa e 
con la propria tradizione di governo 
o anche solo di proposta, 

Altro motivo, infine, che mi spinge 
a proporre questo tema a che esso £ 
strettamente connesso all'azione del 
governo ombra che, o comincia a 
misurarsi con questo problema, o si 
limiterà a produrre lunghi elenchi di 
cose da fare e di problemi da risolve­
re. Ma ogni volta incapperà nella 
scelta tra -pubblico, e •private- e qui 
di (ionie si arrenerà per incapacità di 
scegliere nel concreto, a fronte dalle 
diverse opzioni, in modo netta il 
luogo di un sistema economico mi­
sto produrrà soltanto un .pensiero 
misto». 

Non si tratta, dunque, per sfuggire 
all'accusa di velero-statalismo, di 
optare soltanto per l'economia di 
mercato, ma, questione ben più diffì­
cile da risolvere, si tratta di affrontare 
il problema del come* si sta in una 
economia di mercato che, nella sua 
complessità, deve essere pur sempre 
governata in un contesto inelimina­
bile di conflitti sociali, di (finiti dei cit­

tadini, ma anche di .doveri* di questi 
ultimi (parola questa un poco fuon 
moda). 

Se posso semplificare il problema 
che rio posto, vorrei ricordare che è 
tradizione della sinistra far prendere 
le mosse alla propria azione riforma-
trice quasi sempre dalla discussione 
degli «assetti proprìetan* (si pensi al­
le nazionalizzazioni) e quasi mai 
dalle «regole, da far rispettare da tut­
ti, nei convincimento che il .padrone 
pubblico* (a differenza del «padrone 
privato.) si senta naturalmente de­
positano dell'obbligo del raggiungi­
mento di fini collettivi In questa logi­
ca (per altro fatta propna in Italia 
dalla Democrazia cnstiana e distorta 
a fini di mantenimento del potere) il 
nostro paese si trova oggi a presenta­
re una situazione di fatto non più 
sopportabile da parte dei cittadini.. 
Intatti (senza alcuna ambizione di 
completezza, ma solo per esemplifi­
care) tutti noi abbiamo di fronte, un 
sistema bancario e finanziano per tre 
quarti .pubblico» e quasi nessuna 
norma a tutela del risparmiatore 
(che viene regolarmente svillaneg­
giato dagli intermediari finanziari pri­
vati come da quelli pubblici) ; un va­
sto sistema di partecipazioni statati 
(che, ad esempio, in spregio ai con­
tribuenti credo che si sia comprato* 
almeno tre volte la chimica Italiana 
che oggi privatizza) e nessuna nor- < 
ma sull'antitrust e sulla difesa del 
mercato e della concorrenza; una 
vasta proprietà pubblica di terreni e 
fabbricati e nessuna norma su|la tu­
tela del suolo e dell'ambiente che, 
pertanto, vengono con metodo e re­
golarità saccheggiati; un pervasi™ si­
stema di scuola pubblica (ad ogni li­
vello) e nessuna norma di' verillca 
della quali» dell'insegnamento pub­
blico. 

A nzi, qui si giunge alla 
completa «follia* per cui 
il «tempo pieno, degli in­
segnanti universitari ~ 

^^^m che nel bene come nel 
male formano la classe 

dirigente di un paese - è definito in 
termini di «non fare* invece che di 
•fare* (controllare il «non fare* è più 
semplice che controllare il «fare.); 
un vasto patrimonio storico-artistico 
di proprietà pubblica e nessuna car­
ta dei diritti dei cittadini aftinché que^i 
sti possano usufruire con dovizia di 
tale patrimonio (privilegiandosi, in-

. vece, in questo settore l'atteggiameli*— 
to mistico-religioso che impone che 
all'opera d'arte ci si rivolga in pochi e 
In solitudine e dopo adeguata Inizia­
zione); un vasto sistema di sanità 
pubblica e nessuna carta del diritti 
del malato che imponga alle diverse 
burocrazie mediche e noti mediche 
trattamenti più rispettosi della perso­
na umana; un vasto sistema di tra­
sporti pubblici e nessun obbligo in 
testa agli «addetti ai lavon* di'rispet-
lare i diritti più elementari degli uten­
ti, e cosi via 

Gli esempi appena riportati testi­
moniano che il nostro paese soffre di 
carenza di democrazia sostanziali. 
Questa dipende molto più dal «co-1 

me* si agisce che non dal «hi» agi-" 
tee Vale dunque la pena mettere al 
centro della propria; riflessione un 
nuovo rapporto tra pubblico e priva-' 
to, per liberare energie tese alla deli-" ' 
nizione delle «regole*. CIO vuol dire 
avere innanzitutto ben presente non 
una società pacificata, ma f conflitti' 
che contrappongono non solo uomi­
ni e donne ad altri uomini ed altre 
donne, cittadini ad altri cittadini, im­
prenditori ad altri imprendlton, ecc., 
ma anche i conflitti tra le aspettative 
di alcuni e. ad esempio, i doveri di tu­
tela dell'ambiente. Ma la precedente 
elencazione (certamente incomple­
ta) lascia anche intravedere che II 
cittadino italiano non può che avere 
smarrito il senso della propria libertà r 
e quello dei propri diritti e del propri 
doveri. Contribuire allora a ritrovare 
questo senso di appartenenza allo 
Stato di dintto, mi pare che sia il 
•programma» più esaltante di una 
nuova formazione politica. 
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• • «La rivoluzione è malattia 
o guarigione'». Questo interro­
gativo sembra estratto dal fon­
do di un romanzo russo del­
l'Ottocento, da uno dei ro­
manzi dove i personaggi, ac­
canto al samovar, riempiono 
le rigide giornate d'inverno a 
disputare intorno alle ragioni 
dei conservatori e dei rivolu­
zionari in tutte le diverse va­
rianti Ma quell'interrogativo 
stavolta è il titolo assegnato 
dalla rivista Moskovskie Novo-
stt a una tavola rotonda che 
ha messo a confronto intellet­
tuali «moderati*, «riformatori* 
e -radicali». Un titolo che rias­
sume te paure, le speranze e 
le incertezze alle quali l'Unio­
ne Sovietica resta sospesa do­
po un anno che ha cambiato 
il volto dell'Europa. Il gruppo 
dirigente sovietico è stato il 
centro motore di questo tu­
multuoso cambiamento, ha 
contnbuito più o meno diret­
tamente a spezzare le resi­
stenze conservatrici nei paesi 
dell'Est, per pnvare i nemici 
della perestroika di possibili 

punti di appoggio esterni Ma 
ora la stessa Urss è sola di 
fronte allo specchio, sente av­
vicinarsi il momento in cui i 
propri dilemmi dovranno es­
sere sciolti e percepisce più 
che mai i rischi di ogni passo 
falso. Questo senso del pen­
colo, in questo scorcio dell'89. 
si è fatto assillante e sembra 
accomunare, per opposte ra­
gioni, nnnovaton e conserva­
tori. 1 primi avvertono il cre­
scere di una delusione di 
massa (specie per gli esiti di 
riforme economiche parziali e 
contraddittorie) sulla quale fa 
leva lo spinto di rivincita di chi 
tuttora accarezza una restau­
razione di marca stalinista. 
Per i secondi la maggiore mi­
naccia viene dai «radicali di si­
nistra» che guidano l'opposi­
zione parlamentare. È signifi­
cativo il modo m cui Igor Scia-
farevic, che nella tavola roton­
da dì Moskovskie Nouosti da­
va voce ai "moderati-, ha 
posto il problema- «Riuscire­
mo con successo a sopravvi­
vere alla perestrojka o in con­
seguenza della perestrojka ci 

C O N T R O M A N O 

FAUSTO IBBA 

Una rivoluzione 
per l'Urss? 

disintegreremo7». La doman­
da già trasmette il clima che si 
respira: i problemi che oggi 
•traumatizzano» la società so­
vietica sono esplicitamente in­
terpretati come un prodotto 
della perestroika, anche se si 
concede che la perestrojka è 
figlia della •stagnazione-. In 
quest'ottica, la tendenza più 
pericolosa resta quella di chi 
vuole la «piena e immediata li­
quidazione delle strutture esi­
stenti» con l'intento di sosti­
tuirle col «modello occidenta­
le» Il timore della disoccupa­
zione di massa, delta crescita 
delle diseguaghanze, gli arric­
chimenti rifiutati dalia co­
scienza popolare, non è natu­

ralmente monopolio dei con-
servaton Ma questi ultimi, 
muovendo da qui, incrociano 
il fuoco - con i rinnovatori più 
realisti - sui «radicali» accusati 
di ridare corpo, con la loro 
impazienza, al vecchio estre­
mismo rivoluzionario russo, 
anzi di essere inconsciamente 
succubi della cultura stalini­
sta, di una visione dove hanno 
senso solo 1 cambiamenti 
traumatici, mentre i passaggi 
graduali, le riforme sono sol­
tanto «cose borghesi». E in 
questo attacco converge an­
che chi considera la rivoluzio­
ne una semplice «malattia» 
(quindi anche la «perestrojka 
rivoluzionaria») e vede la sal­

vezza nel «risanamento spin­
gale» e nella Chiesa. 

Nell'incontro promosso da 
Moskovskie Novosti, le ragioni 
del radicalismo «costruttivo» 
sono state 'espresse da Len 
Karpinskij, SI, te rivoluzioni 
producono nuovi dispotismi, 
ma «la rivoluzione non è una 
malattia, è piuttosto il mezzo 
per guarire da una infermità 
che affligge la società quando 
si caccia in un vicolo cieco e 
vivere diventa impossibile». 

Ma, a! di là delle definizio­
ni, che fare oggi? Il radicali­
smo «costruttivo» non è solo 
sete di velocità, ma sete di ri­
forme che vanno alla radice 
appunto dei problemi: se non 

si risolvono le questioni della 
proprietà, della terra, della di­
visione dei poteri, tutto il pro­
cesso di rinnovamento si pa­
ralizza, quindi nessun dispre­
gio per una «strumentazione 
meditata» in questo momento 
di transizione, bensì una stra­
tegia che raccoglie le esigenze 
di un movimento popolare 
reale, In altre parole, «un radi­
calismo rivoluzionano nella 
sostanza, ma pacifico e leale 
nella forma». Ad Evgenij Am-
barzumov, in questa tavola ro­
tonda di fine d'anno, t parso 
di cogliere convergenze mag­
giori di quanto possa sulle pri­
me sembrare. Da una fase 
emotiva di r ecriminazione sul 
passato, dove la personalità di 
Stalin era il principale capro 
espiatorio, si tenderebbe ora a 
passare ad una più matura ri­
flessione sulle radici oggettive 
di un sistema economico-poli­
tico autoritario e a porsi il pro­
blema del consenso attorno ai 
valori di un socialismo auten­
tico, anche facendo leva sulta 
comune nostalgia per gli an­
coraggi morali». 

In questo scenario, quindi, 
Gorbaciov resta il depositario 
delle speranze e l'arbitro al 
centro degli opposti schiera­
menti. Ma basterà questo sen­
za un sussulto unificante? 

Un altro rinnovatole, che 
dalle stesse pagine di Afos-
ttovskie Novosti getta l'allarme 
sulla «minaccia della reazio­
ne», fa questa diagnosi: «Il po­
tere del centro non significa 
presenza del centro nella con­
trapposizione sociale. Questa 
è oggi la questione delle que­
stioni. La demarcazione a li­
vello di massa è cosi forte da 
dislocare l'opinione pubblica 
sulle ali. In questo impazzì- '' 
mento le masse contrapposte . 
entrano in contatto e provoca­
no scintille dì discordia e di 
ostilità. Questi sono passi ver­
so una zona dì autodistruzio­
ne. di incendio... Quanti fronti 
ci sono? Popolan, russi, Ironie 
unito dei lavoratori, fronte ver­
de. Ma non c'è il principale: il 
ironie del centro. Un centro 
radicale che * necessario alla 
nostra società come l'ossige-
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Havel eletto presidente all'unanimità 
Ha letto il testo del giuramento 
epurato dal paragrafo che garantiva 
fedeltà «ai principi del socialismo» 

Al suo fianco Alexander Dubcek 
Il discorso dal balcone alla folla: 
«Verso la democrazia senza violenza» 
Festa popolare per le vie di Praga 

Un ex carcerato entra al Castello 
All'unanimità il Parlamentò ha eletto Vaclav Havel 
presidente della Repubblica-socialista di Cecoslovac­
chia. II fatto era scontato. Ma resta lo stupore per un 
evento impensabile solo un mese fa. «Non vi delude­
rò - ha detto Havel parlando brevemente alla folla 
raccoltasi al Castello -. Porterò questo paese a libere 
elezioni in modo decoroso e pacìfico, per non insu­
diciare il volto pacifico di questa rivoluzione». 

• • PRAGA. Vaclav Havel, ac­
compagnato da Alexander 
Dubcek,. ha percorso la gran­
de aula tra due ali di parla­
mentari plaudenti, mentre alti 
si levavano gli squilli delle 
trombe del picchetto d,'onore,, 
Raggiunto il (avolo dèlia presi­
denza, l'ex carcerato ha so­
lennemente letto il'lesto, del' 
giuramento che un emenda­
ménto costituzionale "aveva 
opportunamente epurato dal 
paragrafò dedicato alla «fedel­
tà al socialismo». Quindi, 
mentre risuonavano te note 
dell'inno nazionale, venti sal­
ve di cannone- sparate dal Ca­
stello ed udibili in tutta la cit­
tà, hanno annunciato ad una 
Praga in festa il lieto evento 
Solo un mese fa questa scena 
non avrebbe potuto essere 
ette U sceneggiatura di un so­
gno da non raccontare Oggi 
appartiene alla realtà di una 
Cecoslovacchia che ai sogni 

ha dovuto repentinamente 
abituarsi. 

La cerimonia si era aperta 
nella mattinata. Ed era tocca­
to al primo ministro Marìan 
Calta, comunista, proporre al 
Parlamento la candidatura del 
drammaturgo,' «Havel - ha 
detto con convinzione il capo 
dei goyerno, un'altro dei per­
sonaggi chiave di questo pro­
cesso di transizione ^ è un uo­
mo che è rimasto fedele alle 
sue convinzioni nonostante la 
persecuzione. Egli mai ha vo­
luto accettare .le offerte ed i 
consigli degli amici, o le rac­
comandazioni dei suoi nemi­
ci, che lo invitavano ad emi­
grare verso luoghi ove la sua 
vita sarebbe certo stata più 
comoda e confortevole» 

La votazione non ha avuto, 
come previsto, stona Havel 
era I unico candidato e le resi­
stenze del Parlamento già era­
no state piegate dalle lunghe 

trattative e dagli accordi che 
avevano segnato la settimana 
precedente il Natale. Ma l'u­
nanimità dei consensi resta 
un tatto straordinario che sot­
tolinea la eccezionalità del 
processo apertosi in Cecoslo­
vacchia. Gli uomini che ieri 
hanno senza esitazioni appro­
vato la candidatura di Vaclav 
Havel sono in larghissima 
maggioranza - nonostante le 
•cooptazioni» decise due gior­
ni fa - gli stessi che, per anni, 
hanno impassibilmente ap­
provalo tutte le leggi del vec­
chio regime, ivi comprese, ov­
viamente, quelle che per tre 
volte hanno portato il neopre­
sidente nelle carceri di Stato. 
Solo due settimane orsono, 
pur di evitare una immediata 
elezione di Havel, il Parlamen­
to sì era pronunciato - con 
una decisione ritenuta stru­
mentale dall'opposizione -
per l'elezione diretta, tramite 
referendum, del nuovo presi­
dente. 

La metamorfosi - una me­
tamorfosi dal male al bene, 
opposta a quella magistral­
mente narrata da Kafka - si 
era consumata il 20 dicembre, 
allorché il primo ministro Cai-
fa si era presentato di fronte 
all'assemblea annunciando 
che il capo del Forum civico 
era il candidato suggerito dal 

governo. A quel punto, come 
m un pellegrinaggio suireale. 
quasi tutti i deputati si erano a 
turno presentati al palco degli 
oraton entusiasticamente ap­
poggiando la propòsta di Cal­
ta. Il voto unanime ed il calo­
rosissimo applauso di ieri non 
sono stati, in fondo, che il pre­
vedibile prolungamento di 
questa repentina svolta, spie 
gabile soltanto nel quadro di 
un regime ormai morente, in­
capace di dare contenuti alla 
realtà del proprio potere 

A voto avvenuto è toccato 
allo stesso Calfa e ad Alexan­
der Dubcek - eletto il giorno 
prima presidente del Parla­
mento dopo essere stato coo­
ptato come deputato - andare 
ad annunciare a Vaclav Havel 
l'avvenuta elezione. E l'imma­
gine dì Havel, è Dubcek che, 
insieme, percórrevano il breve 
tragitto verso il tavolo delia 
presidenza ha suggellato con 
grnde forza simbolica, la real­
tà del processo dj transizione 
verso la democrazia apertosi 
in quella gelida sera del 24 
novembre, quando i due - in­
tellettuale perseguitato il pri­
mo, simbolo della Primavera 
praghese il secondo - com­
parvero per la priva volta uniti 
di fronte alla folla immensa di 

• piazza Venceslao. 
Dopo, il giuramento Havel, 

dal balcone del terzo cortile 

del Castello, ha brevemente 
parlato alla folla convenuta a 
salutarlo. Poche, ma efficacis­
sime parole, pronunciate con 
la maestria dell'uomo di tea­
tro. «Non vi deluderò - ha det­
to - porterò questo paese a li­
bere elezioni. Ciò deve avveni­
re in modo decoroso e pacifi­
co, per non insudiciare la fac­

cia pulita della nostra rivolu­
zione. E un impegno per noi 
tutti». 

Havel si è quindi recato nel­
la splendida cattedrale di San 
Vito, che svetta da uno dei 
cortili del Castello, dove il car­
dinale Frantisek Tomasek ha 
celebralo la messa. «Ringra­
ziamo Dio - ha detto il cardi­

nale nella sua omelia - per la 
grande speranza che ci si è 
aperta davanti in questo ulti­
mo scorcio dell'anno-. Poi, 
sotto le antiche volte, sono ri­
suonate le note del «Te deum» 
suonate dalla filarmonica di 
Praga. 

In serata la gioia della città 
è esplosa. 

Guidato dalFironia dellastót 
proprio come nelle sue corairte 
Nel giro di 41 giorni Vaclav Havel è passato dai 
panni de) perseguitato di regime a quelli di presi­
dente della Repubblica. Sembra la trama di una 
delle sue commedie dell'assurdo. E lui giura e he 
dopo le prossime elezioni, tornerà immediatamrn 
te al suo lavoro di drammaturgo. Eppure è difficile 
immaginare che la sua «rivoluzione di velluto» pos 
sa tanto presto fare a meno di luì. 

U MASSIMO CAVALLINI 

• • Chissà se Vdcldv Havel 
riuscirà mai a tornare al fed­
irò E chissà se, una volta tor­
nato, saprà trovare la giusta 
Ispirazione: per tradurre in 
dramma (o in commedia) 
ciò che la cronaca gli ha rega­
lato (o gli ha tolto) in questi 
ultimi 41 giorni Forse si, per­
ché - come il neopresidente 
va ripetendo (ter la gioia dei 
cutlon del mito di Cincinnato 
- il teatro è davvero la parte 
più essenziale della sua vita, il 
campicejlo dove può tornare, 
a seminare {a parte più auten­
tica e segreta di se. O.forse 

ino, perche, in materia dì as­
surdo, cloche la realtà va scri­
vendo in questa fine d anno 
praghese, già ha superato, 
bruciandola, la fantasia della 
più ardita tra te muse.-Tulio 
troppo perfetto, troppo teatra­
le pei poter essere replicato 
con successo sulle tavole d un 
palcoscenico 

Si vedrà Quel che si può fin 
d'ora giurare, tuttavia è che. 
se mai questa commedia (o 
questo dramma) dovesse 
giungere al debutto, trattereb­

be della stona di un prigionie­
ro Vaclav Havel il dramma­
turgo, prigioniero della venta 
- delta «sua" venta - cosi co­
me prima era stato (e non so­
lo metaforicamente) pngio-
mero della menzogna Vaclav 
Havel il presidente non socia­
lista della Repubblica sociali­
sta di Cecoslovacchia, nnehm-
so nelle sale austere del Ca­
stello come tra le pareli di 
quelle carcen di Stato che, per 
quattro lunghi anni, lo aveva­
no ospitalo come dissidente 

Potrebbe accadere li nuovo 
capo di Stato, si può esserne 
certi, saprebbe attingere dal 
suo senso tragico ed assurdo 
della vita l'autoiroma suffi­
ciente per senvere - e con 
successo - un'opera siffatta; 
saprebbe ridere (o piangere) 
di Havel presidente per forza, 
cosi come - in uno dei suoi 
ultimi drammi, -Largo desola­
to» - aveva saputo ridere (e 
piangere) di Havel oppositore 
per (orza, uomo in balia degli 
eventi, ieri derubato de) pro­
prio io dalla logica di un vec­
chio potere che lo opprimeva 
e cancellava, oggi da quella di 

un nuovo potere che, nascen­
do. lo reclama. 

No, non sarà facile ora per 
Vaclav Havel, drammaturgo 
assurto alla presidenza della 
Repubblica, liberarsi della sua 
•rivoluzione di velluto», ritro­
vare se stesso ed il suo campi-
cello, la sua umanità più vera 
sotto gli aggettivi imposti dalle 
circostanze della vita. Quando 
ancora si trovava nell'adole­
scenza non era, per il potere, 

che un «borghése» - suo pa­
dre, prima del socialismo, era 
stato un costruttore edile - e, 
in quanto tale, un elemento 
sospetto al quale andava pre­
cluso un regolare accesso al­
l'istruzione superiore. •Sentivo 
intomo a me - racconta nel 
suo «Interrogatorio a distanza» 
giunto in questi giorni nelle li­
brerie di Praga - un muro invi­
sibile, dietro; il quale mi senti­
vo solo, derìso e minorato». 

Più tardi, divenuto scnttore, si 
era trasformato in un «nemico 
del socialismo», una Qualifica 
che gli aveva sbarrato le porte 
del teatro ed aperto, per tre 
volte, quelle del carcere. La 
sua battaglia per il «diritto a vi­
vere nella verità» lo aveva tra­
sformato in fondatore e porta­
voce di Chàrta 77, in un «for­
zato simbolo» di libertà e di 
lotta. E questa stessa battaglia 
lo ha trascinato, dopo cinque 

incredibili settimane, da presi­
dente, fin dentro il Castello 

È un curioso presidente, in 
venta. Vaclav Havel. Difficile. 
meglio, impossibile, ntrovare 
nel suo pensiero tracce di una 
ideologia o di-UJMfefimto pro­
gramma politico Eppure, dav­
vero, nessunocomeTui nesce 
ad incarnare I ideologia ed il 
programma di questa nvolu-
7ione pacifica o. per meglio 
dire, i suoi valon di fondo la 
libertà, la venta, la tolleranza. 
la -giustizia Perché nessuno 
come lui - drammaturgo, dis­
sidente, apartitico ed apolitico 
- nesce a rilettele, dopo qua-
rant anni di menzogne «garan­
tite» da una ideologia di Slato, 
la necessità semplice e dram­
matica di ndare il giusto no­
me alle cose, di «ritrovare I uo­
mo dietro la cortina fumogena 
delle formule*. 

Havel presidente rappre­
senta questo. Cosi come Ale­
xander Dubcek rappresenta 
l'anima véra, tradita, di un so­
cialismo che poteva e può es­
sere diverso, il «riso di una 
occasione, di una primavera 
spezzala ma non cancellata 

dalla stona Ed era a ben ve­
dere inevitabile - al di là delle 
più o meno esplicite e più o 
meno autentiche contrapposi­
zioni delle scorse settimane -
che fossero loro due a guidare 
la Cecoslovacchia verso gli 
orizzonti di transizione che si 
sono tanto repentinamente di­
schiusi 

No, non sarà facile per Ha­
vel, nonostante le sue pro­
messe ed i suoi propositi, 
uscire ora dalla prigionia del 
Castello Non gli sarà facile n-
trovare quel senso pieno di sé 
che - come scrive nelle sue 
«Lettere ad Olga» - nuscl a 
provare solo nell83 quando, 
malato di polmonite, venne 
tolto dal carcere e ricoverato 
in ospedale «Liberato dal pe­
so della prigione ma non an­
cora gravato dal peso della li­
bertà ho vissuto come un re... 
Il mondo mi mostrava il suo 
volto migliore...». Forse davve­
ro altro non resta, al presiden­
te dèlia Repubblica Vaclav 
Havel, che rassegnarsi alla 
realtà della sua «assurda* vit­
toria, al peso dolcissimo della 
libertà riconquistata. 

™——"~""~^~ Dopo la dichiarazione indipendentista dei lituani e il no dei lettoni al «ruolo guida» del partito comunista 
Grande attesa in Unióne Sovietica per il discorso di fine anno del leader Gorbaciov 

L'allarme nel Pcus per l'unità della nazione 
«L'Urss è la nostra casa comune»: le preoccupazio­
ni di Mosca dopo le tendenze indipendentiste. 11 
•caso Lituania» e l'allarme per l'unità del partito. 
Le elezioni si perdono quando «si fa strada ai na­
zionalisti e si collude con essi» Grande attesa per 
il discorso di fine anno di Mikhail Gorbaciov dagli 
schermi della televisione. Anche la Lettonia contro 
il «ruolo guida» del partito comunista 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA C'è una certa at­
tesa per il discorso che Mi­
khail Gorbaciov, segretario del 
Pcus e presidente del Soviet 
supremo dell Urss, terrà do­
mani sera, dieci minuti prima 
della mezzanotte dagli studi 
della televisione, in occasione 
dell'ormai tradizionale mes­
saggio di fine anno È proba­
bile che il filo conduttore del 
messaggio ai «popoli del-
rUrss» sarà fortemente carat­
terizzato dall'appello all'unità 

tra tutte le repubbliche in una 
fase politica molto difficile 
dopo le concrete tendenze in­
di per dentate emerse negli ul­
timi tempi I! messaggio di 
Gorbaciov, infatti non potrà 
non tenere conto dello scon­
tro che si e aperto sul *caso 
Lituania», ornai diventalo un 
campanello d allarme molto 
seno per il gruppo dirigente 
sovietico Non a caso per la 
prima volta nella storia del 
partito comunista sovietico, 

una delegazione dì decine di 
membri del Comitato centrale 
si recherà nella repubblica 
baltica per verificare lo stato 
del partito e il legame che i 
comunisti hanno con la gente, 
dopo la dichiarazione di indi­
pendenza sancita dal 20" 
Congresso straordinario del 
partito di Vilnius che ha affer­
mato il diritto ad avere un 
programma e uno statuto au­
tonomi. Il Congresso, non in-, 
tendeva, forse, scatenare una , 
reazione, immediata e più che. 
preoccupata del gruppo dirì­
gente del Pcus. Anzi, era stata 
ribadita la volontà di mante­
nere rapporti stretti con il cen­
tro moscovita, sia pure su ba­
se paritaria. Ma Gorbaciov, 
nella relazione al «plenum» 
del Comitato centrale, è stato 
più che chiaro e ha visto nella 
disubbidienza lituana alle re­
gole dello statuto del Pcus 
una insidiosa minaccia per 
tutto il partito, l'unica forza 

che, secondo ..l'artefice della 
perestrojka, può essere in gra­
do di portare'il paese fuori 
dalla crisi. 

Il «test Lituania--, in una 
.qualche manierai finisce con 
il racchiudere in sé tutti gli in­
terrogativi che adesso, dopo i 
grandi rìvolgirnemi che hanno 
interessato le nazioni dell'Eu­
ropa orientale, si concentrano 
.sull'Unione sovietica. L'onda­
ta dei.cambiamenti.tornerà ad 
.abbattersi sul: paese che ha 
dato il via,,cinque anni fa. al 
rinnovamento... dèlie società 
socialiste?.Sino a;che punto il 
Pcus sarà in. grado di tenere 
testa alle insofferenze della 
gente che,,pur riconoscendo i 
grandi progressi e le conqui­
ste democratiche, non mani­
festa affatto alcuna soddisfa­
zione per la qualità della vita, 
in particolare per.quanto ri­
guarda l'offerta dì beni e servi­
zi? . . . , ' ' " 

Come Gorbaciov intenda ri­

solvere il braccio di ferro con i 
lituani è difficile ipotizzare. Si 
cercherà un compromesso da 
parte del Cremlino i cui diri­
genti. in ogni caso, non po­
tranno che accertare nel cor­
so della loro imminente visita 
di massa che la stragrande 
maggioranza dei comunisti e 
della, popolazione sostiene ta 
decisione del partito di Vil­
nius. Ma,.ancora l'altro.jeri, 
sulla Pravda si poteva leggere 
un lunghissimo editoriale in 
cui venivano esattati i valori 
dell'internazionalismo e si de­
nunciavano gli «attenta'ti» al­
l'unità del partito. Il giornale 
del Pcus, riflettendo gli umori 
del gruppo dirigente e dell'ap­
parato, è seriamente preoccu­
pato: l'unità del paese non si 
tocca. Infatti, mutuando lo 
slogan sull'Europa, la Pravda 
dice: «L'Urss è la nostra casa 
comune». E, dopo il «plenum», 
c'è la necessità di «azioni uni­
tarie" fondate sui principi del­
l'internazionalismo, che è tut­

tavia minacciato dalle «fiam­
mate di nazionalismo e di 
sciovinismo» e dai tentativi di 
«provocare sommosse etni­
che». 

Il giornale del Pcus ram­
menta gli sforzi che il partito 
sta compiendo per rinnovarsi, 
cambiarci melodie lo stile di. 
lavoro. Ma sente l'opportunità^ 
di chiamare *ad un impégno 
«spalla a spaila* per raggiun­
gere un obiettivo comune: es­
sere la forza cònsolidatrice-
della società sovietica. 

Ma ecco che il -caso litua­
no» s'incunea dentro il Pcus e 
invece di aiutare il processo di 
rinnovamento, crea una frattu­
ra con il partito. L'organo del 
partito va oltre e, quasi con 
sconforto, segnala che la svol­
ta indipendentista dei baltici 
rappresenta un «colpo alla po­
litica delle riforme e alle no­
stre speranze, ai piani di rin­
novamento della società so­
cialista nello spirito dell'uma­

nesimo e della democrazia». 
Nel suo editoriale la Prauda 

ricorda che «collettivi di lavo1 

ratòri, comunisti-e cittadini» 
fanno appello per «energiche 
misure» tali da assicurare Mu­
nita del partito». Si avvertono 
le preoccupazioni, per le eie? 
ziorii nei-sòvièt repubblicani é 
locali, appuntamenti che ser­
viranno a capire l'indice di 
gradimento5del partito. Mal 
come a rispondere alla politi­
ca del partito lituano, si affer­
ma che le< organizzazioni del 
partito ihanno>perduto quando 
«è stata data strada alle forze 
razionaliste,.e separatiste e si 
è colluso cort esse». Certo è. 
che il Pcus, a dispetto della 
Prauda, rimane sempre sotto 
tiro. La Lettonia, con un voto 
a stragrande maggioranza del 
Soviet supremo, ha abolito 
dalia sua Costituzione il prin­
cipio del «ruolo guida» de! 
partito comunista. Pòi tocche­
rà all'Estonia. La sfida conti­
nua. 

L'augurio 
ad Havel 
dei dirigenti 
sovietici 

Messaggio 
di Bush: 
sostegno 
ai cambiamenti 

Cossiga 
sottolinea 
l'amicizia 
con l'Italia 

•La dirigenza sovietica ha invialo un messaggio di felicitazio­
ni al nuovo presidente della Repubblica cecoslovacca, Va­
clav Havel», ha annuncialo ieri il portavoce del ministero de­
gli Esteri sovietico, Ghennadi Gherasimov. «Le auguriamo un 
lavoro fruttuoso nel suo alto incarico statale - è scitto nel 
messaggio citato da Gherasimov -. Il nostro paese rispetta la 
scelta della Cecoslovacchia ed esprime la convinzione che 
le nostre relazioni di alleati continueranno a svilupparsi nel­
lo spirito di comprensione reciproca e di buon vicinato». Ieri 
il quotidiano della gioventù comunista sovietica, Komso-
moiskaya Pravda, ha pubblicato un lungo servizio dal titolo 
•Autunno di Praga» illustrato da una foto del nuovo capo 
dello Stato cecoslovacco con accanto Alexander Dubcek. 
Lo stesso servizio è illustralo anche da un'altra foto, del 
1968, che mostra Leonid Breznevche parla con Dubcek, 

Il presidente americano 
George Bush ha inviato al. 
neopresidente della Ceco­
slovacchia un messaggio di 
congratulazioni in cui affer­
ma «il suo personale impe­
gno per la ripresa e il raffor­
zamento dei legami politici, 
economici e culturali tra Sta­

ti Uniti e Cecoslovacchia». «L'elezione di Havel - ha detto il 
portavoce della Casa Bianca Marlin Fitzwater - segna una 
degna conclusione di un anno di straordinari cambiamenti 
nell'Europa dell'Est-. In una breve dichiarazione da Corpus 
Chrislì (Texas), dove ha accompagnalo il presidente in va­
canza, Fitzwater ha ribadito l'impegno degli Stati Uniti a so­
stegno del processo di ripresa economica e dei cambiamen­
ti democratici nell'Europa orientale, «mentre i cambiamenti 
del 1989 lasciano il passò alle sfide del 1990». 

Il presidente della Repubbli­
ca Francesco Cossiga (nella 
foto) ha inviato al presiden­
te cecoslovacco il seguente 
messaggio: «È con sentimen­
ti di sincera e viva partecipa­
zione che desidero farle per-

. venire, a nome di tutto il pò* 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * polo italiano e mio persona­
le, le più fervide congratulazioni per la sua cosi significativa 
elezione alla suprema magistratura della Repubblica ceco­
slovacca. La scelta compiuta dal Parlamento, oltre a costitui­
re il più alto riconosciménto per i meriti da lei acquisiti nella 
sua lunga e generosa militanza per l'affermazione del diritti 
fondamentali dell'uomo, rappresenta lina tappa emblema­
tica nel glorioso cammino che ì popoli delta Repùbblica ce- j 

coslovacca hanno intrapreso verso sempre più alti traguardi 
di libertà, di democrazia e di pluralismo politico. Nel rinno­
varle il mio fervido augurio per un proficuo espletamento 
dell'alta missione affidatale, e nell'auspicarc che sotto la sua 
guida i rapporti fra l'Italia e la Cecoslovacchia possano rice­
vere un grande impulso per un loro proficuo e duraturo svi­
luppo; le invio il mìo cordiale ed amichevole pensiero*. 

•Le esprimo a nome dei co­
munisti italiani e mio perso­
nale la soddisfazione e i ral­
legramenti per la sua elezio­
ne alla più alta carica istitu­
zionale della Cecoslovac-' 
chia». È quanto dice Achille 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Occhetlo in un telegramma 
^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ inviato al nuovo presidente 
della Repubblica cecoslovacca Havel. «È il risultato - ag­
giunge - del suo impegno coraggioso e della lotta in cui si 
sono riconosciuti milioni di donne e di uomini in Cecoslo­
vacchia negli anni difficili delle persecuzioni seguite all'inva­
sione del 1968. Si apre con la sua elezione e con quella dì 
Alexander Dubcek alla presidenza del Parlamento un'epo­
ca nuovpi e affascinante perii vostro popolo,f;Lpei l'Europa, .,. 
cui non potrà mancare il sostegno attivo di quanti, .governi, 
forze politiche e sociali^ hanno, acuore un comune destino rt 
di pace, democrazia politica e giustizia. Uf questo senso. 
confermiamo con forza l'amicìzia e il legame profondo che 
unisce il nostro partito, tutti i democratici italiani al popolo 
cecoslovacco e alle sue istituzioni rinnovale». Il presidente 
del gruppo per la Sinistra unitaria europea e membro della 
direzione nazionale de) Pei, Luigi Colajanni, ha invialo una 
lettera di felicitazioni ad Alexander Dubcek, in occasione 
della sua elezione a presidente del Parlamento cecoslovac­
co. Nella lettera, Colajanni afferma tra l'altro che «la nuova 
Cecoslovacchia non potrebbe essere costruita senza il con­
tributo essenziale degli uomini che, come te, rappresentano 
non solo la resistenza allo stalinismo, ma una prospettiva ri-
formatrice e democratica moderna che unisce giustizia so­
ciale e democrazìa, autonomia nazionale ed europeismo».' 

La Fgci ha inviato il seguente 
messaggio a Dubcek in oc- ' 
castone della sua elezione a 
presidente del Parlamento 
cecoslovacco; «Ti esprimia­
mo la nostra gioia e le nostre 
felicitazioni per la tua elezio­
ne a presidente del'Parla­
mento cecoslovacco. Il po­

polo cecoslovacco ti ha pienamente restituito l'onore politi­
co, dimostrando la giustezza delle scelte del 1968. Ventuno 
anni dopo la Primavera di Praga continua nello straordinaria 
movimento di rinnovamento democratico di questo autun­
no del 1989 che anche nei abbiamo conosciuto quando, 
poco più di un mese fa, ti abbiamo incontralo nei giorni cru­
ciali e straordinari che hanno aperto la strada al rinnova­
mento del tuo paese». 

VIRGINIA LORI 

Occhetto 
ad Havel: 
una nuova era 
per l'Europa 

Le felicitazioni 
della Fgd 
ad Alexander 
Dubcek 

Kohl sotto accusa a Bonn 

Nella Gennania federale 
più dura la polemica sui 
confini con la Polonia 
M BONN. La presidente del 
Bundestag, il parlamentò te­
desco-federale, Rita Suessmu-
th, ha lanciato ieri l'idea che i 
due Stati tedeschi facciano 
una dichiarazione comune sul 
carattere definitivo degli attuar 
li confini occidentali della Po-
'Ionia. Il ministro della Cancel­
leria, Rudolf, Seiters, ha pero 
•immediatamente respinto la 
proposta, affermando che es­
sa è assolutamente prematura 
e non corrisponde alle preoc­
cupazioni immediate: delSgo­
verno della Repubblica fede­
rale di Germania. 

Queste sono state le- due 
prese di posizione più vistose 
nella polemica sulla validità 
dell'attuale confine tedesco-
polacco che si è andata ina­
sprendo in Germania occi­
dentale negli ultimi giorni. Al­
la base della polemica, l'at­
teggiamento del cancelliere 
federale Helmut Kohl, che.a 
differenza del suo ministro de­
gli Esteri, il liberale Hans Die­
trich Genscher, s'è finora rifiu­

tato di dichiarare che i confini 
attuali della Polonia rimarran­
no validi anche dopo un'e­
ventuale riunificazione della 
Germania. Le dichiarazioni 
della Suessmuth - fatte a un 
giornale del nord della Ger­
mania - sono state interpreta­
te dagli, osservatori come un 
richiamò dirètto a Kohl. La 
presidente del Bundestag ha 
infatti anche affermalo che te 
ambiguità sulla questióne 
confinaria gettano il dubbio 
su tutte le dichiarazioni politi- -
che, del governo, Perciò, se- ' 
condo Rita Suessmuth, le d i ­
scussioni sulla,validità penna- . 
nenie ò tèmporaneadei confi­
ni occidentali della Polonia 
debbono assolutamente finire/; 

Anche il presidente del pai4 

tito liberale di governo, Otto 
Von Lambsdorff, ha criticato 
la reticenza dì Kohl affermane 
do in un'intervista televisiva; 

che questa è forse dettata al 
cancelliere dalla preoccupa­
zione di non .perdere le sim­
patie di certe frange elettorali 
conservatrici. 

l'Unità 
Sabato 
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Oggi una grande catena umana cingerà 
le mura della vecchia città 
All'iniziativa dei pacifisti europei 
partecipano israeliani e palestinesi 

Tensione alla vigilia dell'appuntamento 
La polizia carica un corteo di donne: 
fermata e malmenata dagli agenti 
l'europarlamentare Dacia Valent 

«Per Gerusalemme è Fora della pace» 
Una catena umana cingerà oggi le mura delta città 
vecchia di Gerusalemme per I appuntamento con 
«1990 time for peace», 1 iniziativa che associazioni 
pacifiste europee con 1 Arci e le Adi hanno orga­
nizzato insieme ai pacifisti israeliani e ai palestine­
si La polizia che ha caricato ieri un corteo di die­
cimila donne La parlamentare europea Dacia Va­
lent e stata fermata e malmenata dalla polizia 

OMIflO CIAI 

I B GERUSALEMME. Ancora 
una volta Shdmir ha fatto sfog 
gio della sua intolleranza Lo 
ha dimostrato ieri quando al 
termine di un corteo di donne 
(migliaia di palestinesi ed 
israeliane) c h e ha percorso 
Gerusalemme da Ovest ad Esl 
gli agenti hanno fermato una 
ventina di persone fra le quali 
la parlamentare europea Da 
eia Valent Tutti sono stati vio­
lentemente picchiati nell auto 

blindo che li ha condotti al 
commissariato Due Palestine* 
si una ragazza israeliana e 
quattro ebrei americani sono 
stati trattenuti Gli altn tra I 
quali tre italiani sono stati n 
lasciati dopo un breve interro­
gatorio Grosse difficolta an 
che per altre iniziative del prò 

Eramma di «Time lor peace» 
e visite nei territori occupati 

sono state bloccate o si sono 
svolle in un clima di forte inti 

midazione A Betlemme una 
delegazione italiana che ave 
va inscenato una protesta do 
pò la morte di un ragazzo pa 
lestinese di ventidue anni è 
stata allontanata dai militari e 
minacciata di espulsione dai 
paese Un clima di tensione 
che ha provocalo I immediata 
protesta a Roma della sezione 
Esteri del Pei che ha fatto per 
venire ali ambasciata israelia 
na una nota di protesta per il 
fermo dell europarlamentare 
Dacia Valent Nella nota si 
chiede inoltre che sia garanti 
to il proseguo delle manifesta 
zioni previste nell ambito del 
I iniziativa Un atmosfera cari 
ca di tensione fa dunque da 
sfondo alla «catena umana» 
che oggi cingerà le mura della 
città vecchia di Gerusalemme 
per I appuntamento con «1990 
Time for peace» L occupazio 
ne è il ronzio e temo di un eli 
coderò militare Tre soldati 
verde oliva m agguato sul tetto 

di una casa Un colono israe 
1 ano che passeggia nel formi 
caio della folla araba con la 
canna del mitra che sguscia 
dietro la schiena forte e sfron 
tato della sua quasi licenza di 
uccidere Non è più necessa 
r o allontanarsi dà Gerusalem 
me né da quella ridottissima 
area della città cinta dalle 
mura dove si svolsero tutti gli 
awen menti che hanno getta 
to le basi di tre rei gioni per 
sentirsi ospiti di una immensa 
prigione Quella costruita at 
tomo alla Cisgiordama e al 
suo «risveglio» o intifada 
esplosa due anni fa dopo ven 
t anni di occupazione israelia 
na E Gerusalemme purtroppo 
basta perché il resto a sud da 
Betlemme a Hebrort o a nord 
fino a Nablus fa nvoltare lo 
stomaco 

Neppure il sole di questo 
caldissimo inverno la bagna 
allo stesso modo A Ovest 
nella zona ebrea è scintillante 

luccica sui cristalli degli edih 
ci sui volti sui mandarini 
grossi come mele dei mercati 
A Est dopo mezzogiorno in 
cendia una città scura silen 
ziosa e vuota 

Lo stesso stndente effetto si 
è avuto giovedì alla dopp a 
presentazione di «Time for 
peace* I iniziativa pacifista 
che Arci Associazioni per la 
pace e Acli hanno scelto di 
portare dentro il cuore di que 
sta Gerusalemme divisa e pro­
fondamente inquieta 1500 
persone (800 italiani) qual 
che parlamentare molti con 
stglien comunali militanti di 
base cattolici e non violenti 
per fare da cornice ai contatti 
diretti fra ta sinistra israeliana 
e i palestinesi e soprattutto 
alla prima manifestazione uni 
tana che si svolgerà oggi po­
merìggio con una catena 
umana intorno alle mura della 
città vecchia II leader palesti 

nese più autorevole dei tem 
tori occupati Faysal Hussein 
è intervenuto a Ovest davanti 
a una platea israeliana insie 
me a Lova Ehav ex secretano 
laburista e oggi «colomba* 
avveduta e influente di quel 
Labour Party che divide al cin 
quanta per cento le responsa 
bilità dei governo nello Stato 
ebraico con la destra conser 
vatnee del Likud 

La presenza di Hussein è il 
segnale del nuovo fronte poli 
tico aperto dati mtifada ali ini 
zio del suo terzo anno «Noi ci 
siamo messi in gioco - dice 
Hussein - ora tocca a voi« Nel 
primo anno di intifada infatti 
spiega Hussein abbiamo 
guardato in noi stessi abbia 
m o scelto tra ciò che conside 
ravamo la giustizia pura «tutta 
la Palestina è dei palestinesi» 
e quella reale conciliando t 
nostri sogni con 1 accettazione 
dei compromesso «due Stati 
per due popoli» Nel secondo 

anno invece ) azione era n 
volta ali opinione pubblica in 
temazionale per imporre la 
necessità di un negoziato 
Ora dall inizio del terzo anno 
la resistenza ali occupazione 
della Cisgiordama e della stn 
scia di Gaza la nostra lotta è 
rivolta agli israeliani alla de 
nuncia del nschto di involu 
zione reazionaria che si anni 
da m uno Stato democratico 
quello ebraico che mantiene 
un esercito di occupazione 
nelle zone dove la maggioran 
za degli abitanti è palestinese 

Le conseguenze provocate 
finora dall mtifada nella socie­
tà israeliana le conosciamo 
ostinato nfiuto a trattare con 
I Olp vertiginoso aumento 
delle spese militari incapacità 
di formulare una reazione di 
versa dal tonfo secco di un 
proiettile nel cranio di un ra 
gazzo «1990 Time [or peace» 
vorrebbe essere il germe di 
questa reazione diversa 

—--^———- L'ex dittatore di Panama protetto dal «diritto d'asilo» sancito dalle convenzioni internazionali 
Solo se accusato di «gravi delitti» potrebbe essere giudicato dal nuovo governo panamense 

Il Vaticano a Bush: «Niente generale» 
Invocando it «diritto di asilo» sancito dalle conve­
zioni internazionali sottoscritte anrhe dagli Stati 
Uniti la Santa Sede non consegnerà a questi ulti­
mi Noriega Una sottile disputa diplomatica che fa 
emergere la difficoltà della Casa Bianca Lo status 
dell ex dittatore è di «rifugiato diplomatico tempo­
raneo» Se accusato di «gravi delitti» può essere 
giudicato dal governo panamense 

ALCISTI SANTINI 

• CITTÀ D a VATICANO 
Neil approvare pienamente 
I operato della Nunziatura a 
Panama il portavoce valica 
n o Navarro Valls, ha dichiara 
to Ieri, in un incontro c o n i 
giornalisti c h e la Santa Sedè 
non pud consegnare agli oc­
cupanti americani il generale 
Noriega definito «rifugiato di­
plomatico temporaneo» con 
Irò la sua volontà perché c iò 
•sarebbe contrario al diritto in­
ternazionale» Si tratta del «di 
ritto di asilo» - ha precisato il 
portavoce - riconosciuto e di 
leso da tutti i governi del con 
Unente americano «Inclusi* gli 
Stali Uniti» E con molta net 
lezza ha affermato che se do­
vessero proseguire «ìnterferen 
ze» da parte delle forze occu 
panti attorno alla Nunziatura 
allora «sajcqbe una questione 
piuttosto iena» 

Ponendo, cosi la compie» 
sa vicenda in rapporto alla 
convenzione di Vienna sul «di 
ritto d amilo* e d alle implica* 
zkml giuridiche diplomatiche 
ed umanitarie che ne conse 
s u o n o il portavoce ha messo 
in evidenza i termini di un 
duello diplomatico sottile c h e 
rischia di cessare di essere 
una questione bilaterale tra il 
governo di un piccolo Stato 
c o m e >a Citta del Vaticano ed 
una grande potenza c o m e gli 
Stati Uniti per assumere una 
dimensione mondiale Fermo 
restando il -diritto di asilo-

concesso a condizione di 
contribuire a porre fine ad 
una lotta annata il portavoce 
ha precisato che il nunzio 
monsignor Laboa «stacercan 
d o di convincere Noriega ad 
abbandonare la Nunziatura di 
propria spontanea volontà 
ma n o n può costnngerto a la­
sciarla né pud per ragioni 
giuridiche diplomatiche 
umanitarie e quindi etiche già 
da me esposte due giorni fa 
consegnarlo alle autorità degli 
Stati Uniti» E per sottolineare 
la giustezza dell operato del 
nunzio di cui hanno benefi 
ciato gli stessi americani Na 
varrò Valls ha fatto notare che 
il conflitto ha prodotto 23 
morti tra i soldati degli Stati 
Uniti e 297 soldati panamensi 
322 feriti tra i militan america 
ni e 123 feriti tra i militari pa 
namensi oltre ad alcune mi 
gjiaia di morti tra i civili che 
«danno una proporzione piut 
tosto sena del conflitto» La 
decisione del nunzio va per 
ciò capita in questa luce» 

Naturalmente - ha annun 
ciato Navarro Valls - «se una 
persona che chiede diritto 
d asilo viene poi accusata di 
delitti comuni dipende poi 
dal governo presso il quale la 
rappresentanza diplomatica e 
accreditata chiedere che la 
persona sia consegnata» Ma 
nel caso di Nonega - ha subì 
to precisalo - tale richiesta 
non esiste ancora «La Santa 

Sede non ha ricevuto fino ad 
ora, questa domanda né al 
santo padre è pervenuto al 
cun messaggio da parte del 
presidente Endara» In ogni 
modo - e questo è divenuto il 
punto dominante - «un paese 
occupante non può interfenre 
nel lavoro di una missione di 
plomatica ne domandare che 
una persona che chiede asilo 
venga consegnata» 

A questo punto il portavo­
c e vaticano ha cercato di 
sdrammatizzare riaffermando 
che le trattative tra Santa Sede 
e Stati Uniti procedono «in un 
clima cordiale* e d h a auspica-
to che «tra non molto si possa 
pervenire ad una dichiarazio­
ne comune su questo caso tra 
Santa Sede e Sta» Uniti» Ma il 
dialogo - ha aggiunto - «coin 
volge tutte le parti interessate 
pnma di tutto Panama poi gii 
Stati Uniti escludo paesi terzi 
come Cuba Nicaragua o al 
tn» 

Chiamo quindi in modo 
inequivocabile che la Santa 
Sede non pud prescindere dal 
dintto di asilo e che comun 
que il nfugiato in forma tem 
poranea non può essere con 
segnato agli Stati Uniti che 
sono un paese occupante 
contro ogni dintto intemazio­
nale sull autodeterminazione 
non nmane altn c h e il govér 
no del Panama il quale però 
deve dare le dovute garanzie 
sul piano giuridico diplomati 
c o ed umanitario 

Alla Santa Sede ed ai nun 
zio è stata intanto manifesta 
ta «piena solidarietà» dall arci 
vescovo di Panama monsi 
gnor Marcos G Mcgrath e dai 
suoi ausiliari Ed in questo 
quadro assume ancora più n 
levanza «il pieno appoggio» 
espresso alla linea della Santa 
Sede e del nunzio dati arcive 
scovo di New York cardinale 
Joseph John O Connor 

ip^rp « • *& -v a .r , 

Noriega rontreglafaccodato s e ^ 

L'Onu deplora 

degliStalj Uniti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIQMUHDQINZBKRQ 

• i NEW YORK. Ieri I Assem 
blea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato a maggio­
ranza una risoluzione che «de­
plora* 1 intervento militare a 
Panama e Jo definisce «una 
flagrante violazione del diritto 
intemazionale* 

11 documento è stato appro­
vato con 75 voti favorevoli 20 
contran (tra cui 1 Italia) e 40 
astensioni Esso è praticamen 
te uguale a quello che Cuba e 
Nicaragua avevano già sotto 
posto Ta settimana scorsa al 

Consiglio di sicurezza ma la 
cui adozione era stata biocca 
ta da un «veto» di Stati Uniti 
Gran Bretagna e Francia Al 
I Assemblea generale non esi 
ste Invece il diritto di veto 

Intanto a Panama la sciara 
da si tinge di nero e di giallo 
II nero la macabra scoperta e 
la nesumazione dei corpi di 
due civili americani che lavo­
ravano per le Forze armate 
Usa e che erano stati portati 
via dalle loro abitazioni da 
soldati di Nonega «a caccia di 

ostaggi» poco pnma dell mva 
sione e che poi erano stati uc 
osi 

Il giallo due giorni pnma 
dell invasione una mistenosa 
telefonata da Washington a 
Città di Panama aveva avverti­
to Nonega di quel che si stava 
preparando La telefonata è 
stata intercettata dagli stru 
menti di ascotto elettronico 
operati dai servizi di sicurezza 
americani a Panama 

«Quel che è certo è che 
qualcuno lo ha avvertito non 
sappiamo chi crediamo si 
tratti di qualcuno al Diparti 
mento di Stato*, ha detto un 
funzionario governativo Usa al 
Washingtonrimes, il quotidia­
no spesso sensazionaltstico 
della capitale che ieri ha pub­
blicato la storia :' 

Il Pentagono smentisce so­
stiene c h e a loro multa in base 
ali interrogatono di una delle 
guardie del corpo che Noriega 
era stato avvertito solo tre ore 
pnma dell inizio dell Invasione 
e aveva rifiutato di prestare fe­
d e ali informazione-La Casa 
Bianca per bocca del portavo­
ce Fitzwater dice di non saper­
ne nulla e per ogni buona mi 
sura aggiunge «Comunque e 
acqua passata* 

Ma altre fonti dell ammini­
strazione Bush elencano ì mo­
tivi che li portano a suffragare 
la versione della «talpa» ameri­
cana. 

Pnma circostanza strana, la 
notte dell intervento un certo 
numero di M g 2 ! cubani 
avrebbe «pedinato» da lontano 
i C 141 che trasportavano i pa 
racadutisti Usa dalla Base di 
Pope m North Carolina a Pana 
ma II Pentagono ha avviato 
un Inchiesta sul! esplsodio e 
tra le cose da verificare e e se 
effettivamente uno del Mig ab­
bia sparato un colpo di canno­
ne d avvertimento contro i veli 
voli americani | Mig cubani 
potrebbero essere stati messi 
m stato d allarme dall insolito 
dispiegamene di forze e dal 

Visita lampo nel Sud del presidente del Consiglio italiano 

Aden illustra ad Andreotti il piano 
per la riunificazione dello Yemen 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Mi ADEN L* v ' s i t a di An 
dreotti qui ad Aden nell unico 
paese (.potremmo direi di 
•socialismo reale* del mondo 
arabo è apparsa veramente 
come il segno dei tempi che 
stiamo vivendo Non tanto per 
il (atto in sé (benché fosse la 
pnma visita a questo livello i 
rapporti fra I Italia e il Sud Ye 
men sono di vecchia data) 
quanto per il clima politico 
che il presidente del Consiglio 
ha trovata Dopo avere rimar 
pinato le (ente della guerra ci 
vite del gennaio 1986 lo Ye 
men democratico ha imposta 
to da oltre un anno una sua 
perestrojka ed è inoltre impe 
grmto in un rilancio del prò 
cesso di unificazione con lo 
Yemen del Nord che vede 
proprio i dirigenti di Aden 
mettere il piede sull accelera 
tore tanto che nei colloqui di 
Andreotti e nette dichiarazioni 

che egli ha rilasciato alla 
stampa più di una volta non 
si è parlato di Yemen del Sud 
o dei Nord ma puramente e 
semplicemente di Yemen Ed 
anche questo é un dato politi 
co tutt altro che secondario 

Andreotti ha visto il primo 
ministro Yassin Said Numan il 
presidente della Repubblica 
Haider Abubakr Al Attas e il 
segretario generale del partito 
socialista yemenita Ali Salem 
Albid Con tutti i! discorso 
(protrattosi per vane ore) ha 
spaziato praticamente su tutti 
i campi di comune interesse 
con un accento particolare 
per i temi politici rispetto a 
quelli economici (anche se 
questi non sono stati sottova 
lutati prospettando la piena 
disponibilità dell Italia a parte 
cipare a concreti programmi 
di sviluppo) Temi prevalenti 

sono stati quelli della unifica 
zione dei due ^emen della 
crisi medionentale e del nuo­
vo clima creato dai cambia 
menti nell Est europeo dai 
quali il Sud Yemen per le ra 
gioni che sopra abbiamo ri 
cordalo è particolarmente 
toccato Lo stesso Andreotti 
ne ha dato conto in una con 
fetenza stampa per i giornali 
sti sia italiani che yemeniti 

Proprio ai progressi del pro­
cesso di unificazione Andreot 
ti ha legato la scelta di questo 
particolare momento per veni 
re a Sanaa e ad Aden L unifi 
cazione gli ha detto il premier 
Said Numan è «la nostra gran 
de causa nazionale e un com 
pito patriottico» la volontà è 
di farla marciare a ntmi assai 
celen perché essa costituirà 
«un elemento di vera stabilità 
nella regione» Andreotti è 
d accordo e collega il suo 
giudizio positivo a quello 
analogo sul progressivo supe 

ramento delle divisioni nel] in 
sieme del mondo arabo e di 
riflesso sul nlancìo del dialogo 
euro arabo per il quale - ha 
sottolineato - 1 Italia -farà la 
sua parte» quando assumerà 
la presidenza semestrale della 
Cee 

Di qui alla questione pale 
stinese il passo è breve An 
dreotti (e i dirigenti sudye 
meniti concordano con lui) 
ntiene che il «caso Palestina» 
sia una anomalia nel clima in 
temazionale di oggi e che 
tOIp abbia fatto molti passi 
avanti per spianare la strada 
al dialogo questa è la via da 
seguire malgrado tutte le diffi 
colta e senza scoraggiarsi 

Infine le novità ali Est (e 
qui ad Aden) Richiesto da un 
giornalista locale di un suo 
giudizio Andreotti ha detto 
che «quei paesi dell Est che 
avevano ntenuto di poter sa 
criticare una parte della liber 

timore che I invasione potesse 
essere diretta contro il Nicara 
gua o Cuba anziché contro Pa 
nama. 

Seconda circostanza sospet 
ta sembra che Nonega abbia 
intensificato i suoi già frenetici 
spostamenti notturni (cambia­
va 5 o 6 volte letto ogni notte) 
proprio nelle 48 ore preceden 
ti 1 invasione E al Pentagono 
risulterebbe che nella notte tra 
il 19 e 20 dicembre abbia usi 
tato almeno una volta I amba 
sciata cubana lasciandola al 
momento in cui ie truppe Usa 
la stavano circondando. 

Eancora le forze di Nonega 
erano impanile ad un attacco 
1 Scali, i commando speciali 
della Marina Usa ebbero le pri­
me pesanti perdite per I inatte­
sa resbtenia airaeroporto do­
ve si trovava il Jet privato de) 
dittatore, dove pensavano di 
essere avvantaggiati dalla sor 
presa E1 reparti addestrati alla 
guerriglia nella giungla si era­
no dileguati dalle loro caserme 
prima che arrivassero gli ame­
ricani 

Una certa inquietudine tutte 
queste «rivelazioni» tese a mo­
strare legami strettissimi tra 
Nonega e (Avana, suscitano 
anche in considerazioni del-
I incidente diplomatico creato 
giovedì col -felino* dell'amba-
sciatore cubano da parie del 
soldati Usa e delia stranamen­
te parallela «rivelazione» che 
Castro « i m , durante la crisi 
dell invasione di Grenada, ave* 
va ordinato di preparare I Mig 
cubani per un eventuale atlac 
co ad una centrale nucleare 
americana in Florida 

Con I arresto da parte delle 
truppe d occupazione Usa di 
Mike Harari, 1 ex ufficiale israe­
liano in pensione che adde 
strava le squadracce di None­
ga la sciarada panamense si e 
ultenormente complicata sul 
piano intemazionale anche» 
Israele si è affrettata a negare 
di aver qualcosa a che fare con 
il dittatore narco-trafficante 

Varsavia 

La Polonia 
cambia 
nome 
m VARSAVIA 11 Parlamento 
polacco ha approvato ien 1 a 
brogazione del «ruolo guida» 
assegnato dalla Costituzione 
al partito comunista e ha 
cambiato la denominazione 
ufficiale dello Stato polacco 
che toma ad essere la «Re 
pubblica di Polonia» e non 
più la «Repubblica popolare 
di Polonia» La proposta degli 
emendamenti costituzionali è 
stata approvata c o n 374 voti a 
favore uno contrario e 11 
astensioni Subito dopo l an 
nuncio dell esito del voto la 
maggioranza dei parlamentari 
si è alzata in piedi intonando 
1 inno nazionale Con la vota 
zione di ien è stato eliminato 
il comma che assegna al par 
tito comunista il ruolo diretti 
vo negli affari di Stato e la de 
finizione della Polonia come 
«società socialista» é stata 
cambiata in «società di cittadi 
ni» È stata anche npnstinata 
la corona che rappresenta la 
sovranità e 1 unità nazionale 
della Polonia sovrastante 1 a 
quila nell emblema nazionale 
viene inoltre riconosciuto ai 
cittadini il dintto di fondare 
partiti politici e altre organiz 
zazioni Una nuova clausola 
garantisce la proprietà privata 

Cuba nelì'83 

Voleva 
bombardare 
centrale Usa 
H NEW YORK. Fidel Castro 
aveva preso in considerazione 
il bombardamento di una 
centrale nucleare Usa in caso 
di invasione di Cuba? E quel 
che sostiene in un intervista, a 
Radio Marti la trasmittente 
governativa americana per 
TAmenca centrale il generale 
Rafael Del Pino il più alto in 
grado dei transfughi castristi 
scappato tre anni fa Era il 
1989 nel pieno dell invasione 
di Grenada Fide) secondo 
Del Pino che allora era uno 
dei suoi più importanti colla 
boraton militari temeva che 
dopo Grenada Reagan potes 
se ordinare un invasione di 
Cuba Ordinò che i computer 
di bordo dei Mig 23 in dota 
zione ali aviazione cubana 
fossero programmati per un 
attacco alla centrale nucleare 
americana di Turkey Pomi in 
Fionda a meno di 50 chilo-
metn da Miami Una cosa chp 
non quadra è che la centrale 
di Turkey Point si trova nella 
prossimità della Homestead 
Air Force Base una dei le più 
munite istallazioni militari 
amencane Difficile Immagi 
nare come i cacciabombar 
dieri potessero superare \ ra 
dar capaci di avvistare I intero 
traffico nei Caraibi 

«Fidel abbatti il tuo muro» 
Quattrocento intellettuali 
chiedono un referendum 
per la libertà all'Avana 
• a l NEW YORK. Più di 400 in 
tellettualidi tutto il mondo tra 
i quali van italiani hanno in* 
dirizzato ieri al leader cubano 
Fidel Castro una lettera aperta 
invitandolo a non ignorare i 
mutamenti in corso negli altri 
paesi comunisti e a sottoporre 
il suo regime a un referendum 
popolare Pubblicata sui gior 
nah americani la lettera aper 
ta è stata firmata tra gli altn 
dal premio Nobel per la pace 
Lech Walesa dal vincitore 

spagnolo del premio Nobel 
per la letteratura Camilo Jose 
Cela dai drammaturgo fran­
cese di origine romena Euge* 
ne lonesco dal politico peni 
Viano Mario Vargas Uosa Tra 
i firmatari italiani dell appello 
figurano il filosofo Lucio Col 
letti il regista Federico Fellini 
il portavoce del partito sociali 
sta Ugo Intini 

«Fidel butta giù anche tu il 
tuo muro» hanno detto gli in 
tellettuali al leader cubano 

UFO E FUSIONE FREDDA 
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là dei loro cittadini per miglio­
rare il sistema economico e 
sociale si sono accorti che co­
si non è Questa è la perestro) 
ka Chi aveva tardato a segui 
re questa strada (la Romania) 
purtroppo ha dovuto pagare 
un prezzo molto elevato E la 
svolta di una Europa c h e vuo­
le costruire una vita ispirata in 
lutti i campi alla libertà» Per 
quanto riguarda il Sud Ye 
men «già ali intemo sono stali 
(atti dei mutamenti e delle ri 
considerazioni si tratta anche 
qui di costruire un modello 
che tenga conto delle esigen 
ze reali e psicologiche del 
processo di unificazione e del 
moto di rifiuto di una econo­
mia collettivizzata che si svi 
luppa un pò dovunque» Non 
è certo questa indicala da 
Andreotti una condizione per 
t impegno italiano nello Ye 
men ma è senz altro un fatto­
re che lo incoraggia non pò 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 75/16 
PRESIDIO MULTIZONALE CLINICIZZATO 

DI ASSISTENZA OSPEDALIERA «OSPEDALE SAN PAOLO»» 
VIA A. DI RUDINi, N. 8 - MILANO 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i dati relativi al 
bilancio preventivo dell'anno 1989 (in migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

Denominazione 

Trasferimenti correnti 

Entrate varie 

Totale entrate carienti 

Trasferimenti In conto capitale 

Assunzioni di prestiti 

Partite d i giro 

Totale 

Disavanzo 

TOTALE GENERALI 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
a m o 198» 

62492000 
1.339500 

63.831.S00 

— 
— 

12065500 
12.06S.S00 

— 
7S.S97.000 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Rimborso d i prestiti 

Partite d i giro 

TOTALE 

Avanzo 

TOTALE GENERALE 

di competenza 
da bilancio 
anno 198» 

62736500 

1095000 
12065500 

75.S97.000 

7S.S97.000 

IL SEGRETARIO GENERALE do». IL PRESIDENTE Perennando Ferrari 

4 l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 



NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

Visita alla reggia degli orrori del «conducator» 
Foto di cerbiatti morti alle pareti 
sfarzo grottesco, rete di cunicoli sotterranei 
Cibi e visitatori venivano «analizzati» 

Il labirinto macabro di Ceausescu 
Il dittatore temeva di morire avvelenato 
Una reggia di 150 stanze circondata da abeti Sot­
to, un labirinto di cunicoli che ancora non sono 
stati esplorati del tutto E la dimora di Ceausescu 
che ora i giornalisti possono visitare e che raccon­
ta da sola della psicologia criminale del dittatore 
Per entrare i visitatori dovevano fare esami del san­
gue e i cibi destinati ai coniugi Ceausescu veniva­
no analizzati ad uno ad uno 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Wm BUCAREST Accanto al let­
to decine di foto II soggetto è 
ossessi vd mente sempre lo 
stesso carcasse di cerbiatti 
appena UCCISI il sangue (re 
sco che cola dalle anche e dai 
fianchi il muso sostenuto da 
una forcella di legno gli occhi 
-.palancali in maniera che I a 
nimale sembri guardare fisso 
verso I obiettivo Immagini di 
gubto macabro quasi mania 
tuie La vittima deve apparire 
viva lo sguardo sereno, senza 
traccia di spavento quasi rico 
noscente Una piccola parte 
della psicologia criminale di 
Nicolae Ceausescu traspare 
dalle foto che si teneva in ca 
mera da letto qui nella sua 
ciisa di città immersa nel ver­
de inaccessibile del parco Re* 
reasca "Non ci crederà, ma 
qui in questo viale non ci ave­
vo messo mai piede prima 
d ora», afferma un collega ro­
meno nel gruppo di giornalisti 
che Ieri per la prima volta ha 
potuto visitare la residenza dei 
coniugi Ceausescu a Bucarest 
*A questa casa non ci si potè* 
va nemmeno avvicinare» 

Una villa di 150 camere cir 
condata da abeti due piani in 
superficie ed un prolunga 
mento sotterraneo da cui si 
diramano cunicoli inesplorati 
larghi abbastanza da farci 
passare una macchina Ce lo 
raccontano i soldati e i wgi 
lantes civili che ne hanno vi­
sto I imboccatura senza osare 
avventurarsi oltre per timore 
di brutti incontri Si sospetta 
che i tunnel raggiungano le 
villette vicino al palazzo della 
televisione un chilometro più 
in là da cui ogni notte i cec­
chini della Secuntate affidano 
ai fucili di precisione muniti di 
raggi infrarossi la loro rabbia 
omicida LI sottoterra e è per­
fino un rifugio antiatomico 
C è una biblioteca in cui i mi­
litari hanno trovalo la pianta 
della tomba che Elena Ceau­
sescu voleva farsi costruire, 
una sorta di mausoleo E ci 
sono le cucine cui il cibo arri­
vava in casse sigillate sottopo­
ste ad accuratissima disinfe-
zione prima dell apertura II ti­
more di essere avvelenato o 
contagialo era per Ceausescu 

una vera paranoia Chiunque 
entrasse nella casa doveva 
sottoporsi ad analisi del san 
gue e della saliva Ma vi entra 
va ben poca gente La coppia 
di tiranni viveva in assoluta so­
litudine I figli avevano II una 
stanza ciascuno ma quasi mai 
erano ammessi a visitare i gè 
niton Gli amici e i parenti ve­
nivano ospitati altrove Pochis­
sime e superfidate le persone 
delta servitù 

Una porta di legno intarsia 
ta introduce ai marmi del ve 
stibolo tappezzati di arazzi 
fiamminghi Tappeti persiani 
sui pavimenti e poi disposti 
qua e là in un disordinato am 
masso anfore di porcellana 
smaltata statuette in bonchi 
na enormi orologi da tavolo 
d oro massiccio fagiani scoi 
piti ne» argento E poi cande 
labri lampadan di cristallo 
sedie di broccato mobili lac­
cali 

Ma soprattutto oro Negli 
stucchi dei solfitto nelle cor 
mei nelle posatene perfino 
nelle maniglie delle porte e 
nei rubinetti del bagno Uno 
sfarzo ostentato, in cui i qua 
dn d autore (Vitalis Thoma) 
stanno a lianco di oggetti di 
un orrido kitsch Un lusso che 
sembra ricercato con ango­
sciante avidità. 

Dormivano in stanze sepa­
rate Nicolae e Elena Lei tene­
va in guardaroba sette pellic­
ce di visone e castoro studia­
va inglese sui corsi della Bbc e 
leggeva riviste di moda e di at­
tualità francesi ed italiane Co­
pie di Paris Match Jours de 

France Linea sono ancora 
sparse sul pavimento Come 
suprema autorità preposta al 
controllo della stampa e delle 
attività intellettuali agiva con 
spinto ferocemente xenofobo 
ma non disdegnava per pro­
prio uso personale tutte le co­
modità e le sollecitazioni cui 
turali dell Occidente Senza ri­
nunciare a quanto poteva of­
frirle la capacità artigianale 
romena Un campionano di 
tessuti per tappezzena murale 
porta t infestazione di un la 
boratono di Timisoara pro­
prio la città su cui si è scate­
nata la feroce repressione fir­
mata Ceausescu 

Lui Nicolae viveva immer 
so nei bollettini e nei docu­
menti ufficiali che i suoi colla-
boraton stampavano per lui a 
caratteri cubitali poiché la vi 
sta lo stava ormai abbando­
nando Uno di questi fogli in­
formativi redatto dall agenzia 
ufficiale Agerpress -per uso in­
terno» e registrato con il nu­
mero d ordine 5680 nassume 
gli esiti di un sondaggio da cui 
risulta il pessimismo dell opi 
mone pubblica sovietica sulle 
riforme economiche di Gorba-
ciov II tirar no irriducibilmen­
te restio a qualunque innova­
zione, rigido nella conserva­
zione del medesimo, identico 
sistema politico ed economi­
co che ha reso i romeni un 
popolo impaurito e affamato, 
si consolava forse cosi, illu­
dendosi che era meglio non 
cambiare perché gli altn inno­
vando procuravano solo guai 

Vivevano isolati dal mondo, 
lontani dal loro stesso popolo, 
perfino ì loro affetti familiari si 
erano sclerotizzati Un ex col 
laboratore stretto del dittatore 
fuggito ali Ovest ha descntto 
in un libro ormai famoso il 
rapporto tra Elena e la figlia 
Zoia i cui amplessi amorosi 
venivano fatti segretamente fil­
mare dalla madre a scopo ri­
cattatorio Sul comò a fianco 
del letto dove dormiva lex 
conducator si legge un bigliet­
to daugun di compleanno 
«Tra coloro che si congratula­
no con te io e ta mamma sia­
mo in prima linea» Quelle po­
che nghe portano la firma del 
figlio Nicu Un linguaggio a 
metà tra il militaresco e il bu 
rocratico In quella famiglia 

I orgia del potere aveva rin­
secchito I amore 

La residenza dei coniugi 
Ceausescu fu invasa dalla fol 
la alle ore 12 del 22 dicembre, 
il giorno in cui il tiranno fuggi 
Raccontano i soldati che I uni­
co modo per convincere la 
gente ad uscire alcune ore do­
po fu di convincerli che la ca­
sa sarebbe diventata una sorta 
di museo dei misfatti del pas­
sato regime E questa è I in­
tenzione del nuovo governo 
Ma per ora le 150 stanze sono 
chiuse al pubblico Ad ogni 
turno di guardia ben duecen­
to soldati si disperdono nei lo­
cali e nei sotterranei per pre­
venire possibili attacchi da 
parte di terroristi della Secun­
tate ancora in libertà 

Ecco le ultime 36 ore 
del «conducator» 

«Scoprimmo una bomba securista 
fwjéni^eìaiteùto il FVonte» 
La rivoluzione romeha stava per essere «decapita­
ta*», i suoi capi, i "cospiratori- del Fronte per la sal­
vezza stavano per essere falciati da una bomba. 
Viene alla luce un altro tassello del complesso 
mosàico delle giornate di Bucarest Mentre infuna­
va la battaglia i «secunsti» riuscirono ad infiltrarsi 
net quartier generale della nvolta e a piazzare l'or­
digno. I capi del Fronte si sospettarono a vicenda 

• B BUCAREST La bomba era 
Mata sistemata sul tavolo na 
Vctfcta déntro un insospeitabi-
Ic Albo di quelli usati dagli ar­
chitetti per custodirò i progetti 
Era un ordigno a tempo dota­
to di un sofisticato congegno 
dd orologeria Se fosse esplo­
so gli avvenimenti romeni 
avrebbero preso un altra pie­
ga là rivoluzione popolare sa 
robbe stata decapitata I «se-
curisti», non ancora disperati, 
giocarono la carta dell atten­
tato per impedire il sommovi­
mento ormai inarrestabile la 
caduta del regime Gli infiltrati 
vennero scoperti la bomba 
venne disinnescata E tuttavia 
i terroristi al servizio del ditta­

tore un risultalo lo ottennero i 
capi del Fronte per la salvezza 
nazionale non ancora affiata­
ti tra loro si guardavano con 
reciproco sospetto e alla sco­
perta della bomba si accusa* 
rono reciprocamente Solo 
dopo I arresto degli infiltrati 
tra i ^cospiratori- tornò un cli­
ma cordiale e calò la tensio­
ne 

Il fatto trova una conferma 
autorevole A rivelare il nuovo 
inquietante episodio è stato 
Cazimlr lonescu vicepresi­
dente del Fronte che oggi gui­
da ta ricostruzione della Ro­
mania secondo solo a lon 
lliescu e al primo vice presi 
dente Dumitru Mazilu che ten 
ha raccontalo quanto accad­

de incontrando i giornalisti 
stramen nel nuovo centro 
stampa allestito presso I Hotel 
Intercontinental di Bucarest 
L attentato - ha detto lonescu 
- era stato organizzato duran­
te i primi tre giorni della nvol­
ta di Bucarest Segreto il luogo 
nel quale i capì della rivolu­
zione si erano dati appunta­
mento per dirigere la protesta 
in armi Quel che è certo è 
che lliescu lonescu e gli altri 
uomini decisi a creare la nuo­
va Romania stavano discuten­
do animatamente nel loro 
quartier generale AH improv­
viso qualcuno (lonescu noti 
ha detto chi) mise gli occhi su 
un contenitore dalla torma tu­
bolare di quelli appunto che 
vengono utilizzati dagli archi­
tetti per custodire i progetti 
Quella stessa persona si ricor­
dò anche che proprio lonescu 
aveva spostato quell oggetto 
lontano da sé Un gesto in­
consapevole forse, ma che 
costò caro ali esponente del 
Fronte Quando infatti venne 
scoperta la bomba i sospetti 
caddero su di lui e si scatenò 

un putiferio 1 capi della rivo­
luzione si guardarono in ca­
gnesco, il clima si raggelò 
Tutto questo finché non si 
chiarirono le responsabilità 
Nel quartier generale e era un 
continuo via vai, a Bucarest si 
sparava con (una I controlli 
portarono alla scoperta di al­
cuni infiltrati della Secuntate 
che vennero immediatamente 
neutralizzati e arrestati «Se la 
bomba fosse scoppiata - ha 
detto ieri lonescu - la rivolu­
zione sarebbe stata colpita 
duramente, le cose forse sa­
rebbero andate diversamen­
te» "• 

L episodio ha comunque 
rappresentato una lezione per 
i capi del Fronte, gli infiltrati 
del regime erano riusciti ad 
infilarsi nella «tana» dei rivol­
tosi a piazzare addinttura una 
bomba Nelle giornate succes 
srve e ancor oggi i membn del 
consiglio del Fronte di salvez­
za nazionale cambiano conti 
nuamente abitazione per non 
diventare ti bersaglio di possi 
bili azioni dei terroristi del 
passato regime 

Numerose pellicce della moglie del dittatore coprono il letto della loro 
camera. In alto, una foto scattata dal fotografo Pasquale Modica 

rimasto ferito durante la sommossa 

1 B BUCAREST Ceausescu vo­
leva fuggire verso un paese 
del nord Africa (forse la Li­
bia) ma fu riconosciuto dai 
dimostranti e consegnato al-
l esercito Per tre giorni è stato 
tenuto nell autobOndo da do­
ve è uscito solo per il proces­
so e l'esecuzione Questo il 
racconto degli ultimi giorni di 
vita del conducator Tatto da 
due testimoni oculari, il capi­
tano Minali Lupoi e Sitvan 
Brucan, membro dell esecuti­
vo del Fronte nazionale 

I dimostranti - raccontano 
Lupoi e Brucan in due intervi­
ste a una televisione inglese e 
a Le Monde - bloccarono 
Ceausescu a Tirgoviste (cento 
chilometn a nord-ovest di Bu­
carest), da dove erano fuggiti 
a bordo di un elicottero pa 
qui i coniugi dovevano rag­
giungere in automobile I aero­
porto militare di Boteni dove 
un aereo li attendeva per por­
tarli in un paese dell'Africa del 
nord Non si sa precisamente 
quale ma Brucan parla della 
Libia. La cosa certa è che hi 
consegnato subito ai militari 
qhe lo tennero chiuso per ben 
tre giorni in un'autoblinda 
dalla, quale il dittatore non po­
teva uscire nemmeno per fare 
i bisogni 

«L'auloblindo - ha detto il 
capitano Lupoi - si spostava 
di continuo entro una zona 
controllata dai militari, per 
evitare un colpo di mano da 
parte delle forze di sicurezza 
fedeli al vecchio regime» Se­
condo I ufficiale i «securisti» si 
sono sbagliati di grosso quan­
do hanno sferrato l'attacco a 
un edificio di Bucarest dove 
pensavano fosse tenuto na­
scosto Ceausescu Per Brucan 
invece quando si seppe che i 
Ceausescu erano stati catturati 
allamvo a Tirgoviste, la «Se­
cuntate» attaccò ta guarnigio­
ne «Quando vedemmo che la 
cosa era sena decidemmo di 
concludere subito nel modo 
più rapido» Datl'autoblindo 
comunque Ceausescu non sa­
rebbe uscito fino al momento 
in cui è stato segretamente 
processato e fucilato 

Sul piano politico e sulla si­
tuazione attuate in Romania 
sono tuttavia interessanti altre 
affermazioni di Silvio Brucan. 
uno dei membn dell'ufficio 
esecutivo del Fronte di salvez­
za nazionale Comunista (in 
dagli anni delta giovinezza, 

Nuovo attacco del «Popolo» 
al Tg3, mentre dal Gr2 
Gustavo Selva fa comizi 

• • ROMA Nuovo attacco del 
quotidiano della De al diretto­
re del Tg3 Sandro Curzl con­
tro il quale lo Scudocrociato 
ha scatenato una polemica in 
seguito alla trasmissione della 
lunga «diretta* sugli avvenirne 
ni romeni Cura aveva reagito 
osservando come di fronte ad 
un grande dramma storico «ci 
si produce in piccoli mercan­
teggiamenti di potere» Oggi // 
Popolo ritoma sutl argomento 
scrivendo m un corsivo «Sia­
mo d*accordo non compren­
diamo però che cosa e entri 
questa affermazione enfatica 
con riferimento a critiche e ad 
apprezzamenti che ognuno è 
libero di poter rivolgere a 
chicchessia e dunque anche 
alla tv Se il dottor Curzi -
prosegue il giornale democri­
stiano - fosse un pò meno 
precipitoso e un pò più atten­
to avrebbe potuto capire me 
glio la posizione dei dirìgenti 
delta De C è stato tra t altro 
un dibattito alla commissione 
Esteri della Camera ed egli 

avrebbe potuto cosi dame no 
tizia obiettiva e più precisa nel 
suo telegiornale» 

Riferendo alcuni passi di 
questo corsivo ieri sera il Tg3 
ha invitato a sua volta // Popò 
lo ad essere «più attento» ri 
cordando che sul dibattito al 
la commissione Esten il tele 
giornale ave\ a mandato in 
onda un servizio che com­
prendeva anche una breve in 
tervista a! segretario della De 
Forlani 

Nel frattempo ta polemica 
contro j | Tg3 Mene portata 
avanti senza freni anche dal 
Gr2 Ieri mattina alle 7 30 Gu­
stavo Selva in un commento 
ha affermato tra {altro che 
«qualche mass media italiano 
anche del servizio pubblico 
riferendo degli eventi rumeni 
ha rimosso la parola e il con­
cetto di comunismo Non si 
può dare ad intendere agli ita­
liani - ha aggiunto Selva -, 
come vorrebbe forse Achille 
Occhetto che Ceausescu non 
era comunista» 

D ministro Horn vola a Bucarest 
«Frontiere aperte» con lungheria? 

Il ministro degli Esten ungherese Horn, prima per­
sonalità politica in visita nella nuova Romania, 
parla di «occasione storica» per costruire rapporti 
di pace, di amicizia e collaborazione tra i popoli 
dell'area danubiana. Gli incontri con i dirigenti ro­
meni in un'atmosfera di calda solidarietà I proble­
mi dei trentamila profughi romeni in Ungheria e 
quelli dei dintti delle nazionalità 

ARTURO BARIOLI 

• i BUDAPEST II ministro de­
gli Esteri ungherese Gyula 
Horn e volato ieri a Bucarest 
dove ha avuto incontri con il 
primo ministro Petre Roman 
con il presidente del Fronte 
nazionale Jon lliescu con il 
ministro degli Esten Celac 
con il ministro della Difesa Mi­
litarli con il presidente del 
l Associazione degli ungheresi 
in Romania Domokos Non è 
solo la prima visita di un uo 
mo di Stato nella nuova Ro­
mania e quindi il primo rico­
noscimento di fatto della rivo­

luzione romena (il governo 
ungherese era già stato il pri­
mo a riconoscere il nuovo go­
verno »omeno ancora provvi­
sorio) t il tentativo che ha 
buone basi per essere corona 
to da successo di stabilire 
rapporti di stretta collabora­
zione e di amicizia tra paesi e 
popoli dell area danubiana là 
dove fino ad ancora una setti 
mana fa i problemi delle na 
zionalttà erano roventi e ag 
gravati da contrasti sempre 
pm aspri fra die sistemi politi­

ci e sociali ormai contrappo­
sti costituivano una concreta 
minaccia per la pace in Euro­
pa 

Ci si presenta una occasio­
ne storica per I amicizia tra i 
due paesi ha detto Horn II 
ministro degli Esten unghere­
se ha approfittato della visita 
per assicurare i nuovi dirigenti 
romeni che I Ungheria non ha 
alcuna mira territoriale sulta 
Transilvania che considera sa-
cn ed inviolabili i confini usciti 
dalla seconda guerra mondia­
le che non conduce Una poli 
(Ica nazionalista e sciovinista 
(era l'accusa lanciata ai din 
genti ungheresi da Ceausescu 
e ripetuta fino alt ulUmo) ma 
intende contribuire a costruire 
un ordine di pace di amicizia 
e di stretta collaborazione con 
i paesi confinanti 

Su questo argomento c e 
stata tra le due parti piena in­
tesa con calorosi ringrazia­
menti da parte romena per 
I impegno e la generosità dei-

t Ungheria nel! accogliere i 
profughi fuggiti dalla dittatura 
di Ceausescui per I appoggio 
e la simpatia fomiti net giorni 
della rivoluzione per i tempe 
stivi e larghi soccorsi di questi 
giorni Altro argomento di di­
scussione tra i due governi è 
stata la sorte dei circa trenta 
mila profughi giurili nel! ulti 
mo anno in Unghena Parte di 
essi forse vorranno rimanere 
nelle città e nei villaggi dove si 
sono stabiliti, parte vorranno 
ritornare da dove sono venuti 
(circa cinquecento sono già 
ripartiti in questi giorni dal* 
I Ungheria) Horn ha chiesto 
al governo romeno precise e 
concrete garanzie per il pieno 
nspetto dei loro dintti civili ed 
umani riabilitazione a tutti gli 
effetti restituzione dei beni se­
questrati assistenza eccetera 
Si è parlato a lungo e - dico­
no i comunicati - con spinto 
di intesa dei diritti delle mino­
ranze (lingua, scuola istruzio­
ne, tradizione, associazione) 

e dell abbandono del piano di 
Ceausescu «per la ristruttura­
zione delle zone agricole» 
cioè per la distruzione dei vil­
laggi della Transilvania nei 
quali è concentrata la tradì 
zione magiara E si sono esa 
minate le possibilità di una-
pertura delle frontiere tra i 
due paesi cominciando dall a-
bolizione delle pesantezze 
burocratiche e della minuzio­
sità dei controlli che rendeva­
no difficili le visite tra parenti 
abitanti nelle due parti del 
confine 

Si è infine parlato del coor­
dinamento degli aiuti da parte 
ungherese delle più urgenti 
necessità del popolo romeno 
e di come far fronte ad esse e 
delle prospettive dei rapporti 
economici tra i due paesi che 
si erano andaU restringendo 
negli ultimi tempi mentre le 
economie dei due paesi po­
trebbero essere complemen-
tan con successo in molti set-
ton 

nell intervista a Le Monde Bru­
can nega che il nuovo «fronte 
di salvezza nazionale» sia una 
nedizione det partito comuni­
sta E dice «Coloro che non 
hanno mai fatto nulla contro 
Ceausescu non possono rim­
proverarci di essere stati co­
munisti» Il «fronte», secondo 
Brucan, è nato spontanea­
mente «Noi siamo un'organiz­
zazione politica di sinistra e 
non un partito» Il «fronte - af­
ferma ancora Brucan - pre­
senterà candidali ovunque 
nelle prossime elezioni, ma 
lasceremo il potere al governo 
uscito da una maggioranza 
parlamentare» 

Tutu i partiti, dice Brucan, 
potranno presentarsi, com­
preso quello comunista, se ne 
esiste uno» «Ad ogni modo -
dice - non credo che raggiun­
gerà il 556 dei voti» 

Tra te informazioni inedite 
di Brucan è quella secondo 
cui forse Nicolae Ceausescu 
uccise «con le sue mani* ri mi­
nistro della difesa Mtlea, accu­
sato di tradimento all'inizio 
dell'insurrezione (la Tv rome­
na parlò di suicidio), 
1 M.i uccidere Ceausescu do­
po un processo sommario e 
stato un errore' Risponde Bru­
can «Era una questione di vita 
o di morte, la situazione era 
critica, se ta Secuntate l'aves­
se liberato, la Romania avreb­
be vissuto un bagno di sangue 
e un atroce guerra interna» 

•Giustiziare Ceausescu è 
stata una giusta punizione» .-
ha detto in un'altra intervista. 
al quoUdiano tedesco BtldZe^ 
tung Laszlo Toekes, il pastoie 
protestante il cui arresto sca­
tenò la rivolta popolare con­
clusasi con il rovesciamento 
del dittatore II pastore ha det­
to perù che è stato un «errore 
orribile» mostrare in televisio­
ne le immagini dei corpi dei 
coniugi Ceausescu dopo l'ese­
cuzione Toekes, che potreb­
be entrare a far parte del nuo­
vo governo provvisorio, ha 
parlato delle innumerevoli 
vessazioni cui è stato sottopo­
sto dagli agenti della Secunta­
te e che alla fine indussero la 
popolazione di Timisoara a 
formare una catena umana 
intorno alla sua Casa per im­
pedirne l'arresto «La manife­
stazione assunse le dimensio­
ni di una nvolta anti-Ceause-
scu e la polizia apri il fuoco 
sui dimostranti*. 

«Sono migliaia i securisti 
che si sono arresi 
o che sono stati arrestati» 
• • BUCAREST Sono mi­
gliaia gli agenti della fami­
gerata Secuntate che si so­
no arresi o si sono conse­
gnati durante le drammati­
che giornate della molta di 
Bucarest e dopo la caduta 
definitiva del regime di 
Ceausescu Lo ha affermato 
ten, nel corso di una confe­
renza stampa, Cazimir lone­
scu, uno dei vicepresidenti 
del Fronte per la salvezza 
nazionale II dingente della 
nuova Romania non ha tut­
tavia specificato il numero 
esatto degli agenti dell ex-
dittatore assicurati alla giu­
stizia Il viceministro degli 
Esten Cometieu Bogdan ha 
aggiunto che non è ancora 
possibile dire con esattezza 
quanti siano gli uomini del­
la polizia del dittatore che si 
sono consegnati negli ultimi 
giorni in seguito ali ultima­
tum lanciato dal Fronte e 

scaduto l'altra sera alle 17, 
Bogdan ha precisato che tra 
i prigionieri ci sono anche 
alcuni generali e alti ufficiali 
dell'odiata polizia segreta I 
•securisti» o meglio i terrori­
sti come vengono chiamati 
gli uomini del passato regi-
me mtan'o continuano a 
farsi sentire seppure con 
minore intensità Gli tmUtì-
cibili, forniti di sofisticatissi­
mi fucili con awista'on tele­
scopici, escono dai cunicoli 
soprattutto alla sera per col­
pire i soldati dei posti di 
blocco 1 dirigenti romeni ri­
tengono che i loro obiettivi 
siano anche i capi del Fron­
te tVoghono decapitare ti 
movimento rivoluzionario 
che ha rovesciato la dittatu­
ra" ha detto in un'intervista 
a Le Monde Silviu Brucan, 
ex-ambasciatore a Wa­
shington ed attuale espt> 
nente del Fronte. 
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POLITICA INTERNA 

Alfredo Reichlin giudica le tesi «Già Gramsci era oltre le categorie 
della mozione di Ingrao, Natta, Tortorella: del Comintern e delle socialdemocrazie...» 
«Ho letto senza faziosità, ma non ho «Oggi è necessaria una grande iniziativa 
trovato la realtà che dobbiamo discutere » politica per dare nuova forma alla sinistra» 

«Non convìnce il documento del no» 
«Dare nuova forma storica alla sinistra italiana, 
non più pensabile se non come parte della sinistra 
europea: il tema del congresso è questo, non la li­
quidazione del Pei». Alfredo Reichlin giudica la 
mozione di Ingrao, Natta e Tortorella. «Ho letto 
senza pregiudizi, ma sinceramente non mi ha con­
vinto». Nei prossimi giorni un'intervista anche con 
Ersilia Salvato, firmataria del documento del «no». 

ALBIRTO LEISS 

Nella mozione congressuale 
di cui primo firmatario è An-
giù» si paria di «vero rinno­
vamento* del Pel, contrap­
posto all'idea di dar vita ad 
una nuova formazione della 
sinistra attraverso una fase 
costituente. Come giudichi 
quel documento, le sue ana­
lisi, e le sue indicazioni poli­
tiche? 

Ho letto ta mozione di Ingrao, 
Natta e Tortorella con grande 
attenzione e con animo sgom­
bro - credo - da faziosità e 
partiti presi, convinto come so­
no delta necessità di un reci­
proco ascolto. Sinceramente 
non mi ha convinto. Per molte 
ragioni, ma prima di lutto per 
una, tanto semplice quanto 
fondamentale: non vi ho trova­
to la realtà se non per accenni-
Non si capisce di che stiamo 
discutendo. Dell'intenzione di 
qualcuno di liquidare il Pei, o 
de) fatto:che è cambiatoli 
mondò? Può darsene qualcu­
no (ma siamo in fanti che ab­
biamo votato si) abbia questa 
intenzione. Quul che però è 
certq, eche la crisi catastrofica 
dell'Est èsolo l'evento che ren­
de visibile la fine dì un'epoca 
storica, dì una struttura del 
mondo, e quindi ;dì un mòdo 
di essere e dì pensare per tutte 
tó fòrze in campo. Se non par­
tiamo da qui, còme possiamo 
relnverare la nostra funzione 
stòrica- e quindi difendere la ; 
nostra;;$0f!tiùi ; ; attiro mente, ; 
impedenapl; che, 'sL consumi ' 
una irrilevanza, unàemarfiinà-
zione? Non può bastare dire e 
ripetere che il pei è altra cosà 
rispetto al regimi dell'Est. Giu­
stissimo; Ma il tema del con­
gresso e del nòstro futuro non 
é questo, a meno che; non si 
pensi che ciò ette sta accaden­
do non ci avrebbe toccati se 
Occhetto non avesse preso 
quell'iniziativa. Il che sarebbe 
grottesco 11 tema 6 se questo 
insieme di eventi, che segnano 
la fine del mondo diviso in 
blocchi (militari, ma anche 
politici e ideologici), dove l'e­
sito catastrofico del comuni­
smo reale- si intreccia con la li­
berazione di forze e di idee a 
Usi come a Ovest, possa tra­
dursi in una rinnovata prospet-

Genova 
Garavini: 
«Non diciamo 
solo dei no» 
• i GENOVA. Assemblea ieri 
pomeriggio.:nella federazione, 
cenòvèsè'dél Pei. del cartello-
figure del «no» alle proposte di 
Occhetto. Presieduta da Ser­
gio Garavinii ha riunito dalla. 
Spezia l'onorevole Luigia Cor­
dati Rosala e cinque membri 
del federale (Mariangela 
Baiocchi.. Lorenzo Moimare, 
Riccardo Tronti. Giuliano Lui-
sotti e Sandra Mocchi); da Sa­
vona il sindaco Bruno Maren­
go, il senatore Umberto Scar-
daoni. l'ex senatore Giovanni 
Urbani e Franca Ferrando del 
federale; da Imperia Mauro 
torelli e Carla Natlero, della 
segreteria provinciale, il presi­
dente della commissione di 
garanzia Gino Napolitano e il 
sindacalista Aldo Gonella; e i 
genovesi Loyrano Bisso, sena­
tore, Renato Drovandi. presi­
dente delia commissione di 
garanzìa, Andrea Sassano, del 
direttivo federale, con alcuni 
compagni delle sezioni. 

Sergio Garavini. nel corso di 
una conferenza stampa, ha ri­
fiutato l'etichetta di cartello 
del no». •Preferiamo definirci 
- ha precisato - attraverso la 
nostra mozione per il rinnova­
mento del partito e della sini­
stra; il nostro "no" è alla pro­
pòsta di cambiare nome e di 
dissolvere il partito in una 
nuova formazione politica*. 

tiva democratica e socialista. 
Impresa ardua ma possibile, a 
condizione che, uscendo da 
vecchie impostazioni, sfidia­
mo le concrete strutture del 
potere sul terreno delle interdi­
pendenze, cioè del governo di 
un mondo sempre più a ri­
schio e sempre più lacerato da 
ingiustizie e disuguaglianze, 
non solo di reddito ma di pote­
re, conoscenze, padronanza 
della propria vita, diritti e spe­
ranze. 

Ma cono tanti - mi sembra-1 
compagni del «DO* che pen­
sano in questo modo... 

Io lo so, e perciò non ho capito 
questa aspra contrapposizio­
ne. Si può contestare questa 
analisi della realtà, ma se essa 
è condivisa, la conseguenza è 
che dal modo in cui si elabora­
no le risposte a queste sfide di­
scendono le nuove discrimi­
nanti tra le forze democratiche 
e di pregresso e quelle che ad 
esse si oppongono. Lo dico 
perché sta qui la risposta più 
semplice a chi ci chiede con 
tanta insistenza chi sono gli in-

, terlocutori. E lo fa - credo -
perché teme il nostro sradica­
mento sociale, dì massa e la 
trasformazione in una sorta di 
partito radicale. Risponderei a 
questa obiezione seria - da «si­
nistra- - che non si tratta di for­
nire un elenco, ma di ridefinire 
un discrimine e non in astratto, 
ma occupando il terreno reale 
dello sconiro tra progresso e 
reazione in questo passaggio 
di.secolo. Uno scontro tanto 
più impegnativo perché riguar­
da il se, il come, nell'interesse 
di chi, in funzione di quale 
nuovo rapporto tra solidarietà 
e libertà, sia possibile regolare 
lo sviluppo storico: per cui le 
forme e i contenuti del sociali­
smo non si definiscono una 
volta per tutte ma solo in rap­
porto all'affermarsi di poteri 
democratici e al reciproco ri­
conoscimento di uomini, don­
ne, popoli, valori che sono di­
versi, Rilanciare una simile 
idea del socialismo è cosa en­
tusiasmante. Ed è evidente il 
aiolo dell'Europa, della sua 
cultura, è quindi di un proces­
so dì rinnovamento e unifica­
zione delle forze socialiste eu-

Alfredo Reicrtlin 

ropee che, uscendo dai loro 
vecchi confini, possono toma-
re a parlare anche al mondo 
del sottosviluppo. Perché, pur 
discutendo tra noi - come è 
necessario fare - su tanti rischi 
e problemi aperti non parlia­
mo cosi, tutti insieme, ai giova­
ni? Ci preoccupa Craxi' Suvvia 
È in questo modo che possia­
mo rinnovare la nostra (unzio­
ne e difendere I essenziale del 
patrimonio e dell identità del 
comunismo italiano, quale 
che sia il suo futuro nome 

Ma perche per far questo te-
condotte non è •ufftdente 
un rinnovamento del Pel, co­
me: propone la mozione del 
•no», ma occorre una svolta 
«ut radicale? Come rispon­
di alla critica che non servo­
no rotture che possono ette-
re Interpretate come con­
cessioni agli altri? 

lo non penso a nessuna con­
cessione. Penso invece al Pei e 
alle ragioni per cui esso, a dif­
ferenza di altri partiti comuni­
sti, anche occidentali, può fare 
una simile svolta senza svellere 
la parte più vitale delle sue ra­
dici. Qualcosa del genere vie­
ne accennato nel documento 
del «si-, ma è ignorato in quello 
del «no». Voglio dire che ciò 
che ci ha fatto diversi da ogni 
altro partito comunista non è 

solo il radicamento nazionale 
o l'accettazione del quadro 
democratico w o riletto in que­
sti giorni le pagine di Gramsci 
su «Americanismo e fordismo* 
e la lettera del 1926 al partito 
sovietico II nostro fondatore è 
già fuori dalle categone co-
mintemiste Egli già vede il li­
mite della rivoluzione d'otto­
bre e la capacità del capitali­
smo moderno di rispondere al­
la rottura del 1917 con una sua 
trasformazione profonda, che 
lo metteva in grado di governa­
re le società di massa attraver­
so una •rivoluzione passiva*, e 
quindi non solavìolenza ecnsi^ 
catastrofiche, me torme nuove 
di dominio oltye che di sfrutta­
mento. Egli quindi è già oltre 
anche le socialdemocrazie, 
che fino a poco tempo fa sono 
state del tutto pnve di un onz-
zonte intemazionale Perciò 
non mi spaventa questo conta­
minarci. In un processo ormai 
possibile di riujiif fazione del­
la sinistra europea i comunisti 
italiani portano, insieme a tanti 
errori e visioni sorpassate, 
qualcosa di più importante e 
originale rispetto anche al me­
rito dì aver rotto, sia pure in ri­
tardo, eoi regimi dell'Est Ma 
qualcosa che può rivivere solo 
alla condizione di rifondarci. 

Non si tratta dunque dell'I­
dea di un atto salvifico o di 

una tabula rasa? Penso ai 
dubbi di chi come Asor Rosa 
vorrebbe che la «giraffa» co­
munista si trasformasse in 
un «cavallo-, ma non vede in 
base a quale cultura politica 
e senso del nostro codice ge­
netico questa operazione 
viene condotta. Tu proponi 
della «svolta», rispetto ad al­
tri, una visione più storico-
politica, ma non rischi così 
di ricadere in un«vizio* con­
tinuista? 

lo non propongo il solito conti­
nuismo, ma fisso due punti: il 
primo è la convinzione che 
una rifondazione è necessaria, 
ma il secondo è che essa è 
possibile anche in quanto c'è 
nel Pei qualcosa che lo ha fatto 
diverso, fin dall'inizio, dagli al­
tri partiti comunisti. Qualcosa 
che non è solo, come dice 
Bobbio, l'accettazione del 
quadro democratico. Attenzio­
ne, con ciò non nego affatto 
che siamo stati anche stalinisti, 
ma dico che abbiamo anche 
pensato il mondo e noi stessi 
in altro modo. E ciò si ritrova in 
tante cose, dal discorso togliat-
tiano di Bergamo sull'era nu­
cleare, all'austerità di Berlin­
guer. Dare consapevolezza di 
ciò a me sembra essenziale 
per dirigere un grande esercito 
in una simile svolta. 

Mal compagni del «so* pen­
sano che dò rischi di essere 
fumo, o un diversivo, se non 
al mette al centrò il rinnova­
mento del Pd in quanto tale, 
do* della sua politica e del­
la sua capaciti di radicarsi 
nello scontro sodale italia­
no. 

Vedo la verità di questa posi­
zione. Ma è solo una mézza 
verità. Domando: è possibile 
ridurre a questo il problema 
italiano, cioè di una democra­
zìa bloccata da 40 anni nono­
stante che qui sì siano svilup­

pati i più vasti e còrr|baft|Vì mó-
Svìmenti sociali d'EyròrM? È da 

più di dieci anni che te lotte se­
gnano il passo e noi arretria­
mo. E le ragioni stanno in quel­
la straordinaria novità rappre- " 
sentala dalla cosiddetta «rivo­
luzione conservatrice», che 
non ha solo cambiato il rap­
porto tra profitti e salari, ma ha 
creato strumenti nuovi di do­
minio, come la finanza, là 
mondializzazione dei. mercati, 
l'uso privato dello Stato e delle 
funzioni pubbliche, la corpo-

, rativizzazione della società, la . 
creazione di vaste aree di 
emarginazione, la divisione, 
oltre che tra ricchi e poveri, tra 
cittadini titolari di certi diritti e 
opportunità, e una sorta di 
sudditi che ne sono privi. Per­

ciò non si può più pensare la 
questione sociale fuori dalla 
politica, fuori dal chi coman­
da. Un'opposizione che non si 
ponga il problema del governo 
non è credibile nemmeno co­
me opposizione, ed è destina­
ta a perdere forza e funzione. 

È questo che la mozione del 
«si» vuol dire quando Insiste 
tanto sulla necessità di rifor­
mare il sistema politico e di 
potere nel suo Insieme? 

Direi di più. Per rimettere in 
causa questo sistema è neces­
saria anche una grande inizia­
tiva politica, nel senso che To­
gliatti dà a questa espressione. 
In pratica fare i conti con quel 
lungo corso delia storia italia­
na che, per le logiche della 
guerra fredda, ha relegato la 
forza principale della sinistra 
all'opposizione e ha creato l'a­
nomalia dell'unità politica dei 
cattolici in una De moderata e 
quella di un partito socialista 
che governa da 25 anni coi 
conservatori. Trovo inspiegabi­
le che non si veda nella fine 
della guerra fredda la possibili­
tà di sbloccare questa situazio­
ne, che già presenta i rischi di 
un regime. 

Ma bisogna pur rispondere 
all'argomento che anche 
per far questo può, bastare 

del Pel, mentre non si capi­
sce che cosa sarebbe questa 
nuova formazione politica, 
né chi sarebbero I suol Inter­
locutori. 

Poniamoci allora il problema 
del perché in Italia la sinistra 
non ha mai governato. Le ra­
gioni stanno non solo nella 
guerra fredda, ma nell'intera 
storia nazionale dopo l'Unità, 
segnata - non per caso - da 
trasformismi, sovversivismi e 
tentazioni autoritarie. La novi­
tà e il rilievo eccezionale dèlia 

i figura di Togliattî cr^e solo as­
surdi e autòlesiòriistici articoli 
estivi hanno cercato di ridurre 
a doppiezza, astuzia, variante 
italiana dello stalinismo), sta 
nell'aver fatto qualcosa di mol­
to più importante del riformi­
smo padano, ta sua è stata 
davvero una rifondazione. Egli 
ha dato forma integralmente 
storica (cioè come sviluppo 
organico della storia naziona­
le), nonché dimensione politi­
ca (progetto costituzionale, 
forma-partito, alleanze) a una 
rivoluzione italiana intesa non 
più come palingenesi, ma co­
me un processo,tendente a or­
ganizzare la democrazia e a 
portare le masse nello Stato in 
nome dell'interesse nazionale, 
non di un'ideologia finalistica. 

So bene quanto poi la guerra 
fredda e la nostra scelta di 
campo abbiano pesato nelle-
saurirsi di quell'impianto. Ma 
perché è uno sbaglio pensare 
oggi, alla fine di un intero ciclo 
storico, a un'iniziativa dì quel 
tipo e di quella dimensione? 
Ovvero, dare nuova fonila sto­
rica a una sinistra italiana che 
non è più pensabile se non co­
me parte di una sinistra euro­
pea, per creare cosi quel parti­
to riformatore e di governo 
che, per le ragioni accennate, 
non si è mai realizzato sino in 
fondo, fi tema del congresso è 
questo. Non è lo scioglimento 
delle nostre file o la vendita al­
l'incanto del nostro patrimo­
nio. Con chi? Proviamo a rom­
pere quella gabbia e quelle 
anomalie e vediamo se non 
esìste già una potenziale mag­
gioranza di progresso, che per 
ora non si esprime. Come? Sia­
mo chiari. Se si pensa che que­
sta maggioranza possa racco­
gliersi intomo al simbolo e alla 
forma del Pei (cosa che non 
avvenne nemmeno nel 76, 
quando raggiungemmo il 34 
per cento dei voti) lo si dica. 
Ma si spieghi allora come ciò 
possa avvenire in una situazio­
ne in cui non è più possibile 
contare su un'ipotesi di rifor­
ma (e non crollo) dei regimi 
dell'Est e su una possibile fun­
zione intemazionale di un «eu­
rocomunismo* che peraltro 
non c'è più. D'altra parte non 
basta più un programma na­
zionale. Come dice la mozione 
del si «è ormai sul terreno euro­
peo che le forze del progresso 
e della conservazione dovran­
no definirsi misurando entro 
questo nuovo orizzonte tutti i 
loro atti e le loro politiche. Chi 
esiterà a rendersi cónto di cioè 
rimana chiuso nei confini na­
zionali senza collegarsi organi­
camente con la realtà delle for­
ze progressiste europee, è de­
stinato a perdere forza e signi­
ficato». " ••"" •' 

Resta pur sempre 11 dubbio 
o 11 rischio di finire nelle 
braccia diCraxL.. 

La nostra è anche una sfida al 
Psi. Stiamo attenti alle respon­
sabilità che ci assumiamo. Se 
invece di lacerarci facciamo 
leva su quella singolare identi­
tà del comunismo italiano che 
a ben vedere consiste nell'es­
sere stato anche punto di in­
contro e di frontiera tra culture 
e riformismi diversi - non solo 
della sinistra classica, ma del 
progressismo laico e cattolico 
- questa sfida la vinciamo noi, 
e la nuova formazione politica 
non potrà che!: uscire larga­
mente dai nostri lombi. 

Polemici Macaluso e Impegno 
Botta e risposta nel Pei 
dopo un'assemblea 
con Tortorella a Napoli 
H i NAPOLI. Un comunicato 
di Berardo impegno, segreta­
rio del Pei napoletano, una di­
chiarazione di Emanuele Ma­
caluso: la prima assemblea di. 
presentazione del documento 
congressuale di Natta, Ingrao 
e Tortorella, a Napoli giovedì 
scorso, ha lasciato uno stra­
scico polemico. Impegno si 
dice «addolorato» e «preoccu­
pato» per alcune espressioni 
impiegate dai dirigenti del Pei 
che hanno partecipato all'as­
semblea. Si augura che «si 
tratti soltanto di uno spiacevo­
le episodio» e che «il confron­
to possa tornare ad essere, 
com'è stato nel corso dell'ulti­
mo Comitato federale, civile e 
sereno*. 

Alla manifestazione di gio­
vedì. che si è svolta nel salone 
della Federazione comunista, 
avevano partecipato, tra gli al­
tri, Ersilia Salvato, Abdon Ali­
novi e Aldo Tortorella. Secon­
do il resoconto del Giornate di 
Napoli, citato da Impegno, Er­
silia Salvato avrebbe denun­
ciato «la spoliticizzazione, il 
burocratismo, l'opportuni­
smo» che dilagherebbero nel 
Pei, mentre per Tortorella nel 
partito «da qualche anno è ve-

Pax Christi 
Occhetto 
aderisce 
alla marcia 
• ROMA. «Il 1989 reca il se­
gno dì grandi speranze e di 
concreti fatti di pace: ma è ne­
cessaria un'opera intensa af­
finché le più vaste ingiustizie 
mondiali siano risolte»: cosi 
Achille Occhetto ha motivato 
la propria adesione alla mar­
cia nazionale di Pax Christi, 
che si terrà il 31 dicembre a 
Potenza. Il, segretario del Pei 
ricorda che «la sfida ambien­
tale e il contrasto Nord-Sud ri­
chiedono alle donne e agli 
uomini di aprire nuovi fronti 
di impegno a partire dal no­
stro vivere quotidiano, dall'or­
ganizzazione della società, 
per orientarli secondo: criteri 
di giustizia e di solidarietà, ri­
spettando i principi della hbh-
violenza nei rapporti umani e 
con l'ambiente naturale», 

Occhetto, sottolineando 
un'adesione convinta «alle ra­
gioni e allo spirito che anima­
no l'iniziativa di Pax Christi», 
conclude il suo messaggio 
estendendo «a tutti i parteci­
panti il salutò ed il sostegno 
del Pei e miei personali, assie­
me all'auspicio che il 1990 sia 
anno di pace e di affermazio­
ni delle comuni aspirazioni di 
progresso e giustizia». 

È stata intanto annunciata, 
per giovedì prossimo, la pre­
sentazione della >• mozione 
congressuale «Dare vita alla 
fase costituente di una nuòva 
formazione politica». Il docu­
mento sarà illustrato da Oc­
chetto. 

nulo meno il dibattito creato­
re», cosi che gli organi dirigen­
ti si sarebbero trasformati in 
un'«assemblea degli ànnuttó-
ri». E.per Ersilia Salvato, sem­
pre secondo il Giornale di Na­
poli, oggi «l'oggetto del con­
tendere è lo scioglimento del 
Pei». ; 

Macaluso polemizza invece 
con Alinovi. Il dirigente comu­
nista, racconta il quotidiano 
partenopeo, avrebbe detto 
che non ci si può non dividere 
«in un partito che ha ignorato 
il quarantesimo anniversario 
della strage di Melissa». Maca­
luso ricorda invece che il 9 di­
cembre scorso si è svolta una , 
manifestazione promossa dal­
le amministrazioni di Torre-
maggiore, Melissa e Monte-
scaglioso cui lo stesso Maca­
luso ha partecipato conclu­
dendo i lavori «con un ampio 
discorso». «A questo convegno 

- prosegue il dirigente comu­
nista - ho dedicato anche una 
delle mie rubriche suWUnità. 
il compagno Alinovi - conclu­
de polemicamente Macaluso 
- non ha l'obbligo di leggere 
YUnità, ma potrebbe essere 
più prudente nello scegliere 
gli argomenti per cui ci siamo 
divìsi». 

Cristofori 
«Il governo? 
Solo decisioni 
collegiali...» 
ami ROMA. Purché non si 
chiami vertice. La preoccupa­
zione di Andreotti sembra tut­
ta qui a giudicare dalle dichia­
razioni rese ieri dal fido sotto­
segretario Nino Cristofori, «Un 
incontro tra il presidente del 
Consiglio e rappresentanti dei 
partiti di maggioranza - ha 
detto infatti Cristofori - è nei 
programmi di Andreotti e si 
svolgerà subito dopo la pausa ; 
delle feste di fine anno. Non si 
tratta però di un "vertice'' ina 
di una normale riunione per 
valutare le -. soluzioni da dare 
ai principali problemi sul tap­
péto». li sottosegretàrio alla 
presidenza: del consigliò ha 
respinto te, accuse di scarsa •• 

in questi giorni da Pri, P!i e 
Psdi. «Su tutte le' Questióni, 
compresa la decisione del fi* \-
nanziamenlo sul bilancio 
1989 della Rai - ha détto con 
evidente riferimento alle pole­
miche del segretario del parti­
to repubblicano, Giorgio la 
Malfa - si sono svolte più riu­
nioni di maggioranza, dove.. 
sono emerse anche posÌ7ÌohÌ 
diverse, ma il governo era in 
dovere dì assolvere a un im* 
pegno che non aveva trovato 
risposta in altri tipi di decisio­
ne dell'89». _ 

Intanto il presidènte della 
commissione Affari cÒstìtuzìcH 
nali del Senato, Elia, Sri un in* 
contro con Spadolini ha" 
preannuncialo per la fine dì 
gennaio il varò del testo della 
commissione per la riforma 
del bicameralismo perfetto, r. < 

Assemblea a Bologna dei sostenitori dèlia mozione Natta-Ingrao 

«Ma la battaglia non è 
tra rinnovatori e conservatori» 
Più di cento fra dirigenti e militanti del Pei hanno 
preso parte ieri a Bologna alla prima riunione a 
sostegno della mozione congressuale presentata 
fra gli altri da Natta, Ingrao e Tortorella. Ha parlato 
Lucio Magri, che ha fissato date ed appuntamenti. 
Conferenza stampa anche a Reggio Emilia. Il «Co­
mitato per la difesa del Pei», intanto, ha annuncia­
to r«autoscioglimento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• I BOLOGNA, Prima uscita 
del cosiddetto «fronte del no« 
in Emilia-Romagna: ieri ci so­
no stati un'assemblea regio­
nale a Bologna, una conferen­
za stampa a Reggio Emilia, un 
altro incontro nella federazio­
ne di Imola. Nel capoluogo i 
sostenitori della mozione «Per 
un vero rinnovamento del Pei 
e della sinistra» hanno riempi­
to la sala Cavina del «regiona­
le» comunista. Più di cento 
persone, coordinate da Massi­
mo Serafini, deputato di Ra­
venna. «Ognuno-di voi scriva 
nome e cognome sui foglio 
che sta.girando, metta tutti i 
dati possibili, fra noi non ci 
conosciamo». 

Inizia Lucio Magri, della Di­
rezione del Pei. «E solo una 
riunione organizzativa-, dice 
subito, poi si sofferma lunga* 
mente sui motivi per i quali i 
firmatari del documento han­
no «ritenuto necessaria una 

scelta cosi pesante e grave-. In 
sala numerosi ì volti noti, in 
gran parte sostenitori della 
mozione, qualcuno per vede­
re cosa succede. Fra gli altri 
l'assessore regionale Giorgio 
Ceredi, quello comunale 
Gianni Tugnoli. l'ex senatore 
ferrarese Mario Roffi, l'asses­
sore provinciale Fernando 
Rossi di Ferrara, Con. Giorgio 
Ghezzi, il docente Roberto 
Pinzi, sindacalisti. «Questa 
non è una riunione di corren­
te - ha detto Magri - ci sono 
qui compagni di diverse gene­
razioni e con storie politiche 
diverse. Facciamo una propo­
sta diversa da quella de! se­
gretario perché la sua è un 
pericoloso diversivo rispetto ai 
problemi veri e duri dì un rea­
le rinnovamento; autonomia 
culturale e politica, ricostru­
zione di un solido insedia­
mento sociale, riforma orga­
nizzativa». 

Secondo Magri, quella di 
Occhetto è una proposta che 
è «un annuncio di pentimen­
to, una discesa verso l'omolo­
gazione, lo smantellamento 
graduale di un partito di mas­
sa». «Paradossalmente, la no­
stra decisione, quella di pre­
sentare una mozione diversa, 
nasce da una preoccupazione 
unitaria - aggiunge -. 11 solo 
modo attraverso cui sì può 
evitare che il dissenso diventi 
rabbia, abbandono, scissione 
silenziosa, è offrire la possibi­
lità di battaglia politica. La no­
stra è una mozione unitaria, 
che non si è estesa a Cossutta 
non per fissità discriminatoria, 
ma perché avremmo potuto 
apparire come un assemblag­
gio di posizioni resistenti al 
segretario». Magri si è preoc­
cupato soprattutto di chiarire 
un punto. »È falsa la contrap­
posizione fra conservazione e 
rinnovamento. Noi siamo per 
il rinnovamento del partito, 
ma proponiamo un'altra stra­
da. Per noi la parola comuni­
sta vuole indicare una possibi­
lità per il presente e per il fu­
turo. Il comunismo come criti­
ca ad una visione quantitativa 
dello sviluppo è una tematica 
dell'epoca presente e di un in­
quietante futuro. Cambiamo 
ta forma-partito, ma non per 
costruire un partito "leggero", 
di opinione, fegato solo alla fi­
gura carismatica di un leader». 

La riunione ha fissato alcu­

ni impegni organizzativi: da 
oggi fino all'8 gennaio, verifi­
ca delle commissioni di ga­
ranzia, perché «le regole di­
ventino operative». «In una re­
gione come questa non avre­
mo vita facile, soprattutto in 
presenza di consolidati appa­
rati». Dal!'8 al 20 gennaio, 
•presentazione pubblica e di 
massa delia mozione per an­
dare direttamente alla gente, 
per dare fiducia ed orienta­
mento, e mettere in moto un 
programma dì autorganizza-
zione». In questo stesso perio­
do, anche -un fatto centrale a 
Bologna, che sia anche fatto 
politico». Si parla di una mani­
festazione con Ingrao. Dal 20 
gennaio in poi, impegno nei 
congressi, per presentare e so­
stenere la mozione. Un -no al* 
l'autoscioglimento del Pei» è 
stato ribadito anche a Reggio 
Emilia, in una conferenza 
stampa di una decina fra diri­
genti e militanti comunisti. 
Erano presenti fra gli altri il 
consigliere comunale Adriano 
Vignali, il presidente de Ha 
coop Nordemilia Renzo Testi, 
il presidente dell'Associazione 
piccole industrie Uber Fonia-
nesi. A Bologna, intanto, con 
un comunicato il -comitato 
per la difesa del Pei» ha an­
nunciato l'autoscioglimento, 
•alla luce delle nuove regole 
congressuali». «Nelle sezioni 
del Pei, appoggeremo le co­
siddette "mozioni del no"». 
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IN ITALIA 

Approfittando della tregua II padre di Carlo Celadon 
il presunto capo ha rivolto un appello 
avrebbe sollecitato ai rapitori del figlio: 
un colloquio col giudice «Pietà, siamo a pezzi» 

Sfrangio ora collabora? 
I para battono la montagna 
Forse sì profila una svolta vera sul caso Casella. 
Giuseppe Strangio, l'uomo arrestato la notte di Na­
tale durante il drammatico blitz dei rambo dell'Ar­
ma, avrebbe chiesto di parlare con il magistrato. 
Ieri sera c'era molta eccitazione tra gli inquirenti, 
poi all'improvviso sono tutti diventati introvabili. 
Intanto in Calabria sono atterrati i para. Appello 
del padre di un altro rapito, Carlo Celadon. 

ALDO VARANO 

«•LOCRI L'unica cosa che è 
stato possìbile verificare è che 
alcuni magistrati avevano •im­
pegni» in carcere Cosa vuol 
dire ai giudici, se qualcosa 
vuol dirgli, l'ex latitante consi­
derato uno degli strateghi del­
l'industria dei sequestri? Nel-
lapidilo televisivo lanciato 
subito dopo essere stato arre­
stato la notte del 21 dicembre, 
Strangio aveva molto insistito 
perché ì complici inviassero 
subito la prova che Cesare è 
vivo. Al suo avvocato. Sandro 
Furfaro, che glielavcva posto 
come condizione per difen­
derlo, l'uomo aveva garantito 
che Cesare «è vivo e non corre 
alcun rischio». È sulla prova 
dell'esistenza in vita che po­

trebbero venire novità signifi­
cative7 O, addirittura, si e mes­
so in moto un meccanismo 
che alla fine potrebbe portare 
ad intercettare il covo in cui 
Cesare, o qualche altro dei se­
questrati, è tenuto prigioniero? 
In questo caso, per la piima 
volta nella stona senza sma­
gliature delia 'ndrangheta dei 
sequestri, si aprirebbe un var­
co, la possibilità di spezzare le 
solidarietà di cosca che osta­
colano le indagini e i successi 
nella lotta contro l'Anonima, 
ma Sfrangio è anche un uomo 
di grande esperienza. Tutti i 
suoi gesti, sin da) momento 
successivo a quello dell'arre­
sto, sono tati da poter essere 
oggettivamente utilizzati an­

che per la costruzione di una 
solida Imea di difesa Ecco 
perché bisognerà aspettare e 
verificare gli sviluppi della si­
tuazione prima di alimentare 
nuove speranze E questa vo­
ce, comunque, quella che ha 
agitato ieri le acque intorno 
alla tragedia di mamma Ange­
la Il giorno dopo della tregua, 
a Locri, si respira aria pesante 
perché in quelle quarantott'o-
re non è successo nulla men­
tre resta in piedi, in tutta la 
sua drammaticità, l'mterroga-
tivo di fondo Cesare è ancora 
vivo7 Non vi sono precedenti 
di sequestri m cui morto l'o­
staggio sia stato richiesto il ri­
scatto, ma non vi sono nean­
che precedenti di trattativa 
con i quattrini pronti per le 
casse dell'Anonima ed i se­
questratori, come in questo 
caso, che si rifiutano di fornire 
«la prova m vita*. 

La speranza che Cesare sia 
vivo ce l'hanno tutti. Ma quan­
do si mettono in fila ì ragiona­
menti tornano le incertezze e 
cala il cielo. -Adesso iniziamo 
a nutnre dubbi - dicono al 
commissariato di Sidemo, 
quartiere generale del coman­

do dei Nasp (Nuclei antise-
questn speciali polizia - Biso­
gna chiedersi perché i seque­
stratori non abbiano voluto 
dare la prova che è vivo Ora, 
comunque, se è ancora vivo ci 
si deve aspettare un prolunga­
mento dei tempi-. E se i ban­
diti avessero approfittato pro­
prio di quel mucchietto di ore, 
dopo l'appello di Strangto e la 
tregua dichiarala e concessa, 
per trasportare Cesare in 
un'altra zona? «Proprio per 
questo - risponde un alto fun­
zionario di polizia, noi la tre­
gua non l'abbiamo rispettata». 

L'anomalia del sequestro, 
in questa fase della sua gestio­
ne, è ormai tutta qui: il clan 
che avrebbe Cesare si rifiuta 
pure in presenza dei soldi di 
fornire la prova che Cesare è 
vivo. Perdippiù, il sostituto 
procuratore dì Pavia, Enzo Ca­
via, che dirige le indagini, ha 
ripetuto a Samarcanda che 
l'ultima prova certa è di Pa­
squa, cioè precedente alla 
struggente testimonianza di 
«madre coraggio» in Calabria. 

Ieri intanto sono arrivati i 
para. Sono atterrati a Reggio 
con un Hercules C-130 e da II 
hanno proselito (in qui a Lo­

cri Questa mattina entreran­
no in azione. Sono un centi­
naio. tutti del pattiglione di Li­
vorno da dove il C-130 è de­
collato. Chi conosce l'Aspro­
monte sa che non potranno 
certo essere paracadutati so­
pra gli anfratti e tra i dirupi 
della montagna. Ma il colon­
nello Corrado Borruso, che 
comanda il g nippo di Reggio, 
e che ieri ha dovuto risolvere 
in fretta e furia tutti i problemi 
logistici dell'accasermamento, 
ha sciolto l'enigma: «Non in­
tendiamo farli scendere dal­
l'alto. Li abbiamo fatti venire 
perché sono uomini addestra­
ti a sopportare lunghi periodi 
di fatica». Insomma, pare ci si 
prepari più che ad un assalto 

contro la montagna ad un 
lungho assedio. Ma c'è anche 
chi insinua «Se non ci foste 
voi giornalisti nessuno vi 
avrebbe fatti venire, fin qui. 
Del resto, perché non ci han­
no pensato prima? È andato 
così anche in agosto, la mobi­
litazione è durata fin quando 
sono rimasti accesi i riflettori». 
Ieri mattina, trascorsa l'alba, 
sono riprese le consuete bat­
tute. L'Arma ha mosso i suoi 
uomini da Bovalino, Careri e, 
sul versante opposto a quello 
ionico, da Oppido Mamertina, 
dove è stato frugato da cima a 
fondo «il vallone dell'Uomo 
morto». Il gruppo più consi­
stente, circa novanta uomini, 
comandato dal capitano di 

Locri, Marco Paschetta, ha ini­
ziato i rastrellamenti dallo 
spiazzo tra il cimitero ed il 
campo sportivo dì Saluca ed è 
venuto a scendere giù fino nei 
territori di Natile Vecchio. La 
polizia, invece, è salita a nord, 
oltre Pietra Kappa utilizzando 
cento uomini. Durante i ra­
strellamenti sono state inter­
cettate 15 persone, cinque di 
loro hanno precedenti per 
reati collegati ai sequestri di 
persona. 

Drammatico appello ieri del 
padre di Carlo Celadon, il gio­
vane di Vicenza da due anni 
nelle mani dell'Anonima. «Vi 
prego, vi scongiuro di ridarmi 
mio figlio. Abbiate pietà di 
una famiglia a pezzi*. 

«Se me lo chiedono 
ritorno subito in Calabria» 
«Se Giuseppe Strangio chiedesse di vedermi credo 
che andrei subito da lui». A Pavia Angela Casella 
non esclude la, possibilità di tornare in Calabria 
pewncontrare il presunto capo dei sequestratori di 
sujBIfjpo". Strangio,' dopo la cattura, aveva rivolto 
un appello ai suoi complici in favore del ragazzo. 
Il giudice Calia, di ritorno dalla Locride: «Nessun 
contrasto con i miei colleghi calabresi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• i PAVIA. Lo quarantotto ore 
dì tregua concesso ai rapitori 
di suo figlio sono radule. 
Laggiù, sulle montagne dell'A-
h|>romonle, carabinieri e poli-
ala hanno ricominciato a per­
lustrare casolari e sterpaglie. 
A Pavia - nella villetta di peri­
tato circondala dalla nebbia 
e dal gelo - Angela Casella at­
tende, L'altra sera le hanno 
strappato un breve intervento 
nei corso della trasmissione 
televisiva .Samarcanda»; -Fa­
temi avere la prova che è vi­
vo», ha detto per teletono. 

Serena Cruz 
Il pretore 
ha convocato 
8 editori 
•JCHIKRI (Tonimi. Il pretore 
di Chlcri ha convocato i rap­
presentanti di otto case editri­
ci nazionali e il presidente 
dell'Usi di Savigliano (Cu-V 
neo), tutore di Serena Cruz, la 
bimba filippina protagonista 
di una adozione irregolare da 
parte dei coniugi Giubergia di 
Racconigi ed ora affidata ad 
una nuova famiglia. Era stato 
il tutore a presentare un espo­
sto per interrompere la -cac­
cia alla foto- che si sta com­
piendo per carpire indagini 
della piccola nella sua nuova 
realtà. Il pretore di Chieri ave­
va disposto l'inibizione dopo 
che il settimanale «Visto-
(Gruppo «Rcs Rizzoli periodici 
Spa») aveva pubblicato una 
foto della bimba filippina 
mentre andava alla scuola 
materna. Alla convocazione 
del pretore hanno risposto: 
editrice La Stampa, industrie 
grafiche Cino Del Duca, Ru­
sconi editori. Società europea 
edizioni, editoriale l'Espresso, 
editoriale La Repubblica), 
Rizzoli-Rcs e Mondadori, La 
maggior parte dei presenti ha 
dichiarato di accogliere I invi­
to del pretore. I rappresentanti 
della «Rizzoli» e della «Arnoldo 
Mondadori Editore- hanno in­
vece sostenuto che non esi­
stono giusti motivi per inibire 
la pubblicazione. II giudice 
deciderà nei prossimi giorni. 

Una prova vera, una fotogra­
fia, qualcosa di più rassicu­
rante di quella lettera spedita 
ad ottobre, che gli investigato­
ri sospettano possa essere sta­
ta contraffatta. «Madre corag­
gio» a volte se la sente di spe­
rare, in altri momenti le sem­
bra, dopo due anni di pati­
menti, di non trovare appigli. 
Non la tranquillizza neppure 
quella dichiarazione in tv dì 
Giuseppe Strangio, presunto 
capo dei sequestratori, cattu­
rato dai carabinieri nella notte 
di Natale. Le è parsa vaga, se 

non ambigua. 
Signora Casella, è stato lo 

stesso Sfrangio a pretendere 
di poter chiedere pubblica* 
mente ai suoi complici di rila­
sciare Cesare e, comunque, di 
non maltrattarlo. Non gli cre­
derebbe neppure se glielo di­
cesse di persona, se chiedesse 
di incontrarla? «Se chiedesse 
di vedermi credo che andrei 
subito da lui. Lo ascolterei. 
Certo, in questi momenti è dif­
ficile decidere cosa fare. Non 
si sa mai se e meglio tacere, 
non farsi sentire, per agevola­
re le trattative». Potrebbe tor­
nare in Calabria, dunque? «Ri­
peto, non lo so. Tuttavia da 
quelle parti non dovrebbero 
aver bisogno di me per muo­
versi. Per esempio, perché a 
San Luca (paese di Sfrangio, 
ndr) il sindaco, le autorità, 
non vanno in piazza con un 
cartello con la scritta: «Libera­
te Cesare»? Dimostrerebbero 
che la mafia non li spaventa. 
Oltre ad aiutare la mia fami­

glia, renderebbero un buon 
servizio ai calabresi». 

È decisa, un po' impulsiva, 
mamma Casella. \n casa entra 
suo marito Luigi. Ce l'ha con i 

> giornalisti, troppo insistenti; * 
troppo invadenti. «Basta - di­
ce -sembra di tornare ai gior­
ni in cui Angela era in Cala­
bria. Tutti parlano di noi. Scu­
sateci, ma non abbiamo più 
niente da dire». Si richiude la 
porta della famiglia Casella. E 
ieri mattina a Pavia se ne è 
aperta un'altra, quella dell'uf­
ficio del sostituto procuratore 
Vincenzo Calia, il titolare del­
l'inchiesta, reduce dalla tra­
sferta nella Locride. Si aggira, 
tranquillo, nel palazzo di giu­
stizia deserto, in pieno «disar­
mo* natalizio. «Perché sono 
già qui? - sbotta il giovane 
magistrato - Ho già fatto il 
mio lavoro. La legge prevede 
che l'imputato sia interrogato 
nel luogo in cui è stato cattu­
rato. Io l'ho fatto e ho convali­
dato l'arresto». Strangio sarà 

Le immagini mostrano ta battuta dei carabinieri nel corso dei rastrellamenti per ritrovare la prigione di Cesare Casella 

processato a Pavia? «Certo». 
Cosa rischia se Casella non 
dovesse più fare ritomo a ca­
sa? «L'ergastolo». Ritiene che 
si tratti di un capo? «Di certo è 
ad un livello alto nella gerar­
chia dei sequestratori». Perché 
i Gìs non hanno catturato an­
che Antonio Giampaolo e 
Giuseppe Mangravjti, i due 
complici di Strangio? •Proba­
bilmente si sono create le 
condizioni perché i Gis non 
potessero essere certi di cattu­
rarli vivi. E morti non sarebbe­
ro serviti a nessuno, tanto me­

no a Cesare Casella*. 
Dottor Calia; la'tregua di 

quarantotto ore non ha dato 
frutti. Cosa succederà? «Va 
chiarito che non si e trattato 
di una tregua. Semplicemente 
abbiamo diminuito la pressio­
ne in determinate zone. Tra 
l'altro non sarebbe stato pos­
sibile sguarnire il territorio, ci 
sono anche altri sequestrati. 
Poi come magistrato controlio 
solo l'attività di polizìa giudi­
ziaria. L'organizzazione delle 
normali battute e il numero di 

uomini utilizzati dipendono 
dai dirigenti di polizia e cara­
binieri». Si è parlato di attriti 
tra arma dei carabinieri e poli­
zia di Stato... «Non so. Comun­
que non é un problema del 
magistrato». E che dice delle 
voci a proposito di contrasti 
tra la magistratura pavese e 
quella di Locri? «Lo posso ga­
rantire - taglia corto il Pm Ca­
lia - siamo d'accordo su tutto, 
tanto più che il sostituto pro­
curatore di Locri, Carlo Macrl, 
è un amico. No. Nessun con­
trasto». 

Falcone 
in Puglia 
(solo una 
visita privata?) 

Il procuratore della Repubblica aggiunto presso il tribunale 
di Palermo Giovanni Falcone è da ieri in Puglia «per una visi­
ta privata». Questa è la motivazione ufficiale appresa negli 
ambienti della polizia di Stato. Il magistrato è giunto nel po­
meriggio in aereo a Bari, e sembra che debba spostarsi an­
che in altn centri pugliesi, tra i quali Brindisi. Non si esclude 
che la visita possa essere in relazione all'arresto di trafficanti 
di stupefacenti, in particolare di eroina, compiuto nel Bnndi-
sino (a Fasano) ed a Palermo il 19 ottobre scorso, durante 
un'operazione di agenti della Criminalpol e delle squadre 
mobili di Bari, Brindisi e Palermo. Tra gii arrestati in quell'oc­
casione compaiono i nomi dei palermitani Stefano Fontana 
e Giuseppe Baldi, che avevano trascorso periodi di soggior­
no obbligato a Torre Canne, centro costiero poco lontano 
da Fasano (Brindisi), considerato uno dei pnncipali centri 
di smistamento di eroina in Puglia. Altre 14 persone che sa­
rebbero state collegate ai due palermitani furono arrestate 
nel Brindisino, mentre Giuseppe D'Onofrio (soprannomina­
to «Bicicletta") e Giuseppe Lacirignola, entrambi di Fasano, 
riuscirono a sfuggire alla cattura. Furono poi arrestati a Saint 
Vincent due settimane fa. 

Guida 
alla scelta 
dei succhi 
di fratta 

L'Aquila: 
I «botti» 
li vendeva 
un poliziotto 

«Succhi di frutta», «nettare», 
«succo e polpa»; la spremuta 
di frutta, da quella esotica 
che raramente si vede sui 
banchi di mercato a quella 
casareccio di arancia o di 
mela, in Italia va a ruba, 308 
milioni di litri «bevuti» in un 
anno per un totale di 900 mi­

liardi di lire: un dato altissimo se si pensa che il nostro paese 
è il più forte consumatore mondiale di prodotti ortofrutticoli 
freschi. Ma attenzione perché l'etichetta fa ta differenza. Al 
di là delle confezioni sempre più patinate, in busta o in vetro 
ecologico infatti, si cela un diverso processo di «spremitura». 
Il succo di frutta è tale solo se contiene al 100 per cento spre­
muta di frutta, senza alcuna aggiunta di acqua. Al contrario 
si chiamerà nettare e conterrà .145 per cento di «frutta» ed il 
55 percento dì acqua per il «gusto» pesca, o il 40 percento di 
frutta ed il 60 per cento di acqua nel caso dell'«albÌcocca». 
Lo stesso vale per le confezioni di «succo e polpa» che al 
contrario di ciò che evocano, maggiore quantità di frutta, è 
•annacquato» nelle stesse proporzioni del nettare. E venia­
mo alla «sostanza». L'unione consumatori ha voluto vedere 
come sono fatti. «Dai risultali analitici - è il rapporto finale 
dell'associazione di difesa degli utenti - emerge che è- certa­
mente preferibile lo Yoga, seguito da Colibrì e da Coop, 
mentre gli altri sono più o meno allo stesso livello. 

Era proprio un insospettabi­
le agente di polizia a riforni­
re di «botti* i rivenditori della 
zona di Luco dei Marsi (L'A­
quila) . 1 carabinieri lo han­
no fermato mentre arrivava 
in paese sulla sua Nissan e 

. . ^ H m m m m m Sli hanno sequestrato il ma­
teriale esplodente, denun­

ciandolo a piede libero. Si tratta dì Domenico Massaro, 28 
anni, agente di polizia in servizio alla questura di Roma. Se­
condo il rapporto dei carabinieri, sul potente fuoristrada Pa-
trol Nissan dell'agente si trovavano 2.000 raudi, «botti» rumo­
rosi e potenti. Troppi per un uso personale nella notte di Ca­
podanno, quindi c e il fondato sospetto che i raudi fossero 
destinati alta vendila sottobanco a qualcuno. 

Tempi sempre più duri per I 
fumatori. Da mercoledì 3 
gennaio su tutti i collega­
menti nazionali operati da 
«Alisarda» il segnale lumino­
so «vietato fumare» resterà 
acceso per l'intera durata 
del volo: lo ha disposto la di­
rezione della società acco­

gliendo cosi le raccomandazioni formulate dal comitato tra­
sporti della Cee. Le raccomandazioni sono state di recente 
adottate da diverse compagnie aeree sia^éurbpée cHeex-
traeuropee. L'Alisarda^- sottolinea un comunicalo della so­
cietà - ha voluto cosi aderire, inoltre, alle numerose pressio*. 
ni in tal senso pervenute da parte di una consistente fascia di 
utenti. 

Per dieci giorni, a partire da 
domani, t centri clinici del­
l'amministrazione peniten­
ziaria rimarranno paralizzati 
per lo sciopero nazionale di 
protesta dei medici. Verran­
no assicurate soltanto le ur* 

^ ^ ^ ^ ^ W H M a ^ t a ^ H B H M t genze cliniche mentre ver-
- ranno bloccali i ricoveri e le 

dimissioni e resteranno chiuse le sale operatorie, i laboratori 
analisi, ì servizi di radiologia e di fisioterapia. La nuova ini­
ziativa sindacale arriva dopo le agitazioni dì novembre e di 
dicembre, culminate due settimane fa con lo sciopero d,ei 
medici che per due giorni non sono neanche entrali negli 
istituti di pena. Uno dei^promotori dell'iniziativa è il dottor 
Francesco Ceraudo, presidente dell'Amspi. l'associazione 
dei medici penitenziari italiani, e responsabile del eentro cli­
nico del carcere Don Bosco, uno dei centri clinici più impor­
tanti d'Italia. ,. ' 

Dal tre Gennaio 
non si rama 
sui voli 
Alisarda 

Scioperano 
i medici 
delle 
carceri 

GIUSEPPI VITTORI 

II capo della Mobile ha atteso invano una telefonata 

Il «mostro» non si è fatto vivo 
Sandro Federico torna a Napoli 
Sandro Federico, capo della squadra mobile napo­
letana, ha passato lunghe ore davanti al telefono 
della questura di Firenze, ma il killer di Santo Ste­
fano non si è fatto vivo. E ora il dirigente di polizia 
deve partire per Napoli. Gli inquirenti analizzano 
gli ultimi messaggi dell'omicida. Nella notte un so­
spetto, poi la delusione: quella 38 non aveva spa­
rato per uccidere il pensionato Antonio Cordone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• 1 FIRENZE Spedisce comu­
nicati. lancia sfide e messaggi 
di morte, vuole Sandro Federi­
co questore a Firenze, ringra­
zia Dio ma non telefona al ca­
po della mobile di Napoli II 
misterioso assassino che ha 
freddato nel giorno di Santo 
Stefano, alle pendici dì Reso­
le. il pensionato Antonio Cor­
done. ancora non ha preso 
contatto con il dottor Federi­
co, che negli uffici della que­
stura fiorentina attende una 
telefonata, un segnale, un 
cenno per porre fine a que-
st'incubo. Il telefono è rimasto 
muto anche ieri. li killer di Fie­
sole non ha raccolto l'appello 
di Federico che dalla tv lo ha 
invitalo a farsi vivo, a incon­
trarsi. E il capo della mobile 
napoletana non può rimanere 
in etemo a Firenze in attesa 
che il maniaco di Resole ri­

sponda al suo invito. Per Fe­
derico è arrivato il momento 
di nentrare nella città campa­
na teatro, in questi giorni, di 
numerosi delitti. Per ora atten­
de notìzie dal ministero, ma è 
certo che al massimo il primo 
gennaio riprenderà servizio al­
la squadra mobile di Napoli. 

Gli inquirenti per il momen­
to hanno soltanto i due mes­
saggi e il bossolo calibro 38. 
Nessun dubbio sull'autenticità 
del documento ritrovato mer­
coledì Mentre tutti lo cercava­
no, l'assassino alle 18,30 ha 
raggiunto via Gustavo Mona­
co, a pochi metri dalla questu­
ra dove Federico attendeva 
accanto al telefono, e nella 
buca delle lettere di un ragio­
niere ha infilato la busta con 
un foglietto di carta e il bosso­
lo. Poi ha telefonato al 113; 
•Andate in via Gustavo Mona­

co-grazie Dio». Come al soli­
to, un finale dai toni mistici. 
Era l'assassino di Fiesole. Era 
la sua ennesima sfida, ma an­
che il sintomo del bisogno di 
mantenere un contatto con gli 
investigatori. Dopo il biglietto 
lasciato accanto al cadavere e 
le due telefonate fatte al 113 
nelle ore immediatamente 
successive al delitto, ha dovu­
to telefonare di nuovo, minac­
ciare di nuovo («Dovrò ucci­
dere ancora»), ma senza mai 
cercare Sandro Federico. L'ul­
timo biglietto e il bossolo so­
no finiti sul tavolo del capo 
della mobile Maurizio Cimmi-
no, quindi sono stati esamina­
ti dagli specialisti della scienti­
fica e dai magistrati Pierluigi 
Vigna e Paolo Canessa. Nes­
sun dubbio, la lettera è stata 
scritta dall'omicida. Anche il 
bossolo, pur mancando con­
ferme ufficiali, è quello esplo­
so per Santo Stefano, in via 
Barbacane 

Sul fronte delle indagini il 
controllo e la verifica delle tre­
mila pistole calibro 38 regi­
strate in provincia di Firenze, 
si è intensificato Gli inquirenti 
hanno esaminato i tabulati 
dei proprietari di revolver e 
hanno ristretto il campo ad 
una cinquantina di persone. 
Cosi come continuano i con 
(rolli incrociati sulle persone 
affette da disturbi psichici e 

che, per qualche motivo, han­
no avuto a che fare con la po­
lizia. Sono circa un migliaio. 
C'è stata nella giornata di gio­
vedì qualche ora di cauto otti­
mismo. Infatti, durante la not­
te, in un appartamento di un 
•sospettato» era stata trovata 
una calibro 38. L'arma del de­
litto? Per tutta la notte negli uf­
fici delle varie sezioni investi­
gative ce stato un gran movi­
mento, come se da un mo­
mento all'altro il caso fosse 
stato risolto. Il proprietario 
dell'arma veniva sottoposto 
anche ad una prova della vo­
ce, ma i risultati erano delu­
denti. Infine anche il responso 
sulla pistola sequestrata era 
negativo. 

E anche in questa vicenda -
Come è già accaduto per il 
mostro delle coppiette - sono 
cominciate le segnalazioni, le 
indicazioni, le telefonate. A 
volte anche di mitomani. La 
barbara uccisione di Antonio 
Cordone, i cui funerali si sona 
svolti ieri pomeriggio, in un 
clima di grande commozione, 
incomincia a provocare qual­
che forma di psicosi di massa. 
Il giallo presenta tra l'altro nu­
merosi inquietanti interrogati­
vi. Ad esempio, come faceva 
l'assassino a sapere che San­
dro Federico si trovava a R-
renze a trascorrere le vacanze 
natalizie con la famiglia? 

«Firma, riavrai le case chiuse» 
• 1 ROMA. A questo punto, il 
socialdemocratico onorevole 
Antonio Bruno che dirige il 
comitato per riaprire le case 
chiuse, non se ne avrà a male 
se qualcuno, come maligna­
mente è già avvenuto, Io chia­
merà di nuovo «l'addetto ai 
casini del Psdi». In effetti è tut­
to merito suo se si è arrivati al 
deposito in Cassazione della 
richiesta di referendum abro­
gativo per «cancellare» la leg­
ge Merlin e riaprire le «case». 
L'on. Bruno, ieri, era trionfan­
te quando ha dato l'annuncio 
ai giornalisti dell'avvenuto alto 
formale negli uffici della Cas­
sazione. Aveva, intomo, un 
gruppo di stretti collaboratori 
che hanno appoggiato l'inzia-
tiva in tutte le sedi: il docente 
di diritto costituzionale Leo­
nardo Saliano, il sindacalista 
della Uil Claudio Di France­
sco, il segretario della gioven­
tù socialdemocratica Paolo 
Rizzo e lo scrittore Bartolo­
meo Quinto. Con l'aria serissi­
ma, l'on. Bruno ha snocciola­
to dati e cifre. «L'iniziativa -
ha detto - ha come obiettivo 
quello di affermare la liceità 
dell'esercizio della prostituzio­
ne intesa come professione». 
L'onorevole socialdemocrati­
co (che l'estate scorsa aveva 
chiesto che fossero istituite 
delle vere e proprie -colline 
dell'amore» e cioè zone pro­
tette per l'esercizio del mere­
tricio) ha spiegato che la leg­
ge Merlin ha fallito nei suoi 
propositi, sia sotto il profilo 
sanitario, sia sotto il profilo 
sociale perché «ha prodotto 

Ormai siamo agli atti formali. Il comitato per l'a­
brogazione della legge Merlin ha presentato, pres­
so la Corte di cassazione, la richiesta di referen­
dum per cancellare quella legge. Il dispositivo che 
chiuse definitivamente le case di tolleranza è del 
1958. L'iniziativa abrogativa è partita dal parla­
mentare socialdemocratico Antonio Bruno che ie­
ri, ha tenuto una conferenza stampa. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

un notevole degrado morale». 
L'on. Bruno, in un momen­

to in cui mezzo mondo si oc­
cupa della democrazia all'Est 
o della caduta del muro di 
Berlino, è apparso granitico 
nei propri propositi. Ha spie­
gato che il numero delle «ope­
ratrici del sesso» (la definizio­
ne è sua; a Cesare quel che è 
di Cesare...), dopo la chiusura 
delle «case» è passato da 
37mila^a 512mi!a, senza con­
tare le «operatrici» sommerse. 

I partiti invece - compreso 
il Psdi - non si sarebbero an­
cora pronunciati. Chi appog­
gia l'iniziativa dell'onorevole 
Bruno? Lui, calmo e tranquil­
lo, ha detto che sono con lui, 
nella crociata a favore dei <a-
sini*. i giovani socialdemocra­
tici, i giovani liberali, i radicali, 
l'Arcigay e il Fuan (l'organiz* 
zazione dei giovani universita­
ri missini) I giovani repubbli­
cani, invece, ne hanno appe­
na discusso ma senza prende­
re decisioni. Il comitato delle 
«lucciole» (anche la vecchia e 
consunta definizione giornali­

stica è stata riportata a galla 
dall'onorevole Bruno) è inve­
ce attestato su posizioni «at-
tendiste- o negative. Bruno ha 
inoltre racconntalo confiden­
zialmente che anche Indro 
Montanelli è con lui, ma che 
non può esporsi direttamente 
per ovvi motivi. Non è manca­
lo, alla conferenza stampa, 
anche il sondaggio di rito: su 
3.500 persone interpellata nel 
Fnuli Venezia Giulia, i'87 per 
cento sarebbero per la riaper­
tura delle case di tolleranza. 
L'onorevole Bruno, con tran­
quilla modestia, ha comun­
que precisato di non preten­
dere che la propria proposta 
di legge passi integralmente, 
ma che faccia almeno da ca­
novaccio sul quale lavorare». 

Tutti hanno fatto presente 
di temere, con i prossimi 
mondiali di calcio, una vera e 
propria invasione di prostitute 
anche straniere, con un con­
seguente clamoroso aumento 
delle malattie veneree. Qual­
cuno ha poi proposto lo slo­
gan per la campagna referen­

daria (i) comitato si dice certo 
dì riuscire a raccogliere alme* 
no SOOmila firme) che potreb­
be essere questo: «Italiani, con 
una firma riavrete le case 
chiuse». All'on. Bruno è stato 
anche chiesto dai giornalisti 
che cosa pensava il segretario 
del Psdi onorevole Cariglìa 
dell'iniziativa. La risposta è 
stata lapidaria: «Non ha anco­
ra detto se era favorevole o 
contrario. Insomma, ci sta 
pensando». 

Nel corso della conferenza 
stampa ha preso ta parola, tra 
gli altri, l'esponente della Uil 
Claudio Dì Francesco. Il sin­
dacalista ha spiegato che l'a­
bolizione della legge Merlin 
sarebbe un fatto «socialmente 
rilevantissimo», 

Poi ha insistito nel dire che 
«tutte le democrazie avanzate 
garantiscono a particolari ba­
cini d'utenza, il prodotto della 
prostituzione che, certamente, 
è nato con la donna». Dopo 
una affermazione di cosi alto 
livello e dì specifica conside­
razione dell'«altra metà dei-
cielo», sono cominciate subito 
le precisazioni. 

11 segretario dei giovani li­
berali ha detto che questi pro­
blemi non sì risolvono con i 
referendum e che il congresso 
dei giovani liberali aveva re­
spinto la proposta dell'ori, 
Bruno. Le donne liberali han­
no fatto sapere, dal cauto lo­
ro. che la «legge Merlin resta 
valida nel suo principio ispira­
tore che mirava ad eliminare 
la vergogna della prostìtuzìO" 
ne di Stato». 
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LTstat fotografa 
il Belpaese 

In 180.000 cifre e 715 pagine 
l'Annuario fornisce un'immagine precisa 
della nostra realtà nazionale 
Si vive meglio ma resta la forbice Nord-Sud 
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Numero 

40.000r 

Consumistica e voluttuaria: 
ecco l'Italia del «più» 
Dì più di più di più. L'Italia non sì ferma, la maxi­
foto d i famiglia risultante dalle 180mila, ermetiche 
cifre raccolte, tra grafici colorati e tavole numerate, 
dentro le ponderosissime 715 pagine che com­
pongono ('"Annuario 1989» deiTIstat non dà adito 
a dubbi. Cifre da quinta potenza industriale, opu­
lento paese dì ex maccaruni ormai affiancato al­
l'ex superba Inghilterra. 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Pdcso europeo, 
consumistico, voluttuario, hen-
za rumore in nessun caini». 
I,'Annuario non gode purtrop-
\XÌ del lx*l linguaggio immagi­
nifico dt-| Cunsis, nii e prodigo 
di suggestivi; chiavi di lettura. 
Ma ti lessico delle cifre una 
volla tanto non e affatto arido, 
anscì nella fattisi)eeìe ò assai 
significativo Come un libro 
avventuroso, di successi e mi-
sene, rkcltezzc e vita tirata 
coi denti, ilcomiiendio Istat in 
tuffo e per tutto conferma la 
italica rappresentazione uscita 
dalla Kelaziunu del Censis di 
*|iialchu settimana U. 

Più ricchi, più egocentrici, 
più spinti al successo, più de­
cisamente protesi a scegliere, 
Ira l'essere e l'avere, soprattut­
to il secondo. Cosi che nell'u­
nica chiavi' del successo e 
della ostentazione molti oggi 
liniscono per trovare il senso 
«li sé e della propria esistenza. 
Ma nella corsa senza esclusio­
ne dì colpi verso il tenessero 
e la rivincita individua lisi ita, 
non tutto ù oro. Vantiamo 
guadagni e consumi di rango 
curoiwo, ma insieme alla spe­
sa prò capite cresce la crimi­
nalità, che anche da noi rag­
giunge i livelli tipici dei paesi 
ad alio grado di svilupi», e 
aumentano i divorai e le «epa-
razioni/ si accentua la fuga 
dalle grandi Città-trappola. 

Italia w'ttiurduna, paese che 
|)er la prima volta nella sua 
storia |»|o esibire un prodotto 
Interw* Ionio che supera il mi­
lione di miliardi, anche per i 
consumi familiari vanitosa­
mente orinai si colloca al top 
della svaia mondiale, assiso 
ira Usa, (ÌÌÌIPI>OIH\ Germania, 
Francia. l'uose che |«r la pri­
ma volta esibisce tini) sjx.\sa ' 
mensile |ier famìglia siijwriorc 
ai due milioni e che, in sinto­
nia conila lendenza-status 
delle nazioni più ricche, vedo 
dinilnuìre ulteriormente la fet­
ta tli reddito devoluto in ,snesa 
|x;r l'alimentazione e crescere 
quella destinala al voluttuario, 
al lusso, all'allettante super­
fluo, allo .s|x>rt. alla bellezza. 
al teni|» libero, e perché no, 
anche- alla cultura. 

Chi siamo e dove andiamo, 
lo spiega molto più di tanti di­
scorsi la analisi «fredda" dei 
consumi collettivi che l'An­
nuario fornisce alla nostra in­
terpretazione. Mangiamo più 
pesce, più carne, più zucche­

ro, le bevande salgono del 19 
per cento, ma ancora di più 
spendiamo per abiti, scarpe, 
abitazione, arredamento 
(17.8), trasporti, divertimenti. 

Narcisisti, salutisti, estrema­
mente consci della propria 
immagine sociale, non badia­
mo a spese in fatto di cliniche 
privalo (12.3). cure dieteti­
che. beni e servizi per l'igiene 
( 10.5). Né trascuriamo auto e 
molo che salgono del 15,5 per 
cento m un solo unno, radio e 
tv che fanno un sulto di oltre il 
10 per cento, spettacoli e ri­
creazione, libri, giornali e jw-
riodici che nell'88 fanno un 
confortante balzo in su di 
quasi j | 17 per cento. 

Avanziamo, mutiamo, 
quanto diversi dagli anni 50, 
ma anche dagli anni 70. Da 
un («zzo non siamo più un 
paese di poeti, navigatori e 
professori, anche l'Università 
ha cambialo pelle, e le IGmila 
lauree del gruppo letterario ri­
sultano ormai in netta mino­
ranza rispetto a quelle degli 
indirizzi scientifici, medicina, 
ingegneria, agraria, giuridico. 
Tendenza confermata anche 
nella scuola media supcriore 
(402mila diplomati sempre 
nell'88) che vede una nella 

, prevalenza itogli istituti tecnici 
.(quasi 200mila diplomi), se­
guiti dai licci scientifici e quin­
di dai licci classici, finiti in co­
da con appena 36mil<i licen­
ziati. I laureati, comunque, ri­
sultano in costante aumento, 
passati dai 72mila dcH'85 agli 
81 doll'88, con una progressi­
va crescita anche della per­
centuale femminile, ormai a 
quota 48circa. 

Anche questo fenomeno 
euro|>eo, l'italiano medio de­
gli anni 80, garantito e deten­
torc di buon reddito, amante 
degli agì e dei viaggi, informa­
to e ottimo fruitore del proprio 
tempo libero, non sempre ap­
pare sorretto da una stabile e 
soddisfacente condizione esi­
stenziale. Disaffezione verso il 
coniuge, 6 il nuora tratto psi­
cologico nazionale: nell'ulti­
mo anno infatti sono cresciuti 
i divorai, salili ad oltre 30mila 
rispetto ai 1 Smila deli'86. e 
del pari sono aumentate le se­
parazioni, onnai a quota 
^Ornila contro i 29 di dieci an­
ni fa. 

Società più ricca ma anche 
più mendionalizzata. Il ritmo 

delle nascite si mantiene infat­
ti sempre più sostenuto al 
Sud, dove si e registrato un 
aumento della popolazione 
del 4.9 per mille, mentre a! 
Nord è salito del solo 0,G e al 
Centro é addirittura diminuito 
dell'I .9. Comunque, per 
quanto riguarda la popolazio­
ne italiana, una piccola ecce­
zione c'è, è l'inversione della 
tendenza alla progressiva di­
minuzione delle nascite, con 
568 291 nati dcll'88 contro ì 
552dcll'87. 

Instabili e inquieti, forse in­
felici nella vita privata, non 
amiamo più tanto gli agglo­

merali caotici delle metropoli 
e dei grandi centri, è in atto 
un silenzioso fenomeno di 
controurbanesimo, dicono le 
tabelle dell'Annuario, perdo­
no popolazione ì comuni al di 
sopra dei lOOmila abitanti e la 
aumentano quelli più piccoli 
Quanto agli analfabeti, nel 
paese dal favoloso Pil, loro re­
stano ali incirca quelli dell'ul­
timo censimento. I milione e 
GOOmila e quasi tulli concen­
trati nel Mezzogiorno. Ma gra-
zieadio siamo più alti, un 
buon 5 per cento in più dal 
1931 ad oggi. 

Attenzione, gli arbitrii della 

statistica celano, ma non ricu­
ciono, gli strappi del tessuto 
sociale, i tanti divari che nega­
no e distruggono le «medie» 
ufficiali. Siamo un paese che 
si pud definire agiato, certa­
mente. Ma la forbice Nord-
Sud resta, la disoccupazione 
nel Meridione è a quota 21'V> 
contro il 12 di quella naziona­
le, e se la spesa media mensi­
le per componente familiare è 
stata di 8S0mila lire nel Nord, 
essa scende a 573mila nel 
Sud, contro la media naziona­
le di 746mita lire. Quale Italia, 
se le Italie restano tante e cosi 
diverse? 

DISTRBUZONE ODIA P0POAJI0NE PER SESSO E CLASS IX ETÀ' 
VALORI PERCEKTUMJ 
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Seguendo la rotta d'una crescita sicura 
Ma con i servizi come la mettiamo? 
L'Italia può sorridere, ma non può più atteggiarsi a 
prima della classe. L'Istat conferma: resta al quinto 
posto quanto a potenza industriale, alla pari con 
la Gran Bretagna. In realtà sta un po' meglio per­
ché lasciate alle spalle le grandi ristrutturazioni in­
dustriali, veleggia verso una crescita sicura pur 
sempre con i conti pubblici ed esteri in rosso ar­
dente, Un'Italia divisa a occupazione debole. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA In quale Italia stia­
mo vivendo? In quella che 
sciopera pochissimo e se scio­
pera pensa soltanto alla busta 
paga e al singolo ufficio o in 
quella dove il 5G"u delle don­
ne non ha un lavoro ufficiale? 
In quella che produce cerami­
che e scarpe e le carica sui Tir 
diretti a) Brennero o in quella 
che riceve partite di prodotti 
chimici, grano, coione, petro­
lio? Certo una lase dell'econo­
mia è ormai alle spalle. L'era 
delle grandi ristrutturazioni 
produttive, dell'inflazione che 
sì impenna velocemente, del* 
l'incertezza che il reddito ri­

sparmiato possa svalutarsi da 
un momento all'altro. Ma non 
siamo entrati affatto - o anco­
ra a seconda dell'angolo scel­
to per valutare le cose - in 
un'era dorata in cui tutto è 
dovuto, all'interno e dall'este­
ro. lutto è ascritto nel regno 
dell'edonismo e de) narcisi­
smo salutistico. In cui l'unica 
distinzione valida è forse più 
che il benessere verificabile la 
percezione che del proprio 
essere si ha. Si è fatto, ad 
esempio, un gran parlare di ri­
sparmio, di ventata moderniz­
zante a suon di danze pirotec­
niche nella milanese Piazza 

degli Affari. Oggi scopriamo 
che nel 1988 i rendimenti del­
le azioni non hanno neppure 
raggiunto il 3".. e invece titoli 
di Stato e obbligazioni (con il 
10.54".. e il 10.36",.) fanno 
sempre la parte del leone. 
Certo, in virtù del fatto che di­
ventare creditori dello Stato 
con i nostri lassi dì interesse è 
lautamente ricompensato an* 
che se - assai ben poco civil­
mente - bisogna chiudere un 
occhio sulla paurosa distanza 
che ancora separa l'Italia dal 
resto dell'Europa per quanto 
riguarda lo stato dei servizi, se 
ancora siamo superati dalia 
Danimarca quanto a installa­
zioni telefoniche (solo 33 
ogni cento abitanti contro le 
52 danesi). 

La polemica nei confronti 
dell'lnghillcrra della Thatcher 
è ormai alle spalle. Giusto un 
anno fa l'Italia aveva perso il 
quinto posto quando I Istat 
aveva ncalcolato ti reddito na­
zionale in -standard di potere 
d'acquisto* (Spa). I dati si ri­
feriscono al 1987 e dimostra 
che i due paesi si trovano di 

fatto sulla stessa lìnea: 873.9 
miliardi dì prodotto interno 
lordo at prezzi di mercato per 
l'Inghilterra e 874,2 per l'Italia. 
Il margine di 0,3 miliardi a fa­
vore dell Italia (in prezzi cor­
renti) è compensato dal mar­
gine di 0,1 miliardi a vantag­
gio degli inglesi calcolato in 
prezzi 19S0. Gli inglesi, poi, 
superano l'Italia nel prodotto 
interno lordo per abitante sta 
a prezzi correnti che a prezzi 
1980. Rivincita italiana sul 
fronte dei redditi interni prò, 
capite da lavoro dipendente il 
che però si traduce in uno 
svantaggio per ^competitività 
delle nostre merci. Dignità re­
stituita. dunque, rrìa senza 
esagerazioni successive. È ve­
ro che la signora Thalcher so­
gnerebbe di avere il tasso di 
inflazione italiano, ma biso­
gnerà fare il confronto alla 
completa apertura del merca­
to europeo. A quel punto, il 
nostro mirabolante risparmio 
(in Italia sempre attorno al 
20">. del reddito) nsehiera di 
prendere altri lidi. 

E proprio nel confronto con 

altri paesi le pagine dell'an­
nuario Istat rivelano gli strappi 
sociali dell'Italia alla fine del 
decennio. Italia sempre più 
divisa tra Nord e Sud, in tanti 
Sud in una stessa area di rife­
rimento. Lo dimostra la diver­
sa incidenza della disoccupa­
zione per aree geografiche, fa­
sce di età e livelli di studio. li 
Mezzogiorno supera il tasso 
del 21"», quasi il doppio della 
media nazionale che si ferma 
a quota 12"... Nell'intera peni­
sola al lur i , delia disoccupa­
zione maschile corrisponde il 
18,8''. di disoccupazione fem­
minile. Le dorine prive di li­
cenza elementare raggiungo­
no il tasso record del 56,1 VSi 
sta peggio in Calabria (18.5".. 
delle forze di lavoro maschili 
m cerca di occupazione), in 
Campania (17,6"..) e in Sicilia 
(14,3"..); le donne stanno 
peggio in Sicilia (38,3"..), in 
Calabria (36,8"..) e in Campa­
nia (35,9'\.). Disoccupazione 
fra il 2 e il 3't> a scalare dal 
Trentino Alto Adige alla Lonv 
bardia all'Emilia Romagna. 
Nelle Marche, una delle aree 
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Nel grafico qui 
accanto « l em 
consideratoli 
conto della spase e 
delle entrate dello 
Stato in miliardi d i 
lire, nell'anno 
1988. Sopra, sono 
illustrati i 
procedimenti di 
separazione 
personale dei 
coniugi e dei 
divorzi. Nella 
tabella qui sotto 
sono analizzati I 
consumi delle 
famiglie, e al 
centro pagina, le 
piramidi della età 
della popolazione 
residente nell'arco 
di trenta anni 

CONSUMI DELLE FAMIGLIE E CATEGORIA DI CONSUMO (dati in lire) 

SPESA MEDIA MENSILE PER FAMIGLIA 

1984 
1985 
1986 
198? 

Pane e cereali 
Carne 
Pesce 
Latte, formaggi. Move 
Olii e grassi 
Palale, frutta, ortaggi 
Zucchero, caffè, thè, cacao e altri generi 
alimentari 
Bevande 
Generi altmenteri e bevande 
Tabacco 
Vestiario» calzature 
Abitazione 
Combustibili ed energie elettrice 
Mobili, articoti e^wretfarnenio, apparecchi, 
utensileria e servi» per le cesaP 
Servizi sanitari e spese per le salute 
Trasporti e comunicazioni 
Ricreazione, spettàcoli, istruzione e culture 
Altri ben) e servizi. 

19B4 
1985 
1986 
1987 
1988 

Pane e cereali 
Carne 
Pesce 
Latte, lormaggi, uova 
Olii e grassi 
Palale, trutte e ortaggi 
Zucchero, calle, the, cacao e altri generi 
alimentari 
Bevande 
Generi alimentai* • Bevande 
Tabacco 
Vestiario e calzature 
Abitazione 
Combustibili ed energie elettrice 
Mobili, articoli di arredamento, apparecchi. 
utensileria e servizi pe» 'a casa 
Servizi sanitari e spese per ia salute 
Trasporti e comunicazioni 
Ricreazione, spettacoli, istruzione e cultura 
Altri beni e servizi 
Consumi non alimentari 
Spesa totale 

1.554 268 
I B M 961 
1957 408 
2092697 
2.310.065 

1.46509» 
. 1701;870 

1659940 
. ,2.065,097 

2.159439 

R CATEGORIA DI CONSUMO 

75272 
141.320 
24 213 
68 422 
27055 
79349 

32865 
50921 

499.417 
24 547 

214 768 
338 229 
112.702 

182 0*1 
61572 

390917 
153 934 
331908 

1.110.648 
2.310.065 

77 466 
181679 
44 366 
65 752 
34,664 
89485 

32698 
45387 

571.497 
30787 

193 S49 
329116 

. 91.345 

152 589 
38348 

343911 
136.196 
271 701 

1587.942 
2.159.439 

A MENSILE PER COMPONENTE 

552 4'B 
640 158 
719 102 
797 034 
879 6J7 

491265 
569880 
643432 
735874 
769777 

R CATEGORIA 01 CONSUMO 

28 662 
53812 
9 220 

26054 
10302 
30215 

12515 
19 390 

190170 
9 347 

81760 
129 792 
42 915 

69 330 
23 448 

146 855 
58 616 

126 386 
689.467 
879.637 

27 612 
64 774 
15814 
23437 
12 358 
31896 

11655 
16178 

201.722 
10974 
69132 

117.311 
32 559 

54389 
13669 

122629 
48546 
96846 

S66.05S 
769.777 

1.188930 
1398.531 
1.554291 

77029 
139 259 
45079 
63 674 
29958 
72700 

32671 
37 349 

497.918 
29.629 

171174 
2B9614 
69 501 

134 078 
2710S 

266330 
89387 

1S7 148 
1.263.96* 
1.761.M4 

356119 
421 023 
488084 
528850 
573 272 

25063 
45311 
14 667 
20.783 
9 748 

2365S 

10630 
12152 

162.001 
9640 

55698 
94 233 
22.614 

43627 
8 819 

86657 
29084 
60893 

411.263 
573.272 

1418964 
1650825 
1,«W,7»0-H!„ 
1,»3I,«M„. s 

7.651 2.097.6 

76279 
148.325 
35017 
66389 
29.478 

7» osa 
12768 
45318 

811.65? 
27.43» 

196.190 
320.200 

, «4.153 

1W36É 
L«5594 
340204 
126922 

.271S» 
1.1*4.194 
1.097151 

469431 
547 067 
820654 
8879(5 
746445 

27143 
52.785 
12471 
23624 
10490 
2 8 1 » 

11660 
16126 

112430 
0.7S4 

69813 
111941 
33504 

57 058 
16224 

121.088 
«.«78 
96,78) 

5*4,015 
746.445 

della Terza Italia (alta con­
centrazione di piccole impre­
se e di sistemi imprenditoriali 
a rete diflusi e coordinati nel 
territorio), c'è'invece un salto 
olire il 4,5'!',, la Toscana è al 
5,21. Per i maschi. Per le don­
ne i valori vanno tulli, grosso 
modo, aumentati anche del 
7.8 fino al 10% per le stesse 
aree 

Nel 1988 in Italia si è inve­
stito poco. Lo si sapeva, natu­
ralmente, visto che la stretta 
del credito ormai seguita da 
diversi anni. Ma sembra non 
esserci più una proporzione 
logica tra gli elevati livelli di 

consumo e le condizioni del­
l'investimento a lungo termi­
ne. Si è investito, però, molto 
meno di quanto si abbia fatto 
tra il 1986 è il 1987. Fanno ec­
cezioni le abitazioni, i mezzi 
di trasporto e le opere pubbli­
che. Interessante il dato che 
riguarda gli investimenti in 
macchine e attrezzature varie: 
SX contro 18,9% del periodo 
precedente. E non a caso se si 
guardano i conti con l'estero 
emergono in tutta la loro luce 
le tradizionali debolezze del 
modello italiano. Si continua 
a importare più di quanto si 
esporti in settori decisivi quali 

i prodotti energetici fcaldo • 
15870 miliardi), chimici (-
8 684 miliardi), minerali terro­
si e no (-9.631). prodotti ali­
mentari (-8.234 miliardi). Ita­
lia fortissima, come è noto. 
nel lessile, cuoio, abbiglia­
mento, legno, carta (18399 
miliardi) e il metalmeccanico, 
E per chi credesse ancora che 
la futura Europa del mercato 
integrato sarà -alla pari» basta 
ricordare che la dipendenza 
italiana dallo scambio com­
merciale con la Germania fe­
derale è aumentata dal 21,1% 
del totale delle importazioni 
al 21.8%. La Rft si conferma 
dunque il nostro primo part­

ner commerciale seguito dalla 
Francia. 

Carovitâ  e salari; i dati sono 
ormai superati dagli, avveni­
menti. Da notare la relativa 
stabilita dal 1986 in poi degli 
incrementi rispetto all'anda­
mento dei profitti delle impre­
se. Corrono di più I settori del 
commercio (ma partendo da 
una base più bassa) e la pub­
blica amministrazione, Infine 
lo Statoliscale: nel 1988 le im­
poste dirette sono aumentate 
del 12,4% coni» il 13,7% del 
1987. Il condono ha (atto fare 
un bel balzo, da 218 miliardi a 
1768: 
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Sabato 
30 d i cembre 1989 

K 



IN ITALIA 

Nuove tariffe postali 
Spedire lettere e cartoline 
costerà più caro 
Ecco tutti gli aumenti 
H I ROMA. Sono stati pubblicali i decreti ministeriali che di­
spongono dal primo gennaio prossimo l'atteso aumento delle 
tariffe postali inteme ed estere, sostituendo il tariffano stabilito 
nel febbraio 1988. Ecco uno schema che mostra le tariffe attual­
mente in vigore per alcune delle principali voci postali e quelle 
che scatteranno con il nuovo anno (le tariffe sono indicate in li­
re per il primo scaglione di peso; per i servizi accessori, come la 
raccomandazione o l'assicurazione è indicato il diritto che va 
aggiunto alla normale affrancatura): 

Tarine Intima 

- Lettera 
- Fattura-urbana» 
- Idem tuori cittì 
- Cartolina postale 
- Avviso ricevimento 
- Partecipazioni 
- Stampe 20 gr 
- Pacchetti 100 gr 
- Pacchi 500 gr 
- Raccomaraj.(Espresso 
- Assic. convenzionale 
- Modulo vaglia 
- Conto corrente 
- Telegramma 10 parole 

Vecchie 

650 
450 
600 
550 
650 
500 
450 
900 

2.200 
2.400 
1 200 

100 
700 

3.000 

Nuove 

700 
450 
650 
650 
700 
600 
450 

1.100 
2.300 
2 800 
1.200 

100 
700 

3.600 

Sempre per quanto riguarda il tariffario intemo, restano in­
variate le tariffe del postacelere urbano ed extraurbano (conse­
gna urgenti di plichi). Il decreto incorpora il nuovo rincaro delle 
tariffe per la stampa periodica (giornali, riviste, ecc.) di cui un 
precedente decreto prevedeva già l'applicazione dal primo 
gennaio 1990. In particolare la tariffa per i quotidiani passa, per 
ogni esemplare fino a 100 grammi, da 10 a 12 lire. 

Tarlila per l'attero Vecchie Nuove 

- Lettera 
- Aerogramma 
- Stampe e cartoline ili. 
- Raccomandazione 
- Espresso 

750 800 
750 800 
450 600 

2.400 2.800 
2.500 2.900 

Nessun aumento delle sopratasse aeree che restano cosi fis­
sate: Mediterraneo, lire 150; Africa, 250; America, 300; Asia, 
250, Oceania, 500. 

Sì alla «variante di valico» 
La giunta regionale toscana 
approva la convenzione 
per i lavori sull'Autosole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• I FIRENZE. Disco verde del­
la giunta regionale toscana al­
la «variante di valico* dell'Ali-
losolc. È stata approvata la 
convenzione con i comuni 
della zona e con la Società 
Autostrade, Il si definitivo 
spetta, pero al consiglio che ,* 
affrontereste quest'ione alla^ri-
presÉJdi gennaio. Se anche 
l'assemblea regionale si espri­
merà a favore i passi successi­
vi saranno la firma della con­
venzione con la Società Auto­
strade e l'apertura dei primi 
cantieri. 

La variante di valico, propo­
sta in-alternativa alla camio­
nabile», è una sorta di doppia 
autostrada da Barberino di 
Mugello a Rioveggio (40 chi­
lometri per un costo di tremila 
miliardi)- Con l'approvazione 
della variante la giunta ha da­
to attuazione ad uno dej punti 
più importanti della mozione 
sui problemi dei trasporti che 
nel nSese {li novembre aveva­
no alimentato polemiche e 
contrastila i partiti di n\ag-
giorarwa?PtÌ,PsiePsdi. „ * 

Il Poftbscano aveva detto si 

alla variante a condizione che 
da parte del governo ci fosse­
ro contestuali e precisi impe­
gni per il potenziamento della 
rete ferroviaria in Toscana. In 
particolare chiede investimen­
ti e piani per sostanziosi ade­
guamenti sia sull'asse centrale 
da Firenze a Bologna che sul­
le direttrici sempre verso il 
nord come la Pontremolese o 
la Porrettana e su quelle tra­
sversali dall'annosa questione 
della Faentina al quadruplica-
mento della Firenze-Empoli e 
della Firenze-Prato. 

Per il momento non ci sono 
risposte da parte del governo. 
L'assessore ai trasporti, il so­
cialista Magnolfi, si è impe­
gnato a illustrare i provvedi­
menti che il governo deciderà, 
soprattutto per quanto riguar­
da il potenziamento delle fer­
rovìe. La seduta del consiglio 
prevista in gennaio potrebbe 
riservare anche qualche sor* 
presa: i comunisti diranno si 
alla variante solo in presenza 
di precisi impegni sulle ferro­
vie, sìa in termini di finanzia­
menti che di tempi. • LJm. 

Dopo il blitz dei carabinieri 
in 536 ristoranti italiani 
malumore tra i gestori 
«Sono solo peccati veniali » 

Sequestrate strutture e merci 
per centinaia di milioni 
De Lorenzo ha accettato 
l'incontro con i ristoratori 

I Nas «scuotono» le cucine 
Ma il cenone di Capodanno è salvo 
Almeno il cenone di S. Silvestro è salvo. Un in­
contro annunciato con il ministro blocca la pro­
testa dei ristoratori. Ma intanto, tra gli alberghi e i 
ristoranti di tutt'ltalia visitati dai Nas serpeggiano 
subbuglio e sequestri. Sotto sigillo, ostriche e ara­
goste, pesci e lepri, olio e tortellini. Una sagra di 
cibi «non buoni». Ecco cosa ci hanno detto i ge­
stori dei locali più noti. 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA Pasta fresca? Figu­
rarsi, era scaduta Pesce anco­
ra guizzante? Che illusione, 
era congelato. Al famoso £1 
Toulà di Roma (recidivo) se­
questro di 27 chili di pasta al­
l'uovo con spinaci, poco ap­
petibile; a «La Scalai di Firen­
ze e a «La Bussola* di Treviso, 
olio extra vergine che proprio 
vergine non era. E, ancora, 
impianti frigo ma! funzionanti, 
e carne stipata nel congelato­
re isieme ad altri cibi. E le 
ostriche? Ahi ahi ahi, quante 
scivolate su ostriche, datteri, 
muscoli, aragoste! Sembra la 
vendetta di tutti gli immolati 
sulle tavole sacrificali di S.Sil­
vestro. 

Il Guìnness dei primati al 
«Marco Polo-, ristorante cinese 
di Padova. Trecento milioni di 
sequestro, sotto sigillo l'intera 
struttura, gli alimenti, le attrez­
zature. Insomma, chiuso. Su­
bilo dopo l'«ltalhotel* di Forlì. 
Anche qui i Nas hanno pic­
chiato duro : un sequestro per 
145 milioni, relativo a locali 
non a norma. Terzo in gra­
duatoria, il ristorante «Arcoba­
leno» di Bologna, sequestro 
per 65 milioni, sempre per lo­
cali non a nonna. Regalini 
niente male, sotto l'albero di 
Natale. Ma l'elenco prosegue. 
Si rincorrono nomi e merci, 
sembra un menù il tabulato 

del ministro. Cade sui tartufi 
di mare anche il rinomatissi­
mo «Sa cardiga e su schironi» 
di Capoterra - Maddalena. Le 
aragoste giocano un brutto ti­
ro al «Noi due» di Cagliari. 
Non sì salva neanche il mitico 
«Grand Hotel Villa Igea* di Pa­
lermo, 5 stelle, colpito da un 
provvedimento amministrati­
vo. insieme al confratello «Al­
bergo delle palme*, della stes­
sa catena alberghiera Ataho-
tels. «Guardi - dice il direttore 
signor Croci - è proprio un 
episodio insignificante, del ci­
bo che stava per essere infor­
nalo non era coperto dal telo 
regolamentare, piccole cose, 
sa com'è quando sì cucina*. 
Oddio, per 220mi!a al giorno 
camera e piccola colazione, e 
per 60mila senza vini a pasto, 
verrebbe da osservare, si po­
trebbero anche pretendere teli 
e copricapo! Andiamo avanti. 
AH'«a!bergo delle palme», 
sempre di Palermo, quattro 
stelle, tariffe di poco inferiori 
al Villa Igea, «mancava solo 
un coperchio al bidone dei ri­
fiuti» - dice il direttore Arab-

bia - e non erano chiusi i 
contenitori alimentan. Ma per 
il resto sono tranquillo. Però il 
ministro De Lorenzo dovrebbe 
stare attento a non sollevare 
polveroni, e chiarisca una vol­
ta per tutte queste norme igie­
niche cosi confuse!*. La litania 
si npete, e tutti sminuiscono. 
Questioni dì etichetta, cartelli­
ni saltati, dimenticanze nel 
menù «sa come succede»; il rì­
so scaduto? per carità, era un 
fondo di magazzino, certo 
non destinato al consumo. E i 
muscoli, senza scadenza, e 
col cellophan aperto? Ma via, 
neanche a parlarne, è solo 
perché i rivenditori consegna­
no confezioni grandi, di 10/12 
chili. Sarà il clima natalizio, 
ma quelli che non si trincera­
no dietro i soliti «il direttore è 
uscito un momento» ci prova­
no a tirar fuori un tono da «vo-
lemose bene». Il vino non doc 
era venduto come Chianti? 
«Un peccatuccio, un peccato 
veniale* - fa il signor Cipnano, 
direttore del tipico «Toscano il 
buco» di Roma. E aggiunge 
«uffa, ora ho una serie di fasti­

di, ho dovuto prendere un av­
vocato, ma guardi, mi creda, 
non abbiamo colpe, il vino 
era buono comunque». 

Per molti, il blitz dei Nas e 
stato uno choc, non c'è dub­
bio. E forse si è venficato an­
che qualche equivoco. Il diret­
tore dell'ltalhotel di Forlì, si­
gnor Ravaglioli, sostiene di 
non sapere nulla del seque­
stro dei locali che, stando al 
dossier dei Nas, avrebbe col­
pito il suo locale. «Ho pagato 
solo una piccola multa per il 
nstorante - dice - sarà certo 
un errore». C'è poi chi prende 
il toro per le coma. Come Eu­
genio Cugini, del ristorante 
«Villa verde» (pesce seque­
strato per 3 milioni). «Lo scri­
va, non è giusto, cercano il 
pelo nell'uovo, faremo un'a­
zione legale, cosi non si può 
lavorare». 

In ogni caso, tranquilli, il sa­
cro cenone di S. Silvestro è as­
sicurato: tutti d'accordo su tra­
dizione e cassetta. Faremo co­
si saltare 25 milioni di tappi, 
spandendo 150rnila ettolitii 
d'alcool. Un brindisi da 800 
miliardi, più o meno. 

Passeranno il Capodanno nello Yemen del Nord ma il rientro è soltanto 
una questione di giorni dopo l'intervento del governo italiano 

Presto in Italia i tre tecnici 
Non saranno in Italia per festeggiare il Capodan­
no, ma arriveranno prestissimo in Italia i tre tecnici 
che dallo scorso marzo erano stati «trattenuti» dal­
le autorità dello Yemen del Nord che rivendicava­
no il pagamento di 350mila dollari da parte della 
«Co.stra» di Parma: a tanto ammontavano i salari 
che t'impresa (fallita di recente) doveva ai propri 
dipendenti yemeniti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BARONI 

••PARMA.A Scurano, un 
piccolo centro sull'appenni-
no parmense, da giovedì se­
ra si fa davvero festa. E tutto 
grazie all'annuncio che il 
geometra parmigiano Ro­
berto Bertolani, 36 anni, 
che da marzo assieme a 
Rosario Belsito di Cosenza e 
Piero Guzzetti di Varese era 
nell'impossibilità di lasciare 
lo Yemen del Nord, potrà 
rientrare presto in Italia. 
Tutti i Bertolani, che a Scu­
rano e dintorni formano co­
me una piccola comunità, 
sono infatti ben undici famì­
glie, ora si compiacciono 
per la bella notizia arrivata 

allo scadere dell'anno. 
Arriveranno in tempo per 

festeggiare Capodanno? 
Forse no, ma fi questione di 
pochi giorni. «Una settima­
na fa - spiega la sorella di 
Roberto, Angela Bertolani -
abbiamo parlato con lui, 
non lo vedevano ormai più 
da Pasqua. Finalmente era 
un poi sollevato perché ave­
va saputo- dell'interessa­
mento del governo italia­
no». E determinante, per la 
liberazione dei tre tecnici 
italiani, è stato proprio il 
viaggio di questi giorni nei 
due Yemen"* del presidente 

del Consiglio Giulio An-
dreotti. 

La notizia a Scurano non 
è però arrivata del tutto ina­
spettata. Afferma il cognato 
di Bertolani, Walter Pellegri: 
•La notìzia l'abbiamo ap­
presa giovedì sera dalla tv, 
ma da tempo sapevamo 
che il nostro governo e il 
nuovo ambasciatore italia­
no Francesco Pulcini si sta­
vano adoperando per risol­
vere il caso. Venuti a cono­
scenza del viaggio di An-
dreotti, ci aspettavamo pro­
prio la fine di questa brutta 
vicenda». 

L'odissea di Bertolani, 
Belsito e Guzzetti era inizia­
ta la scorsa primavera 
quando la •Co.stra» spa di « 
Parma, in seguito a gravi 
difficoltà finanziarie sfociate 
poi nel fallimento dello 
scorso novembre, aveva so­
speso la propria attività nel­
lo Stato arabo dove doveva 
realizzare degli alloggi nella 
città di Dhamar. Ma in quel 
momento l'impresa doveva 

ancora liquidare 350mila 
dollari ai propri dipendenti 
yemeniti, di qui la decisione 
delle autorità locali di tratte­
nere, negando il visto d'u­
scita, i tre tecnici italiani co­
stretti da allora ad una sorta 
dì «libertà vigilata» presso il 
cantiere. Potevano muover­
si, recarsi in città e all'am­
basciata italiana, ma sem­
pre sotto controllo. 

«Anche le telefonate -
spiega ancora Pellegri -
erano frequenti, ma non 
sempre si poteva parlare li­
beramente. La polizia li 
controllava sempre molto 
da vicino». Fino ad allora il 
tecnico parmigiano, che 
pure non era nuovo a lun­
ghe trasferte di lavoro in 
paesi caldi», non aveva mai 
avuto problemi. «Roberto -
ci spiegano i familiari - è 
abituato a lavorare lontano 
da casa: negli anni scorsi 
era stato in Libia e poi in 
Iran e altri paesi del Medio 
Oriente. Con la "Co.stra" la­
vorava dall'88 e dalla pri­

mavera di quell'anno era 
nei cantieri dello Yemen». A 
Scurano era tornato per l'ul­
tima volta a trovare i fami­
liari poco prima di Pasqua, 
•e subito dopo - racconta la 
sorella - erano iniziati i 
guai». 

La situazione si è sbloc­
cata tra ieri e l'altro ieri 
quando Andreotti ha assi­
curato al primo ministro 
nordyemenita Abdet Aziz 
Abdel Ghani l'impegno de) 
governo italiano a saldare il 
debito e a completare i la­
vori a Dhamar. 

E cosi, ottenuto il via libe­
ra, la nostra ambasciata si è 
subito messa al lavoro. Do­
po la giornata festiva di ieri, 
oggi dovrebbero essere sbri­
gate le ultime formalità bu­
rocratiche. «L'ambasciatore 
- ci ha confermato il cogna­
to di Bertolani - ci ha detto 
che domani (oggi, ndr) an­
dranno tutti assieme a risol­
vere le ultime formalità e 
poi potranno far rientro in 
Italia». 

——————— Avventura di un giovane di Dolo 

Padova gli è vietata,.. 
ma deve andarci in galera 
Una vecchia condanna divenuta definitiva, l'ordine 
di presentarsi al carcere di Padova per scontarla. 
Dall'altra parte un foglio di via, che gli vieta di tor­
nare a Padova. Kafkiana la situazione di Maurizio 
Mann, ex tossicodipendente di Dolo: rischia il car­
cere iiér; entrare in carcere. It suo avvocato, per ri­
solvere l'ingarbugliata faccenda, ha presentato al 
tribunale istanza di amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
~~ MICHELI SARTORI 

• i PADOVA. Nel dicembre 
del 1085, quattro anni fa, era 
stato Condannato a tre mesi di 
reclusione per un furtarello. 
Lui, Maurizio Mann, ventlno-
venne di Dolo, nel Veneziano, 
se n'era dimenticato, ma la 
giustizia no/Compiuti tutu gli 
iter del caso, scaduto ogni ter­
mine, là sentenza e divenuta 
definitiva pochi 'giorni fa, e 
mercqledt scorsp a Maurizio è 
arrivato ì'qrdìne di carcerazio­
ne: si presenti «entro cinque 
giorni» al carcere circondaria­
le di Padova, scrivono i giudi­
ci, «E come faccio?», ha repli­
cato subito il ragazzo. Che nel 
frattempo, il 14 marzo 1988, 
era stato allontanato da Pado­
va con foglio di via obbligato­
rio valido tre anni. Gli è proi­
bito, insomma, mettere piede 

in città, pena arresto e proces­
so per direttissima. Un bel gar­
buglio giudiziario. Se Maurizio 
obbedisce ai giudici e si pre­
senta in carcere, rischia una 
nuova condanna. Se obbedi­
sce alla polizia e rimane a Do­
lo, diventa un ricercato. Certo, 
delle vie d'uscita ci sono. 
Maurizio Marin potrebbe pre­
sentarsi ai carabinieri della 
sua cittadina, e farsi scortare 
da loro in galera. Ma forse è 
chiedere un po' troppo alla 
buona volontà. Anche perché 
il giovane in questi giorni è 
ammalato, dentro e fuori l'o­
spedale di Doto. 

E poi, perché dovrebbe 
scontare quei tre mesi dì un 
episodio cosi lontano? Mauri­
zio, all'epoca, era tossicodi­
pendente. Ma in seguito si e 

affidato all'Istituto alcoologia 
e tossicodipendenze dell'o­
spedale di Dolo, ci ha messo 
tutta la sua buona volontà. 
Adesso i medici hanno for­
malmente attestato che dal 
tunnel dell'eroina è definitiva­
mente uscito, che contatti con 
drogati o spacciatori non ne 
ha più che è inserito in una 
cooperativa di lavoro per sog­
getti in riabiltazione. Il suo le­
gale, l'avv. Maria Pia Rizzo, ha 
presentato al Tribunale di Pa­
dova due istanze, una per la 
sospensione provvisoria nel­
l'applicazione della pena, l'al­
tra per l'applicazione dell'am­
nistia o dell'indulto. E qui si 
sfiora ti grottesco una seconda 
volta. «Il ragazzo ha pieno di­
ritto all'amnistia - spiega il le­
gale - ma c'è il rischo concre­
to che il tribunale glielo con­
ceda quando si sarà già fatto, 
in tutto o m parte, i tre mesi 
della condanna*. Il termine ul­
timo per presentarsi in carce­
re, infatti, è il giorno di Capo­
danno. E sicuramente i giudici 
non decideranno in tempo 
utile sull'applicazione del­
l'amnistia, mentre la Procura 
delia Repubblica si è già pro­
nunciata contro la sospensio­
ne della pena. 

In visita a Genova il direttore degli istituti di pena 

Amato: «Il carcere di Marassi? 
È tra i peggiori, rifatelo» 
«11 carcere di Marassi? Uno dei peggiori d'Italia». 
Parola del direttore generale degli istituti di pre­
venzione e pena Nicolò Amato, che l'altro ieri ha 
visitato la casa circondariale genovese. 1 detenuti 
vivono in condizioni di inaccettabile affollamento. 
«Ma gli 80 miliardi stanziati per un nuovo carcere • 
ha detto Amato - sono rimasti inutilizzati». «È diffi­
cilissimo * ribatte il Comune - reperire l'area». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENII 

I H GENOVA. -Si, è vero, per il 
momento nelle casse ministe­
riali sono rimasti inutilizzati gli 
ottanta miliardi stanziati per la 
realizzazione di un nuovo car­
cere a Genova. Ma li potremo 
utilizzare quando avremo 
messo a punto un progetto*. 
L'assessore all'urbanistica del 
Comune di Genova Mario Epi-
fani replica cosi alla «denun­
cia» del direttore generale de­
gli istituti di prevenzione e pe­
na Nicolò Amalo che, dopo 
una visita alla casa circonda­
riale di Marassi, ha accusato 
la cìvica amministrazione di 
affrontare all'insegna del ritar­
do il problema di dotare la cit­
tà di una nuova struttura car­
ceraria. «La ricerca di un'area 
adatta - ha aggiunto l'asses­
sore Epifani -i astata a dir po­

co affannosa; ma ad inchio­
dare la fantasia dei progettisti 
e di chi deve proporre le aree 
ci sono alcune circostanze og­
gettive: prima di tutto le diffi­
coltà di ordine orografico di 
una città stretta tra i monti e il 
mare; difficoltà che rendono 
praticamente inapplicabili i 
nuovi criteri che vogliono gli 
istituti di pena senza «intro­
spezione» (cioè senza possi­
bilità di vedute dall'esterno 
dei locali del carcere); e poi 
le aspre resistenze dei quartie­
ri che rifiutano la costruzione 
di strutture penitenziarie nelle 
loro zone*. 

Ma il problema di Marassi 
resta con tutta la sua dramma­
ticità; la casa circondariale at­
tualmente ospita 414 detenuti 
(110 dei quali tossicodipen­

denti, e 79 di toro sono siero­
positivi o addirittura ammalati 
di Aids) ; invece, stando al de­
creto del ministero della Sani­
tà che ha fissato in nove metri 
quadrati lo spazio minimo di 
vivibilità per ogni detenuto, 
Marassi potrebbe ospitare al 
massimo 20 uomini e 16 don­
ne. La sproporzione è eviden­
te, ed infatti le celle, la cui di­
mensione non supera i sette 
metri quadri, ospitano gene­
ralmente dalle tre alle quattro 
persone; e questo nella totale 
assenza di spazi sociali e 
quindi nell'impossibilità di av­
viare qualsiasi forma dì attività 
di reinsenmento e «rieduca­
zione» della popolazione car­
ceraria- Il tutto con l'assurdo 
corollario di un centro clinico 
che avrebbe dovuto essere 
una specie di fiore all'occhiel­
lo del sistema carcerario na­
zionale e che, una volta ulti­
mato, non è mai diventato 
operativo. Il reparto chirurgi­
co, ad esempio, chiuso da 
sempre per l'irreperibilità del 
personale paramedico che lo 
facesse funzionare, è attual­
mente adibito a caserma per 
le guardie. 

Che fare, in attesa che il 
progetto di un carcere nuovo 

si concretizzi tra le mille diffi­
coltà che si frappongono? Il 
dottor Amato ha prospettato 
l'alternativa delta completa e 
radicale ristrutturazione di 
Marassi, chiudendo «per lavo­
ri* per cinque o sei mesi la ca­
sa circondariale. Soluzione 
possibile ma ad una condizio­
ne: che venga reso finalmente 
disponibile il carcere di Ponte-
decimo (noto alle cronache, 
come il centro clinico di Ma­
rassi, per essere stato costruito 
ed essere ancora inutilizzato) 
e che, contemporaneamente, 
il Comune metta a disposizio­
ne una struttura per ì detenuti 
semiliberi. 

Una volta sgomberata, la 
casa circondariale di Marassi 
potrebbe essere rimessa a 
nuovo con una spesa tutto 
sommato abbastanza conte­
nuta: un progetto di ristruttu­
razione intema messo a punto 
congiuntamente dalla provin­
cia di Genova e dalla direzio­
ne degli istituti di pena preve­
de una spesa di circa sei mi­
liardi e mezzo di lire. La carat­
teristica più interessante del­
l'eventuale rifacimento sareb­
be l'accorpamento delle 
attuali piccole celle in stanze 
più ampie e dotate di servizi. 

L'ingresso della Valsella Meccanotecnlca 

D caso Valsella 
Armi alflrak 
in 9 a giudizio 
Dopo 2 anni di indagini si è conclusa con nove 
rinvìi a giudizio, l'inchiesta sulla Valsella Meccano-
tecnica di Castenedolo, l'azienda coinvolta in un 
presunto traffico di materiale bellico con l'irak. Le 
persone che vertano processate sono accusate di 
aver svolto un ruolo di intermediazione nella ven­
dita di nove milioni di mine all'Irak, per un valore 
di 180 milioni di dollari, circa 240 miliardi di lire. 

H BRESCIA. L'inchiesta sulla 
Valsella Meccanotecnica di 
Castenedolo (Brescia) coin­
volta in un presunto traffico di 
materiale bellico con l'Irak at­
traverso il sistema della «trin-
golazione», si è conclusa con 
la citazione a giudizio di nove 
persone. 11 sostituto procura­
tore della Repubblica di Bre­
scia Guglielmo Ascione, dopo 
due anni e mezzo di lavoro, 
ha depositato il provvedimen­
to per il quale saranno pro­
cessati: Antonio De Cristofa-
no, 61 anni, residente a Mila­
no; Cesare Somigliana, 56 an­
ni, di Como; Mario Fallani, 52 
anni di Senigallia (Ancona); 
Gabriel Van Deureng, 66 anni, 
francese residente a Ginevra; 
Calisto Calista, 56 anni dì Mi­
lano; Paolo Jasson, 37 anni, 
residente a Montagnola (Sviz­
zera) ; Paolo Torsello, 42 anni, 
di Milano; Vito Taddeo, 66 an­
ni, di Milano e Peter Jurt 
Mayer, 41 anni, di Winteithur 
(Svizzera). Sono tutti ammini­
stratori dell'azienda bresciana 
dì società collegate. Secondo 
la pubblica accusa, hanno 
svolto un ruolo di intermedia­
zione nella vendita di quasi 
nove milioni di mine all'Iraq 
per un corrispettivo di 180 mi­
lioni di dollari (pari circa a 
240 miliardi di lire) attraverso 
la Valsella Meccanotecnica 
Ldt dì Singapore. Imputati so­
no gli stessi che erano stati in­
criminati dal giudice Ascione 
nel marzo del 1988 con la so­
la eccezione di Ferdinando 
Borletti, comproprietario del­
l'azienda bresciana, morto re­
centemente a 67 anni. 

Il sostituto procurtore dì 
Brescia, Guglielmo Ascione, 
nel depositare la richiesta dì 
decreto di citazione per i nove 
imputati del caso Valsella, ha 
osservato che t'inchiesta si è 
svolta quasi esclusivamente 
attraverso l'esame della volu­
minosa documentazione se­
questrata il 21 agosto 1987 e 
nei giorni successivi dagli 
agenti della Guardia di finan­
za negli uffici dell'azienda di 
Castenedolo (Brescia) e nella 
sede della rappresentanza 

commerciale a Roma. I con­
tratti di vendita di materiale 
bellico all'Irak sarebbero stati 
stipulati nel 1984 e nel 1985, 
quando il paese del Golfo era 
in guerra con l'Iran, attraverso 
la Valsella Meccanotecnica 
Ltd di Singapore. Nei marzo 
del 1988 il magistrato inqui­
rente aveva incriminato dieci 
persone, le stesse che sono 
state oggi citate in giudizio. Il 
dott. Ascione ha detto che gli 
imputati non hanno smentito ì 
fatti ma hanno proposto Inter-

firetazioni diverse anche alla 
uce della nuova normativa. 

L'accusa nei loro confronti si 
riferisce all'illegale esportazio­
ne di materiale bellico, costi­
tuito da nove milioni di mine, 
mentre è caduta quella relati­
va alta illecita costituzione di 
disponibilità valutaria all'este­
ro e alla esportazione di capi­
tali, poiché questi reati sono 
stati depenalizzati con una 
legge entrata in vigore nell'ot­
tobre del 1988. 

L'inchiesta sulla Valsella è 
stata condotta con il determi­
nante apporto della Guardia 
di finanza di Brescia, che, su 
indicazione del pubblico mi­
nistero, ha raccolto ed esami­
nato una vastissima docu­
mentazione sui rapporti esi­
stenti tra le numerose società, 
anche estere, coinvolte nella 
vicenda. Oltre agli imputati, 
altre persone erano state origi­
nariamente coinvolte nell'in­
chiesta. Esse sono state pero 
completamente prosciolte e 
anzi saranno citate come testi­
moni al dibattimento. Il giudi­
ce Ascione ha archiviato an­
che gli stralci relativi alla Val-
sella, in relazione al fermo di 
una nave, la «Boustany one», 
nel porto di Bari e al ritrova­
mento dì documentazione 
nella valigetta di Aldo Anghes-
sa, che era stato oggetto di 
una indagine da parte del so­
stituto procuratore di> Massa, 
Augusto Lama: Stessa sorte è 
toccata al fascicolo relativo di 
un'inchiesta aperta a Venezia 
e trasferita a Brescia relativa 
alla spedizione di armi dirette 
all'Irak. 

Ossido di carbonio killer 
Famiglia vittima del gas 
nel Padovano: uomo muore 
In coma le due figlie 
H PADOVA II papà morto, le 
due figlie di 4 e 7 anni in co­
ma, la mamma e la nonna in­
tossicate ma fuori pericolo. Il 
monossido di carbonio, spri­
gionato probabilmente da 
una caldaia a metano difetto­
sa, o da un boiler, ha colpito 
per l'ennesima volta, ed ha 
mancato di poco la strage di 
un'intera famiglia, quella di 
Angelo Bosello, 35 anni, dise­
gnatore tecnico in un'indu­
stria del Padovano. Bosello 
abitava in una moderna villet­
ta a due piani a S. Giorgio del­
le Pertiche. Da alcuni giorni 
tutti i componenti della fami­
glia accusavano strane stan­
chezze, nausee, dolori di te­
sta. Mercoledì, a mezzogior­
no, la nonna, Lina Bagarolo, 
69 anni, era svenuta. Forse 
sintomi dell'influenza che ser­
peggia in tutta la provincia, si 
era pensato. Giovedì notte, in­
vece, la tragedia. Verso le 5.30 
del mattino la signora Bagaro­
lo, che dorme al piano terra, è 
svegliata da grida che arrivano 
dalle stanze da letto del primo 
piano. È la moglie del Bosello, 
Laura Zanchin, 30 anni, che 
uria «Angelo, svegliati!*. La 
nonna si alza, prova a muo­
versi ma cade subito a terra 
svenuta. Da quel momento 
non ricorda più nulla. I soc­

corsi arrivano solo 7 ore più 
tardi, a mezzogiorno e mezzo, 
Degli amici e vicini di casa, 
che dovevano recarsi a Pado­
va assieme al Bosello per far 
compere, suonano ripetuta­
mente al campanello di casa, 
sentono dei lamenti flebilissi­
mi, riescono ad aprire la por­
ta. Vicino all'ingresso ci sono 
le due donne, distese a terra, 
ad un passo dal telefono, Al 
piano di sopra, nella stanza 
matrimoniale Angelo Bosello 
ormai morto e, accanto, la fi-

. glia Ambra di 4 anni, In una 
stanzetta vicina l'altra figlia, 
Lisa dì 7 anni. 

Le due bambine sembrano 
spacciate. Ma al vicino ospe­
dale di Camposampìero t me­
dici applicano subito le tera­
pie intensive del caso, pur 
senza avere la certezza che si 
tratti di avvelenamento da 
munossido dì carbonio. Mam­
ma e nonna sono ora fuori 
pericolo. Le due bimbe anco­
ra in coma, con prognosi ri­
servata, ma non si dispera dì 
salvarle. L'abitazione è stata 
posta sotto sequestro, su ordi­
ne del sostituto procuratore 
Carmelo Ruberto, che ha an- -
che disposto una perizia per 
individuare le cause della 
sciagura. 
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LETTERE E OPINIONI 

Stati Uniti, 
CinaeOnu 
in appoggio 
aPolPot 

B Caro direttore, sono stati 
la visione di un film («Urla 
nel silenzio-) e l'invito di un 
giornalista inglese, a risveglia­
re in noi una coscienza sopi­
ta, perché ignara, della dram­
matica vicenda vissuta da 8 
mil ioni di cambogiani 

Poi Pot e i Khmer rossi 
hanno distrutto ogni possibili­
tà di sviluppo, annientando 
l'identità di questo popolo e 
creando una situazione 
drammatica. 

Le grandi potenze, invece 
di trovare un accordo sugli 
interventi a favore di questo 
popolo, si sono divise Da un 
lato c'è stato chi ha appog­
giato la presenza d i un gover­
no filovietnamita (es Urssj, 
dall'altro chi ha appoggiato il 
sanguinano Po) Pot in funzio­
ne antivietnamita e quindi 
anlisovietica fes. Cina, Inghil­
terra, Slati Uniti ecc.) 

Qualche mese fa le truppe 
vietnamite si sono ritirate dal 
territorio cambogiano la­
sciando nuovamente il Paese 
esposto a nuove angherie da 
parte dei Khmer rossi 

Ma c'è di p iù: a rappresen­
tare all 'Onu e alle agenzie in­
ternazionali la Cambogia, è 
ancora Poi Pot, rappresentan­
te di un governo fantoccio e 
autore insieme della strage di 
mil ioni d i cambogiani tra il 
1975 e il 1979. 

E inspiegabìle appare inol­
tre i l veto dell'Oms (Organiz­
zazione mondiale della sani­
tà) all'invìo di medicinali ai 
cambogiani; allo stesso mo­
do c i sembra inconcepibile il 
veto posto all'invìo d i una 
missione esplorativa, volta a 
conoscere ì reali bisogni d i 
questo Paese; come pure è 
incredibile che la Cambogia 
sia l 'unico Paese tagliato fuori 
dal «circuito" degli aiuti inter­
nazionali per la cooperazio­
ne e lo sviluppo. 

E quello che più c i tormen­
ta è che questa volta il "ma­
cello- si è svolto e minaccia 
di svolgersi ancora cqn la ta­
cita approvazione di chi, con 
un po ' d i moralismo ma con 
tanta ipocrisia, ritiene una 
parentesi ormai chiusa l'epo­
ca delle dittature. 

Co l cuore gonfio d i indi-
* gnazione, solidali anche., se 
\ impotenti, proclamiamo il di­
ritto dei nostri fratelli cambo­
giani alla sopravvivenza, ma 
non solo. Essi hanni diritto ad 
avere una vita vera, ad avere 
cibo, medicine, scuole, ospe­
dali ecc. 

Cosi come vogliamo il me­
glio per ì nostri llgli e talvolta 
anche c iò che è superfluo, 
non possiamo non lottare 
strenuamente affinchè altri 
bambini, dolc i e teneri, ab­
biano un futuro. 

Antonio Ricciardi e Isabella 
I.Uuria (Potenza) 

Per cercare 
lavoro 
bisogna anche 
pagare? 

• 1 Caro direttore, nei giorni 
scorsi sul giornale locale è 
uscita un'inserzione che reci­
tava più o meno cosi: «Studio 
seleziona personale per inse­
rimento in azienda regiona­
le». 

La mia fidanzata ha rispo­
sto a quell'inserzione e si è 

, « l o posso dare centomila lire, una 
coperta, un contributo a un progetto-
Ma qualcuno dovrà predisporlo. Vi sono doveri 
i quali spettano alle autorità pubbliche» 

Se qualcuno muore dal freddo 
IBM Caro direttore, i giornali delle 
scorse settimane hanno riportato la 
notizia che a Roma un «altro bar­
bone» è morto assiderato. Il «barbo­
ne" era un uomo d i 35 anni 

Ogni giorno siamo tempestati d i 
informazioni sulle nuove scoperte e 
nuovi farmaci per debellare questa 
o quella malattia e salvare vite 
umane 

E intanto un uomo muore solo 
perché non dispone di un posto in 
cu i ripararsi: fosse una casa, una 
roulotte in disuso o, a limite, un 
sacco a pelo. In questi casi viene 

fatto ricorso ai sentimenti d i solida­
rietà e st critica, giustamente, l'e­
goismo e l'individualismo che per­
vade le nostre società 

il fatto è che un gatto randagio si 
porta a casa, un uomo di 35 anni 
no. 

La soluzione individuale ed auto­
noma non esiste oggettivamente, io 
posso dare 100 mila lire, una co­
perta, un contributo per un proget­
to, che qualcuno però dovrà predi­
sporre. 

Non è forse il caso d i pensare ai 
doveri delle autorità e delle ammi­

nistrazioni pubbliche7 

L'emarginazione dei soggetti de­
boli è un fatto sociale che non si ri­
solve con misure di emergenza: ma 
impedire che alcune decine, fosse 
anche alcune centinaia, d i «barbo­
ni» dormano all 'addiaccio in que­
sto inverno rigido, è problema in 
gran parte organizzativo, e non im­
possibile da risolvere. L'importante 
è stabilire m partenza che non si 
può lasciar morire gente dal fred­
do, in una città, in un Paese progre­
dito e ricco. 

A Roma ci sono caserme vuote; 

sottrarre qualche branda e coperta 
all'Esercito non ci farà correre ri­
schi d i mancata capacità difensiva. 
C'è la Protezione civile che, in po­
che ore, invia aiuti d i questo t ipo in 
ogni Paese del mondo. 

Il Prefetto di Roma ha convocato 
il Comune, i sindacati e le associa­
zioni per regolamentare il t racco 
in occasione di manifestazioni- po­
trebbe fare un'analoga convocazio­
ne per adottare misure urgenti atte 
ad evitare il ripetersi d i simili bar­
barie? 

M a r i o Bot tazz l . Roma 

presentata per un colloquio. 
Alla fine le sono state chieste 
20.000 lire per l'inserimento 
nei toro archivi computeriz­
zati. cosa non specificata nel­
l'inserzione 

Io ritengo che questo sia 
approfittare della situazione 
di disagio attuale, con tutti 
quei disoccupati che ci sono. 
Ventimila lire non sono mol­
te, ma per una persona che 
non lavora possono essere 
tantissime. 

Siamo arrivati al punto che 
(oltre alle fatidiche racco­
mandazioni, e chi non le ha 
si arrangi) per cercare un la­
voro bisogna anche pagare? 

Maurizio Lodolo. Udine 

Non è più fatale 
peri sordi 
diventare 
sordomuti 

M Cari compagni, abbia­
mo letto sul giornale d i alcu­
ne settimane or sono gli arti­
col i dedicati al problema del­
la comunicazione per i sordi, 
e siamo rimasti perplessi d i 
fronte al fatto che i l linguag­
gio gestuale venga presentato 
(M America soprattutto, ma 
anche in Europa) come il mi­
gliore a disposizione per gli 
audiolesi. 

Nostro figlio Francesco (7 
anni compiuti a luglio) è af­
fetto da sordità profonda 
neurosensoriale bilaterale. 
Protesizzato a 20 mesi, subito 
è stato sottoposto a terapia 
logopedìca col metodo crea­
tivo di stimolazione e riabili­
tazione con le strutture musi­
cali: abbiamo cosi constatato 
trattarsi d i u n metodo estre­
mamente efficace sia per 
quanto riguarda la riabilita­
zione del linguaggio, sia (e 
questa è una cosa «rivoluzio­
naria- nel campo della logo­
terapia) nell'educazione al­
l'ascolto. 

Francesco - come gli altri 
bambini rieducati come lui -
ha un timbro di voce normale 
(non gutturale), con un vo­
cabolario abbastanza ricco, 
ed è soprattutto bene inserito 
nella scuola elementare sta­
tale (come lo era del resto in 
quella materna) e nel giro 
dei suoi piccoli amici. Il suo 
linguaggio è spontaneo (non 
ripete frasi stereotipate), non 
conosce «gesti» sostitutivi del­
la parola, non si affida solo 
alla lettura labiale- come i 
bambini normali, si affida al­
le sue orecchie ed alla parola 

per comunicare-
Più in generale, arricchiti 

dall'esperienza di questi an­
ni, siamo convinti che il siste­
ma naturale di comunicazio­
ne per tutti sia la voce, con la 
differenza che, mentre *un 
bambino normale entra 
spontaneamente nel sistema 
dei segnali socializzati, è ne­
cessario insegnare al bambi­
no audioleso a distinguere i 
suoni della sua lingua e a 
pronunciarli». (Zora Drezan-
ctc, *II ritmo musicale netla 
rieducazione del linguaggio», 
Ed. Centro di Audiofonologo-
pedia, Roma 1976). 

Storicamente, fin quando 
tecnologia e pedagogia non 
hanno potuto sopperire alle 
deficienze uditive, i sordi so­
no diventati «sordomuti» ed il 
linguaggio dei gesti è stato un 
utile rimedio; utile, ma non 
soddisfacente, perché chi usa 
tale lingua rimane confinato 
tutta la vita nel «ghetto» di tale 
minoranza linguistica, nella 
quale si formano coppie di 
sordomuti che generano per 
lo più bambini sordi e per la 
quale non sono previsti livelli 
d i istruzione (scolastica e 
non) superiori, con la conse­
guenza che i sordi occupano 
per lo più i livelli più bassi del 
mondo del lavoro. Decisa­
mente, finora, i sordi sono 
stati veramente «figli di un dio 
minore». 

Ma da quando l'elettronica 
ha creato protesi miniaturiz­
zate e potenti e da quando -
soprattutto - sono state elabo­
rate pedagogie capaci d i aiu­
tare l'uso della voce, il ritene­
re che il linguaggio dei gesti 
sia i l miglior modo dì far co­
municare i sordi c i pare, In 
tutta franchezza, anacronisti­
co e pericoloso (per le con­
seguenze che comporta). 

Anna M. Cor i 
e V incenzo Napol i . Roma 

Prendono 
l'impegno 
e poi 
non ci vanno 

• i Cara Unità, siamo un 
gruppo di compagne e com­
pagni del corso nazionale di 
due mesi per funzionari e di­
rigenti di partito presso l'Isti­
tuto P. Togliatti a Frattocchie. 

In questi mesi abbiamo 
maturato un'esperienza uni­
ca e straordinaria fondata 
sulla ricerca, sull'elaborazio­
ne e sui dibattito, capace di 

sviluppare in ognuno di noi 
un rapporto diverso con la 
politica. 

Uno dei cardini d i questo 
progetto avrebbe dovuto es­
sere però la discussione con 
dirigenti nazionali del partito. 
prevista a conclusione dell'a­
nalisi delle singole tematiche 

Spiace constatare la man­
cata partecipazione da parte 
dei dirigenti che si erano as­
sunti precedentemente que­
sto impegno, escluso rare e 
gradite eccezioni. 

Comprendiamo quanto 
possa essere complesso ri­
spettare gli impegni assunti, 
ma ci domandiamo quale sia 
in questo contesto il ruolo 
dell'organizzazione. 

Lettera firmata 
da 18 partecipanti al corso 

Per le ferrovie: 
il risanamento 
questione nostra 
prioritaria 

a V Caro direttore, ti scrivo 
in merito alla situazione delle 
Ferrovie, che ormai da mesi 
sono al centro di un dibattito 
politico nel nostro Paese. 

Affrontiamo'il nostro modo 
di far politica nel settore: so­
no anni, e le battaglie iniziate 
nel 75-76 lo stanno a testi­
moniare, che ci battiamo per 
la rinascita e il rilancio delie 
ferrovie. Ma guardiamo i ri­
sultati di,tante battaglie: agli 
occhi del Paese, dei lavorato­
ri e dei'ferrovieri non possia­
mo vantare risultati apprezza­
bil i . E le responsabilità non 
sono solo dei nemici delle 
ferrovie, della Fìat e delle lob­
by autostradali. C'è sicura­
mente la responsabilità d i 
questi, ma ognuno fa. il pro­
prio mestiere; noi facciamo il 
nostro; sé un'organizzazione 
politica non raggiunge ap­
prezzabili risultati dopo un 
decennio, è giusto e dovero­
so apportare dei cambiamen­
ti di strategia e anche orga­
nizzativi. 

Ora, quando nei nostro ul­
t imo congresso affermiamo 
che la funzione dello Stato 
deve cambiare, gestendo me­
no ma definendo le regole, 
quando mettiamo in discus­
sione questo-statalismo su cui 
si alimenta i l potere de con la 
commistione tra politica, fi­
nanza e gestione dell' impre­
sa, quando diciamo che biso­
gna dare spazio alla creatività 
delia società che sente il b i­

sogno di efficienza dell'inter­
vento statale, siamo sulla 
strada giusta per trovare una 
soluzione ai problemi delle 
ferrovie. 

L'esperienza ci insegna 
che tutti i piani di finanzia­
mento andati alle ferrovie so­
no stati sperperati da quella 
appaltocrazia che ha profon­
de radici nel sottogoverno 
della De e anche da quel 
clientelismo di massa, politi­
co-sindacale, che può assu­
mere dipendenti senza limiti 
e impone alle ferrovie italiane 
il primato europeo degli ad­
detti per km di rete. 

E. allora, se noi vogliamo 
presentarci come un'opposi­
zione per governare che non 
sfugge al duro confronto con 
le risorse, i vincoli, le compa­
tibilità d i grandi forze ed eco­
nomie di mercato (sempre 
più integrato sul piano inter­
nazionale) , i l risanamento 
deve essere considerato dal 
Pei un problema suo e del 
suo disegno riformatore. In 
sintesi, il Pei non può illudersi 
di avanzare proponendo 
nuove spese ma deve soprat­
tutto toccare la loro struttura 
e composizione. 

Per tornare alle ferrovie, di­
venta a questo punto priorita­
ria la questione dell'assetto 
istituzionale da dare all'Ente 
Fs, che trasformi le ferrovie in 
impresa moderna, lo non so 
se la soluzione sia quella dì 
drizzare» o di privatizzare, ma 
ho chiaro che cosi non si può 
andare avanti e lo stesso pro­
getto d i legge presentato dal 
nostro partito rimane in una 
logica «statalista» che ci ri­
proietta negli errori del pas­
sato. 

Dobbiamo sviluppare un 
grande dibattito dove emer­
gano chiare le posizioni, te­
nendo presente che la vera 
questione non è di lottare per 
piani faraonici ma d i riuscire 
ad attrezzare un Ente in gra­
do di sviluppare per davvero 
1e ferrovie, d i qualificarle con 
una maggiore attenzione al­
l'efficienza, produttività e ma­
nagerialità, ovvero farne una 
vera impresa. 

Luciano Bonaccorto. 
Segretario 

Sezione Pei «Ferrovie». Firenze 

«Questa lettera 
vuole essere 
un campanello 
d'allarme...» 

Cara redazione, ho co­

nosciuto suWUnitddeì 16 no­
vembre scorso le intenzioni 
del ministro Prandini d i aboli­
re l'equo canone presentan­
d o un progetto di deregula­
tion di tipo tatcheriano, che 
se dovesse passare creerebbe 
un vero e proprio terremoto 
fra gli inquilini ancora in affit­
to controllato. 

Contro questa deregulation 
devono sollevarsi tutte le or­
ganizzazioni di sinistra, a co­
minciare dalle Associazioni 
inquilini per finire ai sindacati 
e a quei partiti che non vo­
gliono subire lo smantella­
mento totale dello Stato so­
ciale. 

Questa mia lettera vuole 
essere un campanello d'allar­
me, per agire prima che passi 
tale iniquità. 

Giovanna Conte. Milano 

Se sono nati 
dei fratelli. 
sarà stato 
consumato 

• I Spel i redazione, da un 
articolo sul i ' l /ni/ddel 25 otto* 
bre scorso si ricava l'impres­
sione che, in base al codice 
di diritto canonico, i l matri­
monio di Giuseppe e Maria 
non sarebbe valido per non 
esser stato consumato sul 
piano sessuale. In realtà i 
Vangeli (cfr. per os. Matteo 
13,55 o Marco 6,3) parlano a 
chiare téttélre^di Giacomo, 
Giuseppe, Giuda e Simone 
come fratelli di Gesù, aggiun­
gendo che c i furono anche 
delle sorelle. 

R* Turni , Genova 

«Sono uscito 
piti forte 
con gran voglia 
di lottare...» 

due frasi che ha pronunciato, 
cioè: «Torniamo a parlare 
con la gente» e «Bisogna co­
niugare il massimo di prag­
matismo con il massimo di 
idealità», vi è il succo di quel­
lo che deve essere la nostra 
iniziativa politica per una ri­
presa elettorale. 

Devo dire che dopo quel­
l'intervento sono uscito più 
forte moralmente e con una 
gran voglia di lottare per il 
nostro grande partito. 

Roberto Rebonato. 
Castelbelforte (Mantova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che c i perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rossi, Caravate; 
Aldo Cittadini, Cantalupo in 
Sabina; Antonio De Crescen­
zio, Frascati; Silvia Gugliel-
motto. Tonno; Cristina Dìotal-
levì, Roma; Tiziana Felici, Sil­
via Caminetti e Mila Borgogna 
di Grosseto (abbiamo inviato 
la vostra lettera ai nostri grup­
pi parlamentari) ; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Corrado 
Morgia, Roma; Massimiliano 
Lisei, Prato; Rosa Mastrange-
lo, Alessandria; Giovanni Fo­
resti, Tonno; Umberto Marti­
ni, Caprino Veronese; Ermina 
Mottarelli, Bologna; Anna 
Graziutti e Luigi Revelanl, 
Tarcento; Felice Figliuoli, Ba­
ri. 

Giancarlo Botti, Fonlanella-
to; Libero Donino, Castelluc-
chio; Mario Contini, Leggiu-
no; Bruno Pignoni, Tricesimo; 
Aldo Gobbi, Gorte; Claudio 
Spreafico, Turbigo; Pietro Pai-
mero, Cuneo; Wil l iam Borghi, 
Modena; I consiglieri comu­
nali del Pei d i Badia Polesine; 
Dante Colabucci, Roma; Gli 
infermieri della Ussl d i Cittì-
glio e Villa Preziosa d i Lave-
no M.; Marco Toccaceli, An­
cona; Cleonilde Bevegni, Ma-
nesseno di Sant'Oleóse; L 
Bareggi, Milano; A.S., Pistoia; 
Francesco Bonomi, Roma; 
Pietro Antonio Zamboni, Bo­
logna; Giancarlo Siena, Mila­
no; Pietro Bensì, Milano. 

Cosetta Degliesposti, Bolo-
gna; Bruno Giampaoli e altri 
179 dipendenti della Olivetti 
di Massa, Carlo Bonsignore 
ed Elena Lippi d i Torino, Do­
menico Paolo Melandri d i S. 
Zaccaria (c i scrivono per 
protestare fermamente con­
tro la proposta dì legge che 
prevede d i aumentare del 
129% il costo della tassa di 
circolazione per le automobi­
l i ) ; Luciano Vallocchia, Ro­
m a (*G deve essere un gran­
de rilancio dei Consigli dei de 
legati eletti senza indicazioni 
sindacali spartitone; e una 
drastica riduzione dei dirigen­
ti sindacali a tempo pieno per 
eliminare il distacco creatosi 
tra i problemi dei lavoratori e 
le mediazioni sindacati fatte 
all'esterno»). 

M Caro direttore, vorrei 
ringraziare pubblicamente il 
compagno Walter Veltroni 
per il suo intervento del 6 no­
vembre a Mantova in una sa­
la stracolma, durante la ma­
nifestazione di apertura per 
le amministrative del '90. È 
stato un vero e proprio gioiel­
lo di politica, cultura e insie­
me di ironia e realismo. In 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome t 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con fuma illeggibile 
o che ncano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli senili 
pervenuti. 

ERRATA CORRIGE 

COMUNE 
DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione intende affidare in concessione, pre>' 
via gara esplorativa, lo svolgimento di tutte le attività, I compi* 
ti e le operazioni necessarie per la progettazione, la ricerca 
del finanziamento, la realizzazione e l'assistenza alla gestio^ 
ne iniziale dette opere relative al «Progetto per la valorizzazio­
ne ai fini tuhstico-termali delle acque delle sorgenti San Naza* 
noeCaldoll». , 
La spesa occorrente è stimata in L. 9.500.QOO.OOO. L'affidamen­
to della concessione verrà disposto dall'Amministrazione pre­
vio parere di una commissione designata dal Consiglio comu-, 
naie e composta ai sensi della legge regionale 16 maggio 
1985, n 27. 
Possono avanzare richiesta di affidamento, indicando conte­
stualmente alla stessa le condizioni proposte, imprese singo­
le, consorzi d'Imprese, raggruppamenti temporanei, coopera­
tive e loro consorzi, in possesso del requisiti Indicati nel ban­
do integrale di cui il presente è un estratto. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori alla 
categoria 2 per Importo illimitato. 
Le richieste d'affidamento corredate della documentazione' 
prescritta dal bando integrale nonché della convenzione prò-* 
posta dall'aspirante, dovranno pervenire a questo Comune,, 
esclusivamente per posta e in plico sigillato non più tardi del­
le ore 12 del 30* giorno successivo a quello di invio del bando-
integrale all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee. < 
Non saranno prese in considerazione le istanze prodoti» da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando inte­
grale ovvero non corredate della documentazione prescritta, 
La concessione verrà assentita dall'Amministrazione, di sog-1 

getto la cui offerta risulti più conveniente o vantaggiosa sulla' 
base dei seguenti criteri In ordine decrescente di Importanza^ 
—•• caratteristiche della convenzione proposta; „ 

— qualif icazione in relazione al le t ipologia di opere da com­
piersi , . ' < 

— capacità tecniche, f inanziane ed economiche; s 

— possesso di professionalità in amministrazione e/o gestio­
ne di impianti termal i . 

Il bando integrale è stato inviato all 'Ufficio del le pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 12 dicembre 1989. 
Poggio Imperiale, 12 dicembre 1989 

IL SINDACO geom. Giuseppe Caroppl ! 

VILLA ZITA - LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter­
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.232 

Giuseppe Potenza, Mario virano, gli 
amministratori, fi personale, i colla­
boratori e I colleglli Giuseppe Imbe-
si, Ilio Adonsio, Giuseppe Granitori 
e Alessandro Mendini, partecipano 
al dolore della famiglia per la scom­
parsa del 

Prof. RICCARDO M0LMNDI 
ricordandolo come maestro di vita e 
di cultura e straordinario presidente 
della EIDOS spa. 
Roma. 30 dicembre 1989 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
moglie, la figlia, i l genera e i nipoti t 
ricontano ''* 

U N O SIGNORINI 
con immutato affetta e sottoscrivo­
no per l'Unita. 
Firenze. 30 dicembre 1989 

É deceduto il 24 dicembre; i l compa­
gno 

RAFFAELE CARIA 
la cugina Santina Caria, Silvano e 
Luca Andriani ne annunciano la 
scomparsa e lo ricordano con allet­
to. 
Roma, 30 dicembre 1989 

I compagni della sezione Rai e Con­
sociale partecipano al dolore del 
compagno Giovanni Ayassot e del­
la sua famiglia per la perdita del fra­
tello 

MARCO AYASSOT 

Sottoscrivono ptrlVnitd. 
Torino, 30 dicembre 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

NICOLA VARESINI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
IVnìtd. ^ 
Alessandria, 30 dicembre 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
della carissima 

ROSÉTTA OTTONELLO ELENA 
Enrica e Nora Fumagalli la ricorda­
no con grande e immutato affetto. 
Milano, 30 dicembre 1989 

Dopo lunga e dolorosa malattia *ì 
deceduta, nelle prime ore del multi­
no di feri, all'eia di 78 anni 

MAR1AAMBR0NGIANI / 
Ne danno il triste annuncio, i figlie i 
parenti tutti. Al compagno Fernan­
do Capparucci, figlio della scompaf-
sa, la sezione del Pei «Appio Nuo­
vo» espnme le più fraterne condo­
glianze. I (unitali si svolgeranno o 
gi alle ore 11 a san Gaspare del E 
falò, via Rocca di Papa, 
Itoma, 3p dicembre 198%V 

[ ^ - . 
Ricorranolo anni dalla"? 
compagno partigiano 

BRUNOCJUFFARW • 
La moglie, la figlia e la sorella lo ri­
cordano con tanto affetto a compa­
gni e amici della Chiappa, Hell'ot-
castone sottoscrivono 50 mila lire 
per f'Unttà 
La Spezia, 30 dicembre 1989 -* 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno /R 

MARIO DELTASSI J 
la famìglia lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrive 50 mila l i­
re per «Aura 
Genova, 30 dicembre 1989 ' " *r 

È acceduta la compagna * '* ' ^ 
1 • .«wa^uì,v*uii|;'?1J 

della, sezione «Mario Adcja., ̂ fune­
rali si svolgeranno questa mattina 
alle ore 9.30 dall'ospedale Cele.4 
di Rivarotó. Al marito Antonio c'alia 
glio Damiano le fraterne condor 

Tesila, 30dicembre 1989 'H 

La statone Pei >M.Bigonl.fl| Nibbia-
no (Piacenza) m i ricordo dercoW 
pagai .» 

LIETO BAROCELU vi 
ALDO GATTONI » 

ORESTE REGUZZI j 
ENIUOROSSETTI , ! 

scomparsi durante i l 1989, sottoscH* 
ve perJVmtà * , , , 1( 

Nibbiàno Val ridotte, 30.12,-1989.,» 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: l 'anticiclone russo 
prende sempre più il sopravvento sugl i 
eventi meteorologici della nostra penisola 
m quanto tende ad allargare la sua influenza 
verso il Mediterraneo centrale. La posizione 
di questo centro d'azione impedisce al le 
perturbazioni atlantiche di avvicinarsi alte 
nostre regioni dove peraltro persiste un tipo 
di tempo molto freddo ed asciutto. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali prevalenza d) 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For­
mazioni di nebbia tendenti ad intensificarsi 
specie durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e m minor misura su quelle del 
Centro. Gelate notturne e su qualche local i­
tà del nord anche gelate diurne. Per quanto 
riguarda le regioni dell ' Italia meridionale e 
le isole annuvolamenti irregolari Ora accen­
tuati, ora alternati a schiarite. 
VENTI: deboli di provenienza nord-orienta­
le. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto 
ondoso in aumento i mari di Sardegna e di 
Sici l ia. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle isole e sulle regioni meridionali dove 
sono possibil i precipitazioni, di tipo nevoso 
sulle zone appenniniche Condizioni stazio­
nane al nord ed al centro con tempo asciut­
to, freddo e nebbia in pianura. 

l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 
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LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'aia dalle 6,30 alle 12 e 
dalle 15 alle 16 30 
Oie 7 30 Rassegna stampa, B.30 De contro Rai Perché' Con A, 
Bernardi, fr II Salvagente n 42 il lavoro: 9,30 Ombre romane sul 
sindaco Orlando Intervista a M Figurarli, 10: Pariamo del seque­
stri di persona Intervengono A. Fmocehlaro, F. Imposlmato e S. 
Rodotà Filo diretto. 1130 Cina, ti dopo Tian An Meri Parla L 
Tamburniw; 15 Sabato d'autore. A cura di A. BaUoluco; 16' 
1990 Time fai Peate. Servizi sulla marcia delia pace a Gerusa­
lemme 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200, 
Arezzo 99 B00. Ascoli Piceno 95.500 / 95 350. Sari 87 600; BeW 
luno 101 550. Bergamo 91 700;6leliai0650ft Bologna 94 500 
/ 94 750 / 67.500; Campobasso 99.000 /103.000; Catania 
105250, Catanzaro 105300/ 106.000, Chletl 106300: Como 
07 600 / 87750 / 96700; Cremona 90950; Empoli 105600, 
Ferrara 105 700: Firenze 104 700; Foggia 94,600; Fard 107.100; 
Rasinone 105 550; Genova 80 550, Grosseto 93 500/104.600; 
Imola 107100; Imperla 88200; tsemla 100,500; L'Aquila 
99400; La Spezia 102550 M 05 300. latini 97.600; Lecco 
87900; Livorno 105600 /102.500: Lucca 105800; Macerala 
105550/102200, Massa Cairara 105 700/102.550: Milano 
91000; Modena 94 500;Montarcene 92100; Napoli 8B 000; No­
vara 9U50;Padova107 750; Parma 92 000, Pavia 90 950. Pa­
lermo 107 750, Perugia 100700 ! 96900 I 93700. Potenza 
105900 / 107200; Pesaro 96200; Pescara 106.300: Pisa 
105800, Pistoia 104750. Ravenna 107100; Reggio Calabria 
89 050, Reggio Emilia 96 200 / 97,000, Roma 94 B0Q / 97 000 / 
105550; Rovigo 96650; Rieti 102200, Salerno 102850 / 
103500. Savona 92 500, Slena 94500 / 108000, Teramo 
106 300, Terni 107600; Torino 104000. Trento 103000 / 
103.300, Trieste 103 250 /105250: Udine 96900, VaMatw 
99 800, Varese 96400; Viareggio 105 600 Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

rUnità ' 
Tarli le di abbonamento 

Italia Annuo Semestrate'-* 
7 numeri L 295.000 U 150.000 ~J 
6 numeri L 260,000 U 132,000 ; 
Estero Annuale Semestrale l 
7 numeri L. 592.000 1,298.000! 
6 numeri L. 508,000 U 255.000,, 
Per abbonarsi- versamento sul ce p. n. 29972007 
Intestato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 > 
Roma - i 
oppure versando l'importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod.(mni ,39x4Qy "*" !"* ' 
Commerciale feriale L 312,000 
Commerciale sabato L 374.000 ' <•• 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.613.000 » 
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Redazionali L 550.000 

Finanz-Legali.-Concess-Asle-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi U 557.000 

A parola: Necrologie-parUutto L-. 3.000 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, forino, tei. 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa- direzione e ulticl 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milana 

viadeiPelasg!5,Roma 
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Lira 
Un lieve 
recupero 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una giornata 
in netta 
ripresa 
(in Italia 
1270,50 lire) 

ECONOMI A £ LAVORO 
I Fisco 
i Un'evasione 
| da 9000 
(miliardi 

tm ROMA. Quasi novemila 
miliardi di evasione fiscale. 

! Sono bastate, dall'inizio 
[dell'anno, 25mila indagini 
i della guardia di finanza per 
! scoprire duemila contri-
ì buenti disonesti. Di più: so 
£ lo a novembre, meno di tre-
i mila «verifiche" (cosi la 

guardia di finanza chiama 
le sue indagini) ha portato 
alla scoperta di quasi otto-

J cento miliardi di lasse non 
pagate. Tra imposte dirette 

I ed indirette (soprattutto 
Iva). 

| I dati, forniti dal ministero 
delle Finanze, si riferiscono 
al primi undici mesi dell'89. 

I In questo periodo di tempo, 
I il corpo di polizia ha anche 
compiuto un milione e tre-

icentomUa controlli cosld-
! detti .strumentali". Si tratta 
del controlli sulle bolle di 

! accompagnamento dei ca-
ì mk>n. sugli scontrini fiscali, 
Isulle"ricevute. In questoca-
|so, le indagini hanno porta-
ilo alla denuncia fiscale di 
quattrocento persone o so­
cietà, È probabile, però, che 
ila •vigilanza» della guardia 
Idi finanza aumenterà di 
"mollo in questo periodo. 

.Con la legge del mese scor­
alo, infatti, la multa per i 
'commercianti che non con­
segneranno la cedollna li-
scale è diventata di 400.000 

'lire (e pud arrivare fino a 
.)m milione e 800mila). 

Autonomi 

|T peranno 
7 milioni 
in più 
(•ROMA. Un milione di 

•contribuenti dovrà adeguare il 
.reddito dichiarato finora. Lo 
dovrà lare per essere in linea 
con II •reddito teorico- calco-
dato in base ai nuovi coelfi-
'Cienli presuntivi, che compari-
'Panno stamane "sulla Gazzetta 
inficiate, Nuovi coefficienti 

_che sono compendiati jn un 
"decreto del presidente della 
Repubblica. A rendere nota la 
pubblicazione del decreto e 
*Ìd^lìustrarne gli effetti £ stato 
Jl ministero delle Finanze in 
.una nota, nella quale si dice 
«he i soggetti' interessati al 
hiidvo regime fiscale (ovvia: 
ménte si sta parlando dei la­
t ra to r i autonomi) sono un 
milione e seicentomila. Di 
questi il sessantadue per cen­
to ha fatto dichiarazioni dei 
redditi più basse di quelle teo­
riche, calcolale con i coeffi­
cienti, Il ministero pensa che 
l'incremento rnèdio delle di­
chiarazioni da parte dei con­
tribuenti sarà all'inarca-sui 
sette milioni e mezzo. Non so-
to: ma anche dopo quest'ope­
ra di adeguamento, il livello 
medio degli autonomi conti­

nuerà a restare al di sotto di 
quello dichiarato dai lavorato­
ri dipendenti. 

Per capire come e cosa 
cambierà dopo l'uscita della 
Gazzetta Ufficiale di stamane 
si pud fare qualche esempio. 
Nel settore del commercio al­
l'Ingrosso, per esempio, i red­
diti medi dichiarati ammonta­
no a dieci milioni e seicento-
mila lire. Con i nuovi coeffi­
cienti, la media del settore sa­
rà di sedici milioni e ottocen­
tomila lire. Comunque sempre 
al di sotto del reddito dichia­
rato da un dipendente del set­
tore, che in un anno guada­
gna 22 milioni e duecentomila 
lire. Altro esempio, nel settore 
del credito. Un lavoratore au­
tonomo che fino a ieri ha di­
chiarato 19 milioni e 186mila 
lire, ora dovrà denunciare un 
reddito di 27 milioni. In ogni 
caso molto più basso del red­
dito di un lavoratore dipen­
dente. Nel credilo la media 
dei dipendenti - secondo i 
dati del ministero-è di 63 mi­
lioni e cinquecentomlla lire. 

Nuova banca al posto dell'Ambrosiano 
Pace tra Gemina e Popolari 
Tra i nuovi soci, Crédit Agricole 
e le Assicurazioni Generali 

Nasce PAmbroveneto 
leader delle private Giovanni Bazoli e Giampiero Pesentl 

Un accorcio raggiunto ieri matt ina h a m e s s o fine a 
d u e mesi di conflitto al vertice della pr ima b a n c a 
privata de l paese . Il Banco Ambrovene to c h e co­
mincerà a d o p e r a r e d a l 1° g e n n a i o avrà alle spal le 
u n azionar ia to c o m p l e t a m e n t e ridisegnato. Accan­
to ai soci tradizionali en t r e r anno c o n quo te parite­
t iche sia il Crédit Agricole ( la maggiore b a n c a 
d 'Europa ) c h e le Assicurazioni Generali . 

DARIO VENEGONI 

pB MILANO. Fuori, sulla fac­
ciata della sede della banca 
che fu di Roberto Carvi, alcuni 
operai stanno già cambiando 
un'altra volta l'insegna: tra 
due giorni, infatti, comincerà 
ad operare il Banco Ambro­
siano Veneto, il cui nome so­
stituirà quello del Nuovo Ban­
co Ambrosiano e delia Cattoli­
ca del Veneto nelle sedi cen­
trali e in 350 sportelli sparsi in 
tutta Italia. Solo 7 anni fa si 
dovette fare la stessa opera­
zione di immagine, per ag­
giungere la dizione «Nuovo» al 

Banco Ambrosiano, all'indo­
mani della fuga e della tragica 
fine del banchiere della P2. 
Ma è forse l'unica analogia 
con quei giorni. 

Oggi, sottolinea con orgo­
glio il presidente Giovanni Ba­
zoli, grandi gruppi finanziari 
italiani ed esteri sono addirit­
tura entrati in conflitto tra loro 
pur dì assicurarsi il diritto di 
entrare nel ristretto numero di 
azionisti di controllo. Il conflit­
to - ha annunciato lo stesso 
Bazoli - ha però trovato in 
mattinata la sua conclusione, 

con un accordo al quale han­
no lavorato personalmente lo 
stesso Bazoli - rappresentante 
della maggioranza del sinda­
cato di controllo della banca 
- insieme a Giampiero Pesenti 
e Francesco Paolo Mattioli per 
la Gemina. 

L'intesa consentirà alla 
nuova banca che nascerà dal­
la fusione - il cui atto sarà fir­
mato davanti a un notaio do­
mani, a dispetto della giornata 
festiva - «un azionariato stabi­
lizzato e di eccezionale presti» 
gio». 

In effetti il rimescolamento 
delle carte tra gli azionisti ap­
pare profondissimo. Tramon­
tata, per l'ostilità dichiarata 
dello stesso Bazoli, l'ipotesi di 
coagulare attorno alla Gemina 
e alle Generali un nuovo grup­
po di comando, è caduta an* 
che la vecchia divisione - che 
originava fin dall'atto costituti­
vo del Nuovo Banco - tra 
azionisti di primo e di secon­
do piano. La Gemina, trovata­
si due mesi fa nell'inedita 

condizione della minoranza 
isolata, toma ad assumere un 
ruolo di rilievo, su un piede di 
parità con gli altri. 

Si tratta di novità di grandis­
simo rilievo per comprendere 
le quali è forse opportuno da­
re uno sguardo all'assetto 
azionario precedente. 

Fino a ieri i maggiori azioni­
sti (calcolati già sulla base 
della fusione), erano la Banca 
popolare di Milano con il 
10,51%, il Crediop e la Gemi­
na con il 10,20, la Popolare di 
Verona con il 6,01, l'Antonia-
na con il 2,49, la Popolare Ve­
neta con il 2,48, la Popolare 
Vicentina con il 2,27 e la San 
Paolo di Brescia con il 5,31. 
La Gemina, in realtà, possede­
va ingenti pacchetti azionari 
al di fuori del patto di sinda­
cato: in totale il 15% del Nuo­
vo Banco più svariati milioni 
dì azioni della Cattolica del 
Veneto. 

Con la decisione della Ban­
ca Popolare di Milano di ven­
dere la propria partecipazione 

si «liberava* la quota azionaria 
di maggioranza relativa nel 
sindacato. Se l'avessero rileva­
ta le Generali si sarebbe crea­
ta, all'interno dei maggiori 
azionisti, un'accoppiata di 
grossi calibri in posizione di 
assoluta preminanza. Di qui 
l'opposizione di Bazoli e delle 
banche venete e lombarde, 
nient affatto entusiaste dell'i­
potesi di essere relegate in un 
angolo. 

Il nuovo accordo - c h e sarà 
formalizzato in un nuovo pat­
to di sindacato valido per altri 
5 anni entro la pnma metà di 
gennaio - stabilisce che i fir­
matari del patto parteciperan­
no in modo paritetico al con­
trollo della società. In partico­
lare si costituiranno 6 quote 
uguali comprese tra il 10 e il 
12% ciascuna. Gemina, Cre­
diop, Generali, Crédit Agrico­
le, banche venete e San Paolo 
di Brescia (spalleggiato dalla 
finanziaria bresciana Mittet) 
saranno intestatarie di una 
quota. 

Per raggiungere questo ri­
sultato, Generati e Crédit Agri­
cole si divideranno in parti 
uguali la quota posta in vendi­
ta dalla Popolare di Milano, 
alla quale sommeranno le 
azioni acquistate con larghez­
za in Borsa nelle scorse setti­
mane. Le banche venete, che 
detengono già il 13,25%, forse 
cederanno qualche azione al­
la San Paolo. 

Norme precise regoleranno 
i rapporti tra questi soci, pre­
vedendo un tetto massimo 
agli acquisti di ciascuno al di 
là delle azioni controllate da) 
patto di sindacato. La Gemi­
na, in ogni caso, non rinunce­
rà a nessuna delle sue azioni. 

Per effetto della fusione, in­
fine, primo grande azionista 
della banca dopo il sindacato 
sarà lo lor, la banca vaticana, 
oggi grande azionista della 
Cattolica del Veneto. Lo lor 
avrà circa il 2% del capitale. 
Ma con questo socio, ha assi­
curato Bazoli, non sussiste ac-
cordo di sorta. 

Il ministro delle Finanze Formica propone la proroga per i pagamenti dei mutui 
La prossima settimana nuove agitazioni, ma la situazione non dovrebbe essere drammatica 

Banche: ancora code, ancora 
Ieri ultima giornata di paralisi per le banche. Da 
martedì ci si avvia alla normalità. A Sassari inchie­
sta del magistrato sugli scioperi. Per la Procura si 
tratta di interruzione di pubblico servizio. Schiarita 
per i contribuenti. Formica chiede la proroga dei 
termini di pagamento per mutui e premi assicurati­
vi. Duro scambio di accuse tra sindacati e aziende: 
la trattativa si fa sempre più difficile. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. La tre giorni dei 
bancari è finita. Le agitazioni 
indette dalle organizzazioni 
confederali di categorìa e da­
gli autonomi Fabi \ e Falcri 
hanno praticamente paraliz­
zato le banche di tutto il pae­
se creando disagi gravi per gli 
utenti, costretti a lunghe attese 
per riscuotere stipendi e pen­
sioni. Il pacchetto di trenta 
ore di scioperi proclamato dai 
sindacati fino al 5 gennaio si è 
concentrato tra Natale e Ca­
podanno. Restano però alcu­
ne code che interesseranno 

un po' tutte le città nella pri­
ma settimana del 1990. A Mi­
lano il 2 gennaio resteranno 
chiusi gli sportelli della Banca 
Commerciale, in Veneto è 
previsto uno sciopero regiona­
le per il 5, ma un po' in tutte 
le città ci saranno scioperi a 
scacchiera che interesseranno 
singoli istituti di credito. 

I disagi per l'utenza, si dice­
va, sono stati pesanti. Gli 
«sportelli sociali" hanno fun­
zionato a singhiozzo. La gente 
ha spesso faticato a trovarli, 

anche per la mancanza di in­
dicazioni chiare. Nella gran 
parte dei casi, però, i servizi 
essenziali sono stati assicurati. 
La precettazione ventilata nei 
giorni precedenti lo sciopero 
non è scattata in nessuna cit­
tà, se si eccettua il caso - su­
bito rientrato - di Bologna, A 
Sassari, invece, è scesa in 
campo la magistratura. La 
Procura della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta sul blocco 
delle banche nella città e nei 
centri della provincia, ipotiz­
zando il reato di interruzione 
di pubblico servizio. Su incari­
co del magistrato t carabinieri 
hanno già effettuato i primi 
controlli, e nei prossimi giorni 
inaeranno il rapporto conclu­
sivo. Resta naturalmente da 
vedere se quello delle banche 
possa essere considerato un 
pubblico servizio. Al riguardo 
c'è già una sentenza della 
Cassazione che stabilisce che 
i lavoratori bancari non pos­
sono essere considerati pub­

blici ufficiali. «Come mai - si 
chiede il comunista De Mattia 
- quando nel mirino della 
magistratura cadono i ban­
chieri, non viene mai menzio­
nato il carattere pubblico del­
la loro attività?!. 

Tornando agli scioperi, chi 
si è trovato ad affrontare le 
scadenze di pagamento di fi­
ne d'anno ha probabilmente 
patito i maggiori disagi. Ma in 
questo caso si registra, forse, 
una buona notizia. Tenendo 
conto delle conseguenze degli 
scioperi, il ministro delle Fi­
nanze ha proposto una proro­
ga dei termini per il versamen­
to delle rate dei mutui e dei 
premi di assicurazione dedu­
cibili dalla dichiarazione dei 
redditi 1989.1 tempi del prov­
vedimento non sono ancora 
noti, ma sembra che se ne 
parlerà a maggio. 

Intanto le polemiche si ac­
cavallano. Ora si litiga su chi 
ha creato più problemi ai cit­
tadini. L'Assicredito ha defini­

to •pretestuose* le affermazio­
ni che attribuiscono alle 
aziende la responsabilità dei 
disagi provocati dallo sciope­
ro. I sindacati replicano ricor­
dando di avere «fattivamente 
operato* per garantire i diritti 
della clientela: «Le aziende -
dicono - non hanno dimo­
strato la stessa disponibilità». I 
problemi accusati dagli utenti 
sembrano anche collegati alle 
gravi difficoltà organizzative 
dimostrate in questi giorni da 
alcune banche. Ieri infatti una 
circolare interna del Credito 
Italiano rendeva noto alie pro­
prie filiali che, contrariamente 
alle intese tra Donai Cattin e 
bancari, non sarebbe stato 
possibile garantire né le «ope­
razioni di carattere cosiddetto 
sociale* né il rifornimento dei 
bancomat. 

Martedì tornano a riunirsi i 
sindacati. A questo punto il ri­
schio maggiore è che le agita­
zioni riprendano a gennaio, 
anche se ieri la Uilb ha propo­

sto una autoregolamentazio­
ne degli scioperi. Dobbiamo 
prepararci a nuove code da­
vanti agli sportelli? Secondo 
Angelo De Mattia, responsabi­
le del Pei per il credito, «la 
grande adesione dei lavoratori 
agli scioperi è certo un fatto 
positivo, come anche l'attiva­
zione degli «sportelli sociali». 
È perO necessario riflettere su: 
danni che le agitazioni hanno 
provocato ai cittadini, ed evi­
tare che si ripetano in futuro 
Magari stringendo un vero e 
proprio patto-con l'utenza. 
Inoltre i sindacati potrebbero 
darsi autonomamente - pro­
segue De Mattia - delle regole 
che definiscano la loro azio­
ne, senza per questo cedere 
alle strumentalizzazioni del-
l'Assicredito, le cui responsa­
bilità, comunque, non posso­
no passare in secondo piano». 
L'esponente comunista invita 
anche l'Abi ad intervenire: «È 
assurdo che continui a fare la 
sfinge*. 

Monete, mercato capriccioso anche per il '90 
aW ROMA. Protagonista asso­
luto del mercato dei cambi 
nel 1989 si è confermato il 
dollaro che ha chiuso l'anno 
in Italia a quota 1270,50 lire e 
1,6978 marchi in Germania. 
Una posizione decisamente 
diversa da quella espressa per 
tutto il primo semestre e che 
ha toccato il suo massimo ver­
so la metà di giugno quando. 
a seguito anche di eventi poli­
tici internazionali, è stato quo­
tato a 1475,8 lire, 2,04 marchi 
e 151 yen. i motivi del raffor­
zamento del dollaro vanno ri­
condotti alla politica restrittiva 
perseguita dal Federai Reser­
ve, finalizzata al controllo del­
l'inflazione, che ha portato ad 
un aumento in febbraio del 
tasso di sconto in America dal 
6.5 al 7%, mentre il Prime rate 
delle principali banche veniva 
elevato all'I 1,5%, con un diva­
rio dei tassì sull'euromereato 
rispetto at marco di quasi il 4% 
e allo yen dei 5%. 

Il quadro di riferimento si è 

Il 1989 n o n è stato ce r t amente un an­
n o tranquillo per i cambist i e gli o p e ­
ratori finanziari. Si s o n o infatti regi­
strate a m p i e oscillazioni de i c a m b i e 
tensioni sui tassi di interesse. Un fe­
n o m e n o c h e ha caratterizzato un 
merca to dai contorni spesso incerti, 
ca r ico di a t tese e d aspettative. E dal­

l ' anno trascorso è venuta in pan ico -
lar m o d o la conferma c h e i modell i e 
le previsioni tesi a spiegare l'evolu­
z ione de i rapporti di c a m b i o sulla ba­
se de i differenziali di inflazione, del lo 
sviluppo e c o n o m i c o e d i saldi di bi­
lancia, v e n g o n o messi in crisi dal la 
persistente mutevolezza del merca to . 

modificato in modo significa­
tivo nella seconda parte del­
l'anno quando l'economia 
statunitense proprio in dipen­
denza della stretta monetaria 
ha iniziato a mostrare chiari 
segni di rallentamento che 
hanno fatto presagire un ri­
basso dei tassi di interesse ta­
le da non giustificare il mante­
nimento di un dollaro su posi­
zioni egemoni 

1 pericoli inflazionistici si 
sono in parte allontanati ce­
dendo il passo a valutazioni 
sul rischio di una possibile re-

CLAUDIO FICOZZA 

cessione. Grazie alta attenta 
politica seguita dalla Federai 
Reserve i tassi hanno subito 
una graduale flessione. Il Pri­
me rate è stato potato al 
10,5%, mentre i tassi sui depo­
siti mterbancari si sono asse­
stati a fine anno intorno 
all'8,5%. quasi il 2% in meno 
rispetto alle quotazioni massi­
me registrate nel mese di mar­
zo. 

A fronte della descritta fles­
sione dei tassi il cambio del 
dollaro si è deprezzato, tutta­
via, di quasi il 17% nei con­

fronti della lira e del 20% nei 
riguardi del marco, percentua­
li che possono essere spiegate 
spostando l'attenzione verso i 
mercati dei cambi europei 
ove in particolare il marco 
partito, a differenza del dolla­
ro, su posizioni deboli si è an­
dato via via rafforzando fino a 
toccare il suo massimo pro­
prio negli ultimi giorni dell'an­
no. La politica monetaria del­
la Bundesbank per tutto il 
I9S9 è stata improntata ad un 
generale inalzamento dei tassi 
di interesse. Il tasso di sconto 

è salito dal 4 al 6% mentre il 
lasso delle operazioni pronti 
contro termini e passato dal 6 
all'8%. 

La lievitazione dei tassi, de­
terminata in massima parte 
dalla necessità di controllare 
le tensioni inflazionistiche ed 
il crescente attivo di bilancia 
dei pagamenti, nonché la 
nuova situazione che si è ve­
nuta a creare dopo la caduta 
del muro di Berlino hanno ri­
lanciato la divisa tedesca, che 
in questa ultima parte è stata 
oggetto di grande interesse da 
parte degli operatori finanzia­
ri. 

Verso la fine di novembre 
per effetto del ribasso del tassi 
sul dollaro e del rialzo di quel­
li sul marco sì è venuto quindi 
a determinare un sostanziale 
allineamento (ed addirittura 
uno scavalcamento sulle sca­
denze più lunghe) dei tassi 
praticati sulta divisa tedesca 
rispetto alla moneta statuni­
tense. Una situazione impen­

sabile solo pochi mesi prima. 
Il rafforzamento del dollaro 

e la contemporanea fase di 
debolezza del marco che ha 
caratterizzato il primo seme­
stre, ha favorito l'allentamento 
delle tensioni all'interno dello 
Sme. Ciò è tornato utile so­
prattutto alla lira che, pur in 
presenza di un ingente deficit 
di bilancia dei pagamenti e di 
un poderoso debito pubblico, 
ha rappresentato un'interes­
sante moneta di investimento 
per gì operatori finanziari 
esteri. Gli alti tassi offerti sui ti­
toli pubblici ed un massiccio 
ricorso dei nostri operatori al­
l'indebitamento estero ha por­
tato ad un sensibile incremen­
to delle riserve valutane e ad­
dirittura ad una rivalutazione 
del cambio nei confronti di 
tutte le monete comunitarie. 

L'inversione di tendenza 
mostrata dal marco nell'ulti­
ma parte dell'anno ha ribalta­
to conseguentemente la posi­
zione della nostra moneta che 

Bankamerica, 
azioni 
contro 
debito 

Bankamerica ha scelto una via decisamente insolita per li­
berarsi di debito del Terzo mondo, concordando la vendita 
di prestiti a paesi stranieri per un valore di circa 30 milioni di 
dollari alla Mallon Resources, in cambio di una grossa parte­
cipazione nella società mineraria. Il governo federale, come 
noto, sta incoraggiando le banche americane a tentare la 
formula innovativa dello scambio debito contro azioni per 
aiutare i paesi del Terzo mondo a ridurre l'onere del debito, 
ma finora gran parte di questi esperimenti hanno visto le 
banche assumere partecipazioni in società dei paesi debito-
n o comunque straniere. La transazione con la Mallon ha di 
nuovo e inconsueto il fatto che si tratta di una società con 
sede in Usa e che non è cliente di Bankamerica. 

Summit 
unitario 
sui 
metalmeccanici 

La piattaforma dei metal­
meccanici è il primo proble­
ma che Cgil, Cisl e Uil si tro­
veranno ad affrontare col 
nuovo anno. Secondo quan­
to riferisce l'agenzia di stam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pa Italia, le tre confederazio-
" ™ , ^ ^ ™ ™ , ~ ^ - ^ ^ ™ ™ " ni entro la prima decade dì 
gennaio dovrebbero tenere un summit per tentare dì appia­
nare i contrasti che ancora bloccano il varo della piattafor­
ma. «Siamo pronti alla verifica per ricercare un'intesa equili­
brata - ha detto ieri Veronese, Uil - . Ma non pateracchi 
qualsiasi*. Giuliano Cazzola, Cgil, sostiene che comunque «il 
momento della verità si presenterà quando la Federmecca-
nica metterà sul tavolo la sua contropiattaforma che, nelle 
condizioni in cui sì trova la categoria, finirà per far testo*. 

It trend positivo del mercato 
automobilistico europeo du­
rante il 1989 si è confermato 
anche a novembre con un 
aumento dell'I ,8% su base 
annua per le vendite di auto 
nuove cui hanno contribuito 
sia l'impegno promozionale 

delle case sia il tono fondamentalmente robusto della do­
manda. Le immatricolazioni sono ammontate a 969.135 
unità. La positività del quadro è venata tuttavia dalla possibi­
lità dì un forte rallentamento con il nuovo anno. Possibilità ì 
cui primi segnali, secondo gli esperti, sono emersi proprio a 
novembre sia con il calo del 7,3% mensile rispetto a ottobre 
sia con la relativa modestia dell'incremento su base annua 
se confrontato con il 10,9% di ottobre. 

Aumenta 
la vendita 
di auto 
nella Cee 

Intesa 
tral'llva 
e (sindacati 
sugli appalti 

È stato raggiunto ieri l'accor­
do tra l'azienda e i sindacati 
sugli appalti dell'Uva. Nel 
protocollo d'intesa, l'Uva sì è 
impegnata a fornire «an­
nualmente, in appositi in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contri, informazioni com-
• • ^ Ì « I J J J J J J J J J * * * * « piessjve riguardanti i lavori 
affidati in appalto, in relazione anche allo stato di avanza­
mento degli investimenti liguardandi lo stabilimento, non­
ché in materia di indotto e forniture e di decentramento dì 
attività produttive*. «Il nuovo sistema - si legge ancora nel­
l'intesa - prefigura un diverso rapporto tra impresa appal­
tante ed imprèse appaltataci sia sul piano commerciale che 
su quello delle prestazióni*,' 

Sindacati e Alitalìa torneran­
no ad incontrarsi il prossimo 
3 gennaio per riprendere la 
discussione sul rinnovo del 
contratto integrativo dei la­
voratori aeroportuali. Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno deciso ieri le parti al 
^ ™ " ^ ^ " ^ ^ ™ i " " ^ ™ termine degli incontri avuti 
nella sede dell'intersind. La Filt-Cgil in un comunicato, ha 
sostenuto che «l'avvio del confronto ha fatto registrare una 
disponibilità delle controparti datoriali ad entrare rapida-
mente nel merito dei contenuti della piattaforma sindacale». 
Il segretario nazionale della Rlt-Cgil, Guido Abbadessa, ha 
sostenuto che «gli incontri sì sono rivelati produttivi in quan­
to il sindacato ha esposto contenuti e novità della piattafor­
ma tra i quali il decentramento della contrattazione sulla 
produttività per aree e settore*. 

Proseguono 
le trattative 
per la vertenza 
aeroportuali 

In rosso 
la bilancia 
dei 
pagamenti 

La bilancia dei pagamenti 
del mese di novembre chiu­
de con un saldo negativo dì 
quattromila e 578 miliardi. I 
dati, diffusi dalla Banca d'I­
talia, sono provvisori. Nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ novembre dell'88 si era avu-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ — ^ ™ ^ ™ to un disavanzo pari a circa 
800 miliardi. Nei primi undici mesi dell'anno, il saldo com­
plessivo è perciò pari a duemila e 398 miliardi, contro il sal­
do positivo di tremila e 117 miliardi del corrispondente pe-
nodo gennaio-novembre '88. 

FRANCO BRIZZO 

ha chiuso il 1989 a quota 
749,72 lire contro un mìnimo 
di lire 716,5 del 13 settembre. 

Nei confronti delt'Ecu il 
cambio del 29 dicembre è sta­
to fissato a lire 1512,24 contro 
la quotazione minima dì lire 
1485,6 del 31 luglio. 

La lira ha attualmente utiliz­
zato quasi il 4% della banda di 
oscillazione prevista dal) 'ac­
cordo di cambio dello Sme e 
sempre più insistenti si stanno 
facendo le ipotesi di un rialli­
neamento che dovrebbe ac­
compagnarsi all'adesione del­
la banda stretta del 2,5% in 
luogo dell'attuale 6%. 

La volatilità dei camabì ha 
creato non pochi problemi ai-
la sterlina, che malgrado l'au­
mento del tasso base fino al 
15% ha mostrato una partico­
lare debolezza nei mercati dei 
cambi. 

È opinione diffusa che i 
problemi della sterlina potran­
no trovare soluzione solo in 
presenza di una adesione del­
la sterlina al meccanismo di 
cambio dello Sme. Una deci­
sione che tuttavia appare an­
cora piuttosto sofferta. 

Il quadro che si è andato 

delineando a fine anno nel 
mercato dei cambi non per­
mette di formulare chiare pre­
visioni per il 1990. 

A giudizio di alcuni analisti 
economici il dollaro nel pros­
simo anno potrebbe ripren­
dersi dalla caduta di questi ul­
timi giorni in quanto la sua 
debolezza potrebbe favorire le 
esportazioni, scoraggiare le 
importazioni e quindi far di­
minuire il deficit di bilancia 
Secondo Monitor-economia 
avanzando una ipotesi tecni­
ca di andamento dei cambi 
•coerente con l'assorbimento 
degli squilìbri tra grandi aree e 
all'interno della Comunità* il 
rapporto lira/dollaro dovreb­
be attestarsi intomo alle 1340 
lire, it rapporto marco/dollaro 
ad 1,81. 

Molti analisti finanziari pre­
vedono al contrario un dolla­
ro oscillante fra le 1250 e le 
1350 lire e fra 1,66 ed 1,80 
marchi, una previsione che 
appare sicuramente in linea 
con la tendenza alla volatilità 
del mercato e con quei «go­
verno della instabiltà» con cui 
gli operatori si stanno sempre 
più abituando a convivere, 

l'Unità 
Sabato 

30 dicembre 1989 il 



ECONOMIA E LAVORO 

Scatta cessione Fondiaria 
Arriva Camillo De Benedetti 
ma il deficit Ferruzzi 
continua a peggiorare 
• 1 MIUNO Si è conclusa la 
prima lase dell operazione 
per il controllo congiunto de 
-La Fondiaria» da parie della 
ferruzzi e della «Paleocapa- di 
Camillo De Benedetti attraver 
so la Gale Quest ultima socie 
là ha infatti reso noto di avere 
acquistato dalla Ferruzzi Fi 
nanziaria la prima tranche di 
azioni Fondiaria oltre 13 mi 
hom di titoli (pan al 16 8* del 
capitale della compagnia) 
per un importo di 1023 mi 
liardi 

I termini dell operazione 
comportano il trasferimento 
dell intero pacchetto di con 
trailo della Fondiaria alla Gaie 
per un valore complessivo di 
3 600 miliardi e I entrata del 
la Ferruzzi Finanziaria nel ca 
pitale della Gaie con una par 
tecipazlone rilevante 

Secondo I ufficio studi della 
Ferruzzi nei primi nove mesi 
del 1989 il deficit agro alimen 
tare italiano è peggiorato In 
termini reali di oltre il Ì7X Ri 
spetto allo slesso periodo del 

I anno scorso si è passati da 
un disavari7o di 8 700 mihar 
di a un saldo passivo superio­
re ai 1 Ornila miliardi L80X 
del saldo passivo è da altri 
buirsi - secondo I Ufficio studi 
della Ferruzzi - ali aggregato 
zootecnico e in particolare al 
settore carni Consistente an 
che il deficit per i prodotti tro­
picali (caffè cacao tè fruita 
tropicale) Particolarmente 
preoccupante è il bilancio re 
latino alle importazioni ed 
esportazioni di pesce il saldo 
passivo di questo prodotto 
(-1743 miliardi) annulla or 
mai interamente il risultato 
positivo ottenuto dai prodotti 
ortofrutticoli (più 1 785 miliar 
di) Ali incremento generaliz 
zato delle importazioni di pro­
dotti agro-alimentan - si os 
serva nello studio della Per 
ruzzi - non ha nscontro un al 
trettanto significativo esten 
dersi delle esportazioni 
nemmeno nei settori come i 
prodotti mediterranei da sem 
pre considerati uno dei nostri 
punti di forza 

Mondadori, duello al 30 marzo 
su «opposti» aumenti di capitale 
Il collegio sindacale della Mondadori ha deciso as­
semblea straordinaria il 30 marzo Ma ali ordine del 
giorno non ci sarà soltanto la richiesta di aumento 
di capitale formulata da De Benedetti Anche la Fi-
ninvest propone un aumento, con una formula tale 
da conservare i rapporti di forza attuali In realtà, in 
mancanza di un accordo, a decidere il nuovo equi­
librio potrebbe trovarsi la magistratura 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO L assemblea 
straordinaria della Mondadori 
tortissimamente voluta da 
Carlo De Benedetti nella spe 
ranza di rovesciare con un au 
mento di capitale gli equilibri 
a lui sfavorevoli si farà sep­
pure in ritardo rispetto al suo 
desiderio Lo hanno deciso te 
n a maggioranza i sindaci del 
la Mondadon cui dal magi 
strato era stata demandata la 
decisione indicando la data 
del 30 marzo per la prima 
convocazione Aldo Migliorisi 
quello dei tre che ha votato 

contro ha precisato che il suo 
dissenso è stato per 1 eccessi 
vo ritardo della convocazione 

Intanto prevedendo proba 
bilmente questo esito Finin 
vest ha deciso di stare al gioco 
della Cir se per la Mondadori 
aumento di capitale deve es 
sere almeno che ci siano due 
proposte Ieri pomeriggio 
mentre era ancora in corso la 
riunione del collegio dei sin 
daci della Mondadori che do­
veva decidere sulla convoca 
zione della assemblea straor 

dinana richiesta dalla Cir ap­
punto per I aumento di capi 
tale il legale della Fminvest 
Vittorio Dotti ha fatto cono­
scere le linee essenziali della 
sua controproposta 

De Benedetti aveva proget 
tato un aumento (da SO a 400 
miliardi solo azioni ordinane 
da distribuire in ragione di 
quattro nuove per ogni vec 
chia di qualsiasi categoria) 
•su misura» per riprendere il 
controllo del gruppo attraver 
so la sua maggioranza di pn 
vilegiate Fminvest propone 
un aumento tutto diverso 
azioni nuove di tutte le cale 
gone ordinane, privilegiate e 
risparmio in egual misura ai 
possessori di titoli delle tre ca 
tegone «in modo che non 
vengano ad essere favoriti -
ha commentato Dotti - in mo­
do smaccato alcuni soci co­
me prevede la proposta della 
Or» «Inoltre - ha continuato -
I afflusso di mezzi freschi alla 
Mondadori non avrà almeno 

per il momento le dimensioni 
gigantesche e inutili proposte 
dal gruppo De Benedetti* 

In realtà anche nella propo­
sta della Fminvest si lascia 
aperta la porta ad aumenti di 
capitale consistenti ma attra 
verso una richiesta di modifi 
ca statutana che dovrebbe de 
legare al consiglio d acumini 
strazione la facoltà di stabilire 
nel quinquennio successivi 
aumenti di capitale fino a un 
ammontare prestabilito 

L entrata in scena degli uffi 
ci legali di Berlusconi a questo 
punto si configura più che al 
tro come un elemento di di 
sturbo «Facciamo in modo 
che gli azionisti abbiano al 
meno due proposte sulle qua 
li decidere- ha concluso I av 
vocato Dotti che non ha na 
scosto la sua preferenza per 
un nnvio al nuovo consiglio 
d amministrazione della deci 
sione sull'assemblea 

Ma ormai la decisione è sta 

ta presa ali assemblea straor 
dmana si andrà Come è an 
cora tutto da chiarire I inco 
gnita principale nguarda il vo­
to dellAmef detentrice del 
503% delle Mondadon ordì 
nane Com e noto il pacchetto 
maggiontano dellAmef ap­
partenente agli eredi Formen 
ton è nelle mani del custode 
giudiziario che dovrà votare 
«su indicazione della magi 
stratura e nel) interesse della 
società» senza essere vincola 
to ad alcun patto di sindacato 
(il che dovrebbe escludere un 
nuovo congelamento del voto 
Amef) Nelle stesse mani è 
una parte delle azioni privile­
giate di propnetà della Òr 

Proprio dal comportamento 
della magistratura potrebbe 
essere determinato 1 esito del 
1 assemblea dunque non è ir 
realistico ipotizzare che per 
non armare a questo esito il 
mese di gennaio vena utilizza 
to dai contendenti per arrivare 
a una qualche intesa 

Accordo all'Europeo 

Passa la nuova direzione 
ma la vertenza non è chiusa 
Battaglia per l'autonomia 
H i MILANO La direzione 
della Rcs Rizzoli periodici e il 
Cdr dell Europeo hanno fìr 
mato un accordo sul cambio 
di direzione del settimanale 
In un documento congiunto si 
afferma che la direzione della 
Rizzoli e il Cdr dell Europeo 
prendono atto delle volontà 
espresse da Vittorio Feltri e 
pur tenendo impregiudicate le 
rispettive posizioni di pnnci 
pio «concordano che le con 
sultazioni vengano avviate se 
condo procedure aziendali in 
atto e che tali consultazioni 
abbiano corso con la maggio­
re tempestività possibile» Il 
Comitato dt redazione dal 
canto suo si e impegnato a 
revocare 1 azione giudiziaria 
promossa davanti al pretore 
di Milano 

L accordo è stato siglato 
dopo uno sciopero dei redat 
ton durato cinque settimane a 
seguito dell insediamento di 
Vittorio Feltn come direttore 
al posto di Lanfranco Vaccan 

L assemblea dei redattori 

dell Europeo ha approvato 
[accordo «soltanto alla luce 
delle dichiarazioni del diretto­
re candidato che ha sospeso il 
suo insediamento forzoso» 
L assembea dei redattori «ritie­
ne comunque grave la posi­
zione dell azienda che in se­
de giudiziale ha negato l'esi­
stenza di quelle procedure (il 
cosiddetto protocollo Sim 
scalchi") che da molti anni 
vengono seguite al gruppo 
Rizzoli Corriere della aera 
per 1 insediamento dei nuovi 
diretton Con 1 accordo sigla­
to 1 azienda ha di fatto rico­
nosciuto la piena legittimità di 
tati procedure* 

L assemblea dei redattori 
ha comunque sottolineato 
chi. la vertenza dell Europeo 
non è conclusa e che il setti­
manale continuerà ad uscire 
con una firma ad interim fino 
a che non sarà raggiunto un 
accordo che salvaguardi la, 
piena autonomia della rodai 
zione e la qualità dell'Euro­
peo contro ogni tentativo di 
snaturamento 

BORSA DI MILANO Una spenta seduta di fine d'anno INDICI MIB 

• 1 MILANO Ultima seduta dell anno senza 
novità alla Borsa di Milano Dopo I impennata 
di giovedì piazza Altari ha ridimensionato 
prezzi e scambi e la nunione di ieri è termina 
ta con I indice in leggera flessione a quota 
1158 (più 15 81, dal) inizio dell anno) Già 
nelle prime battute iniziali il mercato è appar 
so poco vivace con i titoli guida nmasti sui li­
velli del giorno precedente L impressione gè 
rierale è che con la npresa delle contrattazio­
ni dopo il Capodanno la Borsa possa npren* 
dere positivamente Ieri comunque ad essere 
trattati sono stati «okt i MM> interessati alla vi 
cenda Mondadori, alcune «blue chips» e di 

versi valon particolan come i telefonici e gli 
assicurativi Oscillazioni contenute hanno fat 
to registrare le Montedison le Emmont e le 
Fiat mentre le Generali già deboli nelle ulti 
me fasi della seduta di giovedì hanno perso 
ulteriormente terreno Opposto invece lan 
damento delle Mediobanca che hanno recu 
persato 1109% Altalenanti gli altn valori del 
comparto bancario con le Cattolica Veneta in 
sensibile nalzo a fronte delle flessioni fatte re 
gistrare dalle Nba Per quanto nguarda gli as­
sicurativi non buono I andamento delle Toro 
e delle Ras in crescita le Italia mentre nel 
Gruppo Ferruzzi le Agricola hanno chiuso 
con una crescita superiore al 2% • R C 

Ine! ce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASS CURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

EtETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

l/ilore 

1158 

1421 

932 

1419 

1S48 

1061 

1164 

1587 

1220 

1544 

1205 

1521 

1122 

109B 

998 

1613 

Prec 

1159 

1417 

939 

1417 

15S4 

1051 

1163 

1588 

1214 

1543 

1263 

1519 

1120 

1098 

993 

1605 

Var % 

-0 09 

0 28 

- 0 75 

014 

- 0 39 

0 95 

009 

D06 

049 

013 

016 

013 

018 

0 0 0 

oso 
oso 

AZIONI 
Titolo Chi!» V i r % 

M I M I N T M U a M C O L I 
ALIVAR 

B FERRARESI 

ERIOANIA 

EHIDANIA R NC 

ZIONAQO 

f i 000 

43 430 

e ooo 
««60 

• 000 

171 

159 

- 0 22 

- 0 4 1 

- 0 6 2 

mteuMTivt 
A B E I L U 

ALLEANZA. , 

ALLEANZA RI 

ASBrTALIA" 

AUSONIA 

f ATA ASS 

FIRS 

FIRSRISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO 

MILANO R N C 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TORO ' 

TOHOPR 

T O R O R N 0 

UNITOLPR 

VITTORIA 

m o t » 
44370 

« i a » 
14 0 » 

1677 

13 530 

1705 

680 

42140 

13760 

00090 

22100 

1 3 4 » 

5 520 

17500 

11500 

13900 

15 590 

27 050 

12 703 

10100 

«055 

27 560 

21800 

12600 

9350 

17 300 

23700 

M I 3 . 1 

-0(29 

0 5 0 

T-Mie 

- 0 1 0 

0 22 

0 2 4 

0 5 9 

- 0 86 

166 

- 0 35 

- 1 3 0 

- 0 4 4 

0 3 3 

057 

088 

0 21 

- 0 08 

^141 

0 4 0 

- 1 0 9 

- 0 43 

0 62 

- 2 ? 4 

- 0 76 

- 0 52 

D 0 0 

0 72 

M N C M I I 
B AGR MI 

OATTVERI 
CATTVENFTO 

COMITRNC 

COMIT 
B MANUSÀRDI 

O MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC ' 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO CARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CRED|TO IT 

CREO 1* NC . 
CBEOITCOMM 

CREDITO FON 

pREDITO LOM 

INTERBAN PR , 

MfDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA « 75 

« 0 0 0 

4 270 

5 950 

3735 

4 590 

1420 

11495 

4 165 

2025 

10 400 

14 550 

5 370 

5 390 

2165 

6 439 

17 250 

14 000 

0 245 

3060 

2 860 

2 005 

4 725 

7 035 

3 580 

64 700 

18500 

1803 

4 665 

770000 

Ooo 
0 23 

0 5 5 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 35 

0 48 

- 0 6 0 

0 5 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 1 9 

2 67 

- 0 9 2 

- 0 25 

147 

036 

0 71 

129 

- 0 1 7 

0 25 

- 0 51 

0 36 

0 59 

- 0 1 5 

109 

084 

- 0 96 

0 92 

CAPTARTI IDITOHIAU 
BURQO 

BURQO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

LESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

14 260 

14 OOO 

14 180 

1640 

4 660 

3 925 

23 390 

-
-26 300 

6 250 

- 0 21 

0 72 

- 0 77 

1S3 

0 32 

013 

- 2 95 

-
-ooo 

0 0 0 

CEMINTICIBAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

8650 

9 650 

C E M M E R O N E R N C ^090 

CEM NERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4 730 

0990 

9 710 

3 345 

0 00 

137 

- 0 9 9 

- 0 42 

101 

2 0 0 

0 45 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

(JINICCM 

UNICEMRNC 

W ITALCEMENTI 

126 300 

62 000 

26 500 

14 850 

51 

1 20 

0 81 

0 1 9 

165 

0 00 

CHIMICHKlDftOCAfWURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

GÀFFAROR 

CALP 

ÉNICHEM AUG 

EN1MONT 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEDtSON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFtBRE H NC 

K R U E R 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI Sf»A 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI fl 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSS1GENO 

S I O R N C 

SNIA BPD 

SNIA R N C 

SNiAR 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETfi ITAL, 

WAR PIRELLI 

2 861 

21Z0 

7 aia 
1,360 

1330 

5 260 

2 478 

1648 

9 020 

835S 

3085 

3560 

5425 

7100 

63 500 

2 080 

1240 

1311 

993 

1240 

2760 

1239 

2 9B5 

2 324 

3 030 

13 450 

6 360 

11590 

6 740 

11500 

6 260 

2 935 

41500 

44 000 

2660 

1665 

2 849 

1751 

7140 

11500 

12 940 

6 350 

961 

0 00 

- 0 24 

0 3 9 

074 

192 

0 77 

112 

0 00 

0 63 

0 60 

0 65 

- 0 28 

0 28 

443 

- 0 7 8 

0 00 

0 0 0 

0 08 

0 20 

- 0 40 

- 4 1 7 

- 0 4 8 

0 73 

0 0 0 

154 

151 

0 95 

0 35 

- 0 50 

1 2 3 

0 00 

0 00 

5 73 

2 09 

- 1 0 4 

0 6 0 

- 0 07 

011 

128 

0 00 

- 0 46 

- 2 01 

2 78 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCER PR 

R1NASCEN R NC 

STANOA 

STANDA R NC 

7 603 

3 795 

3 650 

33 400 

13 000 

0 29 

- 1 56 

0 50 

- 0 1 5 

0 97 

COMUNICAZIONI 
ALtTALlA CA 

ALITALIA PR 

AL1TALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R p 

SIP 

SIP R N C 

SIRTi 

2 345 

1650 

1450 

14 735 

1 183 

11600 

3 005 

16 650 

12 045 

3 324 

2950 

12 450 

0 21 

0 00 

0 00 

- 0 34 

- 0 67 

- 7 21 

0 50 

0 60 

0 04 

0 73 

172 

0 40 

E L t T T R O T I C H I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMA 

SONDEL 

3466 

5 250 

17 900 

9 900 

2 572 

2 570 

1115 

0 46 

125 

- 2 1 9 

0 51 

- 0 1 2 

0 59 

- 0 45 

F INANZIARIE 

MARC R AP87 

ADQ MARCIA 

AGO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGi 

BON SIELE 

410 

583 

485 

10 000 

8 800 

362 

28 830 

2 24 

0 34 

2 32 

- 0 79 

127 

0 00 

0 56 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER Fl R NC 

FID1S 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIM1CH 

GEROLIM R NC 

G M 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEPI 

ITALMOBILIA 

1TALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R N C 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SFA 

SIFA R NC 

SISA 
SME 

SM1 METALLI 

SMlR PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACOUI R 

TRENNO 

TR1PCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

8 400 

3 420 

-1360 

4 280 

4 240 

5 350 

2 520 

4 880 

4 970 

1525 

4 750 

4 316 

3 580 

5 699 

2 039 

2698 

-2 8B2 

1660 

3 199 

1752 

7 54B 

1550 

3199 

19 500 

1251 

1076 

5715 

2 750 

1.499 

696 

2 41» 

5 549 

3 1 7 9 
23 550 

2104 

1375 

11B 

87 25 

9 690 
3 580 

24 650 

7 360 

3 760 

1910 

202 200 

95 700 

1000 

561 

4 199 

2 320 

6 870 

8 940 

3 700 

5 040 

3 760 

8900 

1735 

3 495 

1300 

8905 

41 OSO 

3 170 

1921 

3 465 

4 270 

1618 

1201 

6 395 
3 089 

3 700 

4 637 

4 111 

1701 

765 

4 55D 

10 525 

3 950 

3 124 

- 0 1 2 

- 0 35 

-- 2 79 

1 16 

- 0 24 

0 0 0 

- 0 79 

0 6 2 

020 

153 

0 0 0 

0 4 4 

- 0 28 

171 

119 

- 0 1 5 

-2 75 

0 67 

- 1 2 0 

- 0 7 4 

024 

0 65 

123 

- 0 81 

0 0 0 

0 1 9 

- 0 6 1 

169 

054 

102 

- 0 04 

0 0 0 

-0.56 

- 0 42 

- 0 66 

0 0 0 

- 1 6 7 

0 57 

-O10 

- 1 05 

123 

014 

048 

0 53 

- 0 1 7 

- 0 21 

0 91 

0 00 

0 00 

0 43 

- 0 15 

045 

123 

0 90 

162 

1 14 

0 00 

0 72 

156 

- 0 22 

137 

0 79 

084 

191 

0 47 

1 44 

0 59 

1 01 

- 0 3 5 

054 

0 44 

0 1 5 

- 1 9 6 

0 0 0 

055 

- 0 89 

128 

- 0 1 9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAG1RONE 

CALTAGR NC 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

23 650 

10 000 

4 644 

18150 

4 300 

3 490 

7 100 

4 290 

6 440 

15 980 

0 72 

0 00 

0.29 

-0.27 

- 0 92 

0 00 

218 

142 

- 0 46 

0 82 

IMM METANOP 

RtSANAM R P 

RISANAMENTO 

VtANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1495 

22 900 

48 090 

13B0 

5100 

-

- 0 33 

0 4 4 

- 0 02 

- 1 4 3 

- 1 1 6 

-MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIA , 

DANIELI ) 

DANIELI R N C . 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR ^ V 

FIAT , , 

FIAT PR 

FIAT R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILAHD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHIRNC " ^ 

N PIGNONE 

OLIVETTI ' 
OLIVETTI PR f r' 

OLIVETTI BINO 

PlNlNFAfltNA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAF1LO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R -*« 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3445 

9920 

5905 

11650 

3 590 

19 400 

11131 

7027 

7181 

4 273 

31500 

4 8B0 

3 550 

1665 

2161 

2173 

3168 

1711 

3 640 

38D0 

5 850 

7>15 

4 895 

4699 

13100 

13200 

11860 

29010 

9605 

10620 

11550 

2690 

2440 

6 200 

5960 

4 200 

2821 

1445 

1265 
8 605 

704 000 

349 50 

321 

500 

32160 

1 768 

0 6 4 

,290 

0-94 

0 87 

3 43 

3 7 2 

0 0 1 
-O.06 

- 0 0 7 

- 0 93 

-O10 
- 0 1 6 

- 1 3 9 

0 6 0 

- 0 64 

0 23 

- 0 38 

0 1 2 

193 

0 0 0 

- 0 8 3 

0 0 0 

- 1 5 1 

M 0 3 

0 0 0 

- 1 7 1 

- 0 7 5 

0 0 0 

004 

1 1 4 

2 6 5 

5 57 

124 

OSI 

102 

067 

0 75 

- 0 69 

120 

147 

057 

279 

0 0 0 

0 00 

ooo 
0 68 

MINERARIEMETALLUMICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFE1 

MAGONA 

376 

1462 

8 940 

8 900 

4560 

9 985 

- 0 1 3 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 22 

- 0 06 

TESSILI 
BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

8 100 

6 750 

7 000 

4 940 

3130 

4 120 

7 700 

8 390 

1980 

1764 

27 550 

7 660 

5 700 

7 700 

3 792 

6 245 

6100 

S386 

12 950 

7 895 

0 25 

0 0 0 

0 72 

0 3 0 

0 13 

0 24 

2 67 

000 

- 0 50 

0 0 0 

018 

105 

088 

4 05 

0 3 2 

- 0 16 

OOO 

0 0 0 

0 39 

- 0 08 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

COM ACO TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 400 

2,550 

*i090 

2 680 

17 990 

18610 

18 150 

663 

- 1 3 3 

2 62 

0 1 0 

0 00 

164 

298 

0 0 0 

0 38 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Ttolo 

AME FIN 91 CV 8.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7,5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB B1NDA-01 10% 

CIGA-SB/95CV9%, ,., , 

CIR-&S/92CV 19% 
CIR-86.92CV B% 
EFIB-85 IF1TALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERF1N CV 10,5% ,, 

EFIB SAIPEM CVIfl .8% 

EFIB W NECCHI 7%, . ,„ . . 

ERIOANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV ?%_ 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
F M C - a e » i c v a % , , 

FOCHI FIL 92 CV 6% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINI-Qi; CV 135%, 
GIM-85/91 CV 9.75% 

GIM-B6/93 l?V 6,5% 

IMI N PtGN 93 W IND 
IMI UN1CEM 84 14% 
INIZMETA-86-93CV7*/. 

IRI SIFA-86/91 7% 
IRI AERITW88*939% , 
IRI-ALITW 64/ftO INO , , 

IRI B ROMA 87 W 8.75% 
IRI B ROMA W92 7%,, „, 

iRhCfteDrr9 i t tv7% " 

Ifil-STET 66/01 C V 7 S " 

IRI STET W 84/91 IND 
MAGNMAR95pV6« , 

MEDIOB-BARLB4CVe% 
MEDIOB-CIRORDCV8% p 

MÉDIOa-CIRRI8NC7% . 

ME0IOfrCmRIS7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOtOBFTOSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EX 2 % 

MEDIOB-ITALOBSCVe* 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINiFRlSP7% 

Coni 

_ 183.50 

107.00 

_ 97.50 

112.00 

93,00 

99.10 

101.30 
101.85 
99 15 

96.65 

182.50 

94.00 
87.00 

02.40 

8665 

132.00 
100.00 

-105.10 

123.90 

. 
-94.55 

158.50 
128 00 
10080 

98.20 
96.45 

104.50 

225.50 
64.20 
93.00 

277.50 

87.50 

88.50 

155.50 

107.20 
235.00 

103.25 

108.20 
23100 

9870 
MEDIOB.MAR20TTOCV7% 158 00 
MEDlOB-METAN93CV7'4 

MED,OB-PIR«6CV6.S% , 

MEDIOB-SABAUO RIS 7 % 

MEDIOB-SAIPEM 5% 

M e 0 1 C « « I C I L K . W « % * . 
MEDIOBJBÌ*«CVB% 
MED.O&-SNIA FIBRE 6 K 

M E q i p ^ s w A T e . q c v ' V 

MEDIÒB4JN.CEMCV7> 
MEDlOB.VETRCV7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
.OLCESE-86/9«CY7% 

OLI VETTI-94W 6.375% 

OPERE N B A - W / 0 3 C V * * 

OSSIOENO*1 /9 ICVl3% 

PIRELLI SPA-CV 975% 

p i R f L ^ t / S I C/V l } ^ 
PIRELLI-B5 CV fl.75% 
RINASCENTE* CV 8.5% 

SAFFA-87/97CV65% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMl MET-8S CV 10.25% 
SNIABPO-85/93CV10% 

ZUCCHI 68/93 CV 9% 

, 98.15 

87.90 

_ . 64.25 
, MAO 

11V\S0 

Term. 

-183.00 

107.00 

_ 97.40 

112.70 

93.30 

-99.95 

99.20 

95.90 

163.50 

92.90 
68.60 

91.50 

66.10 

131.50 

99.50 

_ 1P*iW 
123.10 

-
-94.70 

159.00 

101.40 

96.20 
• 8 8 0 

104*5 

83.10 
93.00 

_j7±22 
- & 8 

87.10 

155.50 

108.30 
235.50 

103.00 

108.50 

233 50 
9500 

156.00 
9B.D0 

87.50 

_ 64.30 
80.10 

117.00 
65.50 65 30 

128.50 

112.60 

102.50 

64 00 
78.50 

» 1 5 

158.50 

140.0p 
116.00 

» . 1 4 4 M 
90.40 

160.00 

176.50 

_I21ffi 

85.00 
78.20 

89.90 

. 155 00 

13B.00 

113.00 

144.50 

90.70 

. 158.50 

160,00 

Titola 

AZ AUT FS 83-90 IND 

AZ AUT. FS. 83-90 2* IND 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT FS 85-92IND 

AZ AUT F S 85-95 2* IND 

AZ AUT F S 65-903'INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R215% 

CREDIOP D30-D3S 5% 

CREDIOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2" 

ENEL 64-92 

ENEL64-92> 

ENEL 64-92 3-

ENEL 65-951* 

ENEL «641 IND 

IRf STET 10% EX 

lari 

101,00 

100.90 

100.50 

104.20 

101.05 

100.80 

191.00 

180.75 

89.10 

77.00 

100.20 

100r50 

101.70 

1IXt.50 

107.30 

102.00 

100.50 

90.30 

Pr«$ 

100.70 

100.90 

100.50 

104.70 

IOI.O9 

99.00 

191.00 

180.75 

89,10 
77.00 

100.20 

100.50 

102.00 

100.50 

107.39 

101.40 

100.60 

W.39 

TITOLI DI STATO 
T9T7J- Olia 
~89!OT QUO 

99.OU "QTJ0 
9/.W) MTT5 

FONDI D'INVESTIMENTO 

wpwuwmwni ig'.w 
UIMIUMUiS) 1l).h% 
BIP1AlìljÌM1u-4 

BTP nego iter^ 
ZJSS 

1UU.3I 

una 
uuu 

"QUO 

-Q~T6 

BIK TAHìiif 1^.tiJ/j 
B1P1Dm09.21i'%-

B ip i i -bM p . f e r 

- u n a 
011 

- O l b 
0 0 0 

— 0 T 5 

Y 1UUW YÌ.V/B 
B I P I C E a p f e g 
U I P I U f c M B j i W . =jHF 

»;,4a 
B I P U J M B . I b T ' 
BTP tGN9291aT5^ 
Bi l l 11 fnn Miti ~ 

—oro 

" 005 

ETP1L59iÌ9.5% D05 
- i 53 

CAMBI Bit» ìMuan B I S V . 
BIPIMUBOtMUlfH.bV. 
H I P I M m g l i y . 

DOLLARO US», 

MARCO TEDESCO 

1270.50 1259.625 

FRANCO FRANCESE 

749.725 749.750 

219.300 219.400 

BTP mm ICTST^ 
m i * iMzaui).Ta% 
BipiManìrtr -

FIORINO OLANDESE «647140 «63.990 
o.ten 

FRANCO BELSA 

•ggaaagp 
25.642 3S.6S4 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
RAVARIA 

WARR CIR - A . 

WARR CIR - B . 
^ARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORpITALIA PRIV. 

WAR. FONDIARIA 

BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SFIR 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA RI 
MANOELLI 
S GEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLE PRO R 

FINCOMINO 

$ PAOt.0 BRESCIA 

WAR. CONFIOE R 

P R I M A 
WAR IFIL fUSP 

WAR IFIL ORD 
WARCONFIDEWS 
WAR SMl METALLI 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 
WAR BINOA 

WAR MARELL1 ORD 
WAR MAREL LI RIS 

BCA LOM DDCC 
FERROMETALLl 

BCO MARINO 

WAR EUROPA MET 

WAR PREMAFIN 
UN1POL F M 

-1-
1.640/1 650 

230/-

-/-
-/-289/300 

1200/-

-/-
-/-
-/-
-/-266 500/266 500 

-/-1165/-

PISA 1-

-/-158 000/-

-/-3 000/3.100 

-/-
-/-1400/-

-/-, 1.000/1010 

2 890/2 900 
195/-

450/-
1 630/1 640 

-/-61/65 

1 240/-

-/-
-/-320/222 

2 500/-

26.100/26.300 

C&_ «Ta» 8 6 ^ 

Bit- invila re-ÉE 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA SPAGNOLA 

825.600 623.61 
giSrai»v.w : 

,„, ODO 
' ODO 
' , O DO 

ODO 
—pus 

=» 
—T35 
, —0.10 
, 0.00 

o w i 
PìtT 

~ 0 T B 

BIP 1UIHÌ! ..*.&%" 

CORONA DANESE 192.66S,; 192.7$Q 

STERLINA IRLANDESE «72.250 1674.900 

H I P m i » » i^.astjr" 
Hi t 1 lSlai! iz.s"A ~ 
BlH«iUlSrh.Ml 
IA55A tfr CP 97 1PV. , 
—== =i—i «Tu*»' 

M* m 

Titolo 

AVtATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BR1ANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 
P C O M M INO. 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P. INTRA 

LECCO RAGGR 

P LOOI 

P LUINO VARESE 

P. MILANO 

P NOVARA 

P. CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR &S 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FtNANCE, PR. 

FRETTE 

(TAL. INCEND. 

VALTELLIN. 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Quotazioni* 

2540 

4 4M1 

105 700 

15 470 

_ 16710 

?S7>ifl 

6 490 

1100(1 

19.&M 

42 9TM 

È.txm 

121000 

13.609 

nann 
17Q/W 

13 800 

9 640 

15910 
10 9tjn 

A.mn 

414H 

5850 

i ! u n 

8819 

2 K M 

» 5 405 

7800 

_ 39!»sn 

10 « 0 

40 800 

19.9S0 

7 500 

229 000 

16900 

_ 735 

4?10 

t.m 
HbUIMIUIL¥Ì9ttU 1111/. 
HbNDIIASaby. 

1ÙQ] 

~~rcftr 

3™ 
— C T S 

~0TI0 

ITALIANI 
Ieri Prec 

AZIONARI 
IMlCAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB A Z I O N À R I O 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
WiìMEClUB A ! 
CENTRALE CAP 
LAGEttf AZ 
INVESTIRE « 
AUREO PhÉV1 

RISP ITAL A i ! " " " 
ADR C.LOB FUND 
EUROALOEBARAN " " 
SOGESFIT BLUE CHIPS ' 
SANPAOLOH INTÉRO ' 

SAMPAOLOHAMBROSINB 

EURÓMOB RISk f 
éÉPÓCAplTÀL ' " 

27 298 
29144 
37 421 
19 605 
26 659 
T I 587 
10823 
1*179 
l } 4 7 « 
«4 524 
12 715 
13 314 
12 191 
11895 
11771 
11 i l * 
10867 
10 909 

' 1 J « S 
12191 

S?17t 
2O02I 
3? 344 
'49743 
26 807 
11513 
10 785 

l i 440 
42 402 
44.41» 
12 810 
1S5J4 
lSl*4 
11 I M 
44 « l a 
44205 

10*44 
lo tot 
12445 
12159 

BILANCIA'1 
FÒNDERSEL 
ARCA BS 
PRIMÌREN& 
SÈNÉRCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONOATTIV0 " 

1/làCÒNtÉÓ " ' ' 

NAÉRASAPITAL 

fcéÓDlTÓSETTC ' "' ' "' 
"6At"lf*LGEST " Jv*U>" 
RISP I T A L I A - B i A N é T * -
tÙHÓOÒÉNThALe 
BN MULTlF&NDÙ 
CAPITALFIT 

C/bHt4ANAà FUNO , 
CORONA FÈRREA 
CAPlTALCRÉDlT 
GÉSTlÉLLÉB 

EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 

fftNbURli " "" 
NOADCAPITAL1 

GEPOREINVÉST™ ™ 
f ONDO AMERICA 
FONDOCOM VuRlSMd " 
SALVADANAIO 
R6LOMIK 

VENTURE TIME 
MoMSfON&Ù 1 ' 

ÒÈNYRALE GLOBAL " 
INTERMÓBIUARE " " 
CISALPINO B''™" ^ ™ 
GIALLO Vi ' ' ' 

MORDM'IX ' ' ",1 - " 

CMASEMANHATTAN AME 
EynóMòB SffiAtEGlc " 
GRlfÓCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31868 
"22 049 

20660 

-' « t u 
1495* 
21009 
1Ì74JÌ 
12687 
17238 

.Wfft" 
T»SM 

' 16 531 
1739» 

316J4 

i4ost 
26 sM 

^ 4**41 
41.890 
20008 

19 Ùi 
12 62» , 
17 162 

-irai T t S T I 
40443 

i r a i ! 
"léssi '" i tooi» 
T6 694 
J6-360 " 

" 1 1 * 7 4 " 
44630 

16468,, 
12 499 

tallf 
11 385 " 
12469 
12Ì93 ' 
12 763 

11917 

' i l ?» 
11 751" 

' 1 2 9 2 7 " 
1 H 1 2 " 

12 331 

HiU 
10000 
<i7ir 

j, 42153" 
11270 
Miti 

ma" *T2 059 
11^99 
{ lOBà" 
IOS54 
12050 

11«89 
, H 3 4 2 , 

T»a»>i 
I6JM0. 
l i t i * 
'I4SM 
13 423 

4} 4SI 

'»« uffi iJ «a 
42541 

'{*«» 
I l 154 

"4'4"W 
i m i 
12 911 
44 0»» 
42 304 

I I * 
i t o l i 
I to t i 
«.12» t 

Jia> T S » i * 
* T T » 

UOH 
' 1 1 ' * * » 
« . 4 8 0 " 
1»sH 
4200» 

»1»?l 
1 1 3 « 

Ò I I L U A H O I M . 

OfllMECAsH 
WUE5T ÒEBLISAZ 
INTEBB RÈNDITA 

NOftOPONDO 
EuRO ANTARES 
EURÒ-VEfiA 

ALA 
fONfllfRH " """ 

FONDINVEST1 ' ^ ' 

RI6P ITAuA REBUTO 
REklnlFIT ' 
BN REN0IF6NBO 
REN6ICREO)T 
OE5TIELLE M 

PRIMECLUBOB " -

FUTURO FAMIGLIA ' 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 

ADAIATIC BÒND FONO 

FIDEIJRAM M6NETA' 

CHÀéE MANHATTAN IMT 

MlMEMONÉTAWS ' 
AG.6S.aONb 

PROFESSIONAL REbD 

19Soà 
' 44764 

11925 
12 620 ' 
4S7H 
16 329 
12 219 
14072 
114Ì0 
«SI? 
«Old 

. 11839 
14f » » 

1305» 
1K425 

,11922 
11657 

14 iti 

12 670 

42 97» 
10 513 

--latto 
4223? 

, 12 737 
12 222 
8350 

44 610 
41665 
l i 9*2' 
11365 
11517 
42 0&1 
40 846 
IT 409 
107*3 
11300 
11198 

"4o'44l' 
10 412 
1Ó73A 
11465 

Motsr 
14 20» 
4* 40? 
4l42è 

190OV 
14 711 
1102S 
12005 

"1TT6J» 
1*fSt 
41544 
14 0 M 
44 450 

12000 
»Ì'64W 

-ìnn 
T o T i a i ' 

1541J 
TI 990»' 
WOSI i , 
44 l a 

-TJTS 
l i r a 

^wsa 
1 « I H 
^12225 
12231 

-V2TB5 
IS4J 

41t<l 
1 

T 
"1 

HI 
'141 

11 WS 
4544} 
lo 64» 
14 4M 
10754 
MM 
"ii'ur 12141, 
'5S? 

T O T » 
i l >4» ' 
I H * 
« ' IM » 
11100 

' "tt'145. 
ESTERI 

INf SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 

Uri" 

--
— 50940 

54 494 
46 536 

' 60533' 
Ì 9 210 
Ibiet' 
41280 

Prw 
H 

-
-50340 

,54,864 

«f» 

w «sa 
->\m 

12 
l'Unità 
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Speciale di fine anno -y^l 
a quattro pagine lob 

* Riflessioni sullo Slow Food 
* Uomini e cibi 
* L'Italia da mangiare 
* Tutti sapienti con Arcigola l'arcigol Ai collaboratori 

e a tutti i lettori 
i più cordiali auguri 

di ghiotto e felice '90 
dalla redazione 
dell'Àrcigoloso 

Supplemento settimanale di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola Via della Mendicità Istruita, 14 • 12042 BRA (CN) • Tel. 0172/426207-421293 

STORIA DEL CIBO 

Onesti piaceri 
uguale benessere 

MASSIMO MONTANARI 
• 1 «Il piacere onesto e la 
buona salute* (De honesta 
voltiptateed valetudine) si in* 
titola il celebre trattato dell'u­
maniste Bartolomeo Sacchi 
da Piadena, detto il Platina, 
pubblicato la prima volta a 
Roma nel 1474 e destinato a 
larghissima fortuna editoriale 
nei decenni successivi L'idea 
di coniugare il piacere con la 
salute non era certamente 
nuova. Era la riproposìzione 
della nozione classica di •regi­
me», di una regola di vita che 
nasca dalla conoscenza pro­
fonda del corpo, alla ricerca 
di un equlibrio fra istinto e 
controllo, fra desiderio e sag­
gezza, fra - appunto - piacere 
e salute. Questo ideale di 
equilibrio era stato alla base 
della trattatistica filosofica, 
medica, dietetica dell'Antichi­
tà greca e romana: perfetta­
mente coerente era dunque il 
richiamo a questi valori all'in-, 
toJWMÌ Una cultura -quella 
urbanistica J- che si propone 
appunto un recupero della 
classicità, inteso coinè filoso­
fia di Vita non meno che co­
me ricerca filologica dei lesti. 

Eppure indirizzando la sua 
opera al cardinale Bartolomeo 
Roverella,, il nostro Sacchi si 
sentiva in dovere di giustificar' 
sì, di difendere da possibili at­
tacchi Il suo trattato e il suo 
stesso titolo. «Non manche­
ranno infatti - scrive nella let­
tera dedicatoria - dei malevoli 
(.„) i quali mi staranno ad­
dosso dicendo che un uomo 
virtuoso e temperato non deve 
scrivere in materia di piacere. 
Ma dicano, di grazia, codesti 
stòicuzzì che inarcando le so­
pracciglia valutano le parole 
non già per ciò che significa­
no ma soliamo per il loro suo­
no; Che c'è di male in quel 
piacere di cui si ragiona in 
queste mie pagine?». «La paro­
la friacenV* continua - non è 
stata riprovata né da Platone 
né da Aristotele, i quali anzi 
ne parlarono con le opportu­
ne distinzioni». 

A dispetto della sua semptit 
cita, il programma del Platina 
rappresenta una vera rivolu­
zione rispetto alla realtà cultu­
rale dei secoli precedenti- E 
vero infatti, che la nozione 
classica di misura/di regime, 
di «dieta» (nel significato lette­
rale di regola quotidiana, da 
seguire individualmente per 
ottimizzare il proprio stato di 
salute in rapporto alle esigen­
ze e ai piaceri della vita) non 
si era del tutto perduta nel 

Caggio dall'Antichità al 
ioevo. Ma, se pur soprav­

visse in molta cultura scientifi­
ca, filosofica, etica, venne so* 
praffatta da altn valori, da al­
tre ideologie, da altn atteggia­
menti culturali e mentali, fon­
dati piuttosto sulla contraria 
nozione di "eccesso". Eccesso 
nell'abbondanza, da un lato, 
nella privazione, dall'altro. E 
vediamo come. Da un lato il 
cibo era segno del potere, e il 
potente doveva mostrare la 
sua forza, il suo valore, la sua 
attitudine al comando anche 
attraverso la capacità di inge­
rire molto cibo e di bere mol­
lo, Sullo scorcio delI'Xl seco­
lo, ì) duca di Spoleto. Guido, 
fu rifiutato come prentenden-
te alla corona di re dei Fran­
chi perché - ci racconta un 
cronista dell'epoca - i suoi 
elettori impararono che aveva 
gusti alimentari assai sobn e 
discreti; e se ne scandalìzza­
rono molto e lo nspedirono in 
Italia sentenziando che «chi 
mangia cosi poco non è de­
gno di essere re». 

C'era poi l'eccesso oppo­
sto: l'eccesso nella pnvazione, 
intesa come segno di perfe­
zione e santità- l e pratiche 
ascetiche degli eremiti del pri­

mo Medioevo, che mortifica­
no )l proprio corpo per fame 
uno strumento di elevazione 
spirituale, attraverso la nega­
zione delle necessità vitali, na­
scono dalla convinzione che il 
piacere fisico allontani dallo 
spirito e porti alla dannazione 
del peccato. E, fra i piacen, 
quello della gota e ritenuto il 
più subdolo e il più pericolo­
so, poiché - più ancora dell'i­
stinto sessuale al quale è per 
altro intimamente legato - è 
un piacere di cui, in un certo 
senso, non si può fare a me­
no. Per sopravvivere bisogna 
mangiare; mangiando, sì apre 
la porta al piacere. Ma, una 
volta conosciutane la via, si è 
indotti ad apprezzarla e a per­
correrla tino in fondo. Ecco 
dunque il tegame di analogia 
fra piacere del cibo* piacere 
sessuale, e il valore, per cosi 
dire, propedeutico del piacere 
del cibo rispetto ai tutti gli altri 
piaceri del corpo. Ecco la du­
rezza con cui il piacere del ci­
bo viene messo al bando, 
osteggiato, rifiutato (l'ideale 
di questa culturale è nutrirsi 
senza mangiare); ed ecco, 
ancora, tecniche di vera e 
propria anticucina rivolte ad 
annullare le qualità organolet­
tiche dei cibi, a fame un'euni­
ca massa informe senza sapo­
re. 

Emarginata la nozione dì 
piacere dall'universo ideologi­
co dei valori positivi, il bino­
mio salute-piacere è destinato 
a spaccarsi, Di qui, probabil­
mente, deriva il ruolo di 
schiacciante priorità culturale 
che l'altra nozione - quella di 
salute - viene ad assumere 
nella trattatistica medievale 
(e, poi, in quella moderna). 
venuta meno Megittimità eti­
ca e culturale del piacere, in* 
eluso dalla cultura medica an­
tica (e pensiamo ad Ippocra-
le) fra gli elementi costitutivi 
dell'equilibrio personale, nella 
trattatistica medievale, le ra­
gioni della salute acquistaro­
no una preminenza inedita e 
la scienza dietetica assurse a 

Erincipale protagonista della 
itteratura attorno al cibo. A 

leggere questi testi par che 
quasi nulla si possa mangiare, 
che non sia giustificato da ne­
cessità della salute, e che solo 
attraverso questo escamotage 
si possa giustificare il valore 
del cibo. Ecco allora che la 
proposta di Bartolomeo Sac­
chi detto il Ratina, l'umanista 
che reintroduce la nozione di 
piacere accanto a quella di 
salute scrivendo un trattato 
sull'arte della cucina e del 
convivio, assume un sapore 
che al tempo stesso molto an­
tico e molto nuovo, conserva-
livo e rivoluzionario. 

Possiamo dire che la propo­
sta abbia dato fruiti? Personal­
mente ne dubito Guardiamo 
quali sono, tuttora, i più diffusi 
atteggiamenti e comporta­
menti riguardo al cibo. La ra­
zionalità. la misura, la convin­
zione che la scelta del regime 
adatto alla singola persona è 
valutabile solo singolarmente 
e richiede attente venfiche e 
conoscenze, un amore pro­
fondo del propno corpo... tut­
to ciò sembra ancora lontano. 

Quelli che imperano sono 
ancora gli eccessi contrappo­
sti della cultura medievale. 
L'eccesso del molto mangiare. 
L'eccesso penitenziale che 
non credo di sbagliarmi a ri­
conoscere nelle mode dieteti­
che, nelle paure di ingrassare, 
nella ricerca affannosa di im­
posizioni e di regole date da 
altn, il senso di colpa, la man­
canza di un rapporto cordiale 
con il proprio corpo, mi sem­
bra siano un dato permanente 
di questa «cultura della dieta» 
nella nostra società. 

•ffr L'obiezione è seria, anzi 
senosissima, e potrebbe servi­
re come la prima battuta, di 
introduzione, di un dialogo, 
non so se platonico o leopar­
diano, sulla vanità della vita e 
dei suoi oggetti piuttosto che 
sulla impraticabilità del piace­
re Quando non sulla sua im­
moralità Anche perché l'obie­
zione non è nuova, circola da 
tempo, a ben pensarci da 
qualche millennio, sia pure 
con vestimenti e travestimenti 
opportuni e variati. Ed é tale 
da mettere in cnsi il bipede 
buono, da toglierli ogni desi­
derio se non quello di porre fi­
ne, conscio della sua impo­
tenza, drasticamente alla mi­
seria dei suoi giorni. 

L'obiezione è seria, anche 
se le conseguenze che ne di­
scendono non lo sono sem­
pre altrettanto, infatti apre 
una coerente via all'ascesi e 
alla penitenza, oppure alla ri­
volta rrvoluzionana. Dee, 
dunque, l'interlocutoria pro­
posizione: «Ma come, in che 
mondo e in che modo vivete, 
non usate più gli occhi, non 
vedete una metà abbondante 
della Terra morire ancora di 
fame? Che il mondo è preda 
facile dell'ignavia, del disinte­
ressamento, del disimpegno 
nei confronti dei molti che 
soffrono? Come riuscite a ride­
re in un universo che pian­
ge?». 

La perorazione può conti­
nuare per un pezzo, é un clas­
sico dell'oratoria che si fonda 
su qualcosa di reale, e perciò 
inquieta, turba. C'è qualcosa 
di savonaroliano in un richia­
mo cosi perentorio, in una ri­
chiesta di serietà cosi radica­
le, nello svelamento impudico 
della nostra fragile nudità. Al­
tro che la sbronza di Noè 
(che pure si sbronzò) ! È con­
ciliabile la dilagante ingiusti- * 
zia di cui è vittima l'uomo con -
la pratica o la ricerca di piace­
ri? In che sta poi una delle 
contraddizioni, che ne provò-

Pensieri 
di una 

chiocciolina 
cano altre in progressione 
geometrica, e che connotano 
appunto dolorosamente la 
condizione umana. 

Potrei comunque doman­
dare al mio severo interlocu­
tore se non crede che sia pos­
sibile eliminare dalla natura, 
non solo dall'uomo, il deside­
rio, la tensione, la pulsione 
verso il piacere. Bene o male 
che sia, dovrà riconoscere, 
quella è la manifestazione 
della vitalità, della «vita»: fare 
ciò che non piace in attesa di 
acquisire, in seguito, ciò che 
piace. Si sa. k combinazioni 
socioeconomiche di questo 
intreccio sono molteplici. Però 
tutte riconducibili a quell'uni' 
co punto, che il piacere è me­
glio de| suo contrario. 

È qui che, si fanno i conti, 
infine, sulla nozione di piace­
re. U qual piacere può consi­
stere, per esempio, nella sop­
pressione dei desideri, un mo­
do definitivo di risolvere il pro­
blema, non sempre realizzabi­
le, che richiedala.Costanza di 

FOLCO ROUTINARI 

un lungo allenamento. Si fa 
presto a dire... Con molta cal­
ma, poche distrazioni, molta 
concentrazione. Difficilmente 
attuabile da parte dei brac­
cianti, dei minatori, dei ga-
malh, degli operai di fonderia, 
ecc..., cioè da parte di chi ha 
uno spazio contemplativo ri­
dotto, impegnati come sono a 
esercitare il corpo, desideran­
done un uso diverso. Oppure 
il piacere può essere tutto ri­
solto dentro, dentro l'animo 
(spirito e affini), nella subli­
mazione della propria condi­
zione, nella negazione del 
corpo vergognoso e mortale, 
delle sue funzioni imperfette, 
nell'assillo della perfezione, 
dell'assoluto. 

•Com'è possibile distrarsi, 
prendere sul serio le cose voi- ' 
gari, quando la vita intellettua­
le offre una cosi continua, 
ampia, intensa, profonda pos­
sibilità dì-godimento spinia­
te7». Sacrosantamente vero, se 
non.'fosse che *l comporta-
menti non corrispondono poi 

sempre. Ma insiste: «Com'è 
possibile perdersi appresso al 
cibo, al sesso, al corpo, al di­
vertimento, come se quello 
fosse lo scopo dell'esistenza? 
Specie se si appartiene alla 
classe degli intellettuali, con 
le responsabilità che ne deri­
vano...». Guarda un po' dove 
rispuntano le classi. Non solo, 
ma un poco mi impaura que­
sta prospettiva di seriosa e ge­
nerale sacerdotalizzazione, la 
quale non nega che vi siano 
piaceri di cui godere col cor­
po, però si preoccupa che 
non siano esibiti bensì nasco­
sti, e svalutati, per i pericoli di 
distrazione che contengono. 
Oltreché di ignobiltà. 

Si tratta forse di un fenome­
no antichissimo che va sotto il 
nome di «moralismo», che fa­
ceva uscir dai gangheri persi­
no Gesù, sa Iddio se dotato di 
anima? Qui giunti quel che ri­
sulta chiaro è la consistenza 
pece aminosa attribuita al pia­
cére, il segno negativo che 
l'accompagna, di indegnità. II 

piacere del corpo, bene inte­
so, dei sensi Di alcuni di essi, 
classisticamente degradati, il 
palato e il tatto, che vista e 
udito, e parzialmente olfatto, 
godono di privilegi astrattivi, 
di anticipazioni paradisiache. 

Tale schema logico, tale 
forma perorativa, come si è 
detto, è millenaria, e si artico­
la in alcune derivate. Innanzi­
tutto una buona considerazio­
ne di sé, del proprio valore, 
che ha il suo parametro sem­
pre al di là, ha Dio come mo­
dello e unità di misura, con 
quel che ne consegue com­
portamentalmente. Assieme a 
un'implicita lucifenna super­
bia, nel disconoscimento del­
la corporalità. Ed è abbastan­
za significativo che in questo 
disegno moralistico, la richie­
sta di giustizia per l'uomo sia 
magari rivoluzionaria, ma im­
mediata e universale: tutto e 
subito e ovunque (forse è 
questa la vera tattica-alibi del­
l'immobilità, l'assenza di stra­
tegia). 

Diffidate, dunque, dai rivo­
luzionari moralisti, cosi come 
di chi non nde. Di sé, prima di 
ogni altra cosa. Il diritto ai pia­
ceri del corpo è ugualitario, 
non è produttivo, non dà pro­
fitti e perciò è libero e libera­
torio: è la libertà nel suo abito 
materiale ed è esigìbile tutta e 
solo nel mondo di qua, non è 
rinviabile. D'altronde non si 
prende sul serio più di tanto, 
invoca il buon senso nella sua 
naturale lentezza, invoca la le­
gittimità intellettuale del gio­
co, ha un realistico senso del­
le proporzioni e delle relazio­
ni. Ma pretende e garantisce 
pure che si creino le condizio­
ni giuste e oneste per l'eserci­
zio del piacere, per la difesa 
del corpo con tutu e cinque i 
sensi in pari dignità. 

Erano questi i pensieri di 
una chiocciolina (fedelmente 
trascritti), la quale mirava 
rimperfezione del mondo e i 
complessi di colpa dell'uomo, 
sorridendo 

IN VIAGGIO 

• • «Conosci tu il paese dove 
il limone fiorisce...?» scriveva 
Goethe a proposito dell'Italia, 
due secoli fa. Ma l'aroma del­
le zagare e il sapore degli 
spicchi gonfi di succo incanta­
rono motto più tardi anche un 
poeta futurista che definì la 
costa di Sorrento -il paese del­
le grosse arance d'oro, gomi­
toli di lana arancione, pei fat­
tucchiere d'amore; il paese 
dei trucioli e delle conchiglie 
di burro, delle noci in grigio­
verde che a Natale suonano 
come nacchere» cosi scriveva 
Canginone! 1922. 

Propno a Natale Sorrento è 
magica; mentre i turisti tede­
schi fanno i bagni tra gli scogli 
e le rovine della villa a mare 
di Polito Felice, in alto, nei vi­
coli medievali del centro stori­
co si celebrano i riti tradizio­
nali e l'antica usanza del pre­
sepe barocco, dove il profano 
gusto del vivere è santificato 
dall'occasione della Natività. 
Un presepe vivente viene alle­
stito ogni anno nelle vecchie 
cave di tufo del Vallone di Ad-
gliana. che poi nei pressi di 
piazza Tasso viene chiamato 
«Vallone dei Mulini». Qui le 
•grottelle» vengono illuminate 
da un'infinità di fiaccole e pò-

Inverno di mate e sole 

polale dai personaggi prese-
piali; tutte le arti e i mestieri 
antichi sono perfettamente ri­
costruiti sotto la regia di don 
Franco Maresca. Nella notte 
dell'Epifania un corteo, guida­
to da Re Magi a cavallo, per­
corre il centro storico e poi 
raggiunge il Vallone per con­
cludere la sacra rappresenta­
zione, in un tnpudio di fuochi 
d'artificio, tavolate gastrono­
miche, «zeppiate» e -pigna-
te». 

Noi approfitteremo di un 
viaggio a Sorrento anche per 
visitare il riaperto Museo Cor-
reale, affacciato col suo giar­
dino in uno dei punti più in­
cantevoli del golfo parteno­
peo. Magnifici dipinti, dai 
fiamminghi al barocco e alla 
•scuola di Posillipo», porcella­
ne e arredi intarsiati, la biblio­
teca con i manoscritti del più 

EIA CAROLI 

illustre sorrentino, Torquato 
Tasso, uno scrigno di meravi­
glie, una «wunderammer» che 
i conti Correale donarono cir­
ca un secolo fa ai concittadini 
perché la godessero. Anche 
nel suggestivo chiostro medie­
vale dìsan Francesco,accan­
to alla panoramicissima Villa 
Comunale, c'è qualcosa da vi­
sitare. la mostra della scultnce 
napoletana Gabriella Puccia-
rellt che riprende la tradizione 
dei presepi e ricrea scenogra­
ficamente «frammenti» ar­
cheologici con grande sensi­
bilità 

Per lo shopping gastrono­
mico spingetevi a Piano di 
Sorrento; da «Piemme» in via 
Ripa di Cassano 3 (tei. 
081/8088145) limoni, arance 
e mandarini diventano mar­
mellate, confetture, liquori, 
gelatine o sono annegati a fet­
tine nell'alcool. <E si trovano 

pure i ran «follovielh» sorrenti­
ni, dolce uva passa avvolta 
nelle foglie di limone e passa­
te al forno; e dolci alle noci, ai 
fichi, salse di pomodoro, con­
fetture di frutti selvatici... Inve­
ce da «Leone* (via De Maio, 
tei. 8783102) la signora Maria 
- antica fiamma dell'autore di 
•Toma a Surriento» - prepara 
latticini a «numero chiuso» 
dietro prenotazione e... racco­
mandazione. Se siete appas­
sionati di linea, dovreste allog­
giare all'hotel Exceisior Vitto­
ria (piazza Tasso, tei. 
8071044) dove la suite del 
grande tenore Caruso è tale e 
quale come lui la lasciò, ma 
badate che i prezzi per una 
doppia oscillano tra le 200 e 
le 230, e gli appartamenti su­
perano le eOOmila a notte. In 
ogni caso, potrete ascoltare le 
ane più celebn del tenore al 

ristorante «Caruso» dove un 
antico grammofono è sempre 
in funzione, e si mangia be­
nissimo in un ambiente raffi­
nato (via S. Antonino, tei 
8784176) per 60/70.000 lire a 
pasto. Più economico è la 
•Lanterna», via Cesareo 23 
(8781355) che prepara anche 
ottime pizze napoletane. Giù 
alla Manna Grande, le trattone 
dei pescaton sulle palafitte a 
mare preparano il pescato di 
giornata- mostratevi intendito­
ri, e mangerete bene: «Aprea» 
e «S, Anna» di donna Emilia 
sono le migliori. Ottimi alber­
ghi economici sono «La Ton­
narella» a via del Capo 
(8781153) e sulla stessa via 
panoramica, il «Britannia» 
(8782706); vicino a museo 
Correale, il «Lorelei» 
(8781508). Una puntata a Ne-
rano, vecchio borgo di pesca­
tori dopo la punta della Cam­
panella, è assolutamente ob­
bligatoria: alla Manna del 
Cantone, «Mana Grazia- (tei. 
8081011) prepara incompara­
bili spaghetti alle zucchine; at­
tardatevi ai tavoli poi, per go­
dervi il tramonto invernale 
che ha colon incredibili, su di 
un mare iridescente e can­
giante, da tavolozza futurista. 

AUMENTAZIONE E SALUTE 

Fantasia a tavola 
per una vita sana 

DIMOIO B U T 
• • .Parla come mangi!*, ec­
co un invilo, rivolto soprattut­
to a politici e ad esperti., per­
ché rendano ti loro eloquio 
chiaro, essenziale, privo di 
fronzoli. È da vedere natural­
mente, se si mangi effettiva­
mente cosi: in modo schema­
tico, lineare, semplificato, 
buono per tutti; e, in secondo 
luogo, se una simile scelta di 
vita sia auspicabile e vantag­
giosa. Noi riteniamo di no. 
Quel che è valido per il di­
scorso politico o intellettuale 
non va altrettanto bene per il 
cibo: la ricchezza dell'eloquio 
foibito o farcito di termini 
oscuri è spesso una falsa ric­
chezza, atta a celare il vuoto o 
il fumo. Grazie al cielo la Mu­
ra ci fornisce invece una in­
credibile varietà di alimenti: 
qui la ricchezza è autentica e 
reale, e propno nella varietà e 
nell'infinita possibilità dj cam­
biare sta il segreto della nostra 
salute. Al contrario, è la sem­
plificazione eccessiva, la stan­
dardizzazione, l'uniformità dei 
cibi ad estinguere dapprima il 
piacere e infine il benessere. 

Alimentarsi in modo mono­
tono presenta numerosi svan­
taggi: da un punto di vista psi­
cologico incita all'abitudine e 
alla ripetizione mentre il no­
stro organismo e la nostra vita 
ripetitivi non sono: cambiano 
l'ambiente estemo, le stagio­
ni, il clima, la nostra età, il no­
stro umore, la nostra salute: 
cambia il fabbisogno di vita­
mine o di zuccheri, di grassi o 
di oligoelementi; cambia la 
nostra attività fisica e psichica. 
Se non siamo in* grado di ade­
guare la nostra alimentazione 
a tutti questi cambiamenti fini­
remo col costruire malessere 
o vere e proprie malattie. Gli 
abitudinari insomma, incapa­
ci di accettare variazioni ali­
mentari, si ammalano pio fa­
cilmente dei curiosi e degli in­
novatori; e sono anche più 
difficili da curare. 

L'incapacità di modificarsi 
ha già in sé qualcosa di pato­
logico: spesso è una scusa per 
la pigrizia, mentale più che fi­
sica, giustificata a sua volta 
dalla mancanza di tempo o 
da motivazioni economiche o 
familiari. Un'alimentazione 
monotona, e ripetitiva è spes­
so dovuta ad un'analoga visio­
ne dell'esistenza; eppure 
quante volte ci si sforza di giu­
stificarla con le più diverse 
motivazioni. Le più comuni si 
riferiscono, è ovvio, alla scar­
sità di tempo libero ed alle 
barriere economiche. Semmai 
è vero il contrario: proprio 
una situazione economica di­
sagiata rende quasi obbligato-
no variare i cibi e basta, per 
convincersene, leggere ricetta­
ri del tempo di guerra o di cu­
cina povera. La monotonia 
alimentare è in realtà una 
conquista* recente, consumì­
stica, legata ad uno standard 
economico discretamente ele­
vato e a una svalutazione del 
cibo come piacere. Ma non e 
un problema di tempo: £ un 
problema di cultura dietologi­
ca: oggi sappiamo tutti molto 
più sull'alimentazione ideate, 
almeno per l'uomo occidenta­
le. L'alimento ideale deve 
contenere tante proteine, tanti 
glicidi, tanti lipidi: eppoi vita­
mine, oligoelementi (il sele­
nio, mi raccomando! Elimina i 
radicali liberi che fanno invec­
chiare); fibre, sali minerali. E 

tra le proteine devono esserci 
quelle «nobili», con gli ami­
noacidi essenziali; tra i lipidi 
sono letali quelli saturi, quindi 
i grassi animali; tra gli zucche­
ri meglio gli amidi che quelli a 
rapido assorbimento. E non 
dimentichiamo che tutto ciò 
va tradotto in calorie e riferito 
al peso corporeo ideale ed al 
consumo energetico! Studia e 
ristudia, conta e riconta, va a 
finire che si costruisce a tavo­
lino, con l'aiuto di riviste salu­
tistiche, naturistiche, dietologi­
che, ortodose o alternati*, un 
tipo di alimentazione che si 
avvicina al fantomatico mo­
dello ideale. Va bene, con po­
chi aggiustamenti, per tutta la 
famiglia, si resta nel peso for­
ma, si tengono giù colesterolo 
e pressione e si comincia a 
evangelizzare il prossimo: i sa­
crilici. si sa, diventano' virtuosi 
se condivìsi; occorre convin­
cere gif altri e anche se stessi. 
Un simile feticcio dietetico * 
•un'altro che raro oggi nelle 
famiglie acculturate, e si Ita-
duce in un'alimentazione al­
quanto noiosa e uniforme, in 
una giustificazione -scientifi­
ca. della monotonia dietetica, 
spesso definita, chissà perché. 
alimentazione -maturale», E di­
re che non c'è operazione 
maggiormente culturale "di 
quella di trasformare il cibo in 
una specie di farmaco, in una 
somma di formule chimiche e 
di riferimenti metabolici. -

Altra motivazione che af­
fonda spesso le radici nell'in­
conscio della nostra cultura 
occidentale è quella di •sazie­
tà». Molle nefandezze alimen­
tari si commettono allo scopo 
di sentirsi satolli a fine pranza 
Ora, mentre non capare ne­
cessario alzarsi da tavola con 
ancora un po' di appetito, co­
me consigliava la *̂gfl».-"»-f 
antica, è pure vero che c'è 
modo e modo di sentirsi sazi 
Certo, se vogliamo distendere 
lo stomaco con la carne o col 
formaggio saremmo sempre 
obbligati a mangiarne in ec­
cesso; proprio per evitare un 
dispendioso abuso di sostan­
ze proteiche la cucina di tutto 
il 'mondo ha identificato dei 
•supporti* che riempiano lo 
stomaco senza sovraccaricare 
di lavoro l'apparato digerente. 
Tutti i cereali hanno questa 
funzione: frumento, grano sa­
raceno, granturco; segala, or­
zo, riso. Noterete che essi co­
stituiscono la base del pasto 
in tutte le culture, comprese le 
più antiche. Non si tratta di 
sostanze «neutre* dal punto di 
vista alimentare, e tuttavia 
possono essere agevolmente 
accostati a decine di cibi diffe­
renti cosi da permettere una 
variazione nella dieta pratica­
mente quotidiana. In altri ter­
mini si può mangiate pasta e 
riso ogni giorno, pur cambian­
do sapori e profumi ogni vol­
ta: a decidere il gusto saranno 
volta a volta le verdure: zuc­
chine o trevigiana, melanzane 
o broccoli, olive o pomodoro; 
i legumi: piselli, fagioli, fave, 
lenticchie; le carni: tritata ma 
anche trippa, fegatini, salsic­
cia; il pesce: inclusi ì mollu­
schi, e cosi via. Va sottolinea­
to che il tempo per fare un su­
go non supera in genere quel­
lo della cottura della pasta, e 
che l'abbinameneto a un piat­
to abituale come la pasta ser­
ve spesso ad allenare le fami­
glie abitudinarie a sapori ed 
aromi diversi. 

l'Uniti 
Sabato 
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PINEROLO/FORMAGGIFERMIERS 

I caprini d'Oc 
valgono la gita 

• • P e r c h é gii italiani non 
amano i formaggi di capra? Il 
dato è certo, anche se piutto­
sto anomalo per alméno due 
ordini di motivi. Innanzitutto 
perché in questo ci differen­
ziamo da quasi tutti i popoli 
mediterrànei al quali invece ci 
apparentano parecchie abitu­
dini alimentari. Greci, turchi, 
francesi ed in misura minore 
anche gli spagnoli sono forti 
consumatori dei derivati del 
latte caprino. Gli italiani no. 
Proprio quegli italiani, ed è la 
seconda anomalia, che sotto 
famelici, frenetici importatori 
caseari da ogni dove. Alcuni 
suggeriscono come spiegazio­
ne la repulsione che il forte 
odore «selvatico» del formag­
gio caprino suscita, soprattut­
to nelle donne. Tecnicamente 
tale pungente -profumo* sì 
spiega con il più allo contenu­
to di acidi grassi a catena cor­
ta del latte ovino e caprino rì-
ipetto.a quello vaccino: ma la 
sua Influenza evidentemente 
va at di là della razionalità. 
Probabilmente parla a'Ia parte 
più profonda di noi. ai vtchia> 
ni «robusti sAnsi e vigorosissi­
me fantasie» di tempi primitivi. 
Evoca forse nelle donne l'im­
magine inquietante del «Dio 
caprone», fa vibrare antiche 
ferinità rimosse di riti panici e 
selvaggi? Ma se cosi anche 
fosse, perché solo nelle don­
ne Italiane? L'argomento e 
evidentemente peregrino. 

La Famiglia Beda una sua 
Idea ben'prectaa ce l'ha: il for­
maggio caprino non e amato 
in Italia perché non se he É 
mai prodotto di buono ed an­
che quel poco che s'importa è 
dì scarsissima qualità. Se inve­
ce si assaggiasse quello detto 
•férrhier», prodotto cioè diret­
tamente nelle aziende agrico­
le con latte crudo, in piccole 
quantità ed amorevolmente 
stagionato, probabilmente il 
giudizio sarebbe diverso. E 
cosi, guidati da luterana, paci­

fica follia, i Beda si sono getta­
ti anima e corpo nell'impresa 
di rifare qui da noi tali tecni­
che e procedure. Nella loro 
graziosa villetta dì Badia Alpi­
na, in comune di Pinerolo. ai 
piedi della regione occitana, 
in un ambiente appositamen­
te condizionato, lavorano latte 
caprino crudo di ogni singola 
mungitura, sfruttando unica­
mente il calore naturale e con 
tempi di cagliatura lunghissi­
mi. Ripropongono si forme ti­
picamente francesi, dal Saint-
maure (il classico cilindro) al 
Pyramide (piramide tronca) 
al Cortrìn de Chavìgnol (mi* 
nuscoli bocconcini di formag­
gio), ma soprattutto riescono 
a offrire prodotti dì qualità 
strepitosa, che nulla hanno da 
invidiare a quelli d'oltralpe. 
Dai classici freschi caprini ci­
lindrici alle gròsse forme cubi­
che mollo stagionate, tutti i lo­
ro formaggi presentano pasta 
setosa, colore bianchissimo, 
gusto delicato e fragrante. Ora 
temano anche la strada della 
stagionatura in foglie di casta­
gno q di vite (barbaresco di 
Gaja, naturalmente, o barolo 
di Bartolo Mascara Ilo: una 
punta di civetteria non gua­
sta!) e gli esiti si preannuncia­
no interessantissimi. Ma il pri­
mo risultato ceno è che nes» 
suno ancora si è sognalo di ri-
fiutare il loro, formaggio. Con 
pacata, antica cocciutaggine 
( i Beda, sembrano provenire 
direttamente da un quadro 
fiammingo) si apprestano a 
vincere uria cbrisdidala, pes­
sima preclusione alimentare: 
non chiedono che di essere 
imitati da altri seri allevatori-
produttóri, datò che ì quanti­
tativi prodotti e commercializ­
zati sono, ahinoi!, come sem­
pre, inversamente proporzio­
nali alla grande qualità 
Capretta Occitana* via Na­
zionale 374, Badìa Alpina (Pi­
nerolo, Torino) Tel. 
0121/201139. 

• I Toma, dal buio dei tem­
pi, un antico cereale: il farro. 
Già alimento principale delle 
antiche popolazioni del baci­
no del Mediterraneo (gli egi­
ziani con la farina di farro in­
ventarono il pane, impastan­
dolo col piedi e cuocendolo, 
in focacce, su pietre roventi), 
fu mollo usato, in particolare, 
da etruschi e romani, poi sop­
piantato dal grano di piò faci­
le coltivazione e di maggióre 
resa. 

La sopravvivenza del farro 
( Tritìcum dicoccum), oltre 
che alla persistenza di tradi­
zioni gastronomiche locali, é 
dovuta soprattutto at fatto che 
é un cereale molto «rustico-, 
cioè alligna bene anche in ter­
re povere, meno fertili, aride, 
di montagna. Non a caso la 
zòna dóve viene ancora mag­
giormente coltivato è la Garfa-
gnana, nell'alta valle del Ser-
chio, in provincia di Lucca. 
Per questo la Lucchesia è an­
che la capitale gastronomica» 
del farro: tutti i negozi di ali­
mentari lo tengono, nelle fa­
miglie si è sempre consumato, 
i ristoranti lo propongono 
quotidianamente. Sia pure 
meno copiosamente, il farro 
viene coltivato anche in altre 
zone a somiglianza pedo-cli­
matica della Gariagnana: in 
Umbria (nello spoletinò), 
nelle Marche (nel pesarése), 
nel Molise (nel comune di 
Triveneto) e in qualche zòna 
delle Murge pugliesi. 

Fra l'altro il farro (e ciò ne 
aumenta l'economicità) non 
deve essere concimato; que­
sta è la prassi di coltivazione 
per evitare che cresca troppo 
(può raggiungere i 2 metri) e, 
data anche la fragilità dello 
stelo, corra il perìcolo di esse­
re dannosamente atterrato 
dalle intemperie. 

Dal punto di vista dietetico* 

L'antico 

del farro 
alimentare il (ano è consiglia­
bile per la sua facile digeribili­
tà e per la sua ricchezza di vi­
tamine, inoltre è gradevole al 
gusto e di semplice prepara­
zione culinaria. Si può addirit­
tura consumare crudo, am­
morbidito in uri ammollo di 
acqua salata per un palo d'o­
re e poi condilo con olio ex­
travergine d'oliva di frantoio. 
I carbonai che dovevano stare 
lontani da casa, una volta, lo 
facevano cosi. Oggi, nel con-
tado lucchese, se ne fa spesso 
un piatto unico assieme ai fa­
gioli. Si ammollano separata­
mente il farro ed i fagioli 
(questi con aglio e salvia, che 
devono restare nella cottura). 
Poi si cuociono I fagioli; a cot­
tura quasi ultimata si aggiunge 
il farro (per questo basta po­
co più di un quarto d'ora), si 

D O M E N I C O ACCONCI 

mescola un po' di sugo di po­
modoro, si sala, si pepa, ed il 
piatto e pronto. Sì condisce 
con olio extra-vergine dì oliva 
e formaggio grattugiato (pe­
corino o parmigiano, o tutti e 
due). 

Nei ristoranti, però, ne fan­
no una minestra in brodo di 
4agÌQli («Giulio in Pelleria» usa 
anche le lenticchie). Sono ri­
nomate le preparazioni della 
«Buca di Sant'Antonio*, della 
•Locanda dell'Angelo», di «Vi-
pore» a Pieve Santo Stefano, 
di «Forino» a Capannoni «La 
Mora» di Sesto di Moriano lo 
ha come piatto del «Buon Ri­
cordo». 

Dato il favore dei buongu­
stai, l'uso del farro (prevalen­
te in Lucchesia), si è esteso 
anche ad altre provìnce tosca­
ne e fuori di Toscana. È diven­

tato anche una specialità del 
ristorante pisano «Da Sergio» 
(il cui litolare, peraltro, è di 
origine versiliese). Lo serve 
Tarcisio Raccagni, nel suo «Gi-
gìolè». nella romagnola Beisi-
ghella, dove è stato fatto co­
noscere dai professor Gastone 
Venturellì. garfagnino, docen­
te di etnologia -all'Università di 
Urbino. Tarcisio. Raccagni si 
rifornisce, oltre che in Garia­
gnana, nel pesarése, a Carto-
ceto, presso Lucio Pompili (ti­
tolare del ristorante «Sympo­
sium»), che lo coltiva detta­
mente, oltre che, naturalmen­
te, proporlo nel proprio loca­
le. 

Essendo un cereale molto 
antico, il farro si presta - per 
cosi dire - ad operazioni di 
archeologia gastronomica. Se 
gli antichi egiziani e romani 

ne facevano pane e focacce, 
perché non far ciò anche og­
gi? È quanto hanno messo in 
atto i coniugi Carlo Alberto 
Bindi e Luciana Calandra nel­
la, loro fattoria-ristorante (cori 
camere) «La Romita» a Monti­
si di San Giovanni d'Asso 
(Siena), che, appunto, servo­
no pane e piccole focacce di 
farro di sapido gusto. E per* 
che non usare la farina di far­
ro per fame pasta? Questo lo 
hanno realizzalo i coniugi 
Marco e Paola Mercati nel lo­
ro ristorante-locanda «L'Oro­
scopo» a Sarisepolcro (Arez­
zo), che, non trovando sul 
mercato la farina già pronta, 
macinano pazientemente il 
farro nel macinino da caffè. 
Ne fanno (con una certa per­
centuale di farina di grano) 
delle squisite «tagliatelle ài po­
modoro». 

Insomma il farro è tornato 
in gran vogar e - fra minestre, 
zuppe, torte (ben pepate ed 
incaciate) - siamo già al suo 
uso innovativo. Pier Angelo 
Baronlinì e sua moglie (texa­
na (ristorante «Pier Angelo» di 
Montecatini) lo usano come 
«zoccolo» per l'agnello o perii 
pesce (soprattutto il rombo). 
Lo cuociono in un intingolo di 
carne o in un «fumetto» di pe­
sce e, originalmente (altri, in 
quésti casi, usano il riso «sel­
vaggio»), lo stendono sotto II 
preparato al momento di ser­
virla 

1) farro - tanto versatile In 
cucina - è anche poco costo­
so; Dai contadini della Garia­
gnana si può acquistare per 
tremila tire al chilo, che diven­
tano cinque o sei comprato 
sfuso in bottega, ed anche di 
più se confezionato. Sempre 
conveniente, tenuto conto 
che, oltre che gradevole al pa­
lato, Il farro è anche dotato di 
un alto potere nutritivo 
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FERRARA/INSACCATI E PANPAPATO 

papi 
esalamine 

sssj Cinquecento anni non 
sono pòchi, soprattutto per un 
cibo che, inevitabilmente, nel 
corso del tempo e dei passag­
gi generazionali rischia di mo­
dificarsi, di subire alterazioni 
nella sua fattura. Ma la «sala-
ma , (o salamina) da sugo» 
ferrarese troneggia,; pressoché 
immutata, sulle mense inver­
nali di quella Padania che va 
a frastagliarsi nel delta di Coro 
e di Comacchio. 

Eruditi e poeti locali la cele­
brarono con ditirambi, «por-
cheidi» e «salameidi», famiglie 
patriarcali ta confezionarono, 
con cura in quella serrabanda 
di voci, colori e odori che si 
sprigionava nelle cascine du­
rante là macellazione del 
maiale L'impasto della sala-
ma è arricchito da aromi na­
turali e da una generosa dose 
di vino rosso: è questo che. 
impregnandosi di sapori nel 
periodo della stagionatura, si 
stempera durante la cottura e 
forma il «sugo» all'interno del 
budello stesso. Ma la manipo­
lazione deve essere accorta 
(una notte di immersione in 
acqua fredda), la bollitura 
lentissima e prolungata (mini­
mo quattro ore) per ottenere 
una polpa profumata, umida 
di sugo, che inorerà un bel 
purè di patate 

Cosi speciale é la salama, 
che un consorzio la tutela, sti­
lando anche una classifica di 
produttori. Rivolgetevi a que­
sti. oppure cercatela in qual­
che buona gastronomia. Ma 
Natale a Ferrara vuol dire an­
che pappapato Gif Estensi cu­
ravano moltissimo la pasticce­
ria affidandosi a confetuen di 
provata bravura. Anche la do­
minazione pontificia non fu 
da meno ed in quel periodo si 
incrementò il costume di con­
fezionare nei monasten ricchi 
dolci da offnre ai dignitan ec­
clesiastici E ricchissimo è il 
panpepato, di miele, canditi, 
ava sultanina, nocciole, man­
dorle, pinoli, cioccolato; con, 

in più, quel vivace tocco spe­
ziato conferito da cannella, 
garofano, coriàndolo. Consu­
matelo anche a distanza, pri-
ma che passi J'invemo: è un 
dolce che conserva intatta la 
sua fragranza per più tempo. 

Salata e invece la torta 
chiamata «pasticcio ferrarese»: 
venduta anche a fette, si pud 
accompagnare con un buon 
bicchiere di vino. A proposito: 
proprio a Ferrara si trova - a 
fianco del Duomo - l'enoteca 
più antica d'Italia, punto di in­
contro dì generazioni da) Ri­
nascimento al nostri giorni. 
Nel '400 si chiamava «Osteria 
del Cucchialino», oggi è l'Eno­
teca «Al Brindisi», gestita da 
Federico Pellegrini (via Ade-
lardi 11, le). 0532/37015) 1 vi­
ni vengono serviti con vari 
stuzzichini e anche con la ce­
lebre salama da sugo. 

Per acquistare questo tipico 
insaccato potete rivolgervi, a 
Ferrara, ai due produttori pri­
mi classificati nella gradualo-
na stilata dal Consorzio di tu­
tela della salama da sugo e 
del salumi tradizionali del po­
sto Valerio Rocaratt, via Fab­
bri 76. tei 0532/763917; Gian­
franco Bonfatlt, via Botto 30, 
tei 0532/96740-904157 oppu­
re ad un bel negozio di ga­
stronomia Goloseria, via Gan-
baldi 29. lei 0532/206636. 

Altri indirizzi raccomanda­
bili si trovano in provine»' a 
Bodeno, Salumeria Grandi, 
piazza A. Costa 24, tot. 
0532/693273, a Tamara, cal­
dino TfccMati, via Raimondi 
17, tei 0532/866156. 

Per il panpapato. a Ferrara 
un ottimo forno Perdonati, via 
San Romano 108, tei. 
0532/761319. Una buona ver­
sione della medesima specia­
lità si può gustare nella Pastic­
ceria Caffè Europa, corso Gio-
vecca 51, tei. 0532/207408. 
mentre uno squisito «pasticcio 
ferrarese* vende la Pasticceria 
Bar Continental, via Saraceno 
2, tèi. 0532/207794. 

CHIAVENNA/CARNE SECCA E BISCOTTI 

Se non c'è neve 
c'è la brisaola 

M i Uh week-end Invernale 
nelle valli di Sondrio? Perché 
no. A caccia di neve, oppure 
se la stagione, come pare, 
non accompagna, a goder» il 
paesaggio, l'ospitalità della 
gente, l'aria un po' svizzera, le 
specialità gastronomiche. In 
vai Chiavenna. ad esempio. 
Le piste da discesa non man­
cano, vi si può fare sci di fon­
do e sci alpinismo: ma guar­
diamo anche ad altri piaceri, 
Quello di girare per il piccolo 
ma delizioso nucleo storico di 
Chiavenna, piacevolmente 
montana ma anche signorile; 
o di godere il colpo d'occhio 
sui «erotti* scavati nelle rocce 
circostanti, immaginando le 
scene conviviali che vi si svol­
gevano e le brisaolc che, ac­
canto ai formaggi, vi stagiona­
vano. Brisaole appunto, preci­
sano I chiavennaschi, rivendi­
cando la paternità di questa 
meravigliosa «carne secca-
che ormai tutte le tavole d'Ita­
lia conoscono. Perché la bri­
saola nasce, come in tutte le 
culture rurali, dalla necessità 
di conservare I tagli di carne 
più pregiati. La bontà del pro­

dotto deriva dalla carne im­
piegata, dalla giusta salamoia 
e aromatìzzazione, dall'ade­
guata Stagionatura (da tre a 
sei mesi) che molle.aziende 
tendono òggi a ridurre al mi­
nimo, immettendo sul merca­
to bresaole molto fresche, for­
se più gradite al gusto di mas­
sa- Conviene allora girare, ac­
quistarci gustare e scoprire, 
fra le tante macellerie, quelle 
poche che lavorano ancóra 
con sistemi tradizionali. Iman* 
to si pud far tappa in un forilo 
e assaggiare la singolarissima 
torta di fiorettò, ampia, sottile, 
spolverata di zucchero e irro­
rata dì burro fuso che va ad 
imprigionare gli aromatici fiori 
dì finocchio. Sempre in tema 
di dolci un salto nella vicina 
Pmro permetterà di scovare 
deliziosi -biscuttn de predi­
che le sorelle Del Curio prepa­
rano rigorosamente a mano. 
Una sorpresa vi attende anco­
ra nel cuore di Chiavenna: 
un'enoteca degna di realtà 
metropolitane, tanto è raffina­
la e fornita di etichette nazio­
nali ed estere, di distillati. E il 
regno di Marino, ed un piace­
volissimo incontro per chi 
vuole conoscere anche i vini 
vattellinesi. Macelleria Salu­
meria Panatti. via Bossi, 17. 
Tel. 0343/32231 Macelleria 
Salumeria Del Curio, via Dol-
zlno, 129. Tel. 32313 Pasticce­
ria Follili. Via Pedretti, 28. Tèi. 
32704 Ida é Ilde Del Curio, via 
alla Chiesa, 3 Tel. 32733-Pm­
ro Enoteca Macino, via Dolzi-
nò. 64, Tel. 32720. 

LUNIOIANA/MONDINE.BOBCHIEBALETE 

Alla ventura con libri e castagne 

ajsj1 In quésti tempi i cui il 
consumo culturale si affanna 
alla ricerca di nuove sugge­
stioni, potrebbe apparire per­
sino artificiosa la celebrazióne 
di un gemellaggio fra il libro e 
la castagna: vale a dire tra il 
principale veicolo di cono­
scenza del presente millennio 
e l'alimento «povero» per ec­
cellenza, Jors'anchè il più an­
tico. Ma se il rito ha per teatro 
l'unico luogo al mondo ove 
davvero, e da molti secoli, li­
bri e castagne occuparlo in­
scindibilmente il vertice della 
piramide dei valori general­
mente accettati, ecco che al­
lora il connubio assume signi­
ficati autentici e profondi. 

Il luogo In questione è Mon-
tereggio, borgo situato in una 
conca boscosa della Lunigia-
na, nei territori malaspiniani 
(o danteschi) di Mulazzo. Da 
Montereggio. che oggi ha stra­
de e piazzette intitolate ai più 
celebri editori, partirono inte­
re stirpi di venditori ambulanti 
di libri che, giusto sur finire 
della stagione delle castagne, 
si disperdevano per l'Appen­
nino e la Padania con la gerla 
carica di poemi epici, roman­
zi, storie di santi ma anche di 
testi bollali dalla censura 
oscurantista, che a più d'uno 
costò il bando e ta galera. Ca­
pitava pure che non sapesse­
ro leggere, quei venditori, ma 
in compenso recitavano a me­
moria l'Orlando Furioso e la 
Gerusalemme Liberata: e co­
munque, colti o analfabeti 
che fossero, contribuirono 
non poco all'istruzione dei ce­
ti popolari rurali e urbani sino 

a costituire nel corso dell Ot­
tocento, un fenomeno rilevan­
tissimo nel panorama sociale 
italiano Emigranti stagionali 
che vendevano non le loro 
braccia bensì il pane dello 
spirito, quegli uomini monte-
reggini dovevano la loro sorte 
semplicemente al fatto che 
l'economia della castagna -
pressoché unica ricchezza per 
la gente dì quei mónti - dà so­
la noti bastava a soddisfare la 
lunga fame invernale. E d'altra 
parte un belmucchietlo di ca­
stagne secche, ben stipato 
nella tasca a tracolla, costitui­
va per i nostri vu' cumprà ante 
tiltèràm l'unico conforto calo­
rico possìbile nel corso delle 
dure traversate, almeno sino a 
quando i loro piedi non ave­
vano guadagnato la più age­
vole (e ricca) pianura. 

Nelle case invece le donne 
riempivano con gesti precisi e 
tramandati intere mastre dì fa­
rina dolce, che, di rigore veni­
va macinata con luna vecchia. 

altnmenti si sarebbe camola­
ta La farina cosi pressata e 
protetta da foglie di noce o da 
stracci imbevuti di vino bian­
co formava una dura crosta 
superficiale che le donne do­
vevano incìdere con uno spe­
ciale chiodo quando ne prele­
vavano una certa quantità per 
il fabbisogno quotidiano. Cos) 
frìtelle, paltone, polente e per­
sino .tagliatelle di castagne 
funvegano, duratile l'intermi­
nabile stagione fredda, da pri­
mo, secondo e dessert, per i 
vegliardi come per i più picci­
ni. E tutti a sperare che la (ar'k 
na durasse sino a, Pasqua, o 
almeno sino a quando l'uomo 
di casa non fosse ritornato 
con' i frutti della vendita dei li­
br i -

Diffusa in tutto l'arco ap­
penninico, l'economia della 
castagna è rimasta viva in Lu-
nigiana forse più che altrove, 
almeno come periodica rivisi­
tazione della memoria. È rara 
però l'occasione di un convi­

vio in cui i piatii pnncipali sta­
nò tutti a base di farina di ca­
stagne Ecco perché il pranzo 
allestito a Montereggio in oc­
casione della Giornata del Li­
bro può essere: considerato 
decisamente insolito, quasi 
una testimonianza! dì valore 
etnografico. Alla Gerla d'Oro 
di Tiziano Fogqlaje, (avole so? 
no state' imbanditecori fritelli-
ne di tariria dolce (i paàlétì 
della tradizione ponlremoie-
se) accompagnati da ricotta e 
insaccati con'le «lasagne ba­
starde» (cioè di farine miste). 
condite alfaeWo di pomodo­
ro, carne e funghi; con la po­
lenta di farina di castagne e 
carni bianche, cotte nei tipici 
•testi» lunigianesi.^1 pomerig­
gio, in piazza, grande distribu­
zione di morvdin%borghie ba­
lene raccolte.negli,sterminati 
boschi circostanti e preparate 
sul momento. 

Induce a ' considerazioni 
amare l'essere costretti a regi' 
strare sotto la voce degli even­

ti straordinari un semplice 
pranzo a base di castagne 11 
sostanziale abbandono di una 
scienza Culinaria popolare, ra-
dicatissima per millenni e cer­
io ricca di soluzioni geniali (il 
genio della povertà) ma orma 
i solo affidata alle sagre di 
paese, peraltro sempre più 
numerose, rapprensenta una 
zona d'ombra nel panorama 
gastronomico italiano Siamo 
al punto che le castagne sec­
che sono quasi Introvabili, per 
non parlare delle caldarroste 
che in città si pagano anche 
quattromila lire per un cartoc-
cctto di dimensioni ndicole 

Chi volesse avvicinarsi alla 
semplice e ottima cucina dei 
feudi lumgianesi dello «spino 
secco» può provare, oltre alla 
già citata Gerla D Oro di Mon­
tereggio (017/8393)6) la giu­
stamente celebrata Hostana 
del Buongustaio di Comeda 
(0187/477009). la piccola e 
rùstica trattoria il Folletto di 
Parana (0187/839322), la 
Vecchi» Cucina Lunigianese a 
Canossa di Mulazzo 
(Q187/S50063) e il Balcone 
di fVal di, Magra, trattoria nca-
vata ilei palazzo patrizio dei 
Brìcnole-Sate a Gavedo 
(0187/850069) Fuori zona. 
nel profondo Appennino che 
guarda già sul versante par­
mense, una tappa é d'obbligo 
da Rino e a Berceto, per i tor­
telli di castagne e ncotta. 

Chi volesse saperne di più 
legga e studi «La cucina di Lu-
nigiana» dì Salvatore Marche­
se (Franco Muzzio Editore) 
che in proposito é una specie 
di Bibbia. 

PALERMO/MACEllERIA DA PASSEOQIO 

I panini di milza 
che amò Garibaldi 
• I Palermo è stata per lun­
go tempo capitale di un regno 
e, come spesso capita in que­
sti casi, nella città si é svilup­
pata. accanto alla ricca ga­
stronomia dr corte, una tradi­
zione popolare del tutto parti­
colare. E una gastronomia ori­
ginala dalla necessità di riun-
lizzatt te parti mchd pregiale 
della macellazione per accon­
tentare con un pasto rapido & 
poco costoso le folle che si 
accalcavano nei mercati e 
nelle vie della capitale Ne è 
nato un «menu» vivace e alle­
gro, composto da cibi sempli­
ci ma caratteristici da consu­
marsi per strada, in una sorta 
dì «Slow Food» mediterraneo, 
passeggiando lentamente 
Pnncipale protagonista di 
questa linea è il -Pane cà 
meusa» un panino npieno di 
milza calda e saporita, segue 
il «Quarume», nervetti e carti­
lagini sbollentate con limone 
e sale tenuti in caldo in grandi 
canestn ricopèrti Ma non ci 
sono solo le frattaglie; per gli 
schizzinosi troviamo le «pan-
nelle», mattonelle di farina di 
cocl fritta, i cazzili!, delicatissi­
mi fritti di palate, le arancine 
di riso ripiene di sugo «alla 
bolognese» oppure al burro 
con prosciutto e mozzarella 
Difficile dare degli Indinzzi 
perché sono centinaia i chio­
schi e 1 chuschetti dove si 
possono consumare queste 
specialità, vai la pena però se­
gnalarne alcuni particolar­
mente apprezzati dai Palermi­
tani Chioschetto *U pane cà 

meusa» in Corso dei Mille, 
uscendo dalla Stazione sulla 
destra, 11 Chiosco di via Oretò 
ang via Buonnposo, il Chio­
sco di Piazza Generale Turba 
ed infine, se siete proprio mat­
tinieri, il Chiosco «Pan« cà 
meusa» alla Cala dove all'alba 
i pescaton fanno colazione. 
Per i sedentan a tutti i costi è 
consigliabile una visita alla 
Foracceria S Francesco in via 
Paternostro 58 Entrando sem­
bra di tomai*1 indietro di cen­
t'anni il locale è di un «liber­
ty» essenziale e autentico, I 
camenen ed il cuoco che rt« 
mesta incessantemente un 
enorme pentolone dì milza fu­
mante paiono ritagliati da una 
foto degli «Aiinari* La tradi­
zione vuole che in questo lo­
cale abbiano mangiato anche 
Garibaldi e Pirandello e guar­
dandolo non è difficile creder­
ci Voi potrete consumare ol­
tre al «pane cà meusa* lo sfin-
cione e la mattonella, una 
specie di pizza con in mezzo 
prosciutto e mozzatclla 

Focacceria S. Itanceaco 
V Paternostro 58 
Tel C91/320264 

14 l'uniti 
Sabato 
30 dicembre 1989 
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IN POLTRONA/IL MONDO ALLA ROVESCIA 

Viaggi di carta 
e strani compagni 

FILIPPO LOVEANI 
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I H Si favoleggia che Le 
muele Gulliver vecchio cir 
condato da nipoti che solleci 
lavano cunosi narrazioni dei 
suoi viaggi scuotesse la testa 
canuta e scettico e disincan 
litri ripetessedhedalperegn 
ndfe di una vita non si impara 
niente die si possa racconta 
re perché i soli viaggi che si 
(inno veramente sono quelli 
della fantas a (efr Francesco 
Cuccìni album omonimo) 
Siamo affascinati da questa 
leggenda e crediamo che in 
tempi di pacchetti viaggio na 
Uh?) e di viaggiaton senza oc 
chi che nei mari del Sud co­
me. noli America precolom 
biana non sanno ritrovare che 
i loro usuali limitati onzzonti 
sia bello offrire alla cunosità 
di viaggiatori slow itinerari di 
caria dove i luoghi sono tra 
sfigurati dalla fantasia e dalla 
mente partono strade per 
paesi come Erewhon dove 1 
malati vengono metói in pn 
gionc e processati i delin 
quenti vanno ali ospedale te 
scuole dell Irragioncvolezza 
insegnano la lingua ipotetica 
e suprema istituzione sono le 
mistiche Banche Musicali 

Questo settecentesco man 
do alla rovescia (disegnato da 
Samuel Buller) non è lontano 
dalle metafisiche Azzorre di 
Antonio Tabucchl (Danna di 
Porto r^m) paese di balene e 
naufragi di taverne e poeti 
dove tra ricordi di viaggio e 
suggestioni letterarie si rac 
contano storie simili ai sogni 
Quei sogni che nella banlieu 
parigina il ragazzo Jacques 
b Aumóne (in «Suburbio e, tu 
4a» dj Queneau) è capacel i 
^sognare ad o c c ^ aperti gì 
vendo mentalmente tutte, (e vj 
te possibili boxeur o invento 
fé attore o esploratore Que 
sto gli permeile la propria im 

maginazione con I aiuto del 
cinema tappeto volante che ti 
trasporta seduto in poltrona 
ai quattro angoli del globo 
magari tn compagnia di gente 
poco raccomandabile o stra 
na come quel tale Perctval 
Bartlebooth che come ci rac 
conta Georges Perec («La vita 
istruzioni per I uso*) si è pre­
so la briga di andarsene in gì 
ro per il mondo al solo scopo 
di dipingere cinquecento ac 
quarelli che affidati ad un 
abile artigiano saranno tra 
sformali in altrettanti puzzle 
che lo stesso Perctval cercherà 
di rimettere insieme sarà que­
sto non i viaggi lo scopo vero 
della sua Mia Paesi e perso­
naggi storie e città che diffidi 
mente incontreremo spostan 
doci con voli charter Non ri 
sulta che ci siano scali nel re-

?DO di Cinofania al di là delle 
èrre Incognite Australi o nel 

là brughiera di Amneran lun 
go il fiume Duardenez dove si 
ritrovano le streghe a Dream 
world vastissimo continente 
di un imprecisato Sud dove 
solo I ardimentoso Randolph 
Carter ha messo piede e nep­
pure a Kradak una delle (soie 
della Saggezza nel Pacifico 
settentrionale Di questi e di 
molti altn luoghi troverete le 
mappe solo nel «Manuale dei 
luoghi fantastici* se avrete la 
pazienza e la fortuna di sco­
varlo su qualche polveroso 
scaffale di librena 
Samuel Butler «Erewhon- «Ri 
(omo a Erewhon» Adelphi 
Antonio Tabucchi «Donna di 
Porto Pym» Sellerlo 
Raymond Queneau «Suburbio 
«iuga«£inaudL 
Georges .Perec .«La v«a sistoi 
?ìoni per 1 uso Rizzoli 
G Gudalupi/A Mangile! «Ma 
riuale dèi luoghi fantastici-
Rizzoli 

A TAVOLA/L'OCA NERA 

A Torino cucina 
in palcoscenico 

MANLIO VITO RCTAQNI 
• 1 La sala è la stessa ma i 
due moment! sono ben, di­
sunii pnma la cena e poi -
alle 23 - lo spellacelo eni 
trambi sempre ad alto livello 
secondo i progetti dei giovani 
organìzzaton 

La cornice è certamente 
suggestiva solo 50 coperti (e 
quindi spettalpn) In un bel 
salone settecentesco nstruttu 
rato arredo raffinato e con 
(ortevole atmosfera molto 
morbida scandita nella pn 
ma parte da portate servite,, 
con tempi ineccepibili da 
gentili camerieri e nella se 
conda parte da spettacoli del 
cosiddetto «teatro di figura» 
cori pupazzi manonette e 
oggetti di vano tipo manovra 
ti dagli attori direttamente 
con le mani oppure tramile i 
tradizionali fili Sia i menu 
che gli spettacoli variano al 
l incirca ogni quindici giorni 

La linea gastronomica 
punta ali allo livello qualitati 
vo a partire dal reperimento 
delle materie prime (in ciò il 
cuoco viene validamente aiu 
tato dille ispirazioni sa! ut iste 
e «puriste» delle animatrici 
del locale) il menu proposto 
per l ipertura -t tanto per in 
tenderci - prevedeva focac 
cina con crema di rascherà 
pàté di noci al tartufo bianco 
flan di spinaci in salsa allo 
zafferano tortelli di magro 
con toma e timo ribollita alla 
toscana sorbetto alla salvia e 
limoncella costolette di 
agnello a| Rosso di Montatoi 
no e - per finire - pera alla 
moda della nonna 

Assolutamente di rilievo la 
carta dei vini (una delle più 
curale del Piemonte) non 
sterminata ma in grado di 
proporre una scelta esclusi 

vamente tra produttori di 
qualità* tutti blasonati sulla 
Guida dei vini d Italia Gam 
bero Rosso-Arcigola intelli 
gente la linea dei prezzi che 
consente di bere - solo per 
fare due esempi - il Sassicaia 
a ^Ornila lire e t migliori Dol 
celli d Alba e di Dogliani a 
I2mila lire Si spazia comun 
que dal Trentino alla Borgo­
gna con ovvie predilezioni 
per Toscana e Piemonte al 
trettanto studiate le offerte di 
vini da dessert e di superalo 
liei in cui sono presenti an 
che ran distillati a prezzi ab­
bordabili 

Ambiziosi anche i progetti 
sugli spettacoli solo compa 
gnle di affermata professiona 
lilà nello specifico campo del 
teatro di figura Ad aprire la 
stagione è stato il gruppo tori 
nese del Dottor Bostik che 
curerà tutta la programma 
zione e che ha propri mem 
bri tra i fondatori del locale 
Nello spettacolo intitolato 
•Sfere- si è narrata la vita 
quotidiana di un uomo qual 
siasi tra banalità routinana e 
barlumi di dubbio sprigionali 
da sfere luminose belle le 
marionette e ben congegnata 
I azione scenica al termine 
un pò di amaro in cuore 

Il prezzo della cena è di 
50mila lire mentre è di lOmi 
la quello dello spettacolo 
compatibilmente con i posti 
i due momenti sono sundibi 
li per cui è possibile limitarsi 
a cenare o prenotarsi solo 
per lo spettacolo ma la sera 
la funziona al meglio se go 
duta al completo 

Teatro-nstorante L Oca ne 
ra via San Massimo 14 tei 
011/882336 Tonno 

• I Nel corso della conven 
tion pangina dove ha preso il 
via il Movimento per lo Slow 
Food è stalo presentato IA1 
manacco dei Golosi un lavo­
ro a più mani che vuole porsi 
al servizio del buongustaio de 
senvendo regione per regione 
città per città i prodotti ali 
mentan tipici di tutta Italia se 
gnalando esclusivamente prò* 
dutton di alto livello qualitatt 
vo L Almanacco è I ultima fa 
tica di Giuseppe Mantovano 
prematuramente scomparso 
nell ottobre scorso che lo ha 
curato con Carlo Petnni ed è 
il frutto altresì del lavoro del 
(estesa rete di collaboraton 
Angola la cui capillare pre 
senza sul territorio ha permes 
so il primo inventano della 
produzione alimentare artigia 
naie di qualità d Italia II Gam 
bero Rosso ha messo a dispo­
sizione la competenza della 
sua redazione ricreando cosi 
i accoppiata che ha già dato 
ottime prove di sé con la Gui 
da ai vini d Italia e I équipe é 
stata completata da Casa 
Gancia che si è fatta «spumeg 
giante» sostenitrice dell inizia 
tiva 

Il riferimento storico-lettera 
rio - esplicito dichiarato - è a 
quella miniera di informazioni 
gastronomiche e gastrofisiche 
che fu lAlmanach del gour 
mands di Gnmod de la Rey 
mère scntto in una stagione 
•esplosiva» per 1 arte della cu 
cina e della convrvialità quel 
la a cavallo fra 700 e 800 «Il 
numero degli anfitrioni dei 
convitati e dei ven bongustai 
quello delle indigestioni e dei 
medici è aumentato in prò-

Almanaccando 
sull'Italia 

da mangiare 
porzione spaventosa La 
scienza gastronomica è di ven 
tata di moda tutti hanno volu 
to occuparcene essa è passa 
ta dalle cucine e dalle botte 
ghe al satolli alle biblioteche 
e persino ai teatri noi non di 
spenamo di vedere presto isti 
tutta nelle nostre università 
una cattedra d) gastronomia* 
Cosi scriveva Gnmod ne) 
1808 dipingendo una situa 
zione che ha sapore di attuali 
tà la gente fa forse meno indi 
gestioni ma I interesse per I a 
limentazione è enorme si fa 
salotto di gastronomia alta Tv 
e sui quotidiani proliferano i 
convegni e le pubblicazioni 

GIOVANNI RUFFA 
Ma la cultura gastronomica 
quella che passa attraverso la 
conoscenza dei prodotti del 
proprio temtono la ricerca 
dei produtton di qualità la n 
scoperta di preparazioni tradì 
zionah il nspetto delle caden 
Ze stagionali I occhio al rap 
porto qualità/prezzo ha an 
cora molta strada da fare 
L Almanacco negli intenti di 
Arcigola e Gambero Rosso 
che I hanno voluto e realizza 
to vuote essere uno strumen 
to prezioso per divulgare la 
cultura alimentare una cultu 
ra pericolosamente minaccia 
ta nelle sue espressioni più 
autentiche e tradizionali dal 
I appiattimento del gusto che 

viene imposto dalle multina 
zionali del cibo e dalla filoso­
fia del fast food Ecco allora 
un opera che è ben lontano 
dati essere un semplice «indi 
nzzano* ma che ha Id spesso­
re delle storie di chi produce e 
lavora la matenà vjva della 
natura unita alla precisione 
«tecnica» dei dati relativi ai 
prodotti 11 lettore può quindi 
scoprire scorrendo le migliata 
di schede suddivise in 27 ge-
nen merceologia (dal! aceto 
a) pane dal formaggio agli in 
saccati) e quattro esercizi 
commerciali (Caffé Pastcce 
ne Gastronomie Enoteche) 
il meglio di quanto 1 artigiana 

to alimentare è in grado di 
produrre in Italia formaggi 
piemontesi prosciutti friulani 
oh toscani mozzarelle cam 
pane ma anche perle scono­
sciute ai più come i «formaggi 
di fossa* di Romagna o il pane 
•casarau» sardo il caffé tosta 
to da piccoli produtton o le 
fanne macinate negli ultimi 
mulini a pietra Sono questi i 
frutti migliori di quella realtà 
variegata ricca ed impetibile 
che è la produzione gastrono 
mica regionale italiana un 
patrimonio la cui conservazio­
ne e valorizzazione è I obietti 
vo pnmano dell Almanacco 
Dopo la positiva espenenza 
della Guida dei vini il cui sue 
cesso presso il pubblico dei 
consumaton e degli appassio­
nati è proprio nel suo taglio 
da «non addetto ai lavori» e 
nella sua volontà di racconta 
re le stone degli uomini che 
stanno dietro le bottiglie che 
beviamo anche nell Alma 
nacco dei Golosi ampio nlie 
vo è stato dato alle notizie sui 
produttori raccontando vieen 
de spesso interessanti come 
romanzi ricche come sono di 
passioni ed umanità La no­
stra «guida italiana dal pro­
sciutto al bignè* (cosi recita la 
copertina) vuole dunque es 
sere un punto di partenza più 
che di arrivo in quel) opera di 
difesa e nscoperta della cultu 
ra matenale che si espnme 
nella tradizione del cibo ma 
si propone anche più prosai 
camente come un ideale 
compagno di viaggio per il tu 
mia attento e curioso che 
ami esplorare il vasto conti 
nenie dell italica golosità 

IN POLTRONA/DAL PAIOLO AL FAST FOOD 

PIATTI CARATTERISTICI IN OGNI REGIONE ITALIANA 

• • Dappnma fu la fame -e 
poi venne il piacere della go­
la almeno là dove fu possibi 
le La stona della gastronomia 
di una civiltà o di una nazione 
passa attraverso questi due 
estremi con alti e bassi con 
toni variegati a seconda delle 
materie pnme e della relativa 
stabilità economica E passa 
soprattutto attraverso la cuci 
na borghese (del resto la sto­
ria della gastronomia tratta 
quasi esclusivamente di essa) 
e poi attraverso la miseranda 
e monocorde sequenza del 
piatti poveri Ed è qui In que 
sta fascia di lavoraton della 
(erra e della fabbrica che il 
pranzo da quello per il batte­
simo del pnmogenito ma 
Schio a quello dei funerali 
dal banchetto della leva o del 
«tirar ti biglietto» pnma di par 
tir militare al matrimonio è 
qui dicevo che il convivio di 
venta momento importante e 
simbolo sociale perché per 
una volta tanto ci si sollevava 
dalla routine alimentare gior 
naliera dove la carne e il pane 
bianco raramente facevano la 
loro comparsa Per questo il 
banchetto popolare diventava 
Copia di quello borghese an 
che se non privo di genuinità 
inventiva 

Gli incontn a tavola non so 
lo erano scanditi dai grandi 
momenti esistenziali ma an 
che il Natale la Pasqua Ca 
podanno oppure 1 momenti 
di festa legati ai cicli stagionali 
e produttivi quali la mietitura 
la vendemmia 1 uccisione del 
maiale costituivano felici oc 
castoni 

Migliorando le condizioni 
economiche aumentava il 
numero degli incontn durante 
1 arco dell anno a partire dal 

I pranzi delle feste 
ARMANDO OANHRA 

I Ottocento fino ai nostri anni 
Cinquanta poi il passaggio 
dalla civiltà contadina a quel 
la industriale ha spezzato 
molti legami col passato an 
che tra i fornelli e attorno alla 
tavola La cucina col grande 
tavolo in legno massiccio non 
è pul il fulcro della casa si va 
imponendo i anonima e pia 
sticosa «cucina americana» 
piccola e insignificante men 
tre il caldo cotto del pavimen 
to viene buttato per far posto 
alla graniglia E qui in questo 
angusto spazio anonimo qua 
le combnccota mai avrebbe 
potuto trovar posto9 E con 
quale spirito' Per fortuna no 
nostante tutto il gusto per il 
pranzo non è tramontato an 
che se ì luoghi come abbia 
mo visto sono cambia i e co 

SI le tecniche di preparazione 
come i menù 

Adesso al tramontar degli 
anni Ottanta la combnccola é 
diventata più esigente e colta 
e diversi da quelli di un tempo 
sono i conversari non è più la 
luna generatrice di raccolti il 
fi o conduttore Più elaborata 
e spesso frutto di ricerca ga 
stronomica è la lista delle vi 
lande e più ncca quella dei 
vini spaziando oltre t locali 
Qualche volta compare la lista 
dei pani quale massimo della 
raffinatezza Ma il concetto è 
nmasto vivaddio il mangiare 
lento assaporato e discusso 
nei suoi ingredienti e nella 
sua preparazione quale sco­
perta e (onte di piaceri la 
conversazione finalmente li 
bera e incauta se eccitata da 

qualche buon bicchiere la vi 
vace animosità talvolta quan 
do il tema trattato tocca dlffi 
ciii vertici insomma il cuore 
del rito è soprawissutp Anche 
la cucina ha ritrovato spazi 
più funzionali 

Le feste di fine anno ne di 
ventano ghiotta occasione 
Natale poi quale incontro «m 
timo» tra familiari e parenti 
(•Natale coi tuoi») assume 
valenze particolan perché ac 
canto alla tradizione dello 
scambio dei doni è da nmar 
i ire quella culinaria anche 
M. fruito di revival ma ciò non 
la mortifica Infatti e il mo­
mento più di ogni altro nel 
I anno della riscoperta del 
piatto regionale o locale che 
gratifica sia chi lo confeziona 
sia chi lo gusta non per men 

te le cuciniere il più delle voi* 
te sono le* nonne o le più an 
ziane in famiglia 

La festa del Natale che al 
tro poi non è che la versione 
cristiana delle Calende roma 
ne ha si il suo perno laico nel 
pranzo di mezzogiorno tutta 
via non è molto tempo che 
trovava una felce premessa 
alla vigilia o addinttura dopo 
la messa di mezzanotte Era 
quest ultimo però un incon­
tro tra gli uomini della borgata 
o della fattona per assaggiare 
in anticipo ciò che le donne 
avevano preparato per il gran 
de avvenimento ad esempio 
sulle colline del basso Pie 
monte gli uomini stressati dal 
lungo digiuno che la vigilia 
imponeva gustavano gli 
agnolotti al vino cioè ravioli 
fumanti in 'azza inorati di bar 
bera o dolcetto 1 bigoli con la 
sardela e il mandorlato costi 
tuivano invece il clou de} 
pranzo della vigilia nel Vene 
to 

Ogni regione italiana ha il 
suo piatto forte delle feste ai 
già citati agnolotti piemontesi 
seguiti dal cappone lesso al 
bue grasso della Lunigiana al 
panettone milanese al Pana 
rello genovese al pan e saba 
sardo ecc 

Anche net Ijoghi più remoti 
e nascosti ossia più lontani 
dai clamori della vita sociale 
il Natale aveva un appendice 
•godereccia» parlo dei mona 
sten dove le feste religiose 
permettevano piacevoli tra 
sgressioni alle regole E cosi 
nel convento di S Chiara di 
Atn si cuoceva un brodo di 
Natale del zioso aggiustato 
con tocchetti di cardo bollito 
uova battute e parmigiano ed 
infine profumato con limone 
e noce moscata 

Cultura materiale 
a tutta pagina 

ANGELA LUNA 

• • La stona della cultura 
matenale è un universo anco­
ra tutto da esplorare nono­
stante da decenni da quando 
cioè la scuola storiografica 
delle Annales ne iniziò la va 
lonzzazione siano diventate 
frequenti le ricerche e le pub­
blicazioni Tra le novità edito­
riali di questo 1989 eccone tre 
che pur con approcci diversi 
affrontano il tema dell alimen 
fazione e del rapporto dell uo­
mo con il cibo 

Dal paiuolo dell età prein 
dustnale che bolliva continua 
mente appeso al focolare alla 
moda deletena del fast food 
Piero Camporesi in «La terra e 
la luna» traccia un analisi ap­
profondita dell alimentazione 
e della stona sociale sceglien 
do come territorio privilegiato 
I Italia settentnoriate Dal vec 
chio mondo rurale la cui vita 
era scandita dai cicli lunari e 
dalle liturgie domestiche I au 
tore giunge a delineare un 
quadro enigmatico e inquie 
tante del presente dove co 
stumi alimentan e collettivi su 
biscono contaminazioni avvi­
lenti 

Massimo Montanari medie 
valista ali Università di Bolo­
gna dopo i bellissimi studi 
sulla vita rurale e sull alirnen 
tazione contadina nel Me* 
dioevo esce con «Convivio» 
L autore parte dall assunto 
che mangiare è vivere anzi 
cum vivere visto che la di 
mensione sociale sembra 
connaturata ali uomo II mo­
mento conviviale H banchet 
to assume cosi una pluralità 
di significati non solo luogo 
dove la vita si alimenta ma 
luogo di ritualità, veicolo di 
comunicazione espressione 
in chiave simbolica, di valori 
di vita specchio di rappòrti 
sociali Tutte le culture e le so 
ctetà si sono espresse nel 
convivio» che diventa uh effi 

cace strumento per cogliere 
I evolversi delle forme storiche 
della cultura alimentare, e 
non solo quella E allora, di 
convivio in convivio attraver 
so Esiodo Ippocrate Plutarco 
Plinio san Francesco Boccac­
cio Sacchetti Chaucer frate 
Savonarola si giunge fino a 
Bartolomeo Platina passando 
per 256 «unità tematiche» e 
una pluralità di testi di cui 
molti selezionati alt Intèrno di 
quella cultura minore che re 
gistrando minuziosamente U 
quotidiano restituisce una do­
cumentata e godibile Imma 
gine della cultura occidentale 
del cibo nella sua evoluzione 
storica Dalla storia della cui 
tura matenale alla chimica 
dalla descrizione organoletti 
ca degli alimenti alle tecniche 
della loro produzione con 
brevi escursioni sul tema degli 
additivi e delle mode alimeli' 
tari «Il cibo e la cucina» di Ha 
rok) McGee» è stato definito 
uh «vademecum per chef* Ma 
sta benissimo nelle mani del 
consumatore per il taglio di 
vulgati™ dove fa chiarezza e 
coniugata con la precisione 
del supporto scientifico E una 
lettura consigliabile a chi ma 
nipola alimenti o semplice 
mente a chi è curioso di co­
noscere la composizione le 
proprietà la stona dei cibi 
Qualche ricetta antica indica 
ztóni sui metodi di cottura e di 
conservazione schemi e ta 
belle comparative facilitarlo |a 
lettura di questo che si pre 
senta come un vero trattato di 
scienza dell alimemaiiohe 
nero Canpore*.. La l e m 
e to luna. Il Saggiatore, 1989 
*• 3?i? pagine -Tura 3WW0 
M-wlmo MonUnjqV G o * 
MMO, LatereaJjW9-jB£M 
line - Lire I b i * » HaVoM 
McGee, i l cibo e la cucina. 
Franco Muzio - 782 pagine -
Un* 60 000 r 
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Cuneo slow 
ha la sua osteria 

MOLA OMO 
» • In principio era Treiso 
I Osteria dell Unione di Pina 
con i suoi agnolotti al plin e 
il coniglio più buono del 
mondo venne poi il Boc 
condivino nello storico cor 
(ile di via Mendicità Istruita 
di Bra regno di Mana mae 
stra di taiarin e di schiere di 
giovani chefs di belle spe 
ranze I Ostena dell Arco 
ad Alba nel cuore nobile 
della Unga segnò I affer­
marsi di Arcigola sul territo­
rio, mentre I Arcangelo di 
bra divenne I elegante arri 
miraglla di una flotta di cu 
Cina sempre più ncca e pre 
stigiosa Questa flotta oggi si 
arricchisce di una nuova 
unità e nell 89 anno dello 
Slow Food e della sua mar 
eia nel mondo sul nome 
non potevano esserci dub 
bi Osteria della Chiocciola 

Ecco allora nel bel centro 
storico di Cuneo piacevole 
e caldo con le sue archilei 
ture un pò austere e un pò 
rustiche mostrare la sua in 
segna questo bar enoteca 
nstorante dove si sta bene 
in qualunque momento del 
la giornata II bello è la con­
tinuità degli spazi che per 
mette di esplorare la ncca 
collezione di vini italiani 
francesi e americani di se 
dere ai bei tavolini di mar 
mo per degustare un bic 
chiere alla mescita magan 
accompagnato da uno 
spuntino di formaggi o salu­
mi di curiosare nelle vetri 
nette che espongono spe 
cialità locali oppure di sali 
re al piano superiore che 
ospita in una stupenda sala 
con soffitto a cassettoni del 

700 il ristorante 
In cucina Davide Testa, , 

allievo ormài bravissimo 
della grande Maria Proglio 
di Bra prepara i piatti della 
tradizione condendoli con 
tocchi di personale inventi­
va i classici taiarin gli sfor­
mati di verdura con fondu­
ta gli umidi bonet e panna 
cotta i brasati ma anche ti 
piche preparazioni popola­
ri la trippa il merluzzo al 
verde 

Peri vini ovviamente, ba 
sta chiedere la carta nspec-
chia le prestigiose offerte 
dell enoteca Per il menù 
degustazione si spendono 
30 000 lire esclusi i vini 

Gli animatori di tutto que­
sto bendidio' Due perso­
naggi di indiscussa compe­
tenza Maura Biancotto no 
ta anche come •! altra metà 
di Arcigola» frizzante e dol 
ce come una coppa di mo­
scato accoglie gli ospiti con 
delizioso savoir (aire, ricca 
dell espenenza maturata al-
1 Arco ed ali Arcangelo, Gigi 
Riva bancario pentito, 
esperto in millesimi più che 
in valute un enotecarìo at­
tento e oculato sempre beri 
disposto verso il cliente ap­
passionato cui dispensa vo­
lentieri insieme ai suol vini, 
la sua sapienza enologica 
E intorno a lord in una 
scommessa nata con il sim­
bolo dell arcigolosa luma­
china la collaborazione e il 
calore di tanti amici 

Osteria della Chiocciola 
Via Possano l 

Tel 0171/66377 
(Chiuso la domenica) 

l'Unità 
Sabato 
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CONDOTTE E FIDUCIARI 

Dalle Langhe 
alleMadonie... 

Condotta delle Langhe n. 2 • Fiduciario Barbero Silvio 
Tcl.OI72/426207(ufl)Bra 
Condotta delle Valli Cuneesi n. 3 • Fiduciario Biancotto Maura 
Tel.0171/66277 (uff.) Cuneo 
Condotta del Monferrato Casalese n 4 • Fiduciario Gily Maunzio 
Tel. 0142/923313 (ab ) -923390 (uff) Vignale Monferrato 
Condotta della Vaile Susa n. 5 - Fid. Saponto Francesco c/o Arci 
Tcl.OI 1/4153586 (uff.) Collegno 
Condotta Torinese n 6 - Governatore Trevisan Corrado 
Tel. 011/6601696 (ab) Torino 
Condotta Torinese n. 6 • Fiduciario Vassallo Eric 
Tel. 0] 1/890849 (ab.) - 4476862 (uff ) Tonno 
Condona del Vcrbano, Custo n 7 • Fid. Della Sala Mauro c/o Arci 
Tel.0323/42592 (uff.) Verbania 
Condotta di Genova n. 8 Fiduciano Bersaglien Gianfranco 
Tcl.010/452128 (ab ) -281430 (uff.) Genova 
Condotta della Lunigiana e Versilia n. 9 - Fiduciario Viti Cesare 
Tel 0584/756726 (ab ) Serravezza (Lu) 
Condotta del Milanese n 11 -Fid.FerrariUiigic/oExplorer 
Tel. 02/8900104 (uff.) Milano 
Condotta di Bergamo n. 12 - Fiduciario Leydi Carlo 
Tel. 035/237890 (uff.) Bergamo 
Condotta del Bresciano n. 13 • Governatore Marini Manno 
Tel 030/2592247 (ab.) -6878487 (uff.) Brescia 
Condotta del Mantovano n. 14 • Governatore Venturini Gilberto 
c/oOchina Bianca 
Tel. 0376/323700 (uff.) Mantova 
Condotta del Veronese n 15 - Governatore Chesmi Liana 
Tel. 045/8740394 (uff.) Verona 

Condotta del Vincentino n. 16 - Fiduciario Riganelli Giancarlo 
Tel. 0444/505297 (ab.) Vicenza 
Condotta della Riviera del Brenta n, 17 - Gov. Zara Galdinoc/o La 
Ragnatela 
Tel.O4l/436050 (uff.) Scaltemigodi Mirano (Ve) 
Condotta del Friuli n. 18 - Governatore Colomba Giulio 
Tel. 0432/482244 (ab.) Udine 
Condotta della Venezia Giulia n. 19 - Fiduciano Nesich Sergio 
Tel. 010/946758 (ab.) Trieste 
Condotta dell'Alio Adige n. 20 • Fiduciario Manganello Gianni 
Tel. 047I/27O456 (ab.) Bolzano 
Condotta del Bolognese, 21 -Fid. Castellari Marioc/o Assibroker 
Tel. 051/261601 -261611 (uff.) Bologna 
Condotta di Riminl n. 22- Fiduciario Pari Renzo 
Tel. 0541/77011 (ab ) - 704195 (uff.) Riminl 
Condotta Fiorentina n. 23 - Governatore Tasselli Pierlorenzo 
Tel.055/291827 (ab.) -2302471 (ufi.) Firenze 
Condotta Fiorentina n. 23 - Fiduciario Ricci Nanni 
Tel. 055/578516 (ab.) -293032 (ufi.) Firenze 
Condotta del Chianti n. 24 - Fiduciano D'Andrea Giuseppe 
Tel. 055/850475 (ab.) Greve in Chianti (Fi) 
Condotta della Maremmana n. 26 - Fiduciario Banti Erik 
Tel. 0564/602778 (ab.) - 602615 (uff.) Montemarano (Gr) 
Condotta Pisana n. 27 - Fiduciario Guiducci Antonio 
Tel. 050/575664 (ab.) -0584/21602 (ufi.) Pisa 
Condotta della Lucchesia n. 28 - Fiduciario Carmignani Gino 
Tel. 0583/55360 (ab.) Lucca 
Condotta del Piceno n, 29 - Governatore Attorie Antonio 
Tel. 0735/631417 (ab.) -0736/60349 (uff.) Ascoli Piceno 
Condotta del Piceno n. 29 - Fiduciario Speri Angelo 
Tel. 0736/53462 (ab.) , 558213 (ulf.) Ascoli Piceno 
Condotta del Maceratese n. 30 - Fiduciario Cesanelli Andrea 
Tel. 0733/429267 (ab.) Macerala . 
Condotta deli;Umbria, 31,- fid* Sciamanna Marco - Rist. Aladino 
Tel. 075/757376 (ab.) . 20938 (uff ) Perugia 
Condotta Romana. 32 - Gov. Gabrielli Carlo 
Tel 06/3056408 (ab.) -586061 (uff.) Roma 
Condotta Romana n. 32 - Fiduciario Baltimelli Paolo 
Tel. 06/54 11 854 Roma 

Condotta Romana, 32 • Gov. Bonilll Stefano - Gambero Rosso 
Tel. 06/3215227 (uff,) Roma 
Condotta delle Murge n. 33 • Fiduciario Colamonaco Giuseppe 
Tel. 080/845379 (ab.) -845015 (uff.) Altamura (Ba) 
Condotta della Tuscia n, 34 - Fiduciario Burla Antonio 
Tel, 0761/226467 (ab.) Viterbo 
Condotta del Cilento n. 35 - Fiduciario Fiore Sergio 
Tel. 0828/366054 (ab.) Eboli (Sa) 
Condotta del Pugliese n 36 - Fiduciario Ventrelll Damiano 
Tel, 080/492041 Bari < 
Condona di Modena a 39 * Fiduciario Zagni Ivan 
Tel. 059/332163 (ab.) Modena 
CondotlaEmllianan 40-FiduciarioBartoli Mauro 
Tel. 0522/792157 (ab.) -73341 (uff.) Reggio Emilia 
Condotta di Imperia n. 41 • Fiduciano Delucis Alfea 
Tel.0183/400919 (ab.) Imperia 
Condotta Catenese n. 42 - Fid. Bacchili! Aldo c/o Club Metrò 

, Tel. 095/322098 (ulf.) Catania 
Condotta del Metapontino, 44 - Fid. Galli Vincenzoc/oSp. Jazz 
Tel. 0835/744464 (ab.) • 744276 (uff.) 
Condotta di Alessandria n. 45 - Fiduciario Bruni Luigi 
Tel. 0131/445083 (ab.) Alessandria 
Condotta della Bassa Modenese n. 46 • Gov. Fregni Wolmer 
Tel. 059/908590 (ab.) - 908833 (ulf ) S Prospero (Mo) 
Condotta de| Ticino n. 47 • Fiduciario Canonica Giorgio 
Tel.4191/911892 (ab.) Bidogno (Lugano) 
Condotta Marca Trevigiana n. 48 • Fiduciario Bellina Luisa 
Tel. 0422/396389 (ab.) Treviso 
Condotta Langhe Monregalesi n. 49 - Fiduciano Chionelli Bruno 
Tel.0174/60217 (ab.) -46297 (uff.) Bastia Monde*! (Cn) 
Condotta del Trapanese, 50- Fid. Benivegna Angelo c/o Trabinis 
Tel. 0923/22741 (ab.) Trapani 
Condotta Riviera dei Cedri n. 51 - Fiduciario Monaco Enzo 
Tel. 0985/81379 (ab.) -81130 (uff.) Diamante (Cs) 
Condotta Marca Nostra n. 52 • Fiduciano Mancini Gianfranco 
Tel. 0731/879143 (ab.) -879419 (ulf.) Serra de Conti (An) 
Condotta di Venezia n. 54 - Fiduciario Federici Girolamo 
Tel. 041/5226731 (ab.) -972837 (uff ) Venezia 
Condotta Val d'Elsa n. 55 - Fiduciario Lisi Marco 
Tel. 0577/940820 (ab ) -940340 (uff.) S Giminiano (Si) 
Condotta Pratese n. 56 - Fiduciario Barra Silvana 
Tel. 0574/570620 (ulf ) Prato 

Condotta del Monferrato Astigiano. 57 • Fid. Ruffa Giovanni 
Tel.OI4l/217l30(ab.)Asti 
Condotta Cremasca n. 58 • Fiduciano Papalettera Nicola 
Tel. 0373/80021 (ab.) - 200133 (ufi.) Crema 
Condotta Saluzzese n 59 - Fiduciario Riva Gianfranco 
Tel 0175/68260 (ab.) Saluzzo (Cm) 
Copd. Appennino Modenese e Valle Panaro. 60 • Fid. Baldini 
Walter 
Tel. 059/773885 (ab.) - 771323 (uff ) Vignala (Mo) 
Condotta della Val Tiberina n. 61- Fiduciario Martini Peppe 
Tel 0575/720218 (ab.) -732258 (uff.) S. Sepolcro (Ar) 
Condotta de L'Aquila n. 62 - Fiduciario Bafile Alberto 
Tel. 0862/313625 (ab.) -65806 (uff.) L'Aquila 
Condotta del Brunello n. 63 - Fiduciano Tognazzi Gianfranco 
Tel. 0577/849043 (uff.) Montalcino (Si) 
Condotta del Trentino n. 65 - Fiduciano Pederzolli Nereo 
Tel 0461/981746 (ab.) -899226 (uff.) Trento 
Condotta di Napoli n 66 - Fiduciano Caruso Enzo 
Tel. 081/5520253 (ufi.) Napoli 
Condotta del Varesotto n. 67 - Fiduciario Innocenzio Saveno 
Tel.0332/747531 (ab)-2761ll (uff.)Varese 
Condotta di Potenza n. 68 • Fiduciano Albano Luigi 
Tel 0971/35605 (ab.) - 22926 (ufi.) Potenza 
Condotta Imolese n. 69 - Governatole Pirazzoli Guido 

Nel 1989 Arcigola ha lanciato lo 
"Slow Food", il movimento 

intemazionale per la tutela e il diritto al 
piacere, che vuole contrapporsi alla sotto 
cultura del "fast food", per restituire alla 

tavola i veri sapori e il piacere della 
convivialità. Entrate a far parte 
del più grande movimento 

enogastronomico 
nazionale: Arcigola ha 

grandi proposte per 31990 e 
per tutti i soci occasioni 

molto vantaggiose. 
Ve ne diamo un piccolo assaggio. 

La quota associativa per il 1990 
è di L 55.000 e comprende: la tessera 

Socio Sapiente Arcigola 1990, 
un abbonamento annuale gratuito 

al Gambero Rosso e, in più 

in regalo, l'Almanacco dei Golosi, 
una guida di oltre 700 pagine, per 
scoprire il meglio dell'enogastronomia 
italiana e i luoghi di produzione. 
Il prezzo di copertina di questa opera 
unica è di L 49.000, ma per tutu i Soci 

Sapienti Arcigola è gratis. 
Inoltre, con la tessera 

Arcigola, potrete usufruire 
degli sconti sui servizi 

e sui prodotti convenzionati: 
cinema, pubblicazioni ecc; 

e parteciparle a tutte le attività 
associative Arcigola. 
E se questo non bastasse a farvi venire 
l'acquolina in bocca, date un'occhiata 
alle offerte Soci Arcigola per il 
1990, riportate nel coupon qui sotto. 
Ce n'è per tutti i gusti. 

ASSOCIANDOSI! 
Compiiate il coupon qui sotto» specificando le modalità di pagamento che preferite, ritagliatelo e speditelo in frusta chiusa a: 

Arcigola, via Mendicità 14112042 BRA. Il piacere vi attende. 
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BILANCIO PI UN ANNO DI ATTIVITÀ 

• i Beh, lamentarsi del 
consuntivo di iniziative e at­
tività di Arcigola per il 1989 
sarebbe proprio come «la­
mentarsi di gamba sana». In 
un anno l'associazione ha 
fatto passi da gigante, s'è ir­
robustita e consolidata attra­
verso il notevole aumento di 
soci, ma anche con il diffon­
dersi di nuove condotte ga­
stronomiche in zone del no­
stro paese dove eravamo as­
senti. 

L'89 è stato poi l'anno 
dello Slow Food, il movi­
mento intemazionale per la 
tutela e il diritto al piacere 
nato da una costola di Arci-
gola e divenuto cosi famoso 
in tutto il mondo da supera­
re ogni più rosea aspettativa. 
È giusto e geniale il termine 
Slow Food antitetico al fast 
food, ma l'idea di costituire 
un movimento intemaziona­
le s'è rivelata dirompente-
tant'è vero che a tutt'oggi so­
no operanti già diciotto de­
legazioni nazionali. Il suc­
cesso dello sbarco a Parigi 
dei nostri cuochi e dei pro­
dotti italiani è stato tangibile 
non solo nella presenza di 
giornalisti provenienti da 
ogni parte del mondo ma 
soprattutto nei commenti 
positivi delta stampa france­
se, tradizionalmente sciovi­
nista e diffidente II diritto al 
piacere, la nappropnazione 
dei ritmi di vita, l'esigenza di 
maggior cultura alimentare, 
il rifiuto dell'appiattimento 
di proposte gastronomiche 
espresso dal fast food, tutti 
concetti che ben rappresen­
tano la causa nobile di que­
sto movimento e che sono 
stati accolti con grande sim­
patia in Italia e all'estero. 

Sempre in questi ultimi 
giorni dell'anno ci giungono 
bellissime notizie dal fronte 
delle librene, dove la Guida 
dei vini d'Italia '90 e l'Alma­
nacco dei Golosi vanno a 
gonfie vele. Le due produ­
zioni editoriali del Gambero 
Rosso, realizzate grazie alla 
generosa mobilitazione di 
tanti soci Arcigola, confer­
mano quindi la domanda 
crescente di un pubblico di 
consumaton che vuole noti­
zie e giudizi affidabili Nei 

Avanti con lo slow food 
CARUN PCTRINI 

fatti stiamo dunque diven­
tando un punto di nferimen-
to in grado di incidere sul 
mercato a vantaggio di pro­
duzioni qualitativamente se­
rie ed oneste Ecco il punto, 
Arcigola va sempre di più ad 
esaltare le sue peculiari ca­
ratteristiche di associazione 
di consumaton curiosi ed in­
telligenti E ì.e è vero com'è 
vero che la guida ai vini d'I­
talia, giunta quest'anno alla 
sua terza edizione, s'è accre­
ditata per autorità e prestigio 

ad essere un osservatorio 
prezioso per l'orientamento 
del mercato del vino di qua­
lità, è altresì vero che l'Al­
manacco dei Golosi può di* 
venire uno strumento per ri­
lanciare le grandi produzio­
ni artigianali che nel settore 
agroaltmentare hanno ri­
schiato di scomparire per 
l'invadenza industriale Arci-
gola ha scelto che l'Alma­
nacco dei Golosi venga 
omaggiato ai soci con la sot-
toscnzione di adesione per il 

1990, non solo per la validità 
di questa guida ma per gli 
effetti che ne scaturiranno 
sul mercato. Se questo Al­
manacco riuscisse solo a ri­
dare fiducia a molti artigiani 
minacciati dalle multinazic* 
naii dell'alimentazione, se 
servisse a convincere forze 
giovani a ricucire un sistema 
produttivo fortemente com­
promesso, ebbene se le no­
stre piccole forze riuscissero 
a rimuovere l'invadenza dei 
mille potentati alimentari e a 

giocare un proprio ruolo, 
avremmo un'altra causa no­
bile per aderire e sostenere 
Arcigola. 

Ecco perché confidiamo 
in un ulteriore sviluppo di 
questa associazione; lo Slow 
Food 6 un'idea che ha biso­
gno di molti sostenitori qua­
lificati e la produzione ali­
mentare di qualità va difesa 
e sostenuta. Abbiamo aderi­
to alla campagna contro ì 
pesticidi, altre e più impor­
tanti scadenze ci attendono, 
per combattere la degenera­
zione di troppi prodotti ali­
mentari. Ma cosi com'è idio­
ta il gastronomo che non 
reagisce dinanzi al progres­
sivo avvelenamento della 
natura, è altrettanto velleita­
rio colui che non si pone il 
problema di creare spazi di 
mercato agibili per i nuovi 
soggetti produttivi, informali 
do il consumatore non solo 
sui rischi di certa produzio­
ne ma anche sui costi reali 
per garantire una sicura 
qualità. "~ Queste tematiche 
sono destinate ad assumere 
sempre più importanza, l'in­
tuizione di Arcigola è stata 
quella dì collegarle alla qua­
lità della vita e ad una prati­
ca di piacevole convtviahtà; 
il nostro è un progetto seria­
mente ilare, come dice Fol­
co Portinari, con quei tan to 
di serietà che le questioni 
qui sollevate richiedono ma 
anche con l'ilarità e il buon 
umore, ingredienti da colti­
vare e diffondere dinanzi al­
le troppe intolleranze «reli­
giose» e maniacali delle 
nuove sette alimentari. 

Con questo spinto guar­
diamo al nuovo anno e ai 
nuovi obiettivi fissati dall'as­
sise parigina dello Slow 
Food da tenersi nella secon­
da metà di ottobre a Vene­
zia e l'elaborazione della 
Grande Enciclopedia Uni­
versale e Popolare della Cul­
tura Alimentare. Quest'ulti­
ma impresa è ardua e stimo­
lante, certamente foriera di 
utilissime informazioni e di 
una nuova coscienza sulle 
tematiche dell'alimentazio­
ne. per fare tutto ciò Arcigo­
la necessita di nuove forze, e 
questo è il momento giusto 
per associarsi. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Guida Vini'90 
In varie condotte si sta 

presentando la Guida Vini 
1990 di Arcigola e Gambero 
Kosso. Ad Aosta la presenta* 
zione si è tenuta il 2 dicem­
bre presso l'Enoteca La Ca­
ve, con la presenza di alcuni 
redattori; a Udine il 14 di­
cembre presso la Sala Aiace, 
con il patrocinio dell'Api e 
gli interventi di Giulio Co­
lomba e Daniele Cemilli. 

Riminl 
Da tempo immemorabile 

nella piazzetta di Sogliano 
(Fo), sotto un porticato, 
vengono sotterrati e murati 
formaggi di vario tipo in 
quattro fosse usate fin dall'e­
poca malatestiana come de­
positi segreti di viveri. 1 for­
maggi vi subiscono un parti­
colare processo di matura­
zione che nel corso di tre 
mesi (da agosto a novem­
bre) dà luogo a sapori ed 
aromi del tutto peculiari: i ti­
pici sapori «della fossa». La 
condotta riminese anche 
quest'anno ha offerto ai soci 
l'opportunità di gustare, 
presso il ristorante «C'era 
una volta, (tei. 751318), i 
piatti «della fossa*, in un me­
nù elaborato da quattro cuo­
chi romagnoli con ricette 

originali utilizzando i for­
maggi prodotti dalla fami­
glia Lami. Lacena si è tenuta 
il 18 dicembre scorso. 

ValUberlna 
Presso il Circolo dei Cin­

quecento di Sansepolcro si e 
svolta, venerdì 15 dicembre,, 
una cena-degustazione con ' 
quattro vini novelli: il beau-
jolais-villages, il Falò Lunga-
rotti, Anteprima-Ruffino e 
Brezze-Lungarottì. L incon­
tro si è svolto in collabora­
zione con l'enoteca Lo Sn-
zio» di Città di Castello, la 
Cantina Boninsegni, e lo 
stesso Circolo dei Cinque­
cento, 

Greve In Chianti 
Mercoledì 10 gennaio 

presso il Ristorante «Verraz-
zano» di Greve in Chianti si 
svolgerà una cena con me­
nù tipico e la presenza dei 
quattro vini Chianti Classico 
che nella Guida dei Vini d'I­
talia 1990 hanno meritato i 
tre bicchieri. Il costo è di Ut. 
50.000, le prenotazioni si 
possono fare direttamente al 
ristorante (055/853189-
853668) oppure al fiducia­
rio Giuseppe D'Andrea 
(055/850475). 

iìK|n,;i«hrr 16 l'Unità 

Sabato 
30 dicembre 1989 



.E a Roma 
Christopher Lambert, l'interprete di «Greystoke» 
e di «Highlander». Ma ora non fa 
più l'eroe. D suo prossimo film è una commedia-

.1 1 grande Vedii&ro\ 
compositore francese Pierre Boulez fa il punto 
sulla sua lunga ricerca 
artistica «Amo la dialettica tra ordine e caos» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un saggio del neo presidente della Cecoslovacchia 

La poesia della libertà 
1. Anche se lo considero piuttosto 

inverosimile, almeno teoricamente non 
posso escludere che domani mi salii in 
lesta un'idea meravigliosa e che in una 
settimana butti giù la mia migliore 
commedia. Tuttavia e altrettanto possi­
bile che da oggi in poi io non scriva più 
nulla. 

Se quindi un autore, dì cui non si può 
certo dire che sia ai suoi inizi e da cui 
pertanto ci sì potrebbe aspettare che 
conosca almeno approssimativamente 
le sue possibilità e i suoi limiti, non è 
praticamente affatto in grado di preve­
dere il proprio avvenire letterario, come 
potrebbe qualcuno prevedere ciò che, 
in generale, potrà accadere nel mondo 
della cultura? 

Il mistero che avvolge l'avvenire del­
la cultura è un riflesso dell'enigma co­
stituito dallo spirito umano. 

Pertanto, essendo stato invitato a di­
re la mia opinione su Ile prospettive del­
la cultura cecoslovacca, non scriverò di 
tali prospettive, bensì mi limiterò ad 
esprimere certe mie osservazioni, per­
lopiù di natura polemica, In margine a 
tale cultura. Se qualcuno vorrà dedurne 
delle previsioni per l'avvenire, è padro­
nissimo di farlo, ma la responsabilità di 
tali profezie ricadrà interamente su di 
lui, 

2 . Una volta la situazione cecoslo­
vacca venne suggestivamente battezza­
la «Biafra dello spirito». Molti autori - ira 
cui ki stesso - sì sono in seguilo rifatti 
l'immagine del cimitero parlando di ciò 
ch'era successo nella cultura cecoslo­
vacca dopo il 1968. 

Confesso che recentemente, leggen­
do di nuovo un paragone del genere, 
ho sentito che improvvisamente qual­
cosa dentro di me cominciava a rivol­
tanti contro tale accostamento. Sareb­
be perlomeno indispensabile, ora che 
cono passati tanti anni, determinare in 
qualche misura l'ambito ehtroxùi tale 
paragone può avere valldjta. Per ciò f 

che riguarda l'attività dei^ regirne AÈI 
campo della cultura, e cioè per quanto 
riguarda la cosiddetta-politica cultura­
le', il paragone è tuttora indubbiamen­
te valido: ancora oggi fioccano in conti­
nuazione divieti, ancora oggi quasi tut­
to 6 proibito, le riviste proibite sono tut­
tora proibite, quelle manipolate sono 
tuttora manipolate, e cosi via. 

Se ciò e vero riguardo alla volontà 
che Ispira il potere, tuttavia non e altret­
tanto vero per ciò che riguarda il polcn* 
gialc spirituale della società. Per quan­
to oppresso e soffocato dal potere, 
spesso messo a tacere e frustrato, tale 
potenziale è sempre in qualche misura 
presente, in qualche modo vive ancora 
p non si menta, assolutamente di vqmr 
dichiarato cadavere. Insomma, non mi 
sembra che siamo tutti morti e sono 
ben lontano dal vedere intorno a" me 
soltanto crisi e morìe 

Una prova dei-Tatto che non siamo 
morti - almeno secondo me - ancor 
più che nelkreentinnia di libri pubbli­
cati dalsumizdat. nelle decine di riviste 
battute a macchina, nolletnostre. nei 
seminari e nei concerti organizzati pri­
vatamente o in via semiufficiale, e da 
vedersi in qualcos'altro. ì teatri sono 
teppi di gente piena di riconoscenza 
per qualsiasi parola appena UH po' sen­
sata e pronta ad applaudire frenetica­
mente al minimo sorriso un po' allusivo 
di un attore (Oli, se avessimo avuto un 

Babolito simile negli anni Sessanta! 
Dn riesco proprio a immaginarmi co­

me avremmo potuto arrivare alla fine 
della rappresentazione nei teatri dove 
allora lavoravo!): la \igilia della rendila 
degli abbonamenti per il mese seguen­
te, davanti a certi teatri. la gente la la fi­
la per unta la notte: la genite (ala fila an­
che davanti alle librerie quando deve 
uscire un libro (censuralo) di Hrabal: 
si vende con una tiratura di forse cento­
mila copie un libro mollo caro di astro* 
nomia {lo stesso libro, negli Stati Uniti. 
troverebbe (utt'al più un centinaio di 
lettori), centinaia di giovani sono di­
sposti a attraversare mezza Cecoslo­
vacchia per ascoltare un concerto di 
cui nessuno sa se si svolgerà effettiva­
mente, e cosi via... Ebbene, tutto questo 
vi sembra davvero un cimitero, un «Bia-
fra dello spirilo»? 

3. Mi è capitato di leggere che. in un 
sistema totalitario, è più facile fare il 
martire che non pensare, lo sono un 
realista, e pertanto sono ben lontano 
dal nutrire la patriottica illusione che il 
mondo*- solo per colpa della sua in­
correggibile ignoranza - rimanga all'o­
scuro di certi straordinari parti dell'in­
telletto che qui da poi s'incontrerebbe­
ro a ogni passo,eppure c'è qualcosa in 
me che si ribella contro la diffusa opi­
nione che noi siamo condannati dalla 
storia a svolgere il poco invidiabile ruo­
lo di semplici e non pensanti specialisti 
di martirio, o di parenti poveri dei po­
poli del «mondo libero" che invece non 
sono Condannati alla sofferenza e per­
ciò hanno il tempo di pensare. 

Anzitutto non mi sembra affatto che 
qui ci siano molte persone dedite alia 
sofferenza per un qualche ^usto maso­
chista o per non sapere come passare il 
tempo. Per giunta, ciò che viene comu­

nemente e un po' sprezzatamele desi­
gnato con il termine di vittimismo a me 
non sembra né una forma di passatem­
po particolarmente diffuso nel nostro 
paese, né, quasi mai, una cieca fuga 
verso l'abisso, noi viviamo in un paese 
universalmente noto per il suo realismo 
e siamo ben lontani dall'avere quel co­
raggio nell'olocausto che hanno per 
esempio ì polacchi. Pertanto non sarei 
affatto disposto a negare la capacità di 
riflessione a quei miei compatrioti che 
potrebbero essere sospettali di voca­
zione per il martirio: al contrario, mi 
sembra eh e proprio la riflessione ac­
compagni costantemente il tipo cèco 
di vocazione per il martirio. 

Quando al contrario, mi capita di se­
guire da lontano le varie iniziative civili 
e i tumulti sociali che sì producono nel 
•mor^o libero», capita di pensare che 
quesl "novimenti non si distinguono af­
fatto pt. la profondità del pensiero che 
li sorregge, al contrario, ho paura che il 
pensiero rimanga sempre indietro ri­
spetto all'entusiasmo. E questo non ac­
cadrà forse perché per quel genere di 
entusiasmo non si è dovuto pagare un 
prezzo cosi alto? Il sacrificio deve dav­
vero escludere cosi radicalmente il 
pensiero? 

Insomma, per dirla in breve: non mi 
azzarderei mai a affermare che qui sì 
pensa meno che altrove perché qui si 
deve soffrire. Al contrario, io penso 
che, con un po' di buona volontà, dalle 
riflessioni portate avanti qui da noi -
forse proprio perché sono costate un 
certo prezzo e sono emerse da una si­
tuazione certo non facile - si potrebbe 
tirar fuori qualcosa che abbia una por­
tata istruttiva universalmente valida. 

Non saprei dire in quale misura il fat­
to che da noi (talvolta) si pensa anco­
ra, possa influenzare positivamente il 
nostro futuro; comunque non lo in­
fluenzerà negativamente. E tanto meno 
potrà' realizzarsi quest'ultima eventuali­
tà se ogni tanto sì troverà qualcuno che 
non avrà paura di venir bollato con il 
nomignolo di martire a causa della sua 
ostinazione. 

4. Checosa significa concretamente 
•cultura parallela»? Nulla di più e nulla 
di meno di una cultura che, per questi 
o quei motivi, non vuole oppure non 
può raggiungere il pubblico servendosi 
di quei mass media che sono detenuti 
dal pubblico potere; in un regime tota­
litario questi mass media sono tutte le 
case editrici, le tipografie, le sale da 
esposizione, quelle da concerto o da 
teatro, le istituzioni scientifiche e cosi 
via, 

Com'è evidente, il suo carattere «pa­
rallelo- è determinato da circostanze 
esclusivamente esteriori, e da tale ca­
rattere non deriva direttamente nuli al­
tra, né la qualità di questa cultura, né la 
sua estetica, né una sua eventuale 
ideologìa. 

Considero importante insistere su 
questa banale verità in quanto in questi 
ultimi tempi (soprattutto nella stampa 
cecoslovacca in esilio) sono apparse 
varie critiche alla -cultura parallela- nel 
suo complesso, critiche che si sono po­
tute (onnulare solo perché i loro autori 
non si erano resi conio di questa ele­
mentare definizione del carattere «pa­
rallelo». 

Queste etìliche prendevano origine 
per dirlo in modo un po' semplicistico! 
- dalla seguente considerazione: la cul­
tura ufficiale é subordinata a una prete­
sa ideologia ufficiale che naturalmente 
ù cattiva. L'alternativa in positivo di tale 
cultura ufficiale è o dovrebbe esere la 
cultura -parallela-. Qua! è allora l'ideo­
logia a cui quest'ultima è subordinata7 

Anzi: possiede una qualche ideologia? 
Olia almeno un programma, una con­
cezione del mondo, un qualche orien­
tamento o una filosofia? È con ramma­
rico clic quei critici sono giunti alla 
conclusione che non possiede proprio 
nulla. 

Si sarebbero risparmiati la delusione 
se si fossero accorti fin dal principio 
che. per la sua stessa esenza. ia «cultu­
ra parallela- non può avere nulla di tut­
to questo. Giacché quelle centinaia e 
forse migliaia di persone diversissime. 
giovani o vecchie, ricche o povere di ta­
lento. credenti o non credenti, che so­
no slate condotte sotto il tetto comune 
della «cultura parallela- unicamente 
dalla incredibile grettezza di un potere 
che non tollera quasi più nulla, non 
possono evidentemente accordarsi su 
nessun programma comune, perché 
l'unica cosa che li unisce (e grazie alla 
quale si (renano riuniti sodo lo slesso 
tetto) e la loro diversità e il loro attac­
camento a tale diversità, cioè a essere 
ognuno se stesso; se poi riuscissero a 
accordarsi su un programma comune. 
ebbene questa sarebbe certo la cosa 
più triste che potrebbe succedere, poi­
ché all'uniforme ufficiale si contrappor­
rebbe un'altra uniforme. La «cultura pa­
rallela- è sorta perché l'uniforme uffi­
ciale va stretta al potenziale spirituale 
della socelà; non potendovi rientrare, 
tale potenziale è straripato dalia corni­
ce nella quale lo si voleva costringere. 
Sarebbe un suicidio se la cultura, dopo 

Vàclav Havel, proclamato ieri presi­
dente della Cecoslovacchia, scrisse 
questo saggio nell'agosto dell'84. La 
traduzione in italiano fu effettuata sulla 
base de! testo dattiloscritto che circola­
va allora clandestinamente e pubblica­
ta, insieme ad altri testi, net libro «Lar­
go desolato», nell'85, dalla Ubu libri di 

Milano, con la prefazione di Gianlo 
renzo Pacini. Il titolo del saggio è «Sei 
osservazioni a proposito della cultura»: 
abbiamo purtroppo dovuto tagliare 
drasticamente il testo. Havel cerca, 
con le sue osservazioni, di sottrarre la 
cultura «parallela» del suo paese ai luo­
ghi comuni della critica occidentale. 

VACLAV HAVEL 

Due uomini di 
teatro, diversi e 
affini: Samuel 
Beckett e Vàclav 
Havel.Net 1983, 
Havel era In 
prigione: non 
era né la prima 
né l'ultima volta, 
nel ventennio 
della 

Fu 
organizzata In 
Frància, ad 
Avignone, una 
aerata di 
solidarietà; e lo 
•chlvo, non 
«Impegnato» 
Beckett volle che 
In quella aerata 
foste 
rappresentato 
per la prima 
volta 11 suo testo 
•Catastrophe», 
che dedicò al 
drammaturgo 
cecoslovacco. 
David Warrilow, 
Interprete di 
questa 
catastrofe 
dell'umanità, 
era vestito di 
nero, col cranio 
Imbiancato e il 
corpo affusolato 
su un piedistallo 
miserabile. 
Pochi allora 

relazione fra 

visualizzazione e 
la dedica che 

' Beckett aveva 
posto in cuna al 
suo testo al 
momento della 
pubblicazione, 
nel 1982: «Per 

'"» Vàclav Havel». 
Ma 11 grande 
drammaturgo 
cecoslovacco 
colse appieno il 
messaggio e nel 
1983 Inviò a 
Beckett una 
lettera, «Inora 
Inedita e 
pubblicata 
qualche giorno 
fa dal 
quotidiano 
Liberation. 
Eccone il testo. 

«Caro Beckett, ti ringrazio» 
•al Caro Samuel Beckett, 

nel periodo oscuro degli anni Cinquanta, quando io avevo 
sedici o diciott'anni. in un paese dove non avevamo pratica­
mente alcun contatto culturale o di altro genere col mondo 
esterno, ho avuto per un caso fortunato l'occasione di leggere 
Aspettando Godot In seguito, naturalmente, ho letto tutti gli altri 
rostri testi, tra i quali Giorni felici, quello che certamente mi ha 
colpito più fortemente. Adopererò forse un'espressione ridicola 
ma invano ne cerco una migliore: da sempre, vi ho considerato 
come un dio nel paradiso dello spirito. La vostra influenza su di 
me è stata immensa, come essere umano e, in un certo senso, 
anche come scrittore. Non potrà mai essere cancellato il ricor­
do di quella mia ricerca avventurosa, e fruttuosa, di valori spiri­
tuali nel vuoto che mi circonda. Ancora oggi, decine di anni do­
po. quando sono certamente più anziano di quanto lo 'oste voi 
all'epoca di Godot, non posso non risentire le conseguenze di 
quell'incontro con la vostra opera. 

Vi racconto tutto questo per farvi capire appiero quale 
emozione ho provato, in prigione, quando nel corso di una del­
le visite di un'ora che mia moglie era autorizzala a farmìquattro 
volte l'anno, lei mi fece sapere, in presenza di un secondino ot­

tuso, che ad Avignone era stata organizzata una serata di soli­
darietà verso di me e che voi avevate colto quest'occasione per 
scrivere e far rappresentare per la prima volta Catastrophe. Da 
allora per motto tempo mi tennero compagnia in prigione una 
gioia e un'emozione profonde, che mi aiutarono a vivere in 
mezzo a tutta quella sporcizia e a quella bassezza. 

La gioia aveva più di un motivo, giacché non soltanto voi 
rappresentavate per me quanto ho tentato di dire più su, ma sa­
pevo anche che voi non eravate di quelli che fanno dichiarazio­
ni a ogni pie sospinto - e la vostra partecipazione a quella sera­
ta d'Avignone ne acquistava tanto maggior valore. 

Vi ringrazio con tutto il cuore. Non mi avete soltanto meravi­
gliosamente aiutato lungo i miei anni di carcere, ma anche, net 
farlo, avete mostrato quanto nel profondo voi capivate l'infelici­
tà che devono a ralle prendere su di sé coloro che non restano 
indifferenti all'andamento delle cose, oggi esattamente come in 
passalo, 

Con tutta la mia stima e i migliori auguri. 
Vostro per sempre 

Praga, 17 aprile 1983 Vaclav Havel 

essere riuscita a emanciparsi, cercasse 
spontaneamente di rinchiudersi in 
un'altra uniforme, anche se fosse mille 
volte più bella di quella di cui si è libe­
rata. 

Ricordo quanto mi divertiva, in gio­
ventù, il fatto che la relazione che apri­
va i vari congressi o conferenze lettera­
rie avese invariabilmente per titolo 
•Compiti della letteratura in questa o 
quell'epoca, oppure dopo questo o 
quel congresso del partito, oppure in 
questo o quel piano quinquennale*, e il 
fatto che la letteratura, infischiandose­
ne dei compiti che le venivano imman­
cabilmente assegnati, facesse ogni vol­
ta ìl comodo proprio. Se poi talvolta es­
sa si provava a svolgere i compiti asse­
gnati, la cosa si rivolgeva immancabil­
mente a suo danno. La sua unica possi­
bilità - anche nella nuova condizione 
di «cultura parallela*, e proprio in tale 
condizione, visto che è per questo che 
l'ha scelta - sta nel non curarsi dei 
compiti che qualcuno, anche se ani­
mato dalle migliori intenzioni del mon­
do, intenda eventualmente assegnarle, 
e nel continuare invece a fare soltanto 
ciò che le pare e piace. 

Oggi, in Cecoslovacchia, non ci sono 
più scnttori, pittori o musicisti geniali di 
quanti ce ne siano stati in una qualsiasi 
epoca del passato. 

Molta gente è capace di scrivere a 
macchina, e per fortuna nessuno può 
impedirglielo. Per questo anche nel sa-
mizdal, per ogni libro e per ogni poesia 
notevole, ne appariranno molti medio­
cri. Anzi, i libri mediocri saranno in nu­
mero maggiore rispetto ai tempi in cui i 
libri si stampavano, giacche stampare, 
anche nelle epoche in cui vigeva la 
massima libertà di stampa, è, una fac­
cenda ben più complicata che scrivere 
a macchina. Ma anche se vi fosse una 
qualche possibilità di operare una sele­
zione, chi mai avrebbe il diritto di faria?' 
Chi di noi potrebbe affermare di essere 
sempre in grado di riconoscere censi-' > 
curezza ìl valore - anche quando è allo 
stato aurorale o solo potenziale - e di 
distinguerlo dagli pseudovalori? Chi di 
noi può sapere se ciò che oggi ci appa­
re come il prodotto assolutamente 
marginate di un grafomane non appari­
rà un giorno ai nostri nipoti come ciò 
che di più essenziale sia stato scritto ai 
nostri giorni? 

5. ...Se accettiamo il presupposto 
che l'arte è un particolare modo di ri­
cerca delta verità - intesa nel senso più 
vasto della parola e anzitutto come ve­
rità dell'esperienza interiore dell'artista 
- in tal caso esiste soltanto un'unica ar­
te, il cui unico criterio di valutazione sta 
nel vigore, nell'autenticità, la scoperta, 
il coraggio e la fona di suggestione con 
cui essa cerca la sua verità, o per me­
glio dire nell'urgenza e nella profondità 
di tale verità.. Dal punto di vista dell'o­
pera e del suo valore è-pertanto secon­
dario quali idee politiche professi l'arti­
sta come cittadino, oppure di quali 
idee si voglia mettere al servizio con la 
sua opera, ammesso che ne professi al- * 
cuna. 

Se è vero che nelle rassegne artisti­
che ufficiali s'incontra una late quantità 
di opere mediocri e se è vero che quel' 
le più valide conviene cercarie alla pe­
riferia, in gallerie d'importanza margi­
nale o semiufficiali o addirittura negli 
studi dei pittori, ciò non dipende dal 
fatto che gli autori del primo genere di 
arte si occupino di politica e gli altri 
non se ne occupino, ma semplicemen­
te dal fatto che la prospettiva di un pub­
blico riconoscimento e.di vantaggiose 
ordinazioni esclude oggi in Cecoslo­
vacchia - più radicalmente che altrove 
e in altre epoche - lo sforzo ostinato e 
incondizionato di esprimere a qualsiasi 
costo la prona verità, sforzo dì cui l'arte 
non può evidentemente lare a meno. 
Quanto più l'artista rinuncia a questo 
sforzo per lusingare il potere e ottenere 
certi vantaggi, tanto meno possiamo 
aspettarci da lui valide opere d'arte, 
mentre al contrario quanto più libera­
mente e autonomamente egli persegui­
rà il suo scopo (con o senza la ma­
schera del «ribelle bohémien-), tanto 
maggiori probabilità avrà di fare qual­
cosa di buono; ciò che è incorruttibile 
non dev'essere necessariamente buo­
no. 

Insomma, a me non sembra che ab­
bia molto senso distinguere l'arte in sta­
tale e antistatale da una parte e indi­
pendente (e cioè politicamente indiffe­
rente) dall'altra; il criterio per valutare 
il valore dell'arte sta in qualcosa di 
completamente diverso dalla misura in 
cui essa si occupa di politica. E quando 
si parla di «due culture*, quella ufficiale 
e quella parallela, non s'intende dire -
almeno cosi intendo io - che la prima 
sia al servizio di certe idee politiche e la 
seconda di altre (in tal caso, infatti, bi­
sognerebbe presupporre l'esistenza di 
una terza che non sia al servizio di nes­
suna idea politica), bensì s'intende al­
ludere soltanto alla cornice esteriore 
entro la quale la vita della cultura sì 
svolge: la prima cultura è quella che vi­
ve nell'ambito in cut si riunisce la mag­
gioranza di coloro che sono disposta 
rinunciare alla propria verità in consi­

derazione delle circostanze esistenti, 
mentre la «seconda" cultura è quella 
che vive in un ambito che si è costituita 
da sé, ambito in cui si ritirano - o sono 
cacciati * coloro che non vogliono ri­
nunciare, e ciò a prescindere dall'a­
spetto più o meno politico della loro 
opera. Accenno qui a questo fatto per­
ché la distinzione aprioristica tra un'ar­
te «antiuffìciale» (necessariamente 
peggiore) e una «apolìtica* (necessa­
riamente migliore) mi sembra piutto­
sto pericolosa; infatti essa applica auto­
maticamente all'arte un criterio di valu­
tazione extrartistico d'infausta memo­
ria, anche se questa volta esso si pre­
senta capovolto: in questo caso il valo­
re dell'opera non viene dedotto dalla 
sua esteriore politicizzazione, bensì,da 
un'altrettanto esteriore apoliticità. 

Del resto sembra che il potere attuale 
abbia un fiuto migliore di certi teorici 
dell'arte nel valutare ciò che può effetti­
vamente costituire una minaccia: si 
possono citare centinaia dì esempi che 
dimostrano come esso perseguiti con 
la massima energia non ciò che si di­
chiara esplicitamente ostile al regime 
ma che non è dotato di grande forza ar­
tistica, bensì proprio ciò che è artistica'; 
mente più valido, anche quando non 
appaia esteriórmente politicizzato; la 
sostanza del conflitto, infatti, non sta 
nello scontro tra due ideologìe con­
trapposte (per esempio, quella sociali­
sta e quella liberale), bensì nello scon­
tro tra un potere anonimo, solido, iner­
te e mortifero («entropico*) e la vita, 
l'umanità e l'esserecon il suo segreto. 

6. Io npn mi rallegro mai quando 
qualcuno precipita dalla «prima* cultu-
ra nella «seconda*, mentre al contrario 
mi rallegro quando m'imbatto nell'am­
bito' della «prima» cultura in qualche 
opera che mi sarei aspettato piuttosto" 
dalla •seconda». Per quanto la cultura 
«parallèla» sia un importante catalizza-
tore e spésso anzi l'unica mediatrice 
delia continuità spirituale della vita cuti 
turate, tuttavia, nonostante tutto, il polo 
decisivo resta sempre la «prima*. Sol­
tanto quando, il potenziate spirituale ' 
della società, oggi represso, comincerà 
a riprendere manifestamente nelle su r 
mani la prima cultura, soltanto allora la, 
situazione comincerà a volgere decisa­
mente al meglio. Echiaro, peraltro, che 
questo potenziate non saprebbe su Co­
sa fondarsi e che cosa respingere da sé 
se non continuasse a vivere - almeno' 
per ora - nell'ambito della cultura «pa­
rallela*. L'eventuale miglioramento del­
la situazione sì avvertirà anzitutto nella 
cultura, e dopo, diconseguenza, anche ., 
nella vita sociale. Infatti nella «prima» * 
cultura si deciderà anzitutto quale sarà, 
in futuro il clima della vita e per suo 
mezzo i cittadini cominceranno vera- * 
mente a raddrizzarsi e a liberarsi su lar­
ga ta la . 

Un tale modo dì vedere potrebbe es­
sere sospettato di adottare un atteggia­
mento strumentale nei confronti della 
cultura, come se mi augurassi che gli J< 
artisti ottengano un pubblico riconosci-
mento anzitutto perché ciò darebbe ìa 
speranza di un miglioramento della si­
tuazione. Pertanto mi affretto a precisa­
re: qualsiasi fatto culturale ricco di sen­
so-in qualunque ambito esso si realiz­
z i - è naturalmente una cosa buona già 
per sé, semplicement e perche dà qual­
cosa dì buono a qualcuno. Ma è forse ' 
possibile separare totalmente questo 
«valore in sé* dal «vantaggio generale-? 
Non vi è invece integralmente contenu­
to fin dall'inizio? Il semplice fatto che 
un'opera ha dato qualcosa a.quateunq, 
- magari per un breve .istante e a una ' 
sola persona - non costituisce; forse già 
un miglioramento, per quanto infinite-1 ' 
simale, della situazione generale? Non 
rappresenta forse anch'esso una parte 
inseparabile di tale situazione e non ne 
costituisce, per la sua stessa essenza, 
un mutamento? E, viceversa, quel mu- > 
lamento della situazione prodotto dal 
fatto culturale non apre farse la porta a 
altri, eventuali fatti culturali? La cultura 
di per sé non è forse qualcosa di buono 
in generate? Equel «miglioramento del­
la sitauzione» - net senso più generale, 
più profondo e, direi, esistenziale - non • 
è forse ciò che costituisce l'essenza del­
la cultura? Il desiderare che un buon te­
sto possa essere letto, invece che sol­
tanto da cinque persone, da cinquemi- ' 
la, rappresenta secondo me l'espres­
sione di una concezione assolutamen- -
te legittima della cultura, anche quan­
do si manifesta come desiderio che (e l 

cose, per còsi dire, «si mettano in ma-4 

lo*. E questo «mettersi in moto» delle 
cose - anche in questo caso, in un sen-
so profondo, esistenziale - non costi- -
tuisce (orse l'intenzionalità primordiale 
di tutto cicche è veramente un fatto 
culturale? Infatti ogni opera dì buona 
cultura sì contraddistingue proprio per 
il fatto che «mette in moto» il nostro pi-
grò cuore e l'anima dormiente. E il ride­
starsi dell'anima dormiente non signifi­
ca forse il ridestarsi della società nel 
suo complesso? i 
Hràdecek, Il agosto 1984 

Va traduzione e stoda effettuala sulla 
base del testo dattiloscritto che circola 
clandestinamente in Cecoslovacchia 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 
JRAIUNO ore 20.30 

Semifinale a Fcintastico 
C'è il comico Benigni 
ma scioperano i ballerini 

Roberto Btniani, ospite questa swa a-Fantastico-

Dopo i personaggi drammatici e avventurosi 
di «Highlander» e del «Siciliano», 
un ruolo brillante per il divo francese 
«E ora finalmente sono un attore libero» 

Anche gli eroi ridono, 
parola di Lambert 
Nella sua camera all'Hotel de la Ville, Christopher 
Lambert veste sportivo (felpa grigia, jeans tagliuz­
zati ad arte, scarpe di gomma), porta i capelli lun­
ghi con il codino e beve succo di pomodoro. Sta­
sera, a Fantastico, magari sarà in smoking. Prefe­
riamo la versione «ruspante», perché Lambert è un 
giovanotto simpatico. È in Italia per il film Perchè 
proprio a me?. Il suo primo ruolo comico. 

ALBERTO CRESPI 

Christopher 
Lambert. 

Sopra, con 
KimGreist 

nel film 
«Perché 
proprio 

, a me?» 

1B ROMA. Sono Roberto Be­
nigni e Christopher Lambert 
gli ospiti d'onore delta penul­
tima puntata di Fantastico, in 
onda stasera su Raiuno (ore 
20.30). Benigni, solito alle ap­
parizioni a sorpresa, si pro­
durrà in uno dei suoi impaga­
bili ed esplosivi interventi a 
raffica. Lambert, in Italia per 
la presentazione del suo nuo­
vo film (d i cui parliamo nel­
l'intervista qui a fianco), vesti­
rà ì panni del personaggio 
«Gus Cardinal-, simpatico la­
dro di Los Angeles. 

Tra gli altri osp i i , un coro 
molto particolare: diretti dal 
piccolo Salvatore Cascio 
(protagonista d i Nuovo cine­
ma Paradiso d i Giuseppe Tor-
natore), quaranta cani tra 
bassotti, lupi e San Bernardi 
intoneranno Va' pensiero. It 
giovane attore e gli animali. 
insieme a Peter Ustinov e a 
Dclphine Foresi, hanno appe­
na finito d i girare C'era un ca~ 
stello con 40 cani, per la regia 
dì Duccio Tessali. 

In pericolo, invece, le esibì* 
2Ìoni di ballo con Alessandra 
Martine». I ballerini d i Fanta­
stico e di Domenica in aderen­
t i alla Fìs/Cisl hanno infatti 
proclamato due giornate d i 
sciopero a partire da oggi per 

protestare contro la scrittura 
di ballerini extracomunitari 
per la produzione del prossi­
mo spettacolo di Raffaella 
Carré su Raidue. Alla loro pro­
testa i l capostruttura di Raidue 
Emilio Colombino, risponde 
spiegando che per i l varietà 
della Carrà *la rete non ha 
scritturato danzatori america­
ni . ma un'attrazione, il corpo 
di ballo del telefilm Fame, 
senza alcuna intenzione di di­
scriminare i ballerini italiani*. 

La consueta gara del cine­
ma prevede stasera la sfida 
dei dodici film semifinalisti: La 
famiglia. Speriamo che sia 
femmina. Per grazia ricevuta, 
Tutta colpa del paradisa, lo e 
mia sorella. Profumo di don­
na, Mery per sempre, Mimi Me­
tallurgico, Lo scopone scientifi­
co, La notte di San Lorenzo, 
Poloere di stelle. Confessione 
di un commissario e Venga a 
prendere il caffè da noi. In col­
legamento con la società Ate-
sia, Gabriella Cariucci spie­
gherà ai telespettatori il mec­
canismo delle votazioni previ­
ste durante la settimana. Il 
campione di cinquemila fami­
glie sorteggiate per il voto de­
creterà i sei film in gara per la 
finalissima del 6 gennaio da 
abbinare ai biglietti miliardari 
della lottena. 

• • ROMA. Christopher Lam­
bert giura di aver scelto Perché 
proprio a me? per un solo, 
fondamentale motivo: lo di­
vertiva molto l'idea di inter­
pretare uno svizzero che vive 
in America e di professione fa 
lo scassinatore di banche. Ta­
le è, nel film, il personaggio d i 
Gus, e francamente nessuno 
meglio d i Lambert può giudi­
care la sua verosimiglianza. 
L'unica differenza fra loro è 
che Lambert - almeno per 
quel che ne sappiamo - non 
ha mai rapinato una banca: 
per il resto è cresciuto in Sviz­
zera, ha lavorato alta Barclays 
Bank dì Londra (solo per sei 
mesi, poi decise di fare l'atto­
re) e attualmente vive a Los 
Angeles con la moglie, l'attri­
ce americana Diane Lane. Ch­
ristopher Lambert è una spe­
cie di Onu cinematografica fi­
glio d i un diplomatico france­
se, è nato a New York ed è 
praticamente bilingue È l'uni­
co attore europeo «spendibile» 
come divo su entrambe le 
sponde dell'Atlantico Infatti 
Perché proprio a me7 è a tutti 
gli effetti un film americano, al 
di là della nazionalità svizzera 
del personaggio principale' 
tratto da un romanzo di Do­
nald Westlake e diretto da Ge­
ne Quintano, è un giallo-rosa, 

un seguitò ideale di La pietra 
che scotta, sempre scritto da 
Westlake e diretto rièl 71 da 
Peter Yates. Là, lo scassinato­
re biondo, bello e buono era 
interpretato da Robert Red-
ford. 

Partiamo proprio da questo 
illustre nome. Si sente, Chri­
stopher Lambert, un ideale 
erede di Redford, o comun­
que di «quel» tipo di divi­
smo? 

No. Non mi sembra nemmeno 
di somigliargli.molto, E in ge­
neral? cerco dì non imitare al­
tri attóri. Alta fin fine, buona o 
cattiva che sìa, è la tua perso­
nalità che arriva sullo scher­
mo. Non so neppure se sono 
un divo. Unàvoita, quando tut­
to il cinema àmericario era co­
struito sullo «star-system», i divi 
erano prograr nati e coccola­
ti Oggi i divi sono pochissimi 
ed è un mestiere che non si im­
para O lo sei o non lo sei E 
non sta a te giudicarlo 

•Perché proprio k me?» è 11 
suo primo ruolo brillante. IN 
solito, per on attore abitiate 
a ruoli avventurosi o dram-
natici, l'esordio sella coni-
media è una grande sfida. 

Verissimo Dirò di più- Perché 
proprio a me è iì primo film in 

a, l i 1 • |iir.j-> OHI» *»• t ' • 

cui mi sono sentito totalmente 
libero, e la libertà dovrebbe es­
sere una condizione irrinun­
ciabile per un attore. Io ho 
esordito con un film, Greysto-
ke, in cui avevo goduto di gran­
de libertà, poi però sono stato 
•inscatolato». Recitando in 
Subway o in Highlander, ero 
sempre troppo chiuso, troppo 
concentrato su me stesso. Non 
riuscivo a pensare al film nel 
suo complesso. Ero egoista, 
perché non ero a mio agio, 
cercavo di capire che razza di 
attore fossi e non ci riuscivo. 
Cercavo qualcosa, e non capi­
vo cosa. Cosi, quasi per reazio­
ne, ho accettato due ruoli cupi, 
totalmente lontani dal mìo ca­
rattere, come il Salvatore Giu­
liano del Siciliano e il padre 
Popieluszko di To Kilt a Priest. 
E sono stato malissimo, facen­
doli. È stato molto pesante. 
Tuttora mi è difficile raziona­
lizzare ciò che è avvenuto, ma 
credo sia riassumibile in que­
sto modo: Giuliano e Popie­
luszko mi hanno fatto capire 
che non sono un caratterista, 
posso fâ e solo personaggi che 
in qualche misura* mi assomi­
glino Cosi ho scelto un film 
leggero, allegro, un po' ribaldo 
come Perché proprio a me? ed 
e stata una liberazione 

Per ad, d'ora In poi, solo 
commedie? 

No, tutt'altro E proprio questo 
è il bello Quando uno matura, 
come uomo e come attore, 
può tornare anche ai ruoli ori­
ginari e riviverli con maggiore 
coscienza Non e un caso che 
il mio prossimo film (lo inizio 
jil 22 gennaio) sia Highlander 
2, Sono pronto a fare nuova-

ite film d'azione perché 
posso mettere alfa prova ciò 
che ho imparalo interpretando 

una commedia. Spero di per­
correre la stessa strada di Mei 
Gibson, che nella parte del po­
liziotto di Arma letale 2 è asso­
lutamente stupendo, e vero, 
perché nel frattempo ha fatto 
anche ruoli più impegnativi 
come H fiume dell'ira o Un an­
no vissuto pericolosamente. 

•Highlander» era sicura­
mente uno del migliori film 
di fantascienza degli anni 
Ottanta, Cosa può anticipar­
ci del numero 2? 

Nulla. Solo che eravamo tutti 
convinti che non valeva là pe­
na di farlo, a meno di avere un 
copione più bello, almeno sul­
la carta, del numero 1. Quindi, 
se Io facciamo... insomma, fi­
datevi. È una storia che può 
andare avanti per sempre. 
Eroismo più immortalità. Il 
massimo. 

Lei è stato molto spesso un 
eroe nel suol film. Ma 1 suol 
eroi preferiti, di carta o di 
celluloide, quali sono? 

Tin Tìn per quanto riguarda i 
fumetti. Poi Indiana Jones. 
Poi... Einstein: si, proprio lui, 
con quegli occhi da bambino 
è il vero eroe moderno, senza 
età. E James Bond. Con tutti 
quei giocattoli, quei gadgets. 
Mi fa impazzire. 

Ma è vero che 0 molo di 007, 
quando Roger Moore ha da­
to «forfait», è stato proposto 

a lei? 

C'è stato un incontro con i pro­
duttori. Siamo stati tutti d'ac­
cordo sul fatto che Bond deb­
ba essere inglese. E comun­
que, partiamoci chiaro: un 
Bond lo farei volentieri, sèi o 
sette no E lavorare 15 ore al 
giorno per acquistare l'accen­
to inglese .. no, grazie. 

M DATI SIAE 

Spettacoli, 
aesce 
il consumo 
BJBJ ROMA. In ascesa teatro li­
rico e balletto. Difficoltà per 
teatro di prosa e attività con­
certistiche. Stazionario il cine-
ima, che non mi|lip>a le^sue 
posizioni ma sembra averi as­
sorbito e superato la crisi [Peg­
giore. Il vero boom (delle fre­
quenze e della spesa) ha a 
che tare con i cosiddetti «trat­
tenimenti .vari»: biliardi,- video-
giochi, flipper, attrazioni da 
luna park, fiere, circhi, spetta­
coli viaggianti. E soprattutto la 
•danza» che nei locali pubblici 
la fa da padrone. 

I dati, comunicati dalla 
Siae, riguardano il primo se­
mestre del 1989 e fotografano, 
come di consueto, i consumi 
degli italiani relativi al tempo 
libero. Se complessivamente 
sono stati spesi, nel corso del 
semestre, circa 1.600 miliardi 
di lire (il 15.7% in più in valori 
monetari rispetto allo scorso 
anno) lo si deve soprattutto ai 
«trattenimenti» sopra descritti 
e, in particolare, ai maggiori 
introiti delle discoteche. Nello 
spettacolo vero e proprio, gli 
unici a non arretrare sono tea­
tro lirico e ballettò che regi­
strano un increménto delle 
frequenze delì'8.9% nei Con­
fronti del 1988 che pure era 
stato in leggera flessione ri­
spetto all'87. Diminuiscono in­
vece, dei 7 e del 3,1&, gli spet­
tatori di concerti e teatro (in­
teso come prosa, rivista e 
commedia musicale) con­
temporaneamente ad una ri­
duzione dell'offerta di spetta­
coli, nei due settori,, rispettiva­
mente, del 4 edel 3.1%, ,È sta­
zionario infine il, qinema* 47,7 
milioni il numero, dei biglietti 
venduti contro i 47.8 del porri-
spondente semestre '88 (ina 
le cose sembra siano andate 
meglio nella ; seconda h nTJeU 
dell'anno). Òiminuisciinò àn­
cora le giornate complessive 
di programmazione delle sale, 
aumentano gli incassi in virtù 
del rialzò del costò dèi bigliét­
to. 

Cambiano insomma, enon 
prevedibilmente, comporta­
menti e consumi culturali an­
che se gli spostamenti,da un 
settore all'altro (e ii comples­
sivo incremento dell'intero 
comparto) non sembrano te­
ner conto più ,di tanto dejla 
maggiore invadenzajdelfnVo-
Icch televisiva, 

C RAIUNO RAIDUE 4̂ RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 N O T I » O P T A T I . Film T.00 PATATRAC Varie» per ragazzi 

S.30 O M . m C M O l A t m C K I . H V 
8 .30 O U ULTIMI C I N Q U I MINUTI 

11 .04 VII CONCORSO INTERNAZIONALI 
CITTA DI SANREMO 

MATTINA 2 . Con Alberto Castagna a 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracctva 

UN ORANO! MANISTAl CLAUDI 
ABRAM 

13 .4» SOTTOCANESTRO 11.00 MAVAOUATBMALA 

11.1» CONOSCEBIALPIADRIA 14 .10 BASKET. Camp Ncaa 13.00 SPORTSHOW 

1 1 . l t CHITEMPOFA 

CENTO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOLI­
CA IN ZAMBIA • MALAWL (4-) 

11.45 VEDRAI. Setleoiornl tv 
12.00 Il meglio di Rattre 

11 .00 T 0 1 FLASH 10.30 VIDEOCOMIC Di Nicoletta Leggeri 
14.88 ITALIADELLE REOIOHI 

telegiornali regionali 

18*00 CALCIO. Campionato inglese 
Aston Villa-Arsenal (m diretta) 

10.00 NAW.Telet i lm 

20.00 NOTIZIARIO 

11.01 PAPmim»HtlTITO.Tol«<llm 

11.10 CHECK-UP. Programma di medicina 

11.05 S I R I N O VARIABILI 
VIAGGIO INDIMENTICABILI, Film 
con James Stewart, Marlene Dietrich 

10.10 PUH ( V I . Obiettivo pesca 20.10 I I ORANO! SPETTACOLO. 
Film di James B Clark 

i a t o ATUTTOCAMPO 

T020RETREDICI.T02TUTTOCAM-
PI0NATI.TP2 TRENTATRE 

1T.OS PROFESSIONE PERICOLO, Telelilm 
22 .10 LE IMMAGINI BELL'IO 

1 0 . 3 0 JOEKtDD ' 
Regia di John Sturges, con Clini Eastwood, Robert 
Duvall, Stella Garda. Usa (1872). 92 minuti. 
Nuovo Méssico.-ìnizjo secolo. Avidi coloni portano via 
la terra ai povera indigeni Oiqualcuno dMoro, perd i - ; 
aperazione, ai dedica aròrigantaggio. i l patente1 Hàr-
lan assume, per difendersi., un rancherò, che presto-
capisce di stare dalla parte sbagliata. 

1T.SS ARCHIVIO D'ARTE' 
18.50 T O l DERBY. Di Aldo Biscardi 

14.00 BRUMA. Di Gianni Baviera 
1 4 4 1 BAIATO SPQBT 

LA R I T I . Un programma ideato e con­
dotto da Luciano Rispoli 

10.00 TBLBOIOBNALB 

11 .30 CALCIO. Campionato spagno­
lo Una partita ^ 1 „ 

14.00 UNA STORIA DIVERSA. Film 
di PaulAaron 

10.10 TELEGIORNALI BEOIOHALI 

10.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10.4» BLOB CARTOON 
10.001 CALCIO SERIE B / * » ' O0f|WB!BBaCI 

dal mondo al presentano (3*1 18 .10 DSEiCARAMELLA. (4- puntata) 

1T.10 SO-MINUTO 17 .00 PALLAVOLO. Partita di campionato 

T 0 1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT­
TO 

1 1 . 1 1 PAROLAI VITA 

PALLACANESTRO. Partita di campio­
nato 

11 .10 
21 .10 

VESTITO PER UCCIDERE. Film con 
M Carne Reoiadl3rianDePalma 

Con Catherine Spaak 
11.30 MASH.Telelilm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11 .10 T 0 1 NOTTI 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 
17.00 BUPEBT.Vaneta 

1 L M ) TOP MOTOBL Sport 
13.30 FORZA ITALIA 
14 .30 OALACTrCA-Telelllm 

VESTITO PER UCCIDERE l - ^ / ' ^ ' $ 
Regia di Brian De Palma, con Michael Calne, Angle' 
Dicklnson.Nancv Alien. Usa (1190).» nrinutt. \ 
Angie «iégs» Dicklnson muore in ascensore brutal­
mente trucidata con un rasoio. I sospetti si concentra­
no su un transessuale e su una prostituta E il suo vec­
chio psicanalista s'Interroga non poco sulla dinamica 
dell'omicidio.. .Sulla traccia di Hitchcock (-Psycho»' Ir»-
particolare) Il miglior De Palma degli ultimi anni. 
M I T R I 

1 1 * 0 ILSABATOOBLLOZ1CCHINO 18.55 CALCIO SERIE A 
ROCKV HORROR PICTURB SHOW. 
Film con Tlm Curry 

1 1 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHITEMPOFA. T O l 

10.45 TELEOI0RHALE.TO1 LO SPORT 

1 0 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 
FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri, Anna Oxa e Ales­
sandra Martinea. Regia di Furio Anglo-
tella (13a trasmissione) 

JOB KIDD. Film con Clini Eastwood, 
Robert Duvall. Regia di John Sturges 

T 0 2 NOTTE SPORT. Pugilato LaRoc-
ca-Fernandez (titolo europeo pesi wel-
ters); Ippica: Premio Tnnacria 

13 .00 TELEOIORNALB 
13 .10 SPECIALESPORT 

23.1 S T O ! STASERA 

1 4 . 0 0 TP1 NOTTE. C H I TEMPO FA 
23.2S VEDRAI -SBTTEGIORNI TV 

0 .10 FUGA NEL TEMPO. Film con David Nl-
ven, Theresa Wnghl. Regia di Irving 
Rela 

CACCIA SELVAGGIA. Film con Char­
les Bronson, Lee Marvin Regia di Peter 
Hunt 

20 .10 JAMES TONT OPERAZIONI 
UNO. Film di Landò Buzzanca 
Regia di Bruno Corbuccl 

15.10 CAPITANI 
Film di Victorfleming 

11.1 S COLPO GROSSO. Quiz 
1 3 . 1 0 DIARIO SEGRETO 01 MINA 

MOGLIE AMERICANA. Film 
di George Axelrod 

20.00 EXCAUBUR. Sport 
10.30 UN DETECTIVI CON I TAC­

CHI A SPILLO. Film di Terry 
Jameson 

23 .00 PUNK ANGELI, Film 

PAPA GAMBALUNGA 
Ragia di Jean Negulaaeo, con Fred Aalalre, Fred 
Clark, Lesile Caron. Usa (1SSS). 123 minuti. 
Miliardario e musicista jazz «adotta- in orfanotrofio 
un'orfanella futura maestrina. Del benefattore la ra­
gazza saprà dire, per un po', soltanto che ha le gambe 
lunghe. E, con esse, irnparera a danzare a ritmo di 
jazz in un crescendo di fiaba In attesa soltanto del lie­
to line j 
RITEQUATTRO 

•Papi Gambalunga» ( Rete 4 ore 20 30) 

TAO 

e.oo 
12.30 

14.30 

11.30 

CORHFLAKES 

1 VIDEO DELLA MATTINA 

ON THE AIR 

BAIATO IN MUSICA 

ON THE AIR 

1T.S0 

18JJ0 

1B.00 

10.30 

MASH. Telefilm 

0UIONESTl_Tele1ilm 

INFORMAZIONI LOCALI 

PIUME E PAILLETTE! 

13 .30 BIST OF BLUE NIGHT 20 .30 SIOUENOO LÀ FLOTTA. Film 

NON I I I MAI STATA COBI SELLA. 
Film con Fred Astaire, Rita Hayworth. 
Regia diWilliam A. Seller 

7.00 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm B.30 ILVIRGINIANO. Telefilm 
8,00 BIMBUMBAM 

10.30 CASA MIA. Quiz 
1 l.OO CARA TV. Con A. Cecchl Paone 

TARZAN E I CACCIATORI BIAHCHL 
Film con Brenda Joyce. Regìa dì Kurt 
Neumann 

10.00 UNA VITA DA VIVERE, Sceneggiato 
fe RADIO -wmÉim 

3 0 . 3 0 LA CORSA PIÙ PAZZA D'AMERICA 
Regia di Hai Needham, con Buri Lanciata, Rotar 
Moore,DeanMarlin.Usal.1M1) t i n t i n n i i . 
•Cannonball Run-, da New York a Los Angeles t la 
corsa d'auto più pazza d America, dove si viaggia a 
180 km all'ora contro il tempo e la polizia, su vetture d i . 
ogni tipo e grandezza. C e perfino chi viaggia conno, 
bolide camuffato da ambulanzaed unfìnto paziento a 
bordo. E l'auto guidata da Moore.é,/naturalmente; ti. 
prototipo fantascientifico di 007... 
ITALIA 1 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giato 15.00 NATALIE-Telenovela 

12.40 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 11.30 HAPPY D A V I . Telefilm 11.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 12 .01 NATA UBERA. Telefilm 12.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
18.30 NATALIE. Telenovela 

14 .11 PICCO DELLE COPPIE, Quiz 
12.40 CIAO CIAO. Varietà 

20.25 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela con Lucia Mendez 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 13.30 GUIDA AL CAMPIONATO 13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 2 1 . 1 1 NATALIE. Telenovela 

15.30 LA RIOINITTA DEI MONELLL Film 
con Shlrley Tempie: Regia di William A. 
Saltar 

14.00 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 
14.50 SPECIALE .JONATHAN. 

11.45 SENTIERI. Sceneggialo 22.00 SENTIERI DI OLORf A 

15 .40 TUTTO DALLAS. Telefilm 
10.00 BIMBUMBAM. Con Paolo e Uan 

17.00 STAR 'BB. Un anno di cinema In Tv 

17.10 NATALE AL CINEMA 

ARNOLD..Telefilm 
MUSICA E. Varietà 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18.00 FEIIBID'AMORI.Sceneggialo 

11 .00 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 10 .31 GENITORI IN BLUE JEANS.Telefilm 
10.00 C'ERAVAMOTAHTO AMATI tilllllillll 

18.0Q IL GIOCO P B I 0 . Qui i 20 .00 CRISTINA. Telefilm 18.30 MAIDIBESLTelefi lm 

10.48 TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 

2 0 . 3 0 SABATOAL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea; Regia di Cesare Gigli (12*) 

LA CORSA PIÙ PAZZA D'AMERICA. 
Film con Burt Reynolds. Farrah Faw-
cett. Regia di Hai Needham 

20.30 PAPA GAMBALUNGA. Film con Fred 
Astaire. Leslie Caron. Regia di Jean 
Negulescp' 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 

14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

11 .00 PATTINAGGIO. Campionato del mon­
do professionisti (da Washington) 

0 . 1 1 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 

MEZZOGIORNO E MEZZO 01 FUO­
CO. Film con Gene Wilder, Sllm Pie 
kens. Regia di Mei Brooks 

HOLLYWOOD HOLLYWOOD. -L'amo­
re a Hollywood- (5») 

18.30 QUARK. Documentario 

1.20 TUTTI PBR UNO. Telefilm 
1.31 COVER UP. Telefilm 1.50 SIGNOR PRESIDENTI. Telefilm 

L'ISOLA MISTERIOSA. Film con Joan 
Greenwood, Michael Craig. Regia di Cy 
Endfield 

20.30 CERENTOLA. Film di Roberto 
Malenotti (2* parte) 

21.30 MUSICA CLASSICA. Concer­
to dei Solisti veneti 

RMJIOGIORNALI. GH1: ! ; 7; I ; 10; 11; 12; 13; 
M; 1S; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 1.30; 1.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 10.33; 
10.30; 22.35. GR3:0.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6 56.7.SS, 9.56. 
11.57,12.56.14.57,16.57,18.56,20.57,22.57; 1 
Week-end; 12.30 I personaggi della storia; 
1430 Carta Bianca Stèreo; 10.20 Al vostro 
servizio; 21.25 Tutlobaskel; 22.05 Musica nol-
te;23.03 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26, S.26,9.27, 
11.27,13.26,15.27,16.27. 17.27,18.40.19.26. 
22.37.6 Le stelle si fanno guardare; 12.45 Hit 
parade; 14.15 Programmi regionali; 15.25 Una 
domenica cosi; 1630 Domenica sport; 21 Con­
certo sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43.1 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-0.30-11.15Con-
certo del mattino; 12 Un'opera per la parola; 
15.20 Teatro nazionale italiano; 16.15 Autunno 
musicale a Napoli; 21 Turando!, dramma Uri. 
co in tre atti, musica di Giacomo Puccini. 

2 2 . 1 0 MEZZOGIORNO E MEZZO 01 FUOCO 
Ragia di Mei Brooks, con Gene Wilder, Cleavon Linfe, 
Sllm Plckens. Usa (1974). 69 minuti. 
Nel Far West un giudice imbroglione soecula augii 
abitanti di un villaggio tentando di sloggiarli dalle ca­
se in cui vivono. Per far prima ingaggia uno sceriffo di 
colore che prestoavrà tutti contro, compreso uhìpistc^ 
loro ubriacone. -Blazing Saddles- (Selle splendenti) 
in originale, la mezz'ora'In più del t l to loi tal lar iór i» 
spetto at classico con Gary Cooper e un'aggiunta'di 
parodia nel puro demenziale stile di Mei Brooks. r 

I T A U A 1 .-,<•• . '••'•' - i - . -

2 3 . 1 0 DIARIO SEGRETO DI UNA MOGLIE AMERICANA 
Regia di George Aialrod, con Walter Matthau, Anne 
Jackson, Patrick O'Neal. Usa ( I t t i l ) . 90 minuti. 
La casalinga è inquieta, e non a torto visto che il rnari-
to la trascura oltre il pensabile. Per distrarsi capita 
che s'Inventi una reputazione da donnafacile.e pron­
tissima all'avventura. Il primo incontro sarà con un fe­
dele cliente del marito... Poi è la volta di un divo del 
grandeschermo. 
ITALIA 7 

1 l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il grande compositore francese 
fa il punto sul suo lavoro di ricerca 
«Amo la dialettica tra ordine e caos 
perché coinvolge la natura e la mente» 

«Anche in musica il radicalismo 
ha qualcosa di seducente, ma non basta: 
bisogna dare al linguaggio una struttura 
formale che sia riconoscibile» 

Boulez, la libertà e la disciplina 
In questa intervista il compositore francese Pierre 
Boutez fa il punto sulla sua lunga e appassionata 
ricerca artistica «Tutto il mio percorso e consistito 
nel salvaguardare la liberta del momento in rap­
porto a una disciplina generale di poter procede­
re senza essere prevedibile Boulez oggi ammette 
di «poter unire i due estremi della disciplina e del­
la liberta del formale e dell informale» 

PAOLO PETAZZI 

H WLANO Abbiamo in 
«mirato Pierre Boulez in oc 
castone del suo concerto a 
Milano del 20 dicembre per 
il -Dialogo con Madern i» 
Quella sera Maurizio Pollini 
aveva fra 1 altro riproposto la 
sua memorabile interpreta 
zione della Stcttnda Sonata 
composta da Boule/ pi i di 
quirant inni fa tra il U h e 
Il 1918 E un pezzo di ini iti i 
vitalità che app irtiene gì i il 
li stona Ma come lo vede 
oggi I autore in una situazio 
ne musicale profond mielite 
cambiata rispetto a quella 
del secondo dopoguerra7 

»Ci6 che mi colpisce ora 
nella Seconda Sonata è que 
sta specie di volontà perfino 
selvaggia di rompere il di 
scorso convenzionale e al 
tempo stesso di essere ali in 
torno di una forma conven 
zinnale Si è in un certo sen 
so alt interno e ali estimo e 
oggi penso che sia perché 
per rinnovare il linguaggio si 
ha bisogno di basi solide 
Credo che I essenziale nella 
composizione sia saper de 
durre prolungare un idea 
nella continuità E nella Se 
conda Sonata I ho sapulo fa 
re ma non avrei sapulo in 
ventare una (orma nello stes 
so momento in cui trovavo la 
mia tecnica di deduzione In 
seguilo i) materiale musicale 
stesso lo sviluppo di certe 
idee mi ha costretto a trova 
re un altra forma La Seconda 
Sonata è per me la fine delta 

I sonata di cut poi ho ripreso 
soltanto il nome» 

Attualmente 11 rapporto 
con li tradizione si presen 
là In modo molto diverso 

Nel secondo dopoguerra era 
cosi forte la spinta di rinnova 
mento in senso radicale che 

non ci s preoccupava troppo 
della percezione Riflettendo 
ci si è poi resi conto che per 
esempio un eccesso di varia 
zione impedisce ogni ncono-
scibilità Credo che il nucleo 
della composizione si collo 
chi tr 111 ripetizione e la diffe 
renza Ci vuole un elemento 
di ri fferenza maci \uolean 
che un elemento di npetizio 
ne perche si possa comunque 
aver I impressione di ncono 
scere anche se non si ncono 
sce completamente lo amo 
molto la dialettica tra I ordine 
e il caos perche è una diaJet 
dea fisica della natura ed è 
una dialettica della mente Ci 
sono momenti in cui la mente 
ama il disordine ma essa non 
può sopportare il disordine 
molto a lungo e a partire da 
un certo momento se ne di 
stacca Viceversa se la mente 
ama I ordine non ama un or 
dine prevedibile In una com 
posizione bisogna navigare 
tra un minimo di ordine e un 
minimo di disordine a costo 
di esplorare i territori estremi 
per un tempo limitato Si può 
avere il caos ma fino al mo­
mento che la mente se ne di 
sinteressa e allora bisogna ri 
portarlo a qualcosa che la 
mente possa afferrare Que 
sto problema non me lo po­
nevo affatto quando ero mol 
togiovane perché davo e an 
cora non ricevevo mentre 
I attività di interprete mi ha 
mollo insegnato sul circuito 
dare ricevere Se si guarda ad 
esempio ali evoluzione del 
Vtsage nuplfat (che ho diretto 
a Milano un mese fa) essa va 
nel senso del far riconoscere 
ma di un riconoscimento che 
si nasconde continuamente 
è chiaro e non è chiaro si sa 
dove si va e al tempo stesso 
non si sa esattamente perché Pierre Boulez il maestra sta lavorando a una nuova versione di «ExptosanMIxe» 

Ciò per me è molto più sottile 
e più interessante delle solu 
zioni unilaterali 

Oggi è diffusa la preoccu 
pazione di rendersi «com­
prensibile' al pubblico 

Non mi interessa pensare a 
colui che riceverà è impossi 
bile immaginarne te reazioni 
nel tempo Penso ad esempio 
a come io stesso sentivo il 
hermt lunaire di Schònberg o 
la musica di Webern quaran 
t anni fa e a come li sento og 
gì Non si tratta di un proble 
ma di rapporto con il pubbli 
co e è piuttosto una assimila 
zione stonca ed è un proble 
ma che ci supera lutti Non 
possiamo sapere come fun 
ziona esattamente ed è per 
questo che non sono affatto 
convinto quando sento dire 
che bisognalener conto della 
chiarezza della facilità di as 
similazione Per me comun 
que un opera deve dare da ri 
flettere per molto tempo Se 
dopo uno o due ascolti si ca 
pisce tutto ti pezzo manca di 
ricchezza e la stessa cosa ac 
cade in pittura Se guardo ad 
esempio un quadro di Picas 
so del periodo 1930-40 lo ca 
pisco subito e non mi interes­
sa più se guardo un quadro 
di Klee del periodo del 
Bauhaus faccio fatica a im 
maginare tutto quel che e è 
Quello che mi interessa in 
un opera é che la posso ana 
lizzare senza mai arrivare fino 
in fondo Ecco perché consi 
dero un lavoro nuscito quan 
do e é una certa leggibilità 
ma e è al tempo stesso qua) 
cosa di più profondo mollo 
meno leggibile che dà da n 
flettere o semplicemente da 
sognare più di una volta 

A lungo l'Immagine di Bou­
lez è stata fin troppo carat­
terizzata, agU occhi di mol­
ti, dal radicalismo del prl-
n o libro delle •Structures» 
per due pianoforti. 

Il primo libro delle Struttura 
mi ha occupato per due mesi 
delta mia esistenza nonètut 
tata mia esistenza Era quello 
che io chiamo grado zero del 
la scrittura dove cercavo la 
base di un nuovo linguaggio e 
in un certo modo un anoni 
malo per questo ho preso co 

me punto di partenza un ma 
tenale non mio un materiale 
di Messiaen 

Ma non è stata un'esperìen 
za di radicalismo estremo? 

Il radicalismo ha qualcosa di 
seducente proprio perché è 
riduttivo ed è molto facile 
parlarne II discorso sulla mu 
sica che si limita a questo ra 
dlcalismo non è soddisfacen 
te perché è semplicista e si 
basa su idee di evoluzione li 
neare che non reggono stori 
camente e anche filosofica 
mente non tengono conto di 
una grande realtà la struttu 
razione del linguaggio è asso 
lutamente necessaria La pn 
ma delle Structures quella 
analizzata da tutti mi ha pre 
so soltanto una notte mi so­
no messo al lavoro nel pome 
nggio e la mattina dopo era (i 
nito perché erano elementi 
di linguaggio assolutamente 
ridotti e la scrittura era quasi 
come la scrittura automatica 
dei surrealisti Immediata 
mente dopo il primo libro del 
le Structures ho composto il 
pezzo del Marieau sans mai 
tre per voce e flauto che è as 
solutamente melodico per 
che man mano che procede 
vo nelle Structures ho riflettuto 
al problema di come arrivare 
alla libertà di decisioni mo 
mentanee ali interno di una 
disciplina costrittiva sulla lun 
ga misura Tutto il mio per 
corso (e in ciò credo sia giù 
stificato) è consistito nel pò 
ter dare la libertà del momen 
to In rapporto ad una discipli 
na generale dunque poter 
procedere senza essere pre 
vedibile Oggi penso che ci 
siano strutture formali dove 
la forma è direttrice e viene 
diretta secondo una logica 
determinista e combinazioni 
informali non deterministe 
da utilizzare come tali In 
questo momento, soprattutto 
nella nuova versione di Ex 
plosanl hxe su cui lavoro ho 
creato strutture informali de 
stinate ad aprirsi su strutture 
formali Oggi credo di poter 
unire i due estremi li mio 
pensiero st è ampliato nel due 
sensi Per me una (orma è de 
finita nel momento stesso in 
cui la si produce 

Marco Zannoni e Carlina Torta in « Riso integrale» 

Teatro. «Riso integrale» 

Inventata la Teatralgina 
farmaco senza effetto 
per spettatori annoiati 

ANTONELLA MARRONE 

Riso integrale ovvero 
Come sei morbido Ginetto 
di Cari na Torta e Marco Zan 
noni Interpreti Carlina Torta e 
Marco Z innoni Regia Carlina 
Torta Scene e costumi Piero 
Guicci \rd ni Musiche Fabio 
Fabn Compagnia Panna Aci 
da 
Roma Teatro Orologio 

• I Proviamo a considerare 
la drammaturgia di Carlina 
Torta o 1 inna Acida che dir 
si voglia come una parados 
sale s / com in cui i personag 
gì varnno ma le situazioni re 
stano per lo più psicologica 
mente immutate. Una sene 
insomma di luoghi chiusi in 
cui si scatenano dubbi rodi 
menti aggressività Dolori ed 
amarene Una commedia 
aspra e nevrotica sempre so 
pra le righe di queila vita che 
scorre sotto come un lungo 
fiume tranquillo 

Ora in questo spettacolo 
(rapida fusione dei due lavon 
precedenti Riso integrale e Co­
me sei morbido Ginetto) i 
luoghi chiusi sono almeno tre 
una stanza le pagine di un ro­
manzo che si sta scrivendo il 
teatro Si immagina dunque 
che una esuberante dottores 
sa Camilla abbia inventato la 
Teatralgina un farmaco in 
grado di svegliare lo spe lato 
re di scatenare una scintilla di 
interesse verso il teatro Carli 
na Torta e Marco Zannoni so­
no li per una dimostrazione e 
imbastiscono un altra stona 
quella di Anna e Romeo lei 
scntlnce lui aiuto scrivano 11 
romanzo è fitto di zie e zu la 
sera di Santo Stefano davanti 
alla tavola imbandita Tra gli 
adulti due piccoli nipoti Aldi 
na (anche io narrante) e Gì 
netto bambino -difficile» un 
pò impacciato e timoroso vii 
Urna della inquieta e dispotica 
ragazzina 

Anna e Romeo senvono 
mentre i personaggi del ro­
manzo si materializzano sotto 
i loro occhi Insomma una gì 
randola di caratteri cui danno 
vila i due attori saltellando da 
un piano ali altro delta narra 
zione In più e è la stona d a 
more (Romeo è sposato da 
sette anni ma si sta innamo­
rando di Anna) che si consu­
ma anche a letto ci sono I 
dubbi de Ila creazione i picco­
li dispetti le nevrosi Ci sono 
gli elementi che caratterizza 
no le situazioni appunto del 
teatro «acido» di quel Ino mi 
lanese che agli inizi del 1980 
si chiamò Panna Acida (for 
malo da Carlina Torta Angela 
Finoccluaro e Amato Ponnasi 
lieo) e che nonostante i som 
movimenti interni del gruppo 
ha mantenuto intatta la sua 
natura corrosiva 

Riso integrale nuova formu­
la però non mette a segno lui* 
ti i colpi e rischia di apparire 
sconnesso pretestuoso 11 'uo-
go chiuso che spinge al dop­
pio gioco a scoprire e ricopri­
re le proprie carte nella frazio­
ne di pochi minuti perde con 
sistenza 11 lesto vive di occhia­
te di gesti di caricature ma la 
sostanza è poca Marco Zan* 
noni riempie ta scena con il 
suo frastornato Ginetto/Ro-
meo vendendo molto bene ta 
sua partecipazione alla scuola 
di Lecoq e di Dario Fo Carlina 
Torta dà corpo ad Anna e alle 
vane zie nonché ad Aldina, 
immettendo in quei caratteri la 
goccia comune di una malce­
lata stizza nei confronti del 
mondo tutto Uno spettacolo 
infine che non toglie nulla al 
gruppo ma non aggiunge no* 
vita Una pausa di pigrizia 
creativa (dovuta probabil­
mente anche alla nascita di 
un figlio) Ma tante Con 1 
tempi che corrono chi si fer 
ma nel nostro sistema teatra­
le è perduto 

Con il titolo «La regia - L'arte della messa in scena» escono alcuni dei saggi 
più avvincenti del celebre artista sovietico. Queste le sue «lezioni»... 

Così Eisenstein vedeva il cinema 
Pubblicato dalla casa editrice Marsilio, La regia -
L arte delta messa tn scena quinto volume delle 
«lezioni» del grande cineasta russo Sergej Michajlo-
vie Eisenstein Un lungo didascalico excursus sul-
I arte e la tecnica del fare film E un'ulteriore verifi­
ca di quanto originale e lucidamente appassionato 
sia stato il contributo dell autore della Corazzata 
Potemkm alla moderna teoria del cinema 

SAURO BORELLI 

• i Una fortun ita pièce di 
Cisure Zavattini 4 intitola d o 
quentementc -Come nasce un 
soggetto cinematografico. Si 
tratta di un lesto che oltre al 
suo dichiarato intento si dila 
ta poi privilegiatamente ver 
so ramificate inquietudini 
epocali esistenziali dello 
scomparso scrittore emiliano 
Con formulazione soltanto 
esteriormente analoga il 
grande cineasta sovietico Ser 
gei Michajlov ic Einstein 
OB98I948) prospettò primi 
nella consuetudine didattica 
dei tory di studio ilIKttuto 
si itale di emoni ttogr ifia di 
Mobca dal 33 al 31 poi in 
una organica sistema?ione di 
specifiche speculazioni tcor 
che una concezione e una 
pratica della messinscena ci 
nematogradca di cruciale im 
portanza innovatrice 

Questo lavoro di ricerca di 
riflessione critica sul «mestiere 
di fare cinema- certo trascen 
de I incidentate labile con 
nesslone col testo zavatttma 
no Anche e soprattutto per 
che giusto nel contesto della 
riedizione scientifica dellim 
ponente produzione saggisti 
ca di Eisenstein esso trova de 
bita collocazione nel Volume 
Quinto propriamente intitola 
to «La regia L arte della mes 
sa in scena* (Marsilio Editore 
pp 630 L 50 000) 

Tale I bro viene ora propo 
Mo sulla scorta delle prece 
denti pubblicazioni della Mar 
silio degli ormai classici lesti 
eisensteiniani -La natura non 
indifferente II colore» e «Teo-
na generale del montaggio II 
montaggio- grazie ancora al 
I issidua sagace cura dello 
studioso Pietro Montani E una 
sortita quest i per tanti versi 
di rilievo appassionante Sia 
per i più rigorosi culton di ci 
nenn sa per coloro che in 
scusa hio vogliono conosce 
re d Pisinstc n oltre i grandi 
f Ini - d i *v iopero i -I.a co 
ra7/ata Potemkm da -Otto 
bre a II \ccchio e il nuovo 
d i -Aleksandr Nevskij- a -Ivan 
il Terribile- - il prezioso gè 
male contributo nell > formula 
z one di teorie di strumenta 
zioni assolutamente magistrali 
tanto in campo cinematografi 
co quanto sul più tasto prò 
blemalico terreno dellevolu 
zione culturale tout court Sin 
tomatico risulta a tale proposi 
to quel che ebbe a scrivere a 
suo tempo sul conto di -Sua 
Maestà» Eisenstein I amico ed 
esegeta di talento \ iktor Sk 
lovski) - Non si aspettava 
né desiderava che si fosse 
d accordo con lui Voleva che 
si pensasse come lui Gammi 
nava conversando in mezzo a 
una folla che non lo capiva 
pienamente ma che finirà per 

comprenderlo 
Profetica intuizione questa 

di Sklovskii che proprio in un 
testo come -La regia Larte 
della messa in scena- trova il 
suo più esemplare riscontro 
Quasi seguendo le tracce del 
la precettistica e ancor più 
della condotta socratiche Ei 
senstem dà vlsibilmenle ripe 
lutamente a vedere come uni 
voci strategia del suo operare 
artistico e del suo alto magi 
stero culturale morale s a pro­
prio una rivisitazione sempre 
problematica dialettica del 
reale rapportata costante 
mente ad una verifica lucida 
mente razionale che sola 
può consentire in un secondo 

momento una traspostone 
di quella slessa realtà in una 
dimensione espressiva di nuo 
vo segno e senso quale è il ci 
nema L innesco per simile av 
ventura creativa è didascalica 
mente emblematizzato da Ei 
senstem proprio per indurre 
•maieuticamenle» i suoi ali evi 
a comp ere con chiaro discer 
nimento critico scelte tutte 
con:< ipevoli 

Si parte da enunciazioni di 
soggetti ridotti ali osso t n 
soldato tornato dal fronte 
Scopre che durante la sua as 
senza la moglie ha avuto un 
figlio da un altro La lascia* 
Dopodiché affiorano tre possi 
bili opzioni di elaborazione 

drammaturgica Una versione 
marcatamente virata sul melo­
drammatico un altra di domi 
nante cifra patetica e una ter 
za di evidente coloritura comi 
ca Compito e preoccupazio­
ne coerenti di Eisenstein lun 
go tutto I arco del suo intenso 
fervido prodigarsi verso i prò* 
pn allievi e altresì nel perse 
guire una meta che nsulterà 
poi una componente di fondo 
del suo stesso cinema saran 
no cosi I individuare il co 
struire tanto luoghi e modi 
drammaturgici «significanti-
quanto caratterizzare definire 
il ruolo la prestanza degli in 
terpreti delle -persone dram 
maliche» in diretto dialettico 
rapporto con vicende e situa 
ziont date 

In parallelo a tale progres 
sione conoscitiva emerge mo! 
tre dalle corali producenti «le 
zioni* eisenstein lane una gra 
duale sicura appropriazione 
dei meccanismi delle risorse 
intrinseci ad un progetto crea 
tivo stilistico destinato a co 
gliere appieno dentro e oltre 
h «rappresentazione» 1 fatto 
spettacolare una premonizio 
ne certa deile «regole del sen 
so- che governano ogni prò 
posilo tutte le tensioni tipiche 
della trasfigurazione artistico 
poetica Tutto ciò riferito vis­
suto pur con gran copia di 
preziose nozioni culturali 
senz alcuna aprioristica predi 
cazione con partecipe trava 
gito conoscitivo Di qui dun 
que la mai spenta incisività di 
questo denso coinvolgerne 
excursus Ira i segni e i sensi 
plurimi ambiguamente sma 
gitanti della ineludibile para 
boia poetica di Sergej Michaj 
lovic Eisenstein un protagoni 
sta assoluto della stona del ci 
nema un maestro per tutte le 
stagioni 
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CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 
• La cedola è semestrale e la prima, pan 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1 ".7.1990 
0 Le cedole successive sono pan all'e­
quivalente semestrale del rendimento 

lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità 

In sottoscrizione 
dal 2 al 4 gennaio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Sabato 

30 dicembre 1989 19 
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Più dottorati 
di ricerca 
scientifica 
per il 1990 

[1 ministro dell Università e della Ricerca scientifica An 
tomo Ruberti (nella foto) ha reso noto che il numero 
dei dottorati per il 1990 passerà da 2 540 a 4 000 La de 
cisione è stata presa dopo aver avuto il parere favorevo 
le del Consiglio universitario nazionale (Cun) preci 
sando che I importo per le borse di studio viene elevato 
da 10 a 13 milioni di lire ali anno peri Italia e da 15 a 
19 5 milioni per 1 estero L impegno finanziano è rad 
doppiato e anche il reddito personale complessivo per 
accedere al concorso viene portato da 8 a 15 milioni II 
ministro Ruberti in una dichiarazione ha sottolineato 
che con questa decisione sul numero e sul livello delle 
borse che si colloca in una politica tesa a sostenere la 
crescita di nuove leve di ricercatori diamo un contnbu 
to al consolidamento del dottorato di ricerca come ca 
naie naturale per la loro formazione Un ulteriore deci 
sivo passo - ha concluso Ruberti - sarà la riforma del 
dottorato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le nuove 
tecnologie 
complicano 
la vita? 

Le nuove tecnologie a 
volte complicano muti! 
mente la vita E quanto af 
ferma un ingegnere psico 
logo dell Uni\ersità della 
California Donald A Nor 

M ^ ^ ^ H . ^ H H B B a M man che si è divertito ad 
elencare in una ricerca dai 

titolo «The Psychoìogv of evervrì^y ihings gli ometti 
che funzionano e quelli che non funzionano Fra i primi 
i cubetti Lego i computer Apple Macintosh che non 
hanno bisogno di spiegazioni le penne feltro Faber 
Texlmer che consentono di riposare le dita Fra gli oq 
getti no Norman elenca le autoradio moderne troppo 
complicate e tali da distrarre chi guida i rubinetti dei 
bagni che spesso funzionano in modo mcomprensibi 
le i telefoni ultramoderni che obbligano gli utenti a se 
guire complicate procedure di simboli e cifre Inoltre 
I autore non si limita a elencare gli oggetti buoni e quelli 
cattivi ma spiega a quali tipi di errori o vizi operativi si 
può giungere nell usare cose progettate privilegiando 
solo I estetica 

Nel duemila 
I robot 
saranno 
dieci milioni 

Prati 
artificiali 
che crescono 
da soli 

Per I anno Duemila saran 
no dieci milioni su tutta la 
Terra Parliamo dei robot 
una popolazione attestata 
oggi sulle 300 000 unità e 
che sta raddoppiando 
ogni due anni La stima è 
dell Ilo I ufficio interna 

ztonale del lavoro che ha sede a Ginevra II paese che 
ha il maggior numero di robot è il Giappone con 
140000 unità al lavoro nelle fabbriche Mio ha anche 
raccomandato una maggiore cautela nel far funzionare 
gli automi Secondo una ricerca compiuta in Giappone 
dove ogni anro si verificano almeno cinque gravi fen 
menti di operai addetti ai robot le cause per cui la mac 
china si •ribella* al padrone dipendono da un cattivo 
funzionamento del programma informatico che la con 
(rolla o da un entrata in funzione 'spontanea, del robot 

Trattando una specie di 
erba che cresce vicino alle 
Montagne Rocciose uno 
studioso canadese di geni 
ha riprodotto, con la sua 
équipe, 38 varietà d i erbe 

m^^mammmim*— olio delle quali hanno del 
le caratteristiche partico­

lari crescono da cinque a venti centimetn ali anno es­
sudano sostanze che impediscono ai parassiti di inva 
dere il territorio hanno un rivestimento che le immuniz 
za dati attacco dei funghi resistono al calpestio e anche 
al traffico automobilistico Insomma dei prati perfetti 
per chi non ha tempo di curarli 

Hermann Oberth loscien 
ziato tedesco considerato 
il «padre del volo spazia 
le» ancora più di Wernher 
Von Braun col quale lavo­
rò a lungo è morto in un 
ospedale di Norimberga 
ali età di 95 anni La noti 

zia è stata diffusa ien dalla famiglia Fin dalla prima me 
t& degli anni cinquanta Oberth lavorò negli Stati Uniti 
con Von Braun alla realizzazione di missili interplaneta 
ri e satelliti artificiali dando il via a quella gigantesca 
impresa americana che sfociò nel pnmo viaggio sulla 
Luna nel 1969 Nato nel 1894 nella Romania di lingua 
tedesca Oberth divenne famoso già nel 1923 per il libro 
•Missili per gli spazi planetari- allora uno studio da vi 
stonano nel quale pochi credevano 

Morto Oberth, 
uno dei padri 
del viaggi 
nello spazio 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

Contro effetto serra 
Un nuovo business 
la clonazione 
di alberi tropicali 
• H Un azienda britannica 
spera di guadagnare miliardi 
con la clonazione di piante 
tropicali per combattere lef 
felto sena e dimostrare cost 
Che il denaro può anche ere 
scere sugli alberi contraria 
mente a quanto dice un vec 
chio proverbio Richard Vallis 
un uomo d affan di Londra 
ha annunciato infatti oggi 1 m 
tenzlone di cercare capitali ih 
Corsa per la -Novalal» una so 
cieta da lui fondata che ha 
trovato il modo di duplicare in 
laboratorio con ti metodo del 
la clonazione pianticelle desìi 
nate a colmare i vuoti creati 
dallo sfruttamento intensivo 
delle foreste nel! America Lati 
na -La clonazione - ha di 
chiaralo - è più veloce della 
riproduzione naturale delle 
piante e produce arboscelli al 
ti una ventina di centimetri 
garantiti esenti da malattie e 
pronti per I esportazione* I vi 
vai della -Novalal» sono a 
Chelmsford nell Esse» a un 
centinaio di chilometri da^ 

Londra Per ora la produzione 
è in fase sperimentale ma do­
vrebbe cominciare a pieno nt 
mo dal giugno prossimo 

Il mese prossimo ha an 
nunciato Richard Vallis la 
•Novalal- lancerà una sotto­
scrizione sulla Borsa di Lon 
dra per raccogliere un capita 
le iniziale di cinque milioni di 
sterline pan a oltre dieci mi 
hard) di lire italiane «L intera 
nostra produzione - ha affer 
mato - è prenotata per i pros 
«mi due anni e le proiezioni 
finanziarie mostrano che nel 
giugno 1991 avremo ottenuto 
profitti per circa Ire milioni di 
sterline- Nei vivai dell Essex si 
produrranno ogni anno sei 
milioni di «copie» di alben tro­
picali destinate tanto alle or 
ganizzazioni intemazionali 
che cercano di arginare la di 
struzione delle foreste quanto 
ai produtton di legnami mie 
ressati anch essi a far ncresce 
re gli alben da cui denva la lo 

„ ro ricchezza 

.Malattia e ricerca 
Si può guarire da un tumore? 
Due risposte e mille sfumature 

.La diagnosi precoce 
è l'unico strumento davvero valido 
Per le tempie risultati contraversi 

Contraddizioni sul cancro 
• V *Vi ricordate 20 anni fa 
quando I allora presidente 
Nixon annunciò che la lotta 
contro il cancro sarebbe 
stata vinta con la scoperta 
di un farmaco7 Ebbene non 
è successo nonostante la 
larga profusione di uomini 
e mezzi impiegati per sco 
vario Tuttora negli Stati 
Uniti muoiono ogni anno 
per cancro mezzo milione 
di persone* È una battuta 
dello studioso americano Ir 
\ing Selikoff per ricordare 
come secondo lui sul fron 
te della lotta contro il can 
ero i successi annunciati 
siano stati molti e quelli 
conseguiti ben pochi 

Chi non la pensa cosi è 
Umberto Veronesi direttore 
dell Istituto dei tumon di Mi 
lano che sulla nvista «Doc 
tor» ha scritto "L insieme di 
nuove conoscenze si è tra 
dotto in concreti migliora 
menti del nostri mezzi di 
diagnosi e di terapia e ha 
permesso di raggiungere 
quei tassi di guanbilita dei 
tumori nel loro complesso 
che si aggirano intorno al 
45 50 per cento di tutti i ca 
si» Specificando poi su 
•Fondamentale* «Il 50% di 
curabilità si riferisce a tutti i 
tipi di tumore messi insie 
me Donne e uomini si am 
malano con la stessa fre-
quenza Ma le donne sono 
avvantaggiate nelle donne 
curiamo anche il 65% dei 
casi negli uomini siamo 
bloccati al 351; Perché i tipi 
di tumore sono diversi» 

Di cancro si può guanre' 
La domanda sembra avere 
due nsposte SI No E mille 
sfumature <La terapia ha 
ottenuto solo qualche par­
ziale successo nella cura 
dei tumori Bisogna conclu 
dere che I enfasi data a 
questo settore per decenni 
non ha pagato- sostiene 
Cesare Maltom che dinge 
I Istituto oncologico dell U 
niversità di Bologna Scelti 
co sui successi della terapia 
dei tumon è anche John 
Ballar epidemiologo della 
«Me Gill University» in Cana 
da 'Autorevoli oncologi so­
stengono che il cancro è or­
mai una malattia curabile' 
Penso che questa afferma­
zione possa essere interpre­
tata in due modi diversi Se 
intendono dire che oggi 
stiamo creando le premesse 
perché il cancro diventi cu­
rabile in futuro è possibile 
che abbiano ragione An 
che se io resto scettico per­
ché abbiamo sentito le stes 
se cose dalle stesse persone 
per oltre 40 annt Difficil 
mente le cose camberanno 

nei prossimi 1015 anni 
Spero però che qualcuno 
dimostri che ho torto e che 
il tasso di mortalità per can 
ero inizi a scendere molto 
presto e molto velocemen 
te Anche se non mi aspetto 
che questo accada Pole 
mizzare sulla curabilità del 
cancro comunque non ha 
molta importanza Ciò che 

Il cancro è una malattia curabile' Tra 
gli scienziati la discussione è accesa 
Spesso aspra Alcuni assicurano di st 
perché ormai un ammalato su due ne 
sce a salvarsi Per altri invece resta vali 
do nella sostanza I antico detto «I can 
ero non può essere curato se è curato 
non è cancro» La ricerca con un enor 

me dispiegamene di uomini e mezzi 
ha puntato tutto sulla terapia chirurgi­
ca radioattiva chimica ed ora immu­
nologia Ma i risultati non sono stati 
esaltanti Siamo ancora lontani dalla-
ver sconfitto il male Meglio sarebbe, di­
cono alcuni ricercatori, moltiplicare gli 
sforzi per prevenire la terribile malattia 

PIETRO GRECO 

conta è il tasso di mortalità 
E quello è da tempo stazio­
nano Tutto ciò che è stato 
[atto tutte le meravigliose 
conoscenze acquisite non 
lo hanno fatto abbassare 
Ma non vorrei dare l im 
pressione che per me la te 
rapia non ha valore Penso 
che ha contribuito a salvare 
molte vite umane Gli sforzi 
in questo senso sono Im 
portanti e non vanno ab 
bandonati anche se i nsul 
tati non sono stati eclatan 
ti» 

Di diverso ««viso una n 
cercatnee deli -American 
Cancer Society» «Le nostre 
stime ci dicono che I mei 
denza del cancro in età gio­
vanile è aumentata del 60% 
Ma la mortalità è diminuita 
del 20% Come si fa a dire 
che la terapia non ha con 
seguito alcun successo'» 

Ribatte Ballar -SI é vero 
in passato vi sono stati no 
tevoli successi nella terapia 
del cancro dei bambini 

Molti hanno pensato di po­
ter estendere questa strate­
gia agli adulti senza poter 
ottenere risultati di rilievo 
Sono 10 anni che questo è 
noto e aver continuato a 
puntate tutto sulla terapia 
non ha avuto molto senso» 

Il balletto delle cifre con­
tinua Molti fanno notate 
che nel 1900 nessun amma­
lato di cancro aveva la spe­
ranza di sopravvivere Già 
nel 1930 erano in 20 su 100 
a poter sperare Nel 1940 
25 Nel 1960 i sopravvissuti 
al cancro erano 33 su 100 
Nel 1980 40 e oggi ci awici-

donne in fascia detà a 
maggior rischio (40 70 an­
ni) riduce notevolmente il 
tasso di mortalità per questa 
neoplasia Tra le donre che 
si sottopongono a screening 
il rischio di morte è di oltre 
il 50% infenore rispetto alle 
donne che non effettuano 
alcun controllo» Ha dichia 
rato Tabar a 'Fondamenta 
le» 

Secondo il «Codice euro­
peo contro il cancro» elabo­
rato 2 anni fa da un gruppo 
di esperti per conto della 
Cee se la diagnosi avviene 
nella fase iniziale i l cancro 
al collo dell utero è curabile 
nel 100% dei casi Al centro 
della bufera è invece I effi 
cacia delle cure «Il discorso 
sulla terapia dei tumon ha 
due versanti quello che si 
sa e quello che si vorrebbe 
sapere Tutto il resto appar 
tiene al regno delle fantasie 
e a volte sono fantasie cri 
minali» 

A mettere sull avviso su 
Tempo Medico», è Lorenzo 
dagno direttore dell Istituto 
del radio di Brescia Non ha 
tutti i torti Molto controver­
si e talvolta persino negati 
sono infatti i successi delle 
singole terapie «La terapia 
oncologica sul piano dei ri­
sultati segna il passo Per 
quanto riguarda le terapie 
loco-regionali (chirurgia e 
radioterapia) non sono ipo­
tizzabili progressi nvoluzio-
nan anche se qualche mi 
giuramento può ancora es 
sere acquisito» sostiene Ce 
sare Maltom -La chirurgia 
rappresenta ancora il mez­
zo terapeutico più efficace 
nella maggioranza dei tu­
mon E di recente vi sono 
state a mio parere, almeno 

Disegno di Giulio Sansonetti 

marno ai 50 
Takeshi Hirayama, diret­

tore dell Istituto di oncolo­
gia preventiva e dell Istituto 
per un «ano invecchiamen­
to» di Tokio risponde con 
decisione «SI sono dac 
cordo Perché oggi è possi 
bile la diagnosi precoce del 
cancro Vi sono van tipi di 
tumore come quelli della 
mammella o dello stomaco, 
che possono essere curati 

con successo se pronta­
mente diagnosticati Noi in 
Giappone stiamo effettuan­
do uno screen di massa per 
cercare di individuare i tu­
mon allo stomaco in fase 
iniziale Se questi sforzi sa­
ranno incrementati, la s 
oprawrvenza al cancro au 
menterà ancora» 

Diagnosi precoce quindi 
Una strategia che, caso più 
unico che raro tra gli onco­

logi, riceve unanimi ricono­
scimenti Laszk) Tabar è un 
radiologo ungherese chia­
mato dal governo di Svezia 
a dirigere il Centro mam­
mografia} di Falun e per 
coordinare un indagine sul 
cancro alla mammella che 
ha interessato 162mila don­
ne «1 nostri esperimenti 
hanno dimostrato che 1 ese­
cuzione di una mammogra­
fia ogni 2 o 3 anni nelle 

tre grandi innovazioni la n 
duzione dell estensione del-
I atto chirurgico quindi mi 
non mutilazioni, la parteci­
pazione della chinirgia ad 
uno sforzo multidisciplina­
re, l'introduzione di concetti 
biologici, per cui va sempre 
più affermandosi la figura 
dell oncologo chirurgo Chi 
rurgia e radioterapia hanno 
dimostrato che il cancro 
non è una malattia, fatale» 
scrive Umberto Veronesi 
•Nel caso delle terapie siste 
manche (chemioterapia e 
immunoterapia) la situazio­
ne non è migliore La che­

mioterapia è risultata di ben 
scarsa efficacia nel caso dei 
tumon più frequenti Qual 
che nsultato utile lo ha pro­
dotto in non più del 4 5% 
dei tumori» ritiene Maltom 
•La chemioterapia è uno 
dei 4 elementi che hanno 
permesso alla ricerca sul 
cancro di compiere il lungo 
balzo in avanti che tutti co­
nosciamo Essa é in grado 
di guarire da sola alcune 
laucemie buona parte dei 
linfomi tumon ai testicolo e 
tumori infantili ma sopra! 
tutto si integra bene con le 
terapie tradizionali chirur­
gia e radioterapia» sostiene 
Veronesi «In 40 anni la che­
mioterapia ha ottenuto suc­
cessi parziali ma sufficienti 
per dimostrare che può es 
sere uno strumento utile 
contro il cancro» ha dichia 
rato a 'Tempo Medico» 
Gianni Bonadonna ch.-
mioterapeuta e autore del 
libro «La sfida possibile» 

E I immunoterapia rin 
verdita con I ingegneria gè 
netica da Steven Rosenberg 
dell Istituto dei tumon di Be-
thesda (Usa)? -Il suo molo 
é stato ingingantito a dismi­
sura In 25 anni per non di­
re 30 non ha dato i risultati 
sperati Anche I immunote­
rapia moderna non ha pro­
dotto in tre anni di vita o r 
mai I nsultati che le pnme 
forme di chemioterapia po­
terono offrire subito» sostie 
ne Bonadonna e conclude 
sconsolato "Purtroppo I on 
cologia si barcamena molto 
tra il miracolistico e I im 
prowisato anziché basarsi 
sui nsultati* 

Per alcuni la terapia è 
pressoché inutile Per altn 
ha contribuito a rendei? 
guaribile un tumore su due 
Tuttavia riconosce io stesso 
Veronesi *Cè una quota di 
tumori intorno al 40-45%, 
che non riusciamo assoluta 
mente a controllare, anche 
se diagnosticati ali inizio» E 
allora che fare' «Prevenire, 
solo prevenire», sostiene 
Mattoni. -La prevenzione 
pnmana pud ndurre Inc i ­
denza dei tumon in questa 
ed in future generazioni» 
Perché non si attua' «Pur­
troppo la risposta é sempre 
quella la sanità non è di­
versa dagli altri setton del 
contesto sociale e anche 
nel suo perimetro la scienza 
è troppo s pesso soccom­
bente davanti ad altn inte 
ressi» Prevenire già Ma per 
prevenire bisogna conosce­
re le cause del cancro E 
anche se la si osserva da 
questa prospettava la scena 
non cambia Certo la stona 
della scienza é fatta di con­
flitti 

La malattia che colpisce soprattutto le donne sole, povere ed anziane 

Così emarginate, così depresse 
• • La depressione figura al 
primo posto tra le malattie 
psichiatriche e risulta seconda 
solo a patologie di straordma 
ria rilevanza quali ad esem 
pio I ipertensione il diabete 
le malattie respiratone e quel 
le delle \ie aeree superiori 
•La scala che porta alla de 
pressione - è stato osservato -
scende dalla penombra al 
buio Di solito comincia con 
I ansia arriva ali angoscia si 
mescola alta solitudine e pre­
cipita nella depressione* Le 
sofferenze di chi è depresso 
non desono quindi essere sot 
tovalutate o attnbuite addint 
tura a capricci siamo dinanzi 
a un dolore psichico cronico 
che può condurre anche al 
suicidio 

Perché le donne sono più 
esposte'' -La maggior inciden 
za della malattia ne) sesso 
femminile - spiegano gli psi 
chiatn - può essere correlata 
in senso generale alla strutta 
ra stessa della psiche femmt 
mie notonamente più sensibi 

te e ricettiva e quindi più 
esposta ali impatto degli even 
ti esterni- Le fasce d età mag 
giormente colpite sono tra i 
40 e i 55 annt un penodo che 
nella donna coincide con 11 
mzio della menopausa Entra 
quindi in gioco I alterazione 
dell equilibrio endocrino de 
terminando condizioni di in 
stabilità emotiva che insieme 
alla consapevolezza della per 
dita della capacità riproduttiva 
con tutto il corredo di perdita 
della funzione sociale a torto 
o a ragione attnbuitole - favo 
nscono I insorgenza dell epi 
sodio depressivo 

1 meccanismi che inducono 
prima I ansia poi I angoscia e 
mime le depressione vanno 
cercati nell alterazione di al 
cuni neurotrasmettiton le so 
stanze chimche che garanti 
scono un fitto e continuo «col 
loquio» intercellulare fra i mi 
Ilardi di neuroni del nostro 
cervello Ma a trasmettere I in 
put a questi meccanismi sono 
quasi sempre eventi esterni 
condizioni esistenziali e socia 

Quanti sono gli italiani afflitti da de­
pressione neurottea7 Un numero rag­
guardevole se è vero che nel solo 1988 
sono state fatte oltre 7 milioni e mezzo 
di diagnosi Ne hanno riferito autorevo­
li esponenti della società italiana di psi 
chiama Kemali di Napoli Scapicchio e 
Panante di Roma Cazzullo di Milano e 

la dottoressa Rudas di Cagliari La de­
pressione colpisce soprattutto le don­
ne, un fatto già noto ma forse non nel­
le dimensioni evidenziate dai relatori 
una incidenza del 18 per cento contro 
18 per cento degli uomini «Troppe 
donne - è stato osservato - passata la 
giovinezza vivono in solitudine 

li ben precise 
Osservava recentemente 

Anna del Bo Bottino -Prcndia 
mo le nostre giornate di lavo­
ro ore di ufficio ore in tram 
ore a fare la spesa e agli spor 
telli ore in casa a pulire ras 
sedare cucinare Gridavo 
dentro di me neanche i mina 
tori inglesi del primo Ottocen 
to lavoravano tanto possibile 
che nessuno se ne accorga 
che Io diano per scontato 
Chissà, quando fra secoli nco 
struiranno la stona dei nostn 
tempi parleranno delle don 
ne del Novecento come degli 

FLAVIO NICHELINI 

schiavi che hanno costruito le 
piramidi d Egitto o la muraglia 
cinese generazioni triturate 
dalla fatica quotidiana e bui 
late nella discarica» 

Un esagerazione7 Non ere 
diamo La struttura della psi 
che femminile e I alterazione 
dell equilibrio endocrino (ma 
spesso la psiche maschile è 
anche più vulnerabile) avran 
no certo il loro peso ma se 
milioni di donne precipitano 
nella depressione le cause più 
profonde vanno cercate in 
questa organizzazione della 
società maschilista e capitali 

stica dominala dati ossessio­
ne della competizione e del 
successo fino a quando le 
donne «triturate dalla fatica 

Quotidiana» non vengono 
luttate nella discarica* cioè 

in una condizione di sohtudi 
ne spesso con una pensione 
imsona che accresce le angu 
stte del vivere quotidiano Se 
Londo il Censis gli italiani so 
no «ncchi e infelici» ma un a 
natisi più attenta porterebbe 
forse a scopnre che I infelicità 
si accompagna ali insufftcìen 
za dei mezzi di sostentamento 
e alla solitudine piuttosto che 

alla ricchezza 
Dal punto di vista farmaco­

logico spiegano gli psichiatri 
«la patologia di solito viene 
trattata con più farmaci un 
antidepressivo cui si aggiunge 
un tranquillante per controlla 
re I ansia e un ipnotico per 
consentire al paziente di npo 
sare dal momento che molti 
antidepressivi tendono a peg 
giorare 1 disturbi del sonno» 

Questo trattamento ha tut 
tavia dei risvolti negativi Anzi 
lutto la possibile interazione 
degli effetti tossici dei farmaci 
tra loro e con altri eventuali 
medicinali assunti dal pazien 
te in secondo luogo il perso 
lo di dipendenza farmacologi 
ca che rappresenta uno de 
gli aspetti più problematici e 
inquietanti della politerapva 
pstcofarmacologica Ce da 
aggiungere che I anziano è un 
soggetto notonamente fragile 
spesso particolarmente vulne 
rabile e sensibile agli effetti se-
condan degli antidepressivi in 
particolare dei incielici che in 
alcune situazioni (glaucoma 

ipertrofia prostatica ecc) n 
sultano assolutamente con 
troindcati E ancora nell an 
ziano anche i tranquillanti 
come le benzodiazppme (il 
Tavor ad esempio) specie se 
usati per periodi prolungati 
possono provocare eccessiva 
sedazione disorientamento e 
confusione mentale» 

Al meeting di Milano è stata 
presentata una molecola il 
trazodone già impiegata da 
due milioni e mezzo di amen 
cani È un antidepressivo de 
scritto come più maneggevo 
le capace «di agire contem 
poraneamente sulle varie 
espressioni sintom«tologiche 
della malattia cosi da cosenti 
re una terapia più razionale 
un intervento più mirato e 
aspetto di fondamentale im 
portanza 1 impiego di un solo 
farmaco in luogo della polite 
rapia farmacologica» Questo 
e altri medicinali sono spesso 
indispensabili purché non si 
dimentichi in quali realtà so 
ciali germogliano le radici del 
la depressione 
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Nelle circoscrizioni 
bilancino quadripartito 
per avere le presidenze 
Niente sostegno del Pri 

Maggioranze spesso fragili 
Almeno in 9 consigli 
sono possibili 
governi rosso-verdi 

Le 20 città del patto 
Spartizione difficile nei parlamentini 
Nove presidenze alla De, cinque o sei al Psi, il resto a 
Pli e Psdi. L'accordo di vertice tra De e Psi non lasce­
rebbe alcuna autonomia politica ai 20 consigli circo­
scrizionali. Pure, la maggioranza dì quadripartito non 
è una fatalità. In 9 circoscrizioni i numeri per una 
giunta di sinistra sarebbero schiaccianti: da 15 a 17 
consiglieri. Nelle altre 11 da 13 a 14. In alcuni consi­
gli, il «patto di ferro* potrebbe essere disatteso. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Parafrasando Sciascia: i 
governi circoscrizionali come 
metafora. Il -paltò di po|.en> 
Ira De e Psi tròvanélle trattati­
ve per la formazione delie 
maggioranze nei • 20 parla­
mentini dttàdìni una suaca-, 
pillare, ferreaconferma. Fino­
ra, in attesa del varo della. 
giunta capitolina, l'attività dei 
neoeletti consigli circoscrizio­
nali e slata completamente 
paralwain De e Psi •locali» 
aspettdVcino indica/ioni dal 
centro in barba al decentra 
mento Arrivale le indicazioni. 
ìii ìjono metili in moto giochi 
di corrente, veti reciproci in 
sollcrtw.c personali La co 
perta tessuta dai vertici cittadi 
ni potrebbe insomma rivelarsi 
troppo corta o troppo lurida 
I Circoscrizione L unico 
consiglio circoscrizionale con 
un presidente ed una maggio­
ranza unciali Al governo un 
quadripartito formalo da Oc (9 
consiglieri), Ito (2), Psdi (1) 
Pli ( 1 ) La rappresentante del 
Pri si è attenuta Presidente il 

de Enrico Gasbarra, eletto il 22 
dicembre. 
II Circoscrizione Finora il 
consiglio si è riunito per tre vol­
te, senza che sia stato ancora 
eletto il presidente. Se ne ripar­
lerà il IO gennàio. Numerica­
mente le maggioranze possibi­
li sono due: una rosso-verde 
(Pei, Psi, Verdi, Pri e Psdi). 13 
Consiglièri; ed una quadriparti­
ta (De Psi, Psdi e Pli), di ugua­
le consistenza. Politicamente, i 
giochi sembrano fatti: giunta di 
quadripartito a probabile pre­
sidenza de. Il Pri resta fuori. 
HI Circoscrizione. Il prossi­
mo consiglio il 9 gennaio. De, 
Pn e Psi rivendicano la presi­
denza Probabile una maggio­
ranza di quadripartito (De, Psi, 
Psdi e Pri), con 14 consiglieri. 
Incerta la posizione del Pli. Al­
ternativa: maggioranza rosso-
verde con 14 consiglieri. 
IV Circoscrizione. Al mo­
mento duè;sédutè di consìglio, 
con oe(inìtivo rinvio senza du-
(a Pei e verdi hanno chiesto la 
convocazione straordinaria. In 
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una conferenza dei capigrup­
po, la De ha presentato un 
•pacchetto di consigli-, previsti 
peri giorni 8,10 e 15 gennaio. 
Il Pei ha inviato un esposto al 
sindaco per denunciare l'irre­
golarità della situazione. Pro­
babile maggioranza: un qua­
dripartito, data la posizione 
ancora incerta del Pri. I sociali­
sti rivendicano la presidenza, 
ma ad ottenerla saranno ì de* 
mocristiani. 
V Circoscrizione. Mosca 
bianca. Probabile la riconfer­
ma della maggioranza di sini­
stra, che si reggerebbe su 17 
consiglieri. Questa volta, però, 
a differenza di 4 anni fa è pos­
sibile anche una maggioranza 
di centrosinistra ( 13 consiglie­
ri) 
VI Circoscrizione. Una mag-. 
gioranza di centrosinistra po­
trebbe conlare su 14 consiglie­
ri, 13 senza quello repubblica­
no. Una giunta rosso-verde 
avrebbe dalla sua 16 consiglie­
ri. Ma, probabilmente, si arri­
verà alla ricostituzione dj un 
quadripartito De, Pei, Pri, Psdi. 

VII Circoscrizione. Un solo 
consiglio, quello d'insedia­
mento. Poi, l'attesa. Una giun­
ta rosso-verde avrebbe dalla 
sua 16 consiglieri. Un'eventua­
le maggioranza di centrosini­
stra conterebbe 13 consiglieri, 
M se aderisse anche il Pri. La 
presidenza dovrebbe toccare 
ad un democristiano o a un so­
cialdemocratico. 

Vili Circoscrizione Finora 
due consigli, il prossimo è con­
vocato per il 12 gennaio. Una 
giunta di sinistra potrebbe 
contare su 15 consiglieri. Più 
ingarbugliata la situazione nel 
caso di un pentapartito. De, 
Psi, Psdi, Pri e Pli (in totale 14 
consiglieri) rivendicano tutti la 
presidenza. 
IX Circoscrizione. Il consi­
glio di venerdì 22 dicembre è 
stato disertato da De, Psi, Psdi 
e Pli. Il prossimo è previsto per 
la prima settimana di gennaio, 
ma non è stato ancora convo­
cato. Forse a governare la cir­
coscrizione sarà un tripartito 
Dc.PsiePsdi (13consiglieri), 
con un presidente socialde­
mocratico o socialista. 
X Circoscrizione. Il consiglio 
è stato aggiornato all'8 gen­
naio. Probabile la cp$tÌtuzione 
di un pentapartito^ Resta da di­
scutere sulla presidenza. Alla 
De sfugge da 15 anni. Dunque, 
non dovrebbe essere facile per 
il Psi ottenerla. All'orizzonte un 
accordo a termine? 
XI Circoscrizione. Il prossi­
mo consiglio, previsto per it 9 
gennaio, non è stato ancora 
convocato. Un'eventuale giun­
ta rosso-verde sarebbe nume­
ricamente più forte della vec­
chia maggioranza di sinistra 
(14contro lli).Nelcasodiun 
tripartito De, Psi, Psdi (13 con­
siglieri) laFJresrdwtti tocche-
reblé^ìstì^alWp^^ 
XII Circoscrizione Un'al-
Icanza De, Psi, Psdi, Pli può 

contare su 14 consiglieri. Con 
il rappresentante del Pri a fare 
da battitore libero. Ma la De 
appare spaccata. Alla votazio­
ne su una delibera di Barbato, 
relativa alla eleggibilità di un 
consigliere de, la metà dei de­
mocristiani ha votato contro il 
proprio compagno di partito. Il 
4 gennaio il prossimo consi­
glio. La presidenza è destinata 
al Psi. 
XIII Circoscrizione. Non è 
stata ancora fissata la data del 
prossimo consiglio. La prece­
dente maggioranza era. com­
posta di sette partiti, a guida 
de. 1 verdi hanno già detto di 
non voler ripetere l'esperimen­
to. Incerti ì consiglieri di Pri e 
Psdi. De e Psi avrebbero I nu­
meri per lare da soli (13).For­
se proprio al socialdemocrati­
co la presidenza. 
XTV Circoscrizione. Ancora 
non 6 stata fissata la data del 
secondo consiglio. Intanto, il 
Pei ha promosso un'autocon-
vocazione. Non essendo stati 
eletti consiglieri di Pli è Pri, e 
probabile la costituzione di un 
tripartito De, Psi e Psdi (16 
consiglieri), a presidenza de­
mocristiana. con un Psi che fa­
tica a tenersi compatto. 
XV CirciMcrlzIone. Fase in­
terlocutoria. Il prossimo consi­
glio è previsto per I primi giorni 
digenn 
altrove, 

dripartito (De, Psi, Psdi e Pri) 
sarebbe molto instabile: 13 
consiglieri, e le perplessità del 
consigliere pri. 
XVI Circoscrizione. Nel ter­
zo consiglio, il 21 dicembre 
scorso, è mancato il numero 
legale, a causa della diserzio­
ne di consiglieri De, Psi e Pli. Il 
rappresentante del Pri sembra 
restio ad entrare in una giunta 
con la De. Il quadripartito con­
terebbe su 13 consiglieri. Per il 
consigliere del Psdi, indispen­
sabile, una vicepresidenza in 
vista. La presidenza invece alla 
De. 
XVII Circoscrizione Finora 
un solo consiglio, per la ratifi­
ca delle nomine. Pei, Pri e Ver­
di hanno chiesto l'autoconvo-
cazione. ti consiglio ha votato 
la sospensione dei lavóri senza 
motivi né tempi precisi. Il Bei 
punta ad una maggioranza 
rosso-verde, con un ventagliò 

La tendenza, come %di presiderize pc^sjbiìi, :^a. le 
lucila dell'omologa- Squali quella dtì consiglière Pli. 

zione dia giunta capitolina. 
Ma una riiaggloranza di qua-

Un quadripartito ( fuori Pri) 
conterebbe 14 consiglieri. Con 

presidenza d'obbligo alla De. 
XVIII Circoscrizione. Il pros­
simo consiglio è previsto per il 
20 gennaio. All'orizzonte un 
quadripartito (14 consiglieri), 
con il Pri ancora incerto. Gli 
unici dubbi riguardano la pre­
sidenza. Spetta al Psi. Ma il 
candidato non è gradito ai de­
mocristiani, che potrebbero di­
rottare i loro voti sul consiglie­
re socialdemocratico o su 
quello liberale. 
XIX Circoscrizione. I numeri 
non sono univoci. Una giunta 
di sinistra potrebbe contare su 
13 consiglieri (tra ì quali l'ex 
presidente socialdemocratico 
Fantò). Quella pentapartitica 
su 14. Incerta la posizione del 
consigliere del Pri. che si è au­
tocandidato alla presidenza. 
XX Circoscrizione. Anche 
qui cala là cappa del quadri­
partito. Una giunta De, Psi, 
r>dit Pli, conterebbe su 13con-
siglicri. Ma i problemi maggiori 
sono tutti inferni alla DC: un te­
sta a testa a tre per là conqui­
sta dèlia presidenza. 

«Safari» a Torre Angela e decine di segnalazioni in città 

La caccia grossa continua 
ma la pantera fa perdere le tracce 
Ancora due pecore e un agnellino UCCISI Una b l 
tuta di «caccia grossa, in uno sfasciacarrozze < • 
Torre Angela. Numerose segnalazioni ma di Ir 
della pantera nera, ancora nessuna traccia tangibi 
le. Le ricerche continuano, e gli «avvistamenti» \t t 
gbno vagliati attentamente prima di Intervenir 
Ma Roma continua a vivere nel terrore dell'aggi" 
to. 

ADRIANA TERZO 

*W& 

M i Tutti ne parlano, ma di 
lei, ancora, nessuna traccia. 
La «pantera della Nomentana» 
non si fa prendere. Le ultime 
notìzie sono di ieri pomerig­
gio. Uh signore ha visto il feli­
no camminare sul muro dì 
cinta di uno sfasciacarrozze a 
Torre Angela. Gli apposta­
menti dei carabinieri, subito 
intervenuti anche con unitaci-
nofile, attorno alle automobili 
in demolizione, possibile na­
scondiglio per l'animale brac­
cato ormai da tre giorni, han-
no però anche questa volta 
dato esito negativo. Per il mo­
mento rimangono le sue or­
me. profonde, che da subito 
hanno dato una svolta alle ri­
cerche. E anche alcune peco­
re morte, ieri altre due più un 
agnellino, che il grosso felino 
sembra si sia trascinato in un 
luògo appartato, nella zona 
della Rustica, per poterlo con­
sumare in tempi di magra. 
Qualcuno ipotizza che potreb­
be trattarsi di un cucciolo di 
pantera. Poco dopo mezzo­
giorno al 24" chilometro della 
Nomentana, il proprietario di 
un autosalone alla periferia di 
Mentana e la donna addetta 
alle pulizie del negozio, han­
no raccontato di aver visto 
una pantera grossa meno di 
un cane, probabilmente un 
cucciolo. Subito è iniziata 
l'ennesima battuta nella zona, 
Ma del felino visto tranquilla­
mente passeggiare, anche da 
altri passanti, su un prato di 
fronte all'autosalone, neanche 
l'ombra. 

Continuano a centinaia, in­
tanto, nelle sale operative di 
polizia e carabinieri le segna­

lazioni (quasi sempre anoni­
me) sul! avvistaménto del feli­
no. Chi racconta di averlo vi-
sto a Tor Beila Monaca, chi al-
l'Eur proprio nella zona delle 
Esposizioni (!), ancora qual­
cuno sulla Nomentana. Poco 
dopo le dieci un pastore ha 
telefonato alla polizia dicendo 
di; aver trovato --#*•' pecore 
sgozzate proprio vicino alla 
sottostazione Enel di Tor Sa­
pienza. In un'altra; telefonata, 
più o meno alla stessa ora, 
una signora, già. proprietaria 
di 12 cani, armata di binoco­
lo, segnalava la presenza dì 
un animale nero, con 11 pelo 
lucido, della lunghezza supe­
riore al metro. Macera solo un 
cane. Dopo una rapida battu­
ta nella zona. all'Acqua Vergi­
ne, gli agenti non Hanno avu­
to dubbi. Un incauto bastardo 
che, ramingo e solitario, gi­
ronzolava in cerca di qualco 
sa da mangiare. È anche per 
questa ragione che, dopo il ri­
levante dispiegamento dì for­
ze, 80 tra poliziotti è carabi­
nieri, decine di volanti e gaz­
zelle. un elicòttero'-'ediverse 
unità cinofile. nei ^ari nuclei 
operativi si sta lasciando il 
passo ad una riiaggiorb caute­
la. Le segnalazioni ora vengo­
no vagliate una.per uria prima 
di intervenire. 

Psicosi di gruppo? Un bido­
ne di fine anno1 p ùtì pericolo­
so felino è davvero in agguato 
dietro i palazzi? Le decine di 
testimonianze sembrarlo però 
escludere un falsp allarme. 
Poi ci sono le orme, anche se 
a prima vista sembrano diver­
se l'una dall'altra Sono pro­
prio quelle dì uria pantera? 

Guerra delle impronte sono 
diverse ma tutte attribuite alla 

pantera 

Strage nell'ovile: la pantera è l'indiziato numero uno 

Per abbonarsi 
alla Rai 
sportelli aperti 
anche il sabato 

Se non volete (are I portoghesi dell'etere, sbrigatevi a pagare 
il canone alla televisione di Stato. Ma non spingete, tanto c'è 
tempo anche il sabato per versare I soldi del canone o per 
rinnovare quello scaduto. Lasede regionale .della Rai, infatti, 
prolungherà al sabato l'apertura del proprio ufficio abbona­
menti di via Giandomenico Romagnosi l/c. Cosi, lino al 
prossimo 7 febbraio, gli utenti che vogliano regolarizzare la 
propria posizione potranno rivolgersi, dal lunedi al sabato, 
dalle 8,30 alte 12,30, all'ufficio abbonamenti Rai, sia per rin-
novare il canone per il 1990, sia per abbonarsi per la prima 
volta. 

Rifiuti 
«di Capodanno» 
Turni extra 
dell'Animi 

Approvata 
la convenzione 
per il porto 
«Riva di Traiano» 

Certo, ce ne sarà di lavoro 
dopo il cenone di San Silve­
stro, e dopo aver gettato dal­
le finestre le cose vecchie 
per salutare il nuovo anno. 
Però niente paura, l'Amnu, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la municipalizzata che gesti-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ scela raccolta di riliuti e cas­
sonetti, ha già istituito i turni straordinari per domani, perii 
primo gennaio, per l'Epifania e per il 7 gennaio. Per questi 
giorni è stato previsto un turno di lavoro straordinario al mat­
tino. Durante le teste, assicura l'Amnu, saranno garantiti i 
servizi di pronto intervento (tei. 540.33.33) e di pulizia dei 
mercati domenicali. Negli altri giorni feriali l'Amnu assicura 
il normale svolgimento dei servizi di raccolta. 

Il 'porto di Traiano, si farà. 
Dopo due anni di polemi­
che, il Comune di Civitavec­
chia ha approvato Ieri la 
convenzione con la società 
•Riva di Traiano,. A favore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della convenzione si sono 
^™^^™™^™ -^""""" espressi i consiglieri della 
maggioranza (Pei, De, Psdi e Pri), mentre socialisti, vérdi e 
missini hanno votalo contro. La convenzione prevede che la 
costruzione (52.000 metri cubi complessivamente) non do­
vrà superare di più di 110 centimetri il livello della via Aure-
lia e stabilisce la tipologia del centro commerciale che sor­
gerà all'interno del nuovo porto 

Polemiche 
sulle «paline» 
delle fermate 
Atac 

Grandi, gialle, condei grossi 
cartelli appesi, le 8,000 nuo­
ve «paline, che segnalano le 
fermate dell'Atac hanno già 
invaso Roma (nella foto), e 
sull'iniziativa non potevano mancare le polemiche e le ac­
cuse. Sotto il tiro degli •ami, sono Comune e Atac, responsa­
bili, secondo l'assessore provinciale verde De Luca, di aver 
affidato in appalto l'installazione delle nuove paline alla so­
cietà pubblicitaria Jolly, attraverso una discutibile gara d'ap­
pallo e, soprattutto, di contribuire cosi allo scempio dell'ar­
redo urbano. Oltre a essere brutte, le paline infatti sarebbero 
anche troppo «Ilei quindi illeggibili, e prive dei tempi di per 
carenza. Insomma, oltre a deturpare sarebbero anche inu­
tili 

Sara la prosindaco, Beatrice 
Medi, a coordinare l'iniziati­
va del Campidoglio a favore 
del popolo romeno. Nel Fo­
ro doario, in lungotevere 
Gian Battista Mani 10, tara 
allestito un centro di raccol­
ta dei materiali, vestiti, viveri 

e altro, dove chi vuoi dimostrare la propria solidarietà con­
creta a un popolo dilaniato dalla lotta per la conquista della 
libertà, potrà farla II centra e raggiungibile via cavo leleto-
nandoai numeri 574.00.62 e 57435.35. 

Romania 1 
Una raccolta 
di viveri 
e medicinali 

Romania 2 
Acni dà sangue 
2 biglietti 
per 1100 presepi 

A chi donerà il sangue per 
aiutare gli ospedali della Ro­
mania saranno offerti In 
omaggio due biglietti per vi­
sitale la mostra -100 prese­
pi- allestita nelle sale del 

^ ^ — — - ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ Bramante di piazza del Po-
^ ^ m ™ " ^ " po|0 La raccolta di sangue 
per il popolo romeno avviene sia in piazza del Popolo, sia in 
piazza Colonna, sia in piazza Risorgimento. La mostra, che 
offre una panoramica della «tradizionale capanna* realizza­
la con i materiali e con le tecniche più diversi, è per gli orga­
nizzatori anche il modo per lanciare un messaggio di pace e 
di solidarietà. 

• T I M I » MUCCHI 

Il programma della giunta 
Il 3 gennaio appuntatalo 
con sindacato e imprese 
Il 9 dibattito in Consilio 
• I Terminata giovedì sera la 
giunta, iniziata mercoledì po­
meriggio, per l'approvazione 
di centinaia e centinaia di de­
libere e di atti amministrativi 
in scadenza, Ire-quattro giorni 
di sosta per Franco Carraio e 
la sua amministrazione. Si ri­
prenderà' subilo dopo Cape* 
danno, con una serie di ap­
puntamenti di un certo rilievo. 
Al cèntro di tutto c'è ora il 
programma, che t la nuova 
giunta capitolina:piesenterà In 
consiglio comunale il 9 gen­
naio. Un programma che Car­
rara sta scrivendo in questi 
giorni, con l'aiuto dei suoi col­
laboratori. Le linee generali 
sono quelle che ha tracciato 
nel breve discorso pronuncia­
lo subito dopo la sua elezio­
ne, il 18 dicembre scorso, in­
tegrato con le richieste e le 
precisazioni che in questi 

Sitami i vari assessori hanno 
atto recapitare sul tavolò del 

primo cittadino. 
Il primo appuntamento per 

Carrara è il 3 gennaio. Per 
quel giorno ha convocato in 
Campidoglio le parti sociali! 

(mondo imprenditoriale, sin­
dacali, associazionismo) per: 
discuterete proposte contenu­
te nel suo docurnenio,-La di-.. 
scussione ; si sposterà poi, la, 
mattina del 5 gennàio, in . 
giunta. Il sindaco vuole racco, 
gliele da tutti ì suoi assi 
le obiezioni residue e, j , 
bilmente, l'approvazióne una-
nirhe al suo documentò. Subi­
to dopo il risultato di questi 
passaggi sarà consegnato, du­
rante uria riunione dei capi*,, 
grappo, a tutti i parliti rappre­
sentali nell'aula di Giulio Ce­
sare. Quindi il consiglio co­
munale. 
, L'altro giorno la giunta ha 

convocalo, per discutere del 
programma, due sedute: mar­
tedì 9 gennaio, alle 18; poi, 
con la speranza di terminare I 
lavori, il giorno successivo, 
dalle 10 del mattino fino a se-

l'Unità 
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ROMA 

Assassinii feroci, brutali 
casi che hanno scosso 
la sensibilità della gente 
I delitti dell'89 

Dalla ragazza di Scauri 
all'autobomba del Collatino 
I «fidanzatini» di Torre Gaia 
e i killer venuti da lontano 

Mafia, malavita e gelosie 
Gli omicidi della porta accanto 
Mafia, grande criminalità, ma anche gelosie, ran­
cori, vendette personali. Omicidi feroci perfetta­
mente organizzati e brutali «esecuzioni» decise in 
un attimo. Fatti che hanno sconvolto la sensibilità 
della gente. Dalla sedicenne di Scauri, uccisa e poi 
bruciata, all'autobomba esplosa al Collatìno. Rac­
ket e sequestri di persona, con il «lieto fine» per la 
liberazione di Dante Belardinelli. 

B Omicidi brutali, feroci. 
Persone insospettabili, giova­
ni, ragazzi, che in attimo di­
ventano assassini. Cast isolati, 
forse irripetibili. Ma anche 
omicidi organizzali. «Esecu­
zioni» in perfetto stile mafioso, 
auto cariche dì esplosivo, ca­
daveri carbonizzati per ren­
derli irriconoscibili. Fatti che 
hanno scosso l'opinione pub­
blica, che hanno provocato 
interrogativi, che hanno fatto 
riflettere. 

fanno «nero» si apre a 
Scauri, in provincia di Latina. 
Gisella Tregua, una maestrina 
di 16 anni, viene trovata ucci­
sa; nella pineta vicino al pae* 
se,: Diciassette coltellate, poi 
viene, bruciata. Il cadavere é 
carbonizzato, i parenti io rico^ 
noscono da una catenina e da 
una scarpa che la ragazza in­
dossava, Gisella era conosciu­
ta da tulli, ma scompare dal 

paese in pieno giorno, vizi 
che nessuno la veda. L'i-, is 
sino viene scoperto dopo vi n 
ti giorni. Era il fidanzato d> " i 
ragazza. Alfonso Coppoi i -'1 
anni. I carabinieri lo trm ino 
con una corda intorno < n </ 
lo. Per il rimorso tentava ili ne 
cidersi. Trasportato in p n w 
rischia di essere linciato d i'la 
gente inferocita. 

Nascondeva in macchina 
una «357 magnum», ma la pi­
stola non gli è servita. Salvato­
re Lo Grasso, commerciante 
di 33 anni, viene ucciso da 
due killer davanti alla sua abi­
tazione; al Quadrare È il 14 
giugno '89. Uri delitto miste­
rioso sul quale si allunga subi­
to l'ombra della mafia. Emi­
grato.a Roma da cinque anni, 
Lo Grasso, detto «scaluned-
du», era un carrozziere» di fi­
ducia dei boss mafiosi. La sua 
specialità era la btindatura 
delle automobili. A Roma ave-

Sconfitte e successi dell'89: in alto. Il lieto fine del sequestro Belardinelli; qui sopra, 11 «giallo» defl'autobomba ai Coi atmo 

va aperto un negozio di abbi­
gliamento e si era rapidamen­
te arricchito. Droga, riciclag­
gio di denaro spòrco, traffico 
intemazionale di auto rubate: 
•Scaluneddu» è stato ucciso 
per questi motivi. La sua mor­
te è l'ennesima conferma del­

la penetrazione mafiosa nella 
capitale. 

22 luglio. Luciano Fìnucci, 
un bancario di 46 anni, viene 
trovato ucciso nella sua abita­
zione, a Torre Angela. Il corpo 
è sul letto, con la testa sfonda­
ta da un solo colpo di matte­

rello, Moglie e figli in vacanza^ 
l'uomo era-rimasto solo in cit­
tà. Sembra un delitto occasio­
nale, ma poche ore dopo vie­
ne arrestato l'assassino. Si 
tratta di Fabio Canata, fidan­
zato dì Patrizia, la figlia del­
l'ucciso. Ma non è finita. Du­

rante un interrogatorio di rou­
tine in questura; Patrizia con­
fessa «Il delitto lo abbiamo or­
ganizzato insieme, mio padre 
non ci permetteva di stare in­
sieme*. Una storia allucinante, 
alla quale gli investigatori non 
danno molto credito. Ma le 
prove sono schiaccianti. Dopo 
l'arresto la ragazza ritratta e 
viene scarcerata. La decisione 
definitiva pochi giorni fa. Pa­
trizia Fìnucci aveva detto la 
verità, t due ragazzi sono col­
pevoli. 

Il corpo devastato dai topi, 
soffocata. Barbara China, 24 
anni, viene trovata il 21 agosto 
In un fosso vicino alla Maglia-
na. La mattina era uscita di 
casa per andare al mare. Ven-
tìquattr'ore dopo gli agenti ar­
restano l'assassino. E Paolo 
Zingone, 26 anni, il fidanzato 

di Barbara. Lei aveva decìso dì 
lasciarlo, lui non ne voleva sa­
pere. Un litigio furioso, l'enne­
simo, poi '.e ha tenuto la testa 
sotto l'acqua fino a farla mori­
re. 

Un'esplosione assordante, 
alle 24. I vetri delle case del 
Collatino vanno in frantumi. 
Della Fiat Uno Turbodiesel ri­
mangono pochi rottami anne­
riti. I resti dì un corpo straziato 
dall'esplosione e carbonizza­
to, sono sparsi nel raggio di 
decine di metri. L'auto imbot­
tita di tritolo è esplosa in pie­
no agosto, il 22. Dell'uomo 
ucciso ancora non si conosce 
l'identità. L'unica cosa certa è 
che stava collegando l'esplosi­
vo alla Fiat Uno. Un delitto in­
quietante. Mafia, camorra, o 
una ripresa in grande stile del­
la malavita organizzata? 

Traffico 
Nasce 
un ufficio 
anticaos 
• f i La catastrofica situazione 
del traffico a Roma deve esse­
re proprio in cima ai pensieri 
della nuova giunta capitolina 
se il neosindaco Carraro ha 
voluto dare un segnale della 
sua attività, anche ne) breve 
intervallo fra Natale e Capo­
danno; promuovendo la crea­
zione di un ufficio di coordi­
namento tra le Ripartizioni al 
traffico, la Polizia urbana e il 
Comando dei vigili. 

Il funzionamento e i compi­
ti della nuova struttura, istitui­
ta con un'apposita ordinanza 
di Carraro, sono stati esposti 
dall'assessore al traffico, Ed­
mondo Angele, e dall'assesso­
re alla Polizia urbana, Piero 
Meloni, agli altri membri delta 
giunta nel corso della riunio­
ne di giovedì scorso. Nelle in­
tenzioni dei promotori uno 
dei compiti principali dell'uffi­
cio di coordinamento, sarà 
quello dt stabilire un nuovo 
rapporto tra i cittadini e l'am­
ministrazione comunale. 

Uno speciale «coordina­
mento operativo* verrà, istitui­
to per valutare i problemi rela­
tivi alla segnaletica stradale a 
semaforica sulla base delle se­
gnalazioni e delle richieste fat­
te pervenire dalla cittadinan­
za. 

Non appena it nuovo ufficio 
diverrà operante, e cioè in 
tempi brevissimi, assicurano 
gli assessori Angele e Meloni, 
verranno comunicati il luogo 
operativo e i numeri telefonici 
ai quali i cittadini potranno ri­
volgersi per segnalare gli in­
tralci al traffico rappresentati 
dalle segnaletiche antiquate o 
inutili, o da semafori impazziti 
o fuori uso, 

Traffico 
Nelle feste 
niente 
autotreni 
H Con l'inizio del nuovo 
anno i veicoli di peso totale 
autorizzato superiore alle 7 
tonnellate e mezzo, anche se 
scarichi, non potranno circo­
lare al di fuori dei centri abi­
tati nei giorni festivi. 

Il divieto è stato disposto 
dal prefetto di Roma con un 
decreto in attuazione delle 
norme emanale in materia 
dal ministero dei Lavori pub­
blici con una circolare del 12 
dicembre "89. 

Le nuove norme riguarda­
no anche la circolazione dei 
trattori stradali di peso supe­
riore alle 5 tonnellate, gli au­
tomezzi che trasportano ma­
terie pericolose e i trasporti 
definiti eccezionali in base al 
codice stradate e alle disposi­
zioni vigenti. Il divieto di cir­
colazione non riguarda gli 
autoveicoli adibiti al trasporto 
di sole persone, quelli del 
servizio Rai-Tv, delle ammini­
strazioni comunali, adibiti a 
pubblico servizio per. inter­
venti di emergenza o al tra­
sporto di prodotti per uso 
medico, di generi alimentari 
deperibili, di giornali quoti­
diani e periodici. 

Al testo del decreto è alle­
gato il calendario del 1990 
per le limitazioni alla circola­
zione. Le limitazioni alta cir­
colazione , saranno operanti 
tutte le domeniche dalle ore 
7 alle 22 nei mesi invernali,! -
mentre nei mesi estivi il divie­
to sarà in vigore dalle ore 8 
alle 24. Negli altri giorni festi­
vi l'orario è definito dì volta in 
volta dal calendario. 

Conferenza stampa di fine d'anno a San Vitale. Promozioni, trasferimenti e buoni propositi 

Bilanci e promesse della questura 
Cambio della guardia in Questura. Conferènza 
stampa di fine anno con trasferimenti e promozio­
ni. Rino Monaco, capo della Mobile, promosso vi­
cequestore vicario e trasferito. Al suo posto l'attuale 
vice, Nicola Cavaliere. Bilancio dell'attività dei conv 
missariatì del 1 distretto di polizia; quello del centro 
storico. «La criminalità si è trasformata,- ha detto il 
questóre, Impiota - ci dobbiamo adeguare». 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

Rino Monaco lascia la direzione delta squadra mobile 

• • Tremila arresti, decine di 
chilogrammi di droga seque­
strati, 1800 persone denuncia­
te a piede libero. È il bilancio 
dell'attività dei commissariati 
del primo distretto di polizìa, 
quelli che «coprono* il centro 

: stòrico. «Un bilancio, altamen­
te positivo - ha detto il que­
stóre Umberto Impiota - per­
ché testimonia l'impegno e la 
capacità della polizia di Stato. 
Ma queste cifre ci preoccupa­
no, perché sono la prova del­
la diffusione della criminalità*. 

Conferenza stampa dì fine 

d'anno, per presentare i muta­
menti e gluawicendamentì 
che dal primo gennaio mute­
ranno radicalmente la •geo­
grafia» della questura, il trasfe­
rimento più importante riguar­
da il capo della squadra mo­
bile, Rino Monaco, che è stato 
promosso e dal primo gen-* 
nato diventer^vj^eqtiestore vi» 
cario. Il suo posto sarà occu­
pato dall'attuàte vicecapo del­
la squadra mòbile, Nicola Ca­
valiere. 

Gli altri avvicendamenti ri­

guardano Marcello Giancristo-
faró, che diventerà capo di 
gabinetto, Ugo Mastrolitto al­
l'ufficio personale, Elio Cop­
pa assumerà la direzione del­
la polizia giudiziaria: Qomenii 
co Montagnese dirigerà il 
commissariato di;Ponte Mil* 
vio, Francesco Si tverio quello 
di Porta del Popolo ed infine 
Francesco Cappelli, che conti­
nuerà a dirigere l'ufficio stam­
pa del questore; assumerà la 
direzione del commissariato 
Bai-

Ma i cambiamenti non so­
no finiti qui. Impiota ne ha 
promessi altri a partire dal 
prossimo mese. : fta, l'altro do­
vrà essere nominato il viceca­
po della .squadra mobile, 
.adesso che il posto è rimasto 
vacante. L'irnpresstonfr* che 
il questore vòglia circondarsi' 
di uòmini-che godono la sua 
completa fiducia, infatti, tutti ì 
dirigenti interessati ai trasferi­
menti, hanno lavoratogli altre 
sedi e con altri incarichi, alle 

dipendenze di Umberto lm-
prota. 

Per Rino Monaco si tratta di 
una promozione attesa, an­
che se lo stesso Monaco ha 
voluto sottolineare la Sua «ma-

..Jjriconia nell'abbandoriare il 
mestiere dì poliziotto-. «Sono 
stato alia squadra mobile per 
16 anni - ha ricordato - prima 
come capo della sezione omi­
cidi, poi alla antisequestri e 
infine, dal novembre '83, co­
me dirigente*. E proprio come 
dirigente Monaco ha avuto le 
maggiori soddisfazioni, spe­
cialmente nell'ultimo anno. 
Basta ricordare la brillante 
operazione che ha consentito 
di liberare t'industriale fioren­
tino Dante Belardinelli. 

Nicola Cavaliere invece è 
,alla squadra mobile, romana 
dal 1981, In precedenza era 
stato dirigente, della mòbile a 
Bergamo, dove nei 1979 aveva 
collaborato con Umberto Im­
piota nelle indàgini sul grup­

po terroristico di «Prima linea», 
specialmente nel periodo suc­
cessivo alle rivelazioni del 
•pentito* Michele Viscardi. 

Impiota ha voluto sottoli­
neare soprattutto la ̂ necessità 
di adeguare le strutture delle3 

forze di polizia alla nuova cri-1 

minatila: «Una criminalità che 
si nutre di droga - ha detto -
e che proprio per il traffico e il 
consumò degli stupefacenti sì 
e completamente modificata. 
C'è una criminalità «al minu­
to*, spicciola, ma non per 
questo meno pericolosa, che 
prima non esisteva. Ed è con 
questa che dobbiamo fare ì 
conti». 

La conferenza stampa si è 
tramutata rapidamente in una 
«passerella» per i meriti e ì 
propositi dei dirigenti promos­
si o trasferiti, che hanno pro­
messo, specialmente in vista 
della finale dei campionati 
mondiali di calcio, il massimo 
sforzo per far apparire la città 
presentabile. 

Ferimento a Trigona 

Accoltella un carabiniere 
i militari gli sparano 
M In preda ad una crisi di 
follia, cori uri coltello si era 
messo a minacciare uri gruj*') 
pò di passanti; Poi, all'arrivo 
del carabinieri che tentavano 
di,catm?irÌ,o„5Ì è. scagliato con-, 
tip di lon>,e ne h^ feriti quat­
tro, seppur, io maniera lieve,. 
Domenico Fabelli^i, 49 anni 
alla fine è stato ferito da un 
brigadiere che gli ha sparato 
due colpi all'addome. Adesso 
è ricoverato in prognosi riser­
vata all'ospedale Sant'Euge­
nio dove è stato operato. 

L'episodio si è verificato ieri 
pomeriggio, alcuni minuti do­
po le 15,30 a Trigona. Già gio­
vedì pomeriggio Domenico 
Fabellinì aveva spavantato al­
cuni passanti delta zona, mi­
nacciandoli con un coltello. 
Ieri pomeriggio la scena si è 
ripetuta. L'uomo, nella zona 
dì Trigona, si è messo a mi­
nacciare i passanti con un 
coltello. Fabellinì ha continua­
to per alcuni minuti. Dopo, 

Scoperta una locanda di età augustea a Settecamini 

«Nasce» la Taverna di Ercole 
Ma per gli scavi mancano i fondi 
Scoperta la «Taverna di Ercole» di età augustea, 
durante gli scavi della Soprintendenza lungo l'anti­
ca via Tiburtina, a Settecamini. Si potrebbe scava­
re ancora per un chilometro e mezzo e realizzare 
il parco archeologico delia Tiburtina, ma manca­
no i (ondi. «C'è un partito preso del governo con­
tro l'archeologia - dice Cederna - , la Soprinten­
denza di Roma è rimasta senza soldi». 

DELIA VACCARELLO 

tm Una stazione di posta di 
età augustea, provvista di lo­
cali per il ristoro, di alloggi e 
di uno spazio sosta per gli 
animali: una piccola oasi per i 
viaggiatori in marcia sull'anti­
ca via Tiburtina. È l'ultima 
perla del patrimonio archeo­
logico della capitale, là •Ta­
verna di Ercole», scoperta dal­
la Soprintendenza archeologi­
ca di Roma all'altezza del bi­
vio di Settecamini, durante gli 
scavi dell'antica via consolare, 
che scorreva parallela all'at­
tuale. Per tutelare e valorizza­
re la zona la Soprintendenza 
Intende continuare gli scavi e 
realizzare un parco archeolo­
gico, ma a mettere a rischio il 
prezioso progetto è l'annosa 
mancanza di finanziamenti. 

Intanto dell'«Antica taber-
na« hanno visto la luce soltan­
to le fondamenta, che hanno 

reso possibile la ricostruzione 
dell'intera struttura. La locan­
da disponeva di una cantina 
per il ristoro dei-viaggiatori, 
con annessa vendita di cibi e 
bevande, e di uno spazio per 
gli animali a pianò terra, men­
tre riservava ai più stanchi un 
postò letto al piano superiore. 
Inoltre accoglieva i viandanti 
esausti offrendo loro anche la 
protezione dei numi. Su una 
delle colonne del portico d'in­
gresso è stato trovato un bas­
sorilievo, probabilmente l'in­
segna dell'antica taverna, che 
rappresenta Ercole seduto. 
•Ercole era il dio di Tivoli - ha 
detto il dottor Gaetano Messi-
neo che ha curato gli scavi - e 
il protettore del traffico, del 
bestiame e del commercio: te 
tre attività principali che sì 
svolgevano lungo l'antica via 
Tiburtina. Dal bassorilievo si è 

dedotto che la stazione di po­
sta potesse chiamarsi con 
molta probabilità «La Taverna 
dì Ercole» o comunque che 
fosse dedicata ad Ercole». 

Fino adesso si è scavato per 
mezzo chilometro, ma si po­
trebbe proseguire ancora per 
un chilometro e mezzo, dato 
che to spazio è completamen­
te libero e già vincolato dalla 
Soprintendenza, ma si teme 
che ì lavori subiscano una 
battuta d'arresto. Gli scavi in­
fatti sono stati realizzati con il 
personale dei «giacimenti cul­
turali», messo a disposizione 
della Soprintendenza, ma i 
contratti scadranno proprio in 
questi giorni. «Si potrebbe 
continuare a scavare fino a 
realizzare il parco archeologi­
co dell'antica via Tiburtina -
ha aggiunto Messineo -. Sa­
rebbe un parco singolare per- , 
che attraverserebbe i. nuovi 
quartieri del Comune di Ro­
ma. Ma per proseguire occor­
rono nuovi e cospicui finan­
ziamenti che dovrebbero pre­
vedere una spesa di circa un 
miliardo per ogni chilometro 
di scavi». 

La mancanza di fondi per il 
patrimonio archeologico di 
Roma è scandalosa. «C'è un 
partito preso del governo ita­
liano contro l'archeologia -

afferma Antonio Cederna. de­
putato; della Sinistra indipen­
dente -.Dieci giorni fa discu­
tendo la legge finanziaria del 
'90 abbiamo proposto un 
emendamento per «finanziare 
la legge Biasini delì'81 e dare 
alla .Soprintendenza di Roma^ 
210 miliardi, 70 miliardi all'an­
no. L'emendamento è stato 
bocciato, ottenendo soltanto 
qualche voto dai rappresen­
tanti della.maggioranza, insie­
me a quelli per i primi espro­
pri lungo l'Appi^ Antica, dopo 
25 anni di inerzia. La Soprin­
tendenza di Roma è dunque 
senza sòldi". "'/ 

Oltre al parcò'archeologicp, 
che. restituirebbe agii antichi 
fasti'; l'antica. paViméntazipne 
in lastre di sélce dèllàjTiburii-
na, cómpre^ Marciapiedi e 
monumenti funerari, è in can­
tiere l'apertura eli un museo 
su propósta del Comune dì. 
Roma e degli industriali della' 
zona;, Sede del museo potreb­
be essere una chiesa del 700, 
abbandonata da 20 anni. Tra 
le opere più pregiate ospite­
rebbe alcune^ sculture femmi­
nili in costume greco e due 
statue di marmo raffiguranti le 
donne fedeli al culto di Iside,, 
per adesso «a riposo» nei de­
positi del museo delle Terme 
dì Diocleziano. 

Seipestrati 58 li di «botti» 
B Due operazioni «anti-pe-
tardo» sono state condotte ièri 
in Simultanea da carabinieri-e 
polizìa. In lutto sonò stati se­
questrati 58 quintali di botti. E 
si arriva cosi a oltre 7 tonnel­
late di giochi pirotecnici peri­
colosi giuriti negli ultimi due 
giorni in mano alle forze del­
l'ordine per essere distrutti. 
Molti sono anche i corrieri e 
venditori'abusivi intercettati e 
denunciati. Il bollettino delta 
giornata di ieri parta di ses­
santa persone. 

Nei pressi delta stazione fer­
roviaria Ostiense 17 «piazzisti», 
tutti napoletani, sono incap­
pati'nella retata della polizia: 

Gli agenti .dell'ufficio preven­
zione generale e soccorso 
pubblico del VI reparto volan­
ti della questura li hanno ad­
dirittura fermati, Meri mattina, 
mentre caricavano 8 quintali 
di materiale esplosivo custodi­
to in borsoni e valigie nelle 
auto per ta distribuzione ai 
grossisti. 

I carabinieri hanno invece 
intercettato il quantitativo più 
ingente di petardi: 50 quintali 
tra bomboni, raudi, tric e trac, 
razzi, che vanno ad aggiun­
gersi ai 25 quintali sequestrati 
l'altro giorno sempre dagli uo­
mini dell'Arma. Ieri sono stati 
direttamente i carabinieri del 

reparto operativo di via in Sel­
ci a setacciare le zone più 
«scoppiettanti»: il porticato di 
piazza Vittorio, la stazione 
Termini, ì quartieri di Monte-
sacro e Tiburtino, riuscendo 
così a togliere al mercato 30 
quintali, di botti e a denuncia­
re 26 ambulanti clandestini. 

Altri 20 quintali di fuochi 
d'artifìcio di ogni tipo e colore 
sono stati poi recuperati dalla 
compagnia Casilina nella zo­
na di giurisdizione, che va dal 
Casilino alla Prenestina e da 
La Rustica a Centocelle. In 
questi quartieri e borgate, do­
ve pure ta tradizione dei botti 
di fine anno è molto radicata. 

sono state denunciate altip ) 7 
persone sernpré,per fabbrica­
zione, (detenzione :è vendttà di 
materiale pirotecnico illegale. 
Eppure tutto-questo materiale 
tojto, dal commercio npn.<& 
che una goccia, rie! mare. Ca­
rabinieri e polizia,tengono;a 
far sapere che le toro sono 
soltanto operazioni di preven­
zione, tese soprattutto a sco­
raggiare gli acquisti di questi 
pericolosi giochi di Capodan­
no. Per questo ricordano i due 
minori rimasti mutilati l'altro 
giorno mentre davano fuoco 
alle micce di petardi, che 
spesso vengono fabbricati o 
manomessi in casa e maneg­
giati senza accortezza. 

probabilmente da parte di un 
abitante delia zona, è arrivata 
una telefonata ai carabinieri 
•Venite - hanno detto - c'è un 
pazzo che gira con il coltello., 
Abbiamo .pa^ra che possa 
succedere qualcosa». E dopo 
un pàio dì minuti sul posto so­
no arrivati i militari della vici­
na stazione. .,• . 

Non si sa, a quel punto, co­
sa sia ; successo esattamente. 
Domenico Fabellinì avrebbe 
affrontato i carabinieri, feren­
done alcuni in maniera lieve 
cori il coltello. Poi sì è scaglia­
to contro un brigadiere 11 sot­
tufficiale, allora, ha fatto fuo­
co due volte. L'uomo è stato 
raggiunto dai proiettili all'ad­
dome. I militari lo hanno subi­
to soccorso e trasportato all'o­
spedale. Fabellinì e stato ope­
rato. Adesso è ricoverato al 
Sant'Eugenio in prognosi ri­
servata anche se, sostengono i 
medici, non e in pericolo di 
vita. 

Incendi 

Piromane 
dà fuoco 
a 11 auto 
• i È stata davvero una notte 
di fuochi: Nel giro di poche 
ore sono stati ridotti in cerière < 
10 cassonetti e 11 auto, con i 
ogni probabilità dati alle fiam­
me da qualche piromane. 

Gli incendi, anche se di ; 
proporzioni ridotte, hanno da­
to un gran da fare ai vigili del 
fuoco, costretti ad intervenire 
in diversi punti della città per 
impedire che le fiamme Si 
propagassero, provocando 
danni più ingenti. Le zone 
colpite dal misterioso incen­
diario sono, comprese soprat­
tutto tra Talenti e it quartiere 
Montesacro, ma il fuoco si è 
affacciato anche a San Gìo* 
vanni, in via Taranto e in pìaz- r 
za Re di Roma. 

Per il momento non si han­
no tracce degli autori déglUn-, 
ceridi, che sembrerebbero &QT -
munque più opera di vandali ' 
che non una forma dì ìntimi-
dazione nei confronti dei pro­
prietari delle vetture, visto che 
sono stati ampiamente presi 
di mira anche i cassonetti del­
la nettezza urbana. 

Si tratterebbe, comunque, 
di incendi dolosi. Gli investì-
gatori escludono infatti la pos­
sibilità di cause accidentali, 
magari ad opera dì «botti» fatti 
esplodere incautamente. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanza S100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso itradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte! 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oiptdalii 
-Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margheri:a 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3675-4954-6433 
CeepaulM 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$*f> « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea- Ree) luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Alac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaiti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna- piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 
Flaminio; corso Francia; vìa 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi piazia Ungheria 
Prati piazza Cola dt Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Musica per tutti i palati, acrobazie cinesi, film per un S. Silvestro diverso 

C'è tutta la notte per fere 90 
ALBA SOLARO 

H II tormentone della «lam-
bdda» non risparmia neanche 
i festeggiamenti di fine anno e 
qua.si che st siano passata la 
voce, nei locali che propon­
gono un Capodanno innaffia­
to di musica dal vivo e tutto 
un tripudio di ritmi, balli, suo­
ni che arrivano dal Brasile e 
da tutto il continente sudame­
ricano. C'è da perdere la te-
Ma, ma non il buonumore, e 
allora ecco alcuni veglioni La-
lini. All'-Euritmia Club», nella 
Srande geatendd riscaldata 
el l'arco del Turismo, clima 

tropicale con l'-Orquesta Ye-
muyà- dei fratelli (Cairo ed 
Henry Flores, percussioni e 
fiati, salsa e ritmi afro, musi­
che dui Nicaragua e improvvi­
sazioni jazz. Il menù de} ceno­
ne offre crepes ai gamberi, ri­
sotto alla crema di scampì, 
sella Orlof ai lunghi porcini e 
spiedino del pescatore (prez­
zo lire 80.000, senza cenone 

25 000 Telefonare al 
5880905 

Al -Saint Louis Music City» 
di via del Cardello 13a 
(4745076) la notte avrà due 
volti. Dalle 21 a mezzanotte 
l'atmosfera sarà rilassata e vo­
lutamente sofisticata con gli 
inte/venii del «Kammerton Vo-
cal Ensemble», apprezzata for­
mazione vocale romana alle 
prese con brani dei Manhat­
tan Transfer, George Benson, 
Jobim. Dopo il brindisi di 
prammatica si aprono le dan­
ze al ritmo della "Rais Orche­
stra Salsa- di Jesus Zeballos 
che per tre ore si lancerà in 
una cavalcata di salsa, cum* 
bia, ritmi portoricani e l'im­
mancabile lambada. Per gli 
infaticabili, dalle tre al mattino 
discoteca Black Music (Con 

«cena lire 130.000, solo con 
consumazione 70.000). 

Ancora salsa ma più soffice 

e jazzata, quella dei «Caribe* 
con Carlos Andrade alla voce, 
per un veglione di sapore ca­
raibico al -Grigio Notte*, via 
dei Fienaroli 30b, tei. 5813249 
(ingresso con cenone lire 
60 000J Ma l'aria più autenti­
camente latina tn città si respi­
ra a -El Charango», via di S. 
Onofrio 28, tei. 6879908; mol­
to più che un locale, El Cha­
rango è un punto di riferimen­
to per tutta la comunità suda­
mericana a Roma, e dunque 
la festa che propongono non 
mancherà di registrare tempe­
rature altissime, garantite dal 
gruppo della casa, la «Cruz 
Del Sur», ed altri interventi a 
sorpresa di ballerini di lamba­
da e di malango acrobatico. 
Si danza ancora con i ritmi 
carioca al «Corto Maltese» (via 
Sticpovich 141, Ostia, tei. 
5640844.), trasformato per 
l'occasione in discoteca con 
la musica dal vivo di -Crazy Fi­
sti & Son». Spumante, lentic­
elle e cotechino, giochi e fuo­

chi d'artificio. Biglietto lire 
80.000, dopo le 2 lire 30 000. 

Dal Sud america alla Spa­
gna. chi preferisce la passio­
nalità del flamenco può pun­
tare su -El Txoko», via di Villa 
Aquari 4, tei. 6785001. Cena a 
base di specialità spagnole, 
musiche offerte dal gruppo «I 
Latini» col chitarrista Fernan­
do Simon Candao, e dodici 
chicchi d'uva da mangiare co­
me gesto benaugurate. Anche 
al «Caffè Latino», via Monte 
Testacelo 96, tei. 5744020, la 
notte di San Silvestro si tra­
scorrerà fra danze, cenone, ed 
il concerto dei «Samambaia». 

Blues Non c'è da sbagliar­
si, l'unico Capodanno blues 
della capitale è quello che 
coinvolgerà in una appassio­
nante jam session il «Big Ma-
ma» di via S. Francesco A Ripa 
18, tei. 582551, dove «Lousiana 
Red» tiene banco dalla sera di 
Natale. Il bluesman di Vick-
sburg, Mississippi suonerà dal­

ie 23 alle 6 del mattino, con 
brevi intervalli ogni ora, ac­
compagnato da Alex Brilli, Lu­
ciano Gargiulo, Mtck Brill, 
John Arnold, Erte Daniel, con 
la partecipazione speciale del 
sassofonista Massimo Urbani. 
Brindisi a mezzanotte con lo 
spumante Big Marna, lenticchie 
e cotechino per tutti. 

Jazz. Diciotto musicisti di­
ciotto compongono la big 
band dei «Radio Boys», che 
con uno scoppiettante reper­
torio di standards del jazz e di 
altri generi, allieterà le ultime 
ore dell'anno al «Classico», via 
Libetta 7, tei. 5744955, dove 
non mancherà il tradizionale 
cenone. Ospiti della serata due 
vocaliste di classe: Joy Garrì-
son e Cinzia Spata. Joy Garrì-
son interverrà anche al veglio­
ne dell'«Antica Carboneria» 
(via Caglian 23, tei. 8411988), 
tutto all'insegna del jazz, con 
la musica dal vivo dei «Noìse 
Onde Radio», arricchiti dalla 
presenza del percussionista 

Fabrizio Aiello e del cantante 
americano Gary Àlston. lire 
140.000 con la cena (ma c'è 
posto solo per un centinaio di 
persone). Infine l'«Alexander-
platz-, via Ostia 9, (el. 3599398, 
dove si festeggia all'insegna 
del dixieland, con una session 
di alcuni dei migliori esponenti 
italiani di questo genere, e do* 
DO la mezzanotte un concorso 
di nuove cantanti con la pro­
clamazione della vincitrice. 
Cena, spumante e altre sorpre­
se, per lire 100.000. 

Rock. Per i rockettari ad ol­
tranza l'appuntamento è all'a­
nimatissimo «Esperimento» di 
via Rasella 5, tei. 4742413. Ol­
tre al cenone e ad un regalo a 
sorpresa, si balla con ì classici 
del rock riproposti da «The Fa­
mily», superband composta da 
alcuni dei migliori musicisti ro­
mani, che eseguiranno i brani 
scelti dal pubblico su una 
grande ruota della fortuna. 
Buon ascolto e buon diverti­
mento 

A Monti tutto il rione 
scende in piazza 
• I Tutto il rione Monti si è 
mobilitato per salutare l'anno 
che se ne va. Sarà una festa 
all'aperto e nel locali che 
coinvolgerà romani e comuni­
tà extraeuropec. Per l'occasio­
no, anche le gallerie d'arte del 
quartiere e i negozi di vìa del 
Doichetto rimarranno aperti 
firn a notte inoltrata. 
' Luògo d'incontro: principale 

chiazza Madonna dei Monti/ 
dove si svolgerà lo spettacolo 
centrale della serata: dalle 22 
in poi si succederanno sul 
palco rilmi e musica caraibici, 
africani, italiani e rock- Parte­
ciperanno, tra gli altri, il grup­
po di Cappverde, -Electric 
Africa», «Conga Tropical» e 

l'orchestra «Yemaya». Intema­
zionale è anche la scelta del 
menù, dato che tra i ristoranti 
de! quartiere che partecipano 
alla festa ce ne sono anche di 
cucina estera. I! cenone potrà 
essere consumato quindi nel­
le vicinanze della piazza pre­
notando in uno di questi loca­
li: «Palmery-, via Cimarra 4, 
«Tavertià dèi'5», piazza Ma­
donna dei Monti, «Ristorante 
albanese» a via dei Serpenti, 
•Al Tettarello», via dei Capocci 
45, «Goffredo», via Panispema 
98, -Taverna romana», via Ma­
donna dei Monti 59, e quasi 
tutti i ristoranti cinesi della zo­
na. 

E ancora, rimarranno aper­

te le gallerie d'arte «Tristano», 
via Panispema 57, «La bottega 
dell'immagine», via Madonna 
dei Monti 24, «Galleria Monti», 
via Angeletto 8 e la galleria 
d'arte dì via dei Serpenti 22. 
Aderiscono all'iniziativa il jazz 
club «Saint Louis», il music 
club «Let em m», via Urbana 
12, il cocktail bar «Cercopite­
co», via Angeletto 13, il Comi­
tato di quartiere a via dei Ser­
penti e l'Associazione cultura­
le e sportiva del rione che or­
ganizzerà una festa nei locali 
in piazza Madonna dei Monti. 
I cenoni e i menù turistici sa­
ranno allietati da musica dal 
vivo fornita da piccole band 
itineranti. UStS. 
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Panettone e cineserie 
per il brindisi al circo 
• I In Cina Io festeggiano il 
27 gennaio, ma per il pubbli­
co romano il Circo nazionale 
cinese (al Palanones in piaz­
za Conca d'Oro) ha deciso di 
salutare l'arrivo dell'anno 
nuovo alla maniera occiden­
tale. L'inizio dello spettacolo è 
stato spostato afte 22.30, cosi 
l'intervallo tra il primo e il se­
condo tempo comincerà pres­
sappoco intorno alle 23.45. Ci 
sarà tutto il tempo quindi per 
degustare una specialità della 
cucina cinese, mangiare una 
fetta di panettone e fare il 
brindisi con gli artisti e gli altri 
spettatori. A tutti i presenti ver­
rà anche data in omaggio una 
ciotolina di porcellana. Cinese 

naturalmente. -
Prima e dopo l'intervallò 

per il brindisi, lo spettacolo. 
Un tuffo nel passato tra costu­
mi e maschere tradizionali, 
numeri di arte circense anti­
chissimi. L'arte acrobatica in­
fatti è nata in Cina ai tempi 
della dinastia tìan; tra il 206 
avanti Cristo.e ÌI720 dopo Cri-
sia,Ef*,*n: Jntrattenìr»ento ri­
servato alla famiglia imperiale 
e ai suoi ospiti e sólo dopo 
molto tempo diventò accessi­
bile anche alla gente comune. 
I numeri delle cento arti» ac­
quistarono un caratterefolkio-
ristico e presero lo spunto dai 
fatti della vita quotidiana. Si ri­
dimensionò lo sfarzo (l'impe­
ratore Yang arrivò a far esibire 

contemporaneamente 18.000 
acrobati e musicisti) e ne ac­
quistò la popolarità. 

Dell'antica tradizione è an­
cora imbevuto lo spettacolo 
odierno, allestito da una com­
pagnia formata dal maestri 
delle scuole di Pechino e 
Annui, che offre numeri di 
grande effetto con trapezisti, 

. aerobatk e contorsionisti, in­
sieme a danze,. tradizionali, 

-come quelle dei leoni'e dei 
draghi. Per la serata di doma­
ni è necessaria la prenozio­
ne-telefonica (812.47,04). Il 
biglietto d'ingrqsso costa 
80.000 lire, per le poltronissi­
me, e 60.000 per gli altri po­
sti.' OStS. . 

Nel Lazio Tradizioni Trastevere 

Nei disegni 
rJi Marco 
Petrella 
le musiche 
bianche 
e nere, 
le luci 
soffuse 
Insomma 
le aspettative 
per il '90 

Vola al cinema-discoteca 
per aspettare Falba 
• I Capodanno at cinema? 
L'Azzurro Sci pioni (via degli 
Scipionl 84, lei. 35.81.094) ci 
propone la terza edizione del­
ta sua non-stop di fine anno, 
dalle 17 di domani alle 9 del 
primo gennaio 1990. Un'ani­
matrice e una valanga di car­
toni animati terranno a bada i 
più piccoli, mentre nella sala 
grande, fino alle 22.30, verran­
no programmati, alle 17 «Pic­
nic ad Hanging Rock» di Peter 
Weir, alle 18.30 «Mignon è 
partita» di Francesca Archibu­
gi alle 20.30 «Gli Inseparabili» 
di Brian de Palma e alle 22.30 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi» di Pedro Almodovar. 
Pausa di mezzanotte con brin­
disi e pianoforte. La program­

mazione dell'anno nuovo ri­
comincia con alcune pellicole 
scelte dal pubblico tra una 
ventina di film d'epoca propo­
sti da Silvano Agosti Tra i tito­
li, Andrei Rubliov, Fino all'ulti­
mo respiro. Cui de sac. Coltel­
lo nell'acqua. Coraggiosa la 
scelta di Agosti. Alla prima 
edizione partecipò solo uno 
spettatore, l'anno scorso 150 
persone 

Un'altra sala della città si 
organizza per la notte del 31. 
L'Astra (viale Jonio 225, tei. 
81.76.256) si è associata alla 
discoteca Uonna (via Cassia 
871) e al «Check point Char-
lie», l'ex Vetrina, per dare tre 
chance al fine anno. Tolte le 
sedie, il cinema diventa anche 

discoteca. House e funky (al­
la consolle Luca De Gennaro 
e Adnano Chianm) saranno il 
pane per le gambe, mentre 
per lo stomaco verrà offerta 
una cena, cotechino e spu­
mante. Quattro schermi ga­
rantiranno la proiezione inin­
terrotta di film. 11 tutto a 
50.000. «Tutto in una notte». 
ovvero tutto il rock degli '80 in 
una serata, sarà al Uonna. 
Prezzo dell'ingresso, 85.000 li­
re, per cena, discoteca rock 
curata da Ivan Miskiadiski e 
Sandro Cocchi e un inserto di 
musica brasiliana dal vivo. Gli 
instancabili potranno fare 
mattina inoltrata al «Check 
pomi Charlie» aperto ad ol­
tranza. CStS. 

Sciusci 
in musica 
a Gaeta 
• I In altemativa\all*irresisti-
bile invasione dei veglioni «di 
ogni ordine e grado» pochi 
comuni laziali celebrano la fi­
ne dell'anno con feste popo­
lari di più o meho antica tradi­
zione. Gaeta saluta l'anno 
vecchio con gli -sciusci», grup­
pi musicali formati dai giovani 
del posto che se ne vanno in 
giro dalle sette di sera fino a 
mezzanotte. Iniziano dai ne­
gozi e seguitano facendo visi­
ta alfe abitazioni private; i a 
gente risponde cor) offerte in 
denaro o in natura., ' 

Gli strumenti musicali utiliz­
zati dagli «sciusci» sono primi­
tivi. si va dal suono sordo del 
«cute-cule» - vaso pieno d'ac­
qua ricoperto da una mem­
brana con foro centrate per il 
quale passa una canna - a 
quello «incasinato» del «teche-
teche», costituito da due stec­
che di legno ricoperte da sta­
gnola e battute ritmicamente. 

Ad Arcinazzo invece è tra­
dizione antica quanto il paese 
ritrovarsi tutti in piazza e far 
festa davanti a fuochi accesi 
per preparare pasta e fagioli, 
salsicce e altri piatti invernali 
innaffiati da abbondanti liba­
gioni. 

Per Poggio Catino (Ri) si 
scomoda persino una leggen­
da relativa a S. Silvestro, co-
patrono del paese. Secondo il 
racconto popolare Silvestro, 
eremita sul monte Soratte pri­
ma di essere eletto papa, libe­
rò il borgo da un drago malva­
gio. Il santo scese 365 gradini 
(chiara allegoria dei giorni 
dell'anno), raggiunse la grotta 
del mostro, tracciò una croce 
e lo fece morire. Fuochi artifi­
ciali e veglione fanno seguito 
alla processione di mezzodì 
che raccorda il centro del 
paese con la periferica chie­
setta dedicata a S Silvestro 

_ Giuseppe Satnano 

Pizzica uva! 
Contemi 
tanti soldi 
• i Botti, fracasso, baciarsi, 
mangiare a crepapelle. Tutti 
simboli del Capodanno e 
dell'abbondanza. Riti propi­
ziatori necessari nel mondo 
contadino per attirarsi pro­
sperità, visto che, da sempre, 
il giorno che inizia un ciclo 
annuale viene usato per trar­
re auspici. 

Cosi nelle zone della pro­
vincia sì̂ eseguivano piccole 
prove di tutti j lavori che sa­
rebbero stati (atti nel corso 
dell'anno, per garantire la 
buona riuscita. Le popola­
zioni rurali poi, per contare 
soldi tutto l'anno» mangiava­
no l'uva lasciata appassire 
dopo la vendemmia diretta­
mente sul raspo: i «pennèri», 
còme dicono a' Roviano, E 
questa vecchia usanza si ri­
trova nei proverbi in Ciocia­
ria («Chi se pizzeca l'uva a 
Capedanne conta e reconta 
solde tutte gl'anne») e nel 
Viterbese («Chi magna l'uva 
0 primo dell'anno, squalrina 
tutto l'anno»). 

In questi giorni, nei tempi 
nostri, SÌ consumano lentic­
chie. ma pochi sanno che 
nei secoli scorsi erano vieta­
te perché, come le fave, era­
no il cibo dei morti e della ri­
nascita. Per questo si eonta-
vano i chicchi d'uva appassi­
ta Comunque la notte del-
1 ultimo dell'anno resta una 
notte orgiastica in ncordo 
dei saturnali romani E stap­
pare bottiglie, fare fuochi 
d'artificio si ricollegano ai riti 
solstiziali della rinascita del 
nuovo Sole-anno. 

LjArtemio Tacchia 

Videoparty, 
il teatro 
cambia look 
H Assolutamente vietati co* 
tillons e ovvietà per «1-1-90», 
la festa al Teatro in Trastevere 
(vicolo Moroni 5, tei. 
58.95.782). Per la notte di San 
Silvestro il teatro si trasforma 
in music club, discoteca, tele­
visione a circujto chiuso e 
quanto altro la fantasia dei 
partecipanti vorrà immagina­
re. Franco Montefinese e Giu­
seppe-Gorelli, le menti del 
party; sperano infatti che gli 
invitati e chi si autoinviterà, 
prenotando e pagando un bi­
glietto dì 60.000 lire, saranno 
la vera anima della festa. An­
che se, comunque, stimoli e 
occasioni non mancheranno. 

Un violinista accoglierà gli 
ospiti all'entrata, un fotografo 
li seguirà per carpire qualche 
ntratto La band suonerà ritmi 
afro-latini e sudamericani. È 
una session estemporanea 
formata per l'occasione con 
musicisti presi da vari gruppi e 
riuniti appositamente. Funzio­
nerà anche la discoteca, ani­
mata dal succedersi di moltis­
simi d.|. Un paio di nomi, tra 
gli altri, Luca Del Re, Claudio 
De Tommasi, Andrea de «Le 
Stelle». I monitor disseminati 
nelle sale del Teatro in Traste­
vere proietteranno filmati, co­
miche e le immagini del pub­
blico della festa, che forse po­
tranno gareggiare con gli arti­
sti della risata. Molte le sorpre­
se promesse. E non manche­
ranno lenticchie, cotechino : 
spumante per augurare a tutti 
successo e prosperità. Sì pre­
nota telefonando ai numeri 
58.95.782 e 48.24.601. CStS. 

Sospesone) 
vuoto in 
difficile 

equilibrio 
Ecco un 

acrobata in 
azione nel circo 

cinese al 
«palanones» di 

piazza Conca 
d'oro 

Dal Giappone all'Eritrea 
il cenone è «mondiale» 
• H Per gli internazionalisti a 
tutti i costì, anche per l'ultimo 
giorno dell'anno, qualche 
idea tra i ristoranti di cucina 
estera. Il «Sahara», nstorante 
eritreo a via Ippocrate 43, or­
ganizza una cena con musica 
dal vivo. Si mangia zighml, 
preparazione tipica di carne e 
verdura servita su un piatto dì 
pane, e si balta al suono del­
l'orchestra o della discoteca. 
Alle 3 verrà somministrata una 
bevanda per far passare ta 
sbornia e per tirare fino alle 5. 
Prenotare è meglio, il costo 
della cena è 45 000. Se invece 
volete calarvi completamente 
nelle musiche africane, potete 
fare una breve tappa a via 
Prìncipe Amedeo 188 dove la 

comunità eritrea organizza 
una festa. Alla buona e m un 
piccolo spazio, ma il bailo è 
garantito, per 10.000 lire d'in­
gresso. 

Sì cambia aria e si va in 
Giappone. «Hamascì* a via 
della Mercede 35 (tei. 
67.92.134) non ha ceduto alla 
tradizione occidentale. La ce­
na di domani non sarà ac­
compagnata nò da musica né 
da balli. In compenso le por­
tate sono nove, il prezzo 
78.000 lire. La vera festa sarà il 
primo, sìa a pranzo che a ce­
na, con «hoseci», il pasto au­
gurale: 11 piatti fatti venire ap­
posta dal Giappone. 11 costo 
85.000 lire. 

Se proprio non sopportate'ì 
cenoni, i botti e le liste senza 
fine dì portate, allora, c'è -In­
dia House», il ristorante inaia­
no a via Santa Cecilia 8 (tei. 
58.18.508). Con un prezzo ve­
ramente basso, intorno alle 
20.000 lire, una cena indiana 
con antipasti di frittelle, riso al 
curry, verduro, pollo al curry, 
il pane, squisito, e dolce, L'u* 
nica concessione alla festa sa- . 
r i lo spumante. 

Menù mislo, italo-spagnolo, 
a «El Patio», via Cnsilina 1108 
(tei 2C0201). L'orchestra al- * 
lieterà- la cena che accomuna 
specialità italiane, come t ra­
violi o i tortellini, con altfe 
spagnole come la paella. 
llOmìla lire. OStS. 

l*Unità 
Sabato 
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TELEROMA Se 

Ori 11 «Giovani avvocati*. 
telefilm 14 in campo con Ro­
ma e Lazio 17 «Piume e pail­
lette*» novtìla igao -Due 
onesti fuorilegge", telefilm 
2030 -Seguendo la flotta-, 
film 22 30 -Ansie- telefilm 
23 «Movin on», telefilm 2345 
«Giovani avvocati" telefilm 
0.45 -La maschera che ucci* 
de», film 

QBR 

Ora 9 Buongiorno donna a 
cura di Daniela Beiingen 12 
Voglia di musica 12 30 Do­
menica tuttosport 18 Calcio* 
landia 20 30-Cenerentola SO 
II» film 22 30 Sei dei nostri 
con Zibt Bomek In studio Li­
no Cascioh e Simona Ventu­
ra 015 - C e qualcuno li?» 
film 

TVA 

Ore B Mattinata non-stop 14 
Gioie in vetrina 16 30 Pro 
gramma per bambini 18 80° 
minuto 20 «La ballata dei 
fantasmi- film 21 30 W lo 
sport 22 30 -Le avventure di 
Orbtter- film 24-Capriccio e 
passione» telenovela 1 Pro­
grammi non stop 

I PRIME VISIONI! 
ACA0EMYHAU. 17000 
ViaSlamlra 5 (Piazza Bologna) 

Tel «771 

Sorvegliato ifieclale di Jotin Flynn con 
SylvesterStallone A (16-22301 

ADMtRAL 
Piazza Vertano 5 

L 8 000 
Tel S51I9S 

Sono affari di famigliaci SdneyLumet 
con Sean Connery Olisi n Hollman OR 

(1530-2230) 

AOMANO 
Piazza Cavour 22 

LBOOO 
Tel 3211896 

GhotthiiterilldilvanReitman FA 
[16-22 30) 

AlCAZAfl 1.8 000 
VlaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

L'amico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christan 
Anholl DR (16 15-231 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 000 
Tel S380930 

Sema Indizio con Michael Caine Ben 
Kingsley G (16 30-22 30I 

AMBASCIATORI SEX* 
ViaMontebellolOI 

L5000 
Tel «941290 

Film per adult 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati i 

Orchidea selvaggia di Zalman K ng 
con Michey Rourke JacquelineBisset-
E (1530 2230) 

AMERICA 
Via N del Grande ( 

L 7000 
Tel 5816168 

Sorvegliato «pedale di JohnFlynn con 
Sylvester Stallone A (16 22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Via Archimede 71 Tel 875567 Hiller con Richard Pryor BR 

(1630-2230) 

ARISTOH L8000 
ViiClcerone 19 Tel 353230 

Orchidea aelvaggia di Zalman King 
con Michey Rourke Jacquelme Bisset 
E (1530-2230) 

ARISTOH II 
Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 6793267 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR 116-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L6000 
Tel 8176256 

Indiana Jones e I ultima crociata con 
Steven Spielberg con Harnson Ford A 

(16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 76)0656 

Sorvegliato speciale di JohnFlynn con 
SylveslerStallone A (162230) 

AUGUSTI» 16000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16-22 301 

AZZURROSCIPI0NI U 5000 
V degli Scipionl 84 Tel 3581094 

Sa letta -Lumière- Pick nlch a Hanging 
reca (17) Mignon e partita (1830) Gli 
Inseparabili (20 30) Donne nuli orlo di 
una visi di nervi [22 30) 
Sala Chaplin Brindisi di menanotta 
(24) Nonalopproieaionofilm(24 9) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347692 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 30 2230) 

BARBERINI L I 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR BR 

(15 30-2230) 

BLUEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Sorveglialo speciale di JohnFlynn con 
SylvesterStallone-A (16-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 01 

L6 000 
Tel 6792465 

Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(1630-2230) 

CAMANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L8000 
Tel 6796957 

NottumoindianodiAlalnCorneau DR 
(16 2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

16000 
Tel 3651607 

di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton FA(1545-
2215) 

COLA DI RIENZO LBOOO 
Piazza Colt di Rienzo SI Tel 6878303 

• Otltr— I Company di George Scrib-
ner-OA (1530-22301 

DIAMANTE L5000 
VlaPreneslma 230 Tel 295606 

di Tim Burlon con Jack 
Nicholson Michael Keaton FA 

(16-22 30) 

EDEN v L 8 000 
PzzaColadiRlenzo 74 Tel 6878652 

Le ragazze della terra sono tacili di Ju 
lien Tempie con Geena Davis Jlm 
Carrey (1615-2230) 

EMBASSV 
Via Stopparti 7 

L8000 
Tel 870245 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR (162230) 

I. 8000 
v le Regina Marghenta 29 

Tel J417719 

The abyea di James Cameron con Ma 
ry Elizabeth Mastrantonlo- FA 

[1645-?230) 

EMPIRE} 
Vietali Esercito 44 

18000 
Tel 5010652) 

Il bambino e II Poliziano di e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L.5000 
Tel 592884 

Senza Indizio con Michael Calne Ben 
Kingsley G (16 2230) 

ETOIlt 
P|az2a in Lucina 41 

JTit1t.nl „ 

L e m » 
Te) 6876125 

Bono affari di lamlglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery Dustin Hollman BR 

(15 30 22.30) 

EURCINt 
VlUlSZI 32 

18000 
Tel 5910986 

Ritorno al tutu» Il di Robert Zemeckis 
conMichaelJFo»-FA (16-22301 

EUROPA 
Corsod lisi» l0?/« 

L6000 
Tet 665736 

Alla ricerca dalle valle incantata di Don 
Blulh DA (1545-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaBV'delCarmelo 2 

L6000 
Tel 59B2296 

Willy Signori e vengo da tontano di e 
conFrancescoNuti BR (16-2230) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L6000 
Tel 6864395 

Nuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
Via Biseolali 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

L attimo fuggente di Peter Weir 
ton Robin Williams DR (15-2230) 

FIAMMA» 
ViaBIssolall 47 

LBOOO 
Tel 482710O 

L amico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anneri DR (15-22 30) 

GARDEN L70OO 
VialeTràsIevere 244/a Tel 562648 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fon FA (16-2230) 

GIOIELLO 
VIpNprtldnUna 43 

L7000 
Tel 654149 

Sono affari di lamlglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery Dustin Holtman BR 

(153022301 

GOLDEN L7000 
v.a Taranto 36 Te) 7596602 

Ho vinto la lotteria di Capodanno regia 
di Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 

[16 22 30) 

GREGORY L6000 
VieCregonoVI1160 Tel 6380600 

Sorveglialo speciale di JohnFlynn con 
Sylvesler Statone A (1630-2230) 

HOLIDAT 
Largo B Marcello 1 

LBOOO 
Tel 856326 

f i la la via di Peler Hall BR (16-2230) 

INDUNO 
ViaGInduno 

L7 000 
Tel 582495 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 
ri Parenti conPaoloVillaggio BR 

116 2230) 

KING 
Viafogliano 37 

L9000 
Tel 8319541 

Ritorno al futuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fon FA 116-2230) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

1 6 COO 
Tel 5126926 

Sorvegliato speciale di JohnFlynn con 
Sylvesler Stallone A (16-2230) 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 
Indiana Jonsse I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L8000 
Tel 786066 

L T Ó O Ò " 

Ritorno al futuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fon FA 116-22 30) 

Sorvegliato apeciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16 22 30) 

MERCURV L5000 
ViadiPorlaCastello 44 Tel 6873924 

Filmper adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Vift del Corso, 9 

LSOOO 
Tel 3600933 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeck s 
conMcnaelJFon FA (16-22 301 

MIGNON 
Vw Viterbo, t i 

i s eoo 
Tel 669493 

Amici complici amanti di Paul Bogart 
eonHarveyFierstein AnnBancroll BR 

(16 22 30) 

MOOEANETTA LSOOO 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Filmperadulli (101130(16-22 301 

MODERNO L5000 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

[16 22301 

NEW YORK 
Vi» delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery Dustin Hollman DR 

115 30-22 301 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7696568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 

VicolodelPiede 19 
LSOOO 

Tel 5803622 
See no evll hear no evll (in lingua ingle 
ae) (1630-2230) 

^'ROMA 
CINEMA : OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante O A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT L 5 000 
V a App a Nuova 427 Tel 7810146 

Boccheealdeegoccedoro E1VM1B] 
(1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Julle porno corpo d amore E(VMlB) 
(1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

Le ooo 
Tel 462653 

Orchidea selvsggia di Zalman King 
con M chey Rourke Jacquel ne Btsset 
E (15 30-22 301 

OUIRINETTA 
V a M Mnghetti 5 

L6O0O 
Tel 6790012 

Scene di lotta di classe a Beverly Hllls 
di Paul Bartel BR (16 22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tel 5810234 

Il bambino e il poliziotto d e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

• Oliver Compsny di George Seno-
ner DA (1530 2230) 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 

RIVOLI 
Va Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone (1630-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 664305 

Ho vinto le lotteria di Capodanno di Ne­
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16-2230) 

ROVAL 
V a E F i l berlo 175 

L8000 
Tel 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvesler Stallone A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Vini naie 53 

LBOOO 
Tel 485498 

• Oliver a Company di George 
Scnbner DA (1530 2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L7000 
Tel 8831216 

GhostbusterlldilvanReitman FA 
(16-22 30) 

VIPSDA L 7000 
ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 

Ho vlnlo la lotteria di Capodanno di Ne 
ri Parenli con Sylvester Stallone BR 

(16-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 000 I sogni di Pinocchio (153022) 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provine e 4t Tel 420021 

I sogni di Pinocchio 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 586116 

O Che ora è di Ettore Scola con M 
Mastroianm M Troiai BR 

(1615-2230) 

TISUR L 3 503 2500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

(1615-2231 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Le avventure dal barone di Munchau-
sen (16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonleverde57(A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Viale delia Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 863)85 

GRAUCO LSOOO 
ViaPerugla 34 Tel 7001785-7B22311 

Riposo 
IL LABIRINTO US 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Un meend o visto da lontano di 
Otarloseliani BR (17 2230) 
Sala B Cortometragg o (17) Che cosa 
ho latto o per menarmi questo' di Pe 
droAlmodovar BR J19-2Z30) 
ILROUTECNICO, 
ViaS B Tlepolo Urti Tel 3811501 
Rposo 
LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburlina Antica 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburlma 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L20O0 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L45O0 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

Rposo 

La pomo cugina dal prete • E (VM18) 

Film per adulti 

Usignoraalabett!a-E(VMl8) 

Film per adulti 

VoglioseIncalors-E(VMIB) (16-22301 

Film per adulti 

Filmperadultl (16-22) 

Lapornolocandaperlvizlpfubestiall 
E(VM18) (112230) 

Film per adulti 

Rsmba bella bastia E(VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Willy Signori t vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR (1530 2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420-'9 

SALA A II bambino t II poliziotto di e 
conCarloVerdone BR (16-2230) 
SALAB Willy Signori e vengo dslonta-
nodieconFrancescoNuti BR 

(16-22 30) 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox FA (16-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 
Ritomo al futuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fon FA (1615-22 30) 

L 7 000 
Tel 9411592 

• Oliver A Company di George 
Scnbner DA (1530 22301 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3604705) 
Alle 21 CiMblanca con la com 
pagina delle Indie adattamento e 
reg a di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 30 Tv lamenti t canzoni 
di M Candeloro e L Romeo di 
retto e Interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL 6 0 R G 0 (Via dei Penitenzieri i l 
-Tel 6B61926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5'50827) 
Vedi spazio Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 Le smanie par la rivolu­
zione di Siro Ferrone con II Tea 
tro Stabile di Bolzano regia di Lu­
ca De Fusco (Ultima replica) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Peter P aerino e diretto 
da Tiziana Lucattim 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica 
ria 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Beiti 72 - Tel 
317715) 
Martedì alle 2115 PRIMA Saio-
ine di Dario Bellezza con I Asso­
ciazione culturale Beat 72 Regia 
di Renato Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Mercoledì alle 21 30 PRIMA Le 
•acre scritture scritto ed Inter 
pretato da Lucio Aieiio regia di 
Carmine Della Volpe 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 2130 Anni facili scritto ed in­
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 57804430) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Mercoledì alle 17 Oul comincia la 
•ventura del signor Bonaventura 
di Sergio Tofano regia di G Zam-
pleri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Eh ..?Loawenture di mi­
eter Ballon. Scritto diretto ed In­
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Slamo apporta arrivati da 
Napoli con Mario Merola e Gloria-
na 

DELLE MUSE (Via Fort), 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 21 Una b u r i n a * cachet di 
Cinzia Berti RegiadiSotiaAmtiv 
doiea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboli) 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi parla troppo» al 
• t r a i » ? d ) A Gangarossa conia 
Compagnia Silvio Spaccesi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Drusianl a Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Mia a tena era.» Il 
prossimo armo di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda­
na Regia di Anna Proclemer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 QHirWmlcInquo 
minuti di Aldo Do Benedetti con 

Ileana Gh.one Carlo 5 moni Re 
g adiEdmoFenoglio 

GIULIO CESARE (V ale GiulioCesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Non li pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Reg adi LucaDeFilippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 10B 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
R poso 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 -Te l 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò F o r m Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (V colo Morom 3 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di M guel De Unamuno con Piero 
Caretlo Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Caio mal chiamo lo di 
Piero Castel lacci con Lucia Cas 
si ni Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51 Tel 
5746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Hiposo 

L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Little Italy con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianni Gugliotta 

META TEATRO [Via G Mameli 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 21 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di si­
curezza con il Trio Lopez Mar­
chesini Solenghl 

ORIONE (Via Tortora 6 Tel 

Riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 30 Buo­
nanotte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al 
le 22 30 Riso Integrafo di Carlina 
Torta e Marco Zannoni con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Lo scarpa di (erro pesano con il 
Gruppo Trousse 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Como un processo di Ilio 
Adonsio con Maurizio Faroni 
Margherita Adonsio regia di Ca 
torma Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 16 Té delle cinque H mago di 
O l 
Alle 21 30 Lue. del vertala con 
Giulio Massimini Elettra Romani 
regia di Mino Bellei 
Alle 24 Notte Inoltrata Baci da 
BijtaJwav 3®^ ™ 

.PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 
Alle 21 Nunsen» Il mut'e»! dello 
auoro di D Goggin Regia di Enri 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Rai di Gianluca Mura 
secchi 

QUIRINO (Via Mughetti 1 • Tel 
6794565-6790616) 
Alle 20 45 Svenimenti di Anton 
Checov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Calenda 

RIARI 78 (Via del Riari 78 - Tel 
6679177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
A l le I7ea l le2 l Bfanportentospo* 
Mrebbe affettuosa dt; E Cagllene 
C Durante RbgiadiLeiIaDucei 

SALA BORROMINI (Corso Vittorio 
Emanuele Tel 5809389) 
Alle 21 Paco da Aristofane conia 
Compagnia La Fabbrica dell atto­
re Regia di Giancarlo Nanni 

B A U UMBERTO (Via della Merce­
de SO Tel 6794753) 
Alle 21 Insegnami lutto Celine di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-

VIDEOUNO 

O r e 9 Rubriche del mattino 
11 50 Nonsolocalcio rubrica 
nonsolamente calcistica cu­
rata e condotta da Antonio 
Creti 14 Videogoal 18 Bar 
Sport gli avvenimenti e i pro­
tagonisti del la giornata spor­
tiva 19 30 Telef i lm 20 3 0 - 1 1 
giorno di San Valent ino-
film 23 Tutta salute 2 4 - M c -
vin o n - telefilm 

Alle 19 45 e alle 22 30 Tre tre giù 
Giulio di Castel lacci e Fingitore 
con Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tel 5234729) 
R poso 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756341) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Morttesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089} 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 
Alle 21 30 L ospite InaKttO di A 
Chnstie regia di Sofia Scandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 66676101) 
Rpcso 

TORDINONA (Via degli AcquaSpar 
ta 16 Tel 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 21 I giganti della montagna 
di Luigi Pirandello con la Compa­
gnia Zattera di Babele Regia di 
Carlo Quartucci (Ultima replica) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Circo Immaginarlo con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrèe 

• PER RAGAZZI BBaV 
ALLA RINGHIERA (Via dei Karl 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 II salto del Slam di inal­
beriti Fei con i burattini ài Ema 
nueta Fei e Laura Tornassini 

ANFITRIONE {Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuor* grand* coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa Sia 
Tel 7004932) 

Riposo 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -

Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombarli 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grorlaplnla 2 - Tel 
5696201 6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alla 
17 in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo *~ 

IL TORCHIO (Via E Moroainl.,,16-
Tel 662049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladl-
spoli) 
Tutte la mattine alle 10 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal­
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 1630 Giochiamo al M u r a 
con le Marionette degli Accette!!* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Giovedì alle 17 Monologo con 
Assondelli e Stecchettoni 

• DANZA • • • > • * • • 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 -Te l 

6750827) 
Alle 21 Pulcinella con la Compa­
gnia del Balletto Internazionale 
Musiche di Vivaldi Coralli latti 
Rossini Respighi 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Giovedì 4 gennaio alle 21 Mada­
ma Butlerfly di Giacomo Puccini 
Direttore Daniel Oren Interpreti 

TELETEVERE 

Ore 9 15 «Resta film 12 Pn-
momercato 16 I fatti del gior 
no 16 30 • Senza famiglia» 
film 18 Le fiabe del mondo 
201 protagonisti 20 30 II gior­
nale del mare 21 La nostra 
salute 22 «Duello al Canyon 
River» film 23 40 Biblioteca 
aperta 1 -Acciarino magi­
co» film 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 
MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9D0IBBB 
Il bambino e II poliziotto di e con Cario 
Verdone BR 116 221 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
ViaPaNotliii Tel 5603165 

t i Oliver a Company di George 
Scnbner DA (1545-2230) 

SISTO 
V a dei Romagnoli 

LBOOO 
Tel 5610750 

Willy Signori • vengo da lontano di t. 
con Francesco Nuli BR (16 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

LBOOO 
Tel 5604076 

Ritorno al Muro II di Robert Zemeckis 
con Michael.! FON FA (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Il bambino e ti poliziotto di e con Carlo 

Verdone BR 

VALMONTONE 
MODERNO L attimo fuggente di Peter Weir 

con Rab n Williams DR (15-22 301 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 86 33147 
Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone (16 2215) 

Midi, 

La Perla Nera 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

T.R.E. 

O r e 9 «Natale al c a m p o 119», 
film 10 30 Antepr ima goal 13 
Speciale Top Motori 14 30 
• Magnif ici guerr ier i» , te le­
film 15 30 -Capi tani corag ­
giosi» film 17.30 «La più be l ­
la avventura di Jegg», f i lm, 80 
Excahbur 20 30 «Una detecti­
ve con i tacchi a spillo», f i lm, 
22 30 Specia le Top Motori , 23 
•PunkAnge ls» f i lm 

principali M Spacagna A Ba 
ker M Trini V Moldoveanu 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (V a della Corte-licione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montarlo 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Giovedì t i genna o alle 21 Con 
certo del Trio di Torino Musiche 
di Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonica abru^icae Di 
rettore e solista V ta Paternoster 
Musette di Albinoni Vivaldi Ba 
eh Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì 11 gennaio alle 20 45 
Concerto del Seituor Schoen-
berg Musiche di Brahms 
Schoenberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Riposo 
GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Giovedì 11 gennaio alle 21 Con 
certo di Luca Sanzò (viola) e 
Chiara Migliari (Pianoforte) Mu 
siche di Schumann Brahms 

H. TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 21 (C/o S Maria In 
Campitelii) concerto di fine anno 
Musiche di Schubert Hindemittt 
Debussy Ractìmamnov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Mercoledì 10 gennaio alle 21 
Concerto del trio Golub Kaplan-
Carr Musiche di Faurè Mozart 
Mendetssohn 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 57S0376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Te| 3599398) 
Alle 2130 Matteo Gazzolo Group 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Louisiana 
Red Blues Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
58)6121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto dei Samambaia 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac-
c o 37) 
R poso 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Caribe 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Gavilan 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 Linda Mironti and Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fieniroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Pinacolada 

HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a Tel 58099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Yemaya salsa band 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Cooperativa soci de I Unità 
V ia Barber la 4 - BOLOGNA 

Tel 051/238507 

Oivese 
PER LE F u T E A R O M A 

IN AJ^PRIMA NAZIONALE 

IL GRANDE 
CIRCO 

DI NATALE 
DAL 22 DICEMBRE 
AL 14 GENNAIO 
Informazioni e prevendita: 

CASSE PALANONES 
Tel 8134704-8128572 

AGENZIA 3 S 
Via Cavour 1 0 8 - T e l 462428 

DOLBY VIAGGI 
Via P Togliatti, 1453 

Tel 4062655 

SI P R E N O T A P I R IL 

GIUNGALA 

DI S. SILVESTRO 

Discoteca G A L A X I A 
Roma-Piazza M.BulgareIU.41 (Nuovo Salario) 

VEGLIONISSIMO 
CHAMPAGNE. RICCHI COTILLONS... E DOPO 

MEZZANOTTE LENTICCHIE E COTECHINO! 
SI CONSIGLIA PRENOTARE, TEL. 88.11.043 

Cooperativa Soci de l'Unità 

SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nei locali della sezione del Pei di Tor-
respaccata, in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 

24 
l'Unità 

Sabato 
30 dicembre 1989 

• • m i 

http://JTit1t.nl
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Più finanziamenti dalla Cee 

Quel feeling 
con Bruxelles 
La Toscana è gii in Europa. Molti progetti di svilup­
po sono in sintonia con gli interventi comunitari. 
L'assessore regionale Claudio Carosi parla di una 
positiva esperienza ricordando i buoni risultati ot­
tenuti nella recente missione a Bruxelles. La Regio* 
ne Toscana è una discreta velocista nell'aggiudi-
carsi i finanziamenti. I fondi per l'agricoltura, l'Ar­
no, le aree in crisi, la ricerca e la cultura. 

KENZE. La Toscana,.*), 
^.^l'EurP^pM; 
Mene vissuta ojmafcdil 

liflSr» anche a livello locale, 
nei piccoli centri. La progres­
siva integrazione è stata resa 
possibile soprattutto per il la­
vora e l'impegno delle regio­
ni e degli enti locali. Per la 
Toscana hanno giocato un 
molo fondamentale l'espe­
rienza dei Piani integrati me­
diterranei (Pim) e del Piano 
nazionale di interesse comu­
nitario (Pnic). 

•E' stata una felice espe­
rienza che sta dando frutti 
positivi». Il commento è del­
l'assessore regionale al bilan­
cio e alle politiche comunita­
rie Claudio Carosi che ha la­
vorato con ottimi risultati a 
questo significativo passo in 
avanti della Regione per l'in­
tegrazione europea. La To­
scana ha dimostrato di essere 
anche una buona velocista 
pel. aggiudicarsi I finanzia­
menti della Cee. «Abbiamo 
capito che i tempi della Co­
munità sono molto rapidi, 
molto più rapidi dei nostri e 
se vogliamo Vincent la scom­
messa con il '92 dobbiamo 
adeguarci. L'ultima trasferta a 
Bruxelles tuttavia ci fa spera-
ré di aver imboccato la strada 
giusta». 

La delegazione toscana, 
composta dal presidente 
Gianfranco Bartolinl, da Ca­
rosi e dall'assessore all'agri­
coltura Francesco Serafini, 
che ha incontrato in novem­
bre il commissario Cee per le 
politiche comunitarie Bruca 
Miliari, ha strappata una mez­
za promessa per un ulteriore 
finanziamento che andrebbe 
ad aggiungersi ai 70 miliardi 
di Ecu già avuti per il Pim. Si 
tratta della redislribuzione di 
parte di quei fondi che la Cee 
aveva destinato all'Italia ma 
che il nostra paese rischia di 
perdere per i ritardi nella pre­
disposizione dei piani che ri­
guardano soprattutto le re­
gioni del centro-sud. 

Il recente viaggio a Bruxel­
les ha portato anche altre im-
pprtanti hovilàJ«L> Regione. 
spièga Carosi • ha sottoposto 
a|la Cee tre progetti di grande 
interesse scientifico e tecno­
logico che potrebbero essere 
sostenuti dalla Comunità nel­
l'ambito dei finanziamenti 
che saranno concessi nei 
prossimi anni alla ricerca e al­
lo sviluppo tecnologico», Di 
particolare interesse è il pro­
getto per creare un'area tec­
nologica sperimentale ad Ab­
badia San Salvatore in provin­
cia di Siena dedicata alla ri­
cerca biologica in agricoltu-

•L'altro progetto - continua 
l'assessore - assume dimen­
sioni intemazionali e vede 
riunite la Regione Toscana, 
L'Urss e l'Università di Geno­
va per un piano di ricerca 
biotecnologica applicata al­
l'agricoltura», Infine c'è il 
progetto per il monitoraggio 
del bacino dell'Amo finaliz­
zato a creare un modello ma­
tematico per la gestione delle 
risorse idriche e contro il ri­
petersi delle piene. Il costo è 
previsto in 10 miliardi di lire 
oltre ai due miliardi e 600 mi­
lioni che servono per il siste­
ma di telecontrollo che la Re­
gione sta già appaltando. 

•A Bruxelles abbiamo 
chiesto assicurazione anche 
per i piani che si riferiscono 
ai progetti di riconversione 
per la provincia di Massa Car­
rara, per Livorno e per il cir­
condario di Prato. Anche in 
questo caso siamo abbastan­
za soddisfatti, contiamo infèt­
ti di avere una prima risposta 
affermativa nel prossimi gior­
ni». Carosi ricorda inoltre che 
la Toscana ha bussato alle 
casse della Cee per le aeree 
agricole da rilanciare ed in 
particolare per Grosseto, l'A-
mlata e la Garfagnana, per il 
recupero ambientale dell'a­
rea estrattiva del Cerchia, sul­
le Apuane e per la riconver­
sione dell'attività di escava-
zione nel parco naturale di 
Migliarino-San Rossore-Mas-
sacluccoli. 

Tra i progetti culturali figu­
rano Invece quelli per i Gran­
di Uffizi di Firenze, per i ca­
stelli della Lunigiana, per il 
centro storico di Pisa, la Cer­
tosa di Calci e per la valoriz­
zazione di istituzioni come la 
Chiglana di Siena. 

La Toscana insomma è già 
bene Inserita in Europa. 'Cer­
chiamo di non perdere II tre­
no • conclude l'assessore -
chiediamo all'Europa di di? 
menticare l'assistenzialismo 
e di concordare insieme al­
cuni grandi obiettivi strategici 
che faranno parte dello stes­
so piano di sviluppo della Re-
gione Toscana. Intanto ab-

tanio costituito un fondo di 
rotazione per destinare risor­
se a quei progetti che sono in 
sintonia con la programma­
zione degli Interventi euro­
pei». 

La Toscana da anni si muo­
ve in un'ottica sempre più eu­
ropea. Dal 1970 al 1967 sono 
arrivati dalla Cee 320 miliardi 
di finanziamenti di cui 233 
soltanto negli ultimi sei anni. 
Sono stati utilizzati per pro­
getti in agricoltura, nell'indu­
stria, per l'ambiente e le in­
frastrutture. O Um. 

Il presidente della Regione Bartolini 
traccia un bilancio positivo 
di questi cinque anni di amministrazione 
La soluzione per le navi dei veleni 

La Toscana adesso 
è più vicina all'Europa 
• • FIRENZE. Per (Comuni, le 
Regioni e gli altri enti locali è il 
momento dei bilanci di fine 
legislatura. Un rendiconto dei 
risultati conseguiti dalle am­
ministrazioni che si preparano 
al cambio della guardia. 

In Toscana quali sono (Il 
obiettivi raffinati e quelli 
disattesi? Lo abbiamo 
chiesto al presidente della 
giunta regionale Gianfran­
co BartollnL 

Questa legislatura sarà ricor­
data come quella in cui la Re­
gione Toscana ha saputo ga­
rantire la governabilità for­
nendo anche un contributo al 
paese: un successo che metto 
sopra a tutti gli altri. Non è 
poco guardando allo scenario 
in cui abbiamo operato, ricor­
rendo continuamente a stru­
menti eccezionali per fronteg­
giare le gravissime emergenze 
ambientali: penso ai rifiuti e 
alle discariche, ma anche alle 
due navi tornate dalla Nigeria 
che solo in Toscana hanno 
trovato asilo riprendendo 
quindi il mare. Mi sia consen­
tito un pizzico d'orgoglio: la 
Karin B e la Deep Sea Carrier 
sono le uniche navi dei rifiuti 
ad aver ripreso il mare. 

La Toscana si è Inserita ap­
pieno nel nuovo sistema dei 
rapporti comunitari: basti 
pensare ai 100 miliardi strap­
pati dopo le gelate degli olivi, 
ai pianti integrati mediterra­
nei, agli interventi straordinari 
che siamo riusciti a promuo­
vere per l'arcipelago (dall'ac­
quedotto sottomarino al pia-

Pur tra difficoltà, mezzi finanziari in 
calo e continuo ricorso a strumenti 
eccezionali per fronteggiare le emer­
genze ambientali il presidente Gian­
franco Bartolini traccia un bilancio 
positivo di questi cinque anni del­
l'amministrazione regionale toscana. 
Con orgoglio Bartoliniricorda anche 

l'impegno per accogliere le navi dei 
veleni: la Karin B e la Deep Sea Car­
rier, solo in questa regione hanno tro­
vato asilo e hanno potuto riprendere 
il mare. La Toscana, dice il presiden­
te, si è inserita appieno nel nuovo 
sistema dei rapporti comunitari. L'ab­
bandono delle partecipazioni statali. 

no nazionale d'interesse co­
munitario) e all'inserimento di 
Massa Carrara, Livorno e Pra­
to tra le aree industriali in crisi 
e di Grosseto, dell'Amiata e 
della Garfagnana tra quelle ru­
rali bisognose di sviluppo. 

La pianificazione territo­
riale che risultati ha dato? 

Abbiamo impostato una poli­
tica di pianificazione per area 
vasta a Firenze-Prato-Pistoia e 
a Pisa-Livorno realizzando an­
che conferenze di program­
mazione in aree che presenta­
no particolari problemi: Mas­
sa Carrara, Grosseto, e prossi­
mamente la montanga pi­
stoiese e II Mugello. Sono stati 
approvati i plani paesistici e 
nuove nonne per il riuso delle 
materie seconde. Siamo inol­
tre alla vigilia Iella presenta­
zione della riforma del piano 
sanitario. Buoni risultati li ab­
biamo ottenuti anche nel set­
tore delle infrastrutture e dei 
trasporti: sono stati fatti passi 
avanti per la Firenze-Livorno, 
per l'Aureli» e la Due Mari, 
con la ripresa dèi lavori della 
Livorno-Civitavecchia, con la 
convenzione ferroviaria per il 
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nodo fiorentino e con la va­
riante di valico dell'Autosole 
di cui firmeremo presto la 
convenzione. 

Obiettivi mancali Quali 
riflessi sull'economia re­
gionale? 

Ha pesato gravemente il fatto 
di non essere riusciti ad inta­
volare un rapporto serio con 
lo Stato come dimostrano le 
vicende delle partecipazioni 
statali e la latitanza sul Pim 
che ha rallentato i programmi 
in agricoltura. Le cose non so­
no andate meglio con i privati. 
Ha pesato infatti anche la dif­
ficoltà a trovare nel privato in­
terlocutori all'altezza degli 
obiettivi che ci eravamo posti. 

Sono due gU ostàcoli che 
Impediscono un migliore 
andamento dell'economia 
toscana: lo sviluppo non 
omogeneo e la carena In­
frastnitturale. Possono es­
aere superati? 

E' risaputo che non esiste una 
sola Toscana, questa regione 
vive deUa forza che viene dal 
suo policentrismo. Non credo 
si debba perseguire un'illuso­

ria omogeneità, vanno invece 
utilizzate appieno tutte le po­
tenzialità delle diverse zone 
per superare la crisi dei vecchi 
distretti industriali. Sono d'ac­
cordo invece sui pesanti con­
dizionamenti indotti dai vin­
coli infrastnitturali. Vanno ri­
solti insieme ai problemi di 
approvvigionamento idrico e 
di riorganizzazione delle città. 
Ma qui scendiamo su un terre­
no nel quale possiamo far pe­
sare soltanto l'iniziativa politi­
ca visto che le decisioni pas­
sano sopra la nostra testa. Per 
il momento dobbiamo lamen­
tare la carenza di risorse fi­
nanziarie. Altri problemi pro­
vengono da una difesa con­
servativa ad oltranza dell'am­
biente odierno come se esso 
pure non fosse il risultato del 
continuo lavoro dell'uomo. 
Credo che su questi temi, cen­
trali per lo sviluppò, ci sia bi­
sogno di una maggiore dialet­
tica e di un minore manichei­
smo. 

SI assiste al progressivo 
Indebolimento dell'arsa 
forte BonnUna e alla ter­

ziarizzazione banale del­
l'economia regionale, lat­
to questo apre la strada ad 
un modello privo di con­
crete prospettive di svi­
luppo. E Intanto l'appunta­
mento europeo del 1 1 è 
sempre più vicina 

Questo appuntamento n on 
consentirà di soffermarsi su 
graduatorie di mento a livello 
regionale, sarà un appunta­
mento per tutta l'economia 
nazionale. Non vorrei che il 
tema sacrosanto del deficit 
pubblico ne mettesse in om­
bra un altro ancora più impor­
tante: quello del conetto uso 
delle risorse e degli strumenti. 
Mentre I rapporti tra Stato e 
Regioni si stanno sviluppando 
in un quadro estraneo a quello 
naturale della programmazio­
ne proprio dalla Cee ci viene 
un richiamo ad una logica 
programmatica, a uno svilup­
po integrato, alla necessità di 
programmi di area: parados­
salmente il discorso interrotto 
con Roma si riapre oggi con 
Bmxelles. 

Cosa ci aspetta nel '93? Il 
passato ci insegna che l'eco­
nomia toscana è sempre stata 
pronta a tutti gli appuntamenti 
manifestando una capacità 
storica di cogliere le congiun­
ture favorevoli sul terreno 
dell'export. Questa volta c'è il 
disimpegno delle partecipa­
zioni statali e il problema del­
le banalizzazioni, soprattutto 
nelle aree centrali e sulla co­
sta, dove più consistenti sono 
i segni delia decadenza di una 
classe imprenditoriale prima 
ancora dell'economia. 

L'export toscano va bene però resta indietro nella córsa con le regioni del Nord 

Ma l'eeorioifiia ha una mmm in meno 
ami FIRENZE. L'economia 
toscana riuscirà a salire sul 
treno europeo atteso per la 
fine del '92? I pareri dei tec­
nici e degli esperti sono 
contrastanti. C'è chi vede la 
Toscana Irrimediabilmente 
accomunata con i paesi più 
poveri, fino a proporre di 
applicare per alcune zone 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e chi invece, con più ottimi­
smo, continua a ripetere 
che la Toscana è una regio­
ne «felix» dove intelligenza 
e fantasia possono risolvere 
tutti i problemi. 

La verità sta nel mezzo 
nel senso che la realtà to­
scana presenta varie facce 
diverse tra loro. Ci sono le 
province di Pistoia, Arezzo 
e Siena che hanno chiuso il 
bilancio con un forte saldo 
all'attivo. Il Pil (Prodotto in­
terno lordo) pistoiese, ad 
esempio, ha registrato 
nell'88 un incremento del 
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7,9 per cento con quattro 
punti in più rispetto alla me­
dia nazionale. Il Pil di Firen­
ze, Lucca, Prato e di altre 
città si è invece impoverito. 
La Toscana quindi si avvici­
na alla scadenza del '92 
con una realtà diversificata. 

L'economia regionale in­
tanto perde colpi. La Tosca­
na è ricca ma ha una marcia 

in meno rispetto alle regioni 
del "Nord come la Lombar­
dia, il Piemonte e il Veneto. 
E' quanto emerge anche 
dalla radiografia contenuta 
nel rapporto di fine anno re­
so noto in questi giorni dal-
l'Irpet, l'Istituto per la pro­
grammazione economica 
della Toscana. I motivi sono 
da ricercare essenzialmente 

nella mancanza di infra­
strutture e di cultura im­
prenditoriale che ha biso­
gno di un forte rinnovamen­
to. 

Buoni ma solo in parte i 
dati relativi alle esportazioni 
che hanno sempre costitui­
to un punto forte del model­
lo economico toscano. L'in­
cremento dell'export, pur 

in marcato recupero, più 14 
per cento, su un'88 assai in­
soddisfacente, resta sensi­
bilmente inferiore a quello 
nazionale, più 18 per cento, 
e mostra di non aver colto 
la spinta data dall'anda­
mento intemazionale, men­
tre conferma una tendenza 
ulteriormente cedente, me­
no 6-7 per cento, nei pro­
dotti tipici toscani (moda, 
tessile, pelletteria). Gli unici 
dati consolanti vengono dal 
settore metalmeccanico e 
da quello cartario. 

La disoccupazione si at­
testa invece sul 9 per cento 
contro il 12 per cento a li­
vello nazionale. Fra le cau­
se che negli ultimi dieci an­
ni hanno tenuto la Toscana 
indietro ci sono le sfavore­
voli oscillazioni dei mercati 
e alcune lacune strutturali, 
produttive, finanziarie e nel 
settore dei trasporti. 

Un ostacolo allo sviluppo 

Il deficit 
dei trasporti 
L'assessore regionale Alberto Magnolfi (a 11 punto 
sulla situazione dei trasporti. L'inadeguatezza delle 
infrastrutture è un ostacolo per l'economia tosca­
na. Negli ultimi cinque anni sono state impostate le 
linee che permetteranno di recuperare I ritardi nel 
sistema della viabilità stradale, nelle ferrovie e nel 
trasporto aereo. La scelta della contrattazione e il 
valore delle convenzioni. 

ma FIRENZE. Il deficit infra-
strutturale che penalizza la. 
Toscana è storico: sono ina­
deguati i collegamenti viàri e 
ferroviari sull'asse nord-sud, 
sono assolutamente insuffi­
cienti quelli trasversali inter­
ni, inoltre l'offerta aeropor­
tuale è sottodimensionata. 
Dalle politiche nazionali là 
Toscana è stata considerata 
quasi esclusivamente una re­
gione «di passaggio». Alcune 
cose però sorto cambiate ne­
gli,ultimi cinque anni. -; 

•Con la quarta legislatura - > 
dice l'assessore Alberto Ma­
gnolfi- è cambiato radical­
mente l'approccio-al proble­
ma dei trasporti. L'avvio del­
la legislatura ha coinciso con 
il decollo di una politica di 
piano a livello nazionale e 
con una certa ripresa degli 
investimenti, che peraltro 
non è durata molto. Natural­
mente molte esigenze nazio­
nali, sia sul versante del tra­
sporto su gomma che su 
quello su rotaia, si sono ri­
versate sulla Toscana. L'am-
mlnistràziòne regionale non 
si e tirata Indietro, le ha esa­
minate senza preclusioni ma » 
anche senza alcuna forma di 
accettazione passiva. Affin­
ché non si ripetessero gli er­
rori del passato; sfociati nel­
l'esecuzione di opere slegate 
dal contesto territoriale e 
spesso anche non rispettose 
delle compatibilità ambien­
tali, abbiamo scello la strada 
della contrattazione». 

•Alla Società Autostrade -
sottolinea Magnolfi • che 
chiedeva l'adeguamento 
dell'Autosole tramite la terza 
corsia nel Valdamo, la bre­
tella di aggiramento di Firen­
ze e la camionale (poi ribat­
tezzata variante di valico) 
sull'Appennino, abbiamo 
posto precise condizioni: il 
parallelo completamento 
dell'autostrada tirrenica co­
minciando dal tratto Livor­
no-Cecina in modo da crea­
re una prima provvisoria in­
tegrazione con TAurelia rad­
doppiata; il collegamento 
dell Autosole con l'Aito Mu­
gello; il declassamento del 
tratto autostradale Barberi­
no-Incisa; la realizzazione di 
opere di viabilità locale nel 
Valdarno, E naturalmente la 
garanzia che i progetti pre­
sentati superassero i più rigo­
rosi esami di impatto am­
bientale». 

Sul versante della strada 
ferrata il deficit è ancora più 
marcato. Con le Ferrovie la 
Regione ha seguito un'analo­
ga politica stipulando un'im­
portante convenzione sul 
nodo fiorentino e ottenendo 

precise garanzie, In cambio 
della disponibilità tulli Di­
rettissima, riguardo alle linee 
da potenziare o addirittura 
da ripristinare: la Pontremo-
lese, alternativa tirrenici ai 
collegamenti del centro Ita­
lia con le regioni del nord, la 
Lueca-Aulla, la Porrettana e 
la Faentina. 

Secondo l'assessore al tra­
sporti i risultati non sono sta­
ti infenori alle attese. -Ab­
biamo firmato la convenzio­
ne per la terza corsia del Val­
darno, la giunta ha approva­
to quella per la variante di 
valico, mentre sono ripresi I 
lavori sulla tirrenica. Resta 
aperto il problema della bre­
tella ma era noto che sareb­
be stato affrontato solo in un 
secondo tempo. Qualche 
delusione invece ci e venuta 
dal rapporto con le Ferro­
vie». Riguardo alla viabilità 
trasversale la Toscana ha do­
vuto fare i conti con le diffi­
coltà dell'Anas e gli scarsi fi­
nanziamenti. E' stata colta 
l'occasione dei mondiali di 
calcio per portare a compi­
mento la superstrada Firen-
ze-Pisa-Livorno al palo da 
trent'anni. 

Recentemente il Pei tosca­
no ha riproposto con forza 
l'obiettivo di un riequillbno 
fra strade e ferrovie. «Meno 
autostrade, più treni», questa 
l'indicazione dei comunisti 
che ha riacceso un vivace di­
battito sulla spinosa questio­
ne delle infrastrutture. «Se 
diciamo che il sistema ferro­
viario italiano è gravemente 
Inadeguato e che ci dobbia­
mo porre l'obiettivo di un 
progressivo rìequilibrio tra 
gomma e rotaia • commenta 

* Mgnolfi - siamo tutti d'accor­
do. Se invece il Pei intende 
carezzare l'ipotesi del bloc­
co totale dello sviluppo della 
rete viaria, finché tale equili­
brio non si sia realizzato. 
non potremmo concordare 
con un'ipotesi idealistica». 

Questi cinque anni, a giu­
dizio. dell'assessore, hanno 
portato alcune novità di rilie­
vo anche per le questióni ae­
roportuali. •Accanto al con­
fermato ruolo del Galilei di 
Pisa quale scalo internazio­
nale della Toscana è stata ri­
conosciuta la necessità di 
dotare l'area fiorentina di 
uno scalo adeguato collega­
to alle principali rotte nazio­
nali ed europee. Almeno nel 
medio periodo questo scalo 
non può che essere quella 
cittadino di Pereto la oppor­
tunamente rafforzato innan­
zitutto con un adegualo pro­
lungamento della pista». 

D Um. 
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Su il sipario, l'Europa è di scena 
Nella Sala Bignardi al Teatro Due - per 
l'occasione immaginata come «Sala 
della Pallacorda» - è stata presentata 
una proposta inedita la convocazione 
degli Stati generali della cultura citta­
dina Alla luce dei discorsi di Moreau 
de Saint Méry, Governatore napoleo­

nico dei ducati di Parma, Piacenza e 
Guastalla dal 1803 al 1806, fra provo­
cazione e realismo nel bicentenario 
della Rivoluzione francese la Lega 
Provinciale lancia il sasso una sfida al 
capoluogo emiliano cosi ncco così vi­
vace, eppure cosi privo di dialogo 

• i Una giornata di lavon 
un calendario luto di argo­
menti e di interventi Tema 
della convention (sponsonz 
tata dalla Carnet di Bolo­
gna) «la produzione cultura 
le a Parma ira passato pre 
sente e futuro una carta per 
I Europa* Punto di partenza, 
i futuri scenan europei che 
sollecitano nuovi modelli di 
produzione culturale II pro­
getto proposto dalla Lega 
Giggia su un presupposto 

ndamentale il rapporto fra 
cultura ed economia Alla ba 
se e è I idea che anche I «im 
presa culturale» debba com 
plere il cosiddetto salto ma 
nageriale Ecco allora entrare 
In gioco le medesime regole 
le medesime leggi di un qual 
Siasi altro tipo di impresa La 
stessa terminologia -tradisce! 
la Htotofia di fondo anche 
qui si parla di innovazioni di 
prodotto, di agenzie di svilup­
po, di approccio sistemico e 
via •recitando- I puristi non 
temano il tutto non e da leg­
gersi ne va nella direzione 
della mercificazione dell arte 
e della cultura. Semmai, pre­
cisa Luciano Mazzoni presi 
dente della Lega provinciale 
*IJS cpQDerative di Parma §, 

dei nostri attuali orizzonti 
non più nazionali e nemmeno 
europei II cosiddetto mercato 
globale domani sarà 1 unica 
realtà di nfenmento Bene se 
al confronto con questo mer 
calo globale (contraddistinto 
dallo star system dalle multi 
nazionali dall industrializza 
zione delta spettacolo da tutti 
quei fenomeni di appiatti 
mento e di omologazione che 
ben conosciamo) ci va la sin 
gola Impresa di produzione 
culturale non potrà farcela È 
molto semplice 

Al lato pratico questo sigili 
Rea programmare un'offa-
u che vedi Impegnati più 
ambiti della produzione 
culturale, oppure vuol dire 
un ampliamento In termini 
territoriali? 

Ambedue le cose Partiamo 
dal settore che è stato meglio 
analizzato in questa giornata 
di lavon ossia lo spettacolo 
dal vivo e caliamolo nella no 
stra realtà Parma non è più 
solo linea è teatro è musica 
è sperimentazione multime 
diale Perché allora non af 
frontare i mercati intemazio 
nali non più con singole pro-

^pjoste, J W con un^wpposta 

zione è necessano comincia 
re a pensare in un ottica me 
tropolitana La stessa Cee del 
resto dà indicazioni in questa 
direzione Ecco allora la ne 
cessila di un sistema di impre 
se Qui si inserisce il discorso 
dell innovazione di prodotto 
qui si innesta I esigenza di un 
prodotto di imprese 

Questa connotazione tutta 
Imprenditoriale della pro­
duzione culturale In che 
modo s'Innesta con la poli 
Uca del ministero dello 
spettacolo? 

Ciò che cambia nella sostan 
za è il tipo di richiesta di inter 
vento pubblico Anche qui 

come per lo sviluppo di qual 
siasi altro tipo di impresa sono 
indispensabili le cosiddette 
condizioni d ambiente Que 
sto significa anche rovesciare 
la vecchia ottica basata essen 
zialmente sulle sovvenzioni 
tuttora portata avanti dalla po­
litica finanziaria ministeriale 

Nella prassi, In cosa si tra 
durrebbe questo nuovo tipo 
di Intervento? 

In servizi strutture mirasi.ni t 
ture Lo stesso che per 1 indù 
stna per i distretti economici 
Ecco nel nostro settore vedia 
mo che motti teatri sono sen 
za spogliatoi senza sala pro­
ve senza nscaldamento sen 
za impianti tecnologici Man 
cano le multisale ma manca 
no anche i parcheggi le stra 
de di accesso alla città La 
bretella autostradale che uni 
rebbe 1 Autocisa ali Autobren 
nero collegamento ideale 
con la Mitteleuropa che Par 
ma reclama da vent anni ad 
esempio rientra in questa ot 
tica E in questa logica nentra 

anche la necessità di una so­
cietà di servizi di tipo consorti 
le finalizzata allo sviluppo del 
le cosiddette agenzie di svi 
luppo Centri di indagine ri 
cerca marketing Realtà ne 
cessane per consentire una 
gestione ordinaria e corretta 
delle imprese che alleggerì 
sca il personale artistico da in 
combenze che con I arte non 
hanno nulla a che vedere 

Questo modello, pensato 
per lo spettacolo dal vivo, 
ambito In cui la città, la Re 
glorie è più presente e forse 
più matura, è applicabile ad 
altri ambiti culturali? 

Certamente Con questo ar 
chetipo si potrebbero attivare 
tutti gli altn setton della pro­
duzione culturale dall univer 
sita al giornalismo dal cine 
ma ai beni culturali fino alla 
formazione E su questo fron 
te abbiamo molto da dire sul 
versante della musica del tea 
tro della sperimentazione al 
cune nostre realtà produttive 
fra le più significative sono im 

Degnate in programmi di for 
inazione non solo a livello lo 
cale ma anche internaziona 
le Perché allora non fare di 
Parma la sede di una sene di 
ambiti formativi di alto profi 
lo7 E in questa direzione che 
va quella che abbiamo definì 
to la «Convocazione degli stati 
generali della cultura* Con 
ciò non vogliamo sostituirci a 
niente e a nessuno ma sem 
plicemente richiamare tutte le 
forze a raccolta per la «grande 
scommessa del prossimo fu 
turo» 

Trascorsi significativi a Par 
ma in regione non mancano 
certo L importante è non ca 
dere nella tentazione di vivere 
prigionieri del proprio passa 
to rinchiusi nei confini ristretti 
della propria territorialità Po 
irebbe significare la mummih 
cazione della vitalità e delle n 
sorse Riuscirà una regione 
come questa ad abbattere 
campanili tanto alti e tanto 
forti e trasformarsi in una re 
gione metropolitana7 Osare o 
perire Questa è I alternativo 

. _ _ . - _ - _ ™ . - che coinvolga tutti questi sog 
diamo nei dettaglio I risvòlti getti produttivi peraltro già 
di questo progetto ambizioso impegnati singolarmente da 
e per certi versi suggestivo 

Anzitutto, Mazzoni, cosa si 
Intende per approccio siste­
mico al mercato? 

Partiamo dal dato oggettivo 

anni non solo in Europa ma 
in tutto il mondo E ancora 
perché non «assommare» le 
vane realtà produttive della 
regione in un progetto comu 
ne? Se parliamo di globallzza 

Di questo passo il Coro resta senza fiato 
• I Quelli della «vecchia guardia- non si 
formalizzano La passione per il canto é 
tale che non si negano nemmeno per un 
coro al bar con gli amici A spingere il 
gruppo onginano a organizzarsi in coo­
perativa infatti fu proprio la grande pas­
sione per il canto «comp'ice» la tradizio 
ne Nella sede della «Cooperativa artisti 
de) coro* eh Parma si respira un aria di 
assoluta semplicità Niente intellettuali 
sml nessuna formalità solo la nsolutezza 
del pragmatismo che alla lunga ha finito 
per «pagare» Oggi gli 80 soci della coo­
perativa (50 uomini e 30 donne) sono 
dei «signori» professionisti Cantano per il 
Regio ma anche per il Marghenta di Gè 
nova per il Comunale di Bologna e d e 
state a Ravenna a Torre del Lago dovun 
que insomma sia richiesta la loro pre 

senza Anche fuon dei confini nazionali 
Nel cumculum artistico dei consti parmi 
giani difatti figurano le scritture a Paris 
Bercey nell 84 e nel! 87 Dopo lo scio-
gllemento del coro della Rai è 1 unica for 
mazione professionale del genere su tut 
to il territorio nazionale lirica e carrieristi 
ca Del tutto autosutficienti economica 
mente gli ultimi bilanci della cooperativa 
sono a 9 zen L ultimo sforzo è stato I as 
sunzjone di un Maestro del coro stabile 
Marco Faelti allievo di Romano Gandolfi 
della Scala di Milano dove ha prestato la 
sua opera per ben 8 anni prima di essere 
responsabile unico del coro al Marghenta 
di Genova Ed è proprio Faelh che ha 
presieduto le audizioni per il reclutamen 
to di nuovi elementi ai primi di novem 
bre .11 rammarico sottolinea Sandro 

Verden artista del coro da 33 anni presi 
dente della Cooperativa é I aver dovuto 
rinunciare a giovani coft deflè grandi po­
tenzialità Ciò che ci limita-* I impossibili 
tà di garantire una continuità di lavoro-
» La crescita qualitativa è stata fatta e tut 
ta a «spese» della cooperativa anche per 
ciò che riguarda ta formazione Ora è ne 
cessano compiere il «grande balzo» la 
costituzione di un vero^propno polo di 
produzione che consentirebbe un am 
pliàmento dell offerta musicale con evi 
denti ricadute benefiche su tutta la regio­
ne I riconoscimenti artistici non manca 
no le nehieste nemmeno ciò che manca 
è la capacità economica per affrontare 
questo nuovo sforzo La Cooperativa arti 
sti del coro in questi anni ha fatto «mira 
coli» ora da sola non può più farcela 

Teatro Due, una pagina di storia 

Quando Foi^anizzazione 
diventa canone estetico 
Dalla ricerca storica alla produzione di spettacoli, 
le cooperative culturali parmigiane aderenti alla 
Lega disegnano un articolato mosaico di presenze 
significative dentro e fuori i confini nazionali Fra 
le più «anziane» la Compagnia del Collettivo una 
delle voci più incisive del panorama teatrale Alla 
produzione di spe"acoli affianca numerose altre 
attività fra cui 1 organizzazione di festival intema­
zionali, la formazione e 1 automazione 

• I Loro europei to sono da 
sempre Qualcuno del nucleo 
storico è stato addinttura *bat 
tezzato» sui migliori palcosce 
mei d Europa quando per i 
più non era che un miraggio 
La Compagnia de) Collettivo 
di Parma una pagina impor 
tante del teatro italiano un 
pò atipica lo è sempre stata 
Il gruppo ha la sua matrice 
nel Cut (Centro unrversitano 
teatrale) Li chiamavano i 
«magnifici dilettanti» Nessuno 
aveva dietro una scuola in 
senso tradizionale né prove 
mva da una filodrammatica 
La partenza è stala «alta» i 
rapporti con professionisti 
della migliore specie interna 
zionali da subito cosi come i 
riconoscimenti A sintesi di 
tanti contenuti bastino questi 
due fatti Già nel 65 i contri 
buti mimstenali toccavano gli 
8 milioni I anno già allora il 
Cut era promotore di un festi 
vai intemazionale di teatro 

La costituzione in coopera 
uva data 1971 Oggi il Colletti 
vo è 1 unico «Teatro stabile 
privato a interesse pubblico» 
di provincia Anticipando di 
qualche lunghezza i tempi 
storici infatti il gruppo perce 
pisce che il decentramento 
sta esaurendo la sua spinta 
propulsiva «Avevamo capito 
spiega Giorgio Gennari presi 
dente della cooperativa che 

per fare teatro prima di tutto 
bisogna essere degli organtz 
zaton di cultura Ecco allora 
I esigenza di un rapporto con 
crelo e costante col temtono 
e con tutte le sue istanze la 
necessità di strutture funzio­
nali al progetto ossia luoghi 
di produzione teatrale Non 
mere sale di rappresentazio­
ne né fabbriche di prodotti di 
spettacolo bensì istituzioni 
culturali» 

Nel 75 il Collettivo «trova 
casa» Il Comune assegna loro 
una sede propria il Teatro 
Due Un percorso comune ad 
altre compagnie italiane oggi 
anchesse stabili che alcune 
hanno intrapreso in contem 
poranea Dove il Collettivo 
vanta invece la primogenitura 
é nella gestione e nellorga 
mzzazione della stagione di 
prosa della Lillà in stretta 
collaborazione con I assesso­
rato alla Cultura frutto di una 
convenzione con il Comune 
di Parma 
Spazi mezzi finanzian libertà 
di programmare e progettare 
le proprie scelle artistiche, or 
gamzzative aziendali E come 
rovescio della medaglia? 
«Questa libertà é la risposta 
di Gennan a noi costa il n 
schio di impresa» Liberi di 
programmare dunque maan 
che di fallire L ambiguità del 
resto sta nella stessa formula 

• pnvati di interesse pubbli 
co» Ma è anche nella cosid 
detta quotidianità che i soci 
del Collettivo (e non solo lo­
ro) si differenziano dai tradì 
zionali lavoratori dello spelta-
colo Sono tutti stipendiati re­
gista attori, tecnici e ammini­
strativi non fa differenza E 
come qualsiasi categona di 
salanatl hanno le ferie versa­
no i contnbuti previdenziali e 
un fondo liquidazione a fron 
te di un impegno praticamen­
te totalizzante dove la parte 
organizzativa gioca un ruolo 
altrettanto Importante di quel 
la artistica «Questa é la coo­
perativa dice Gennari 
chiunque partecipa alle scelte 
artistiche E non per un ideali 
smo sociale o pateomanusla, 
ma perché slamo convinti che 
il miglior risultato si ottiene at­
traverso una unità di intenti E 
siamo altrettanto convinti che 
il risultato artistico di uno 
spettacolo quando va in sce­
na dipende anche dall orga­
nizzazione la quale incide di­
rettamente sull estetica di un 
lavoro In altn termini, anche 
1 organizzazione é da Conside­
rarsi un canone estetico* 
Sul come* evidentemente 
ognuno ha un suo specifico 
impegno operativo d e e inve­
ce la partecipazione è comu 
ne é sul terreno del «osa* 
Qui anche I non addetti ai la­
vori hanno una loro voce in 
capitolo Perché se è vero che 
1 espressione artistica di senso 
deve farsi interprete di un'i­
stanza comune la necessità 
intellettuale di comunicare 
non é appannaggio esclusivo 
dell artista di professione se 
non per quanto concerne il 
momento creativo Che sia 
questa la conditio per rimane­
re «vivi» dentro la contempora 
neità? 

Nelle loto la Compagnia dei Collettivo: in alto durante la rar^f^wttaìtorwdUEmiCT^sopfaln^nr^one* 
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Il teatro per ragazzi è il più penalizzato. Se va avanti 
così si rischia di disperdere un autentico patrimonio 

I «miracoli» delle Briciole 
Imi Da questa stagione per i 
ragazzi il sipario si alza alle 
17 Gli appuntamenti teatrali a 
un ora cosi insolita (program 
mati ogni giovedì) sono I ulti­
ma proposta del Teatro celle 
Briciole di Parma L idea una 
novità assoluta per I Italia si 
rifa a consolidate tradizioni 
europee dove questa formula 
di coinvolgimento del pubbli 
co giovanile é istituzionalizza 
ta da tempo Un opportunità 
di arricchimento culturale in 
alternativa a tv e video games 
troppo spesso protagonisti in 
discussi dei pomeriggi dei ra 
gazzi e degli adolescenti. Del 
resto nel calendario delle atti 
vita del Teatro delle Briciole o 
meglio del «Centro di produ 
zione programmazione e n 
cerca teatrale per I infanzia e 
la gioventù* di iniziative volte 
a stimolare hnteresse al tea 
tro ai linguaggi della comuni 
cazione se ne leggono molte 
Oltre alla produzione di spet 
tacoli infatti il Centro parmi 
giano organizza rassegne di 
teatro musica danza e cine 
matografia programma labo­
ratori teatrali (propedeutici 
per ragazzi progetti a «misura 
di bambino») promuove il fc 
stivai internazionale «Micro-
Macro* incontri tra i più auto 
rcvoli teatri di produzione di 
spettacoli per ragazzi d Euro­
pa È inoltre responsabile del 
la programmazione della sta 
gione di prosa della città 
sempre rivolta al pubblico in 
fantile e giovanile 

Strutturata in cooperativa 
la Compagnia è inserita nella 
programmazione dei più pre 
Migiosi teatri stabili europei 
Qui e sul territorio extraeuro 
peo la sua presenza è conso­
lidata da anni e senza timore 
di smentita si può affermare 
the i riconoscimenti per il la 
voro di ricerca e di produzio 
ne siano pm numi rosi alle 

Un immagine di «Cenere» messo in scena dal Teatro delle Briciole 

stero che non in «casa» dove 
la sensibilità per questo parti 
colare settore della produzio 
ne artistico-culturale spesso 
per dirla con un eufemismo 
non è delle più puntuali Nella 
mente dei più sembra persi 
stcre ! idea che il teatro per ra 
gazii sia da considerarsi una 
sorta di prodotto di sene B Lo 
«dicono» i finanziamenti sem 
pre troppo al di sotto delle 
esigenze reali sempre infeno-
n alle strutture di produzione 
per adulti lo «nbadisce» l an 
noso problema della mancan 

za di una sede fissa che r1 

guarda liniero temtono na 
zionale II destino delle com 
pagme di teatro per ragazzi 
sembra essere contraddistinto 
dal nomadismo Oggi é una 
chiesa sconsacrata domani 
un capannone in disuso mai 
un teatro vero e proprio dota 
to delle dovute stretture se 
condo i «sacn crismi* delle 
specifiche esigenze 

Facendo di necessità virtù 
ogni spettacolo prodotto dal 
Teatro delle Briciole porta i 
segni del luogo dal quale di 

Servizi di ROSANNA CAPRILI! 

volta in volta è stato ospite Lo 
spazio insomma, è protagoni­
sta assoluto di ogni messa in 
scena e singolare è il suo uso 
in rapporto al pubblico che II 
più delle volte « letteralmente 
insento nello spettacolo, in un 
rapporto diretto attore-spelta* 
toro «L essere dentro la rap­
presentazione spiega Gabrie­
le Ferrabosctu presidente del­
la cooperativa - sollecita I im­
maginano legando le espe­
rienze di vita con te produzio­
ni, in una sorta di lealismo 
magico» Un'esperienza che 
affascina non solo il pubblico 
infantile ta Compagnia, infat­
ti. programma spettacoli In 
orari serali seguiti esclusiva­
mente da adulti e il «pieno» « 
di prassi Sul tema presto sarà 
organizzato un convegno a 
cui parteciperanno esperti di 
teatro e del mondo dell Infan­
zia dì lama intemazionale, dal 
titolo «Lo spazio teatrale net-
I ambito dell attività per ragaz­
zi» 

«La nostra aspirazione - cor* 
elude Ferraboschi - sarebbe 
poter utilizzare al meglio e in 
loto questa struttura della 
quale stame ospiti ormai da 
cinque anni (ndr i padiglioni 
dell ex Ente Fiera nel Parco 
ducale) il luogo si presta e 
sollecita I idea a tante iniziati­
ve come ad esempio uno 
spazio da poter fruire non se* 
lo durante gli spettacoli, una 
sorta di atelier nel quale l 
bamb ni potrebbero dare libe­
ro stogo alla propria creatività. 
Ciò the ci limita é la mancan 
za assoluta di attrezzature, 
non abbiamo neanche il ri­
scaldamento e quando una 
compagnia latrate è costretta 
a dover scegliere se spendere 
i propri soldi per scaldare un 
ambiente piuttosto che darvi 
ta a delle iniziative è la pia 
grande delle frustrazioni», 
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Parigi-Dakar 
Oggi via 
alle tappe 
sahariane 
1BGHADAMES. L'inizio della 
Parigi-Dakar in terra africana è 
stato agevole, ma non pro­
mette di continuare a lungo. 
Aulo e moto hanno percorso 
ieri più di 500 km, che Vata-
nen, vincitore dell'edizione 
'89, su Peugeot turbo, ha co­
perto alla media di circa 170 
km orari. Più lente ovviamente 
te moto dove però sono in ga­
ra per il successo finale equi­
paggi e moto italiane. La Cagi-
va occupa già i primi due po­
sti anche se è stato il giovane 
spagnolo Arcorons a precede­
re al traguardo la prima guida 
Edy Orioli, Leggermente in ri­
tardo un altro italiano, Franco 
Picco su Yamaha, protagoni­
sta di molte Parigi-Dakar, che 
ieri è giunto settimo con un ri­
tardo di 9*. Regolare anche la 
prova delle due Gilera ufficia­
li, quindicesima e ventunesi­
ma con Mandelli e Medardo. 
Più composita la classifica 
delle auto che dietro la Peu­
geot ha la Mitsubishi di Fonte-
nay, un'altra Peugeot e quindi 
il veterano della corsa, Jacky 
Ickx che quest'anno corre sul­
la sovietica Lada Da oggi co­
munque la traversata prende 
decisamente ia via del deserto 
con una tappa lunga e diffici­
le: 707 km da Ghadames a 
Chat con 446 km di speciale e 
piste di sabbia con dune alte 
sino a 300 metri. Classifica do­
po la prima tappa; Auto; I) 
Vatancn (Peugeot 405 T16), 

1 16*37": 2) Fontenay (Mitsu­
bishi) a 5'6"; 3) Waldegaard 
(Peugeot 405 T16) a 5'46"; 
4) Ickx (Lada) a 7'29"; 5) 
Pricto (Nissan) a 10'16". Mo­
lo; I) Arcorons (Cagìva), 
2 28T ; 2) Orioli (Caglva) a 
T59"; 3) Neveu (Yamaha) a 
3'42"; 4) Latay (Suzuki) a 
4'38"; 5) Peterhansel (Ya­
maha) a 6'5" 

Vela 
Ritrovato 
navigatore 
disperso 
m CITTA DEL CAPO. Il naviga­
tole francese Philippe Pou-
pon» da ieri disperso al largo 
dette coste africane nella Glo-. 
b4Cnal)enge, il girctdel mon^ . 
do senza scalo in solitario 
partito dalla Francia il 26 no­
vembre scorso, è stato ritrova­
to vivo e apparentemente in 
buona salute a circa 1,500 mi-
gliaFa sud-ovest dì Città del 
Capo, Fqupon, che poco pri­
ma dell'incìdente, avvenuto 
durante una, tempesta e pro­
vocato a quanto pare da un'a­
varia, si trovava in seconda 
posizione dietro 11 leader della 
corsa il francese Titouan La-
mazou, è stato avvistato dal­
l'equipaggio di un Ercules C-
130 dell'aviazione sudafrica­
na. Il navigatore, che ha 35 
anni ed è molto conosciuto in 
Francia, è stato trovato seduto 
sulla chiglia del suo yacht, il 
•Fleury-Micnon X-. Per recupe­
rare it naufrago gli organizza­
tori della Globe Challenge 
hanno chiesto aiuto anche a 
un cargo giapponese ìn rotta 
verso la Cina. 

SPORT T ^ ^ l 

Nell'ultimo turno del basket del 1989 
sfida da prima pagina tra Knorr e Scavolini 
e tra i due giovani coach Scariolo e Messina 
Varese intanto ingaggia Lenard Johnson 

Yuppie della panchina 
all'esame di laurea 
Ultimo turno del girone d'andata e ultima palla a 
due del 1989. Bologna è il campo base con Knorr-
Scavolini che mette per la prima volta di fronte 
Scariolo e Messina, due coach rampanti sulta cre­
sta dell'onda. Match importanti sono anche Eni-
mont-Messaggero e Benetton-Paini (tv ore 18). La 
Ranger Varese, intanto, ha ingaggiato l'ala Lenard 
Johnson a) posto di Matthews. 

LEONARDOIANNACCI 

H ROMA II 19S9 che se ne 
va ha il sorriso un po' da mat­
to di Wes Matthews, tanto ge­
nio ma tantissima sregolatez­
za che la Ranger di Varese ha 
liquidato definitivamente ieri 
ingaggiando Lenard Johnson, 
ala di 31 anni, alto due metri 
scarsi con un discreto passato 
professionistico aiie spalle. La 
strenna che Bulgheroni e Za-
natta hanno fatto a Giancarlo 
Sacco, grande detrattore del 
lunatico Matthews, è però «da­
tata» 1990, dal momento che 
il nuovo gioiellino arriverà in 
Italia solo il 3 gennaio per le 
visite mediche e dovrà saltare 
la partita di stasera con le Riu­
nite Conosciuto negli States 

con il nomignolo di "Frank», 
Johnson è uscito nel 1981 dal­
la Wake Forest University di 
Winston Salem, ha giocato 
per sette stagioni a Washing­
ton e una a Houston. Que­
st'anno era finito fuori squa­
dra a Orlando. 

Il 1989 se ne va, quindi, ag­
giungendo un altro nome al 
prestigiosissimo cast di prime­
donne del nostro campionato. 
E il girone d'andata, che con­
danna i giganti del canestro a 
fare gli «straordinari» tra Nata­
le e Capodanno, si congeda 
con un Knorr-Scavolini da pri­
ma pagina. Pesaro (prima in 
classifica) contro Bologna 
(seconda), Scariolo contro 

Messina. Due coach giovani 
(58 anni in due), laureati, 
esponenti di una generazione 
rampante che si sta imponen­
do con grande successo -Stia­
mo andando molto bene - ri­
conosce Ettore Messina, dot­
tore in economia e commer­
cio e «vice» negli anni scorsi di 
Alberto Bucci e Sandro Gam­
ba -. La mia Knorr è riuscita a 
disciplinarsi, abbiamo trovato 
gli equilibri giusti e il secondo 
posto in classifica è il premio 
meritato per i tanti sforzi fatti 
negli ultimi tre mesi». 

•La partita di oggi pomerìg­
gio con Pesaro rappresenta 
moltissimo per noi, sarà un 
po' come guardarsi allo spec­
chio e scoprire le nostre vere 
potenzialità e i nostri limiti. 
Cosa temo della squadra di 
Scanolo* Naturalmente il loro 
contropiede, la loro spregiudi­
catezza, la forza che riescono 
a esprimere sotto canestro. 
Nel derby abbiamo tenuto 
basso il ntmo anche se, per 
l'assenza di Sylvester, non 
posso far cadere il peso di tut­
ta la partita solo sulle spalle di 
Brunamonti e Richardson». 

Nei giorni scorsi Bianchini 
ha lanciato i suoi «anatemi» 
proprio contro Scariolo e Mes­
sina, colpevoli di soffocare il 
talento dei vari Richardson, 
Daye. Cook.. «SI, è vero - am­
mette ndendo Messina - Bian­
chini cerca di seminare le sue 
trappole dialettiche sul trac­
ciato del campionato. Forse 
ha ragione, stasera Knorr-Sca-
voi ini sarà la grande sfida del­
le due "normalizzate" del tor­
neo Due normalizzate che, 
però, guarda caso, si trovano 
al primo e secondo posto in 
classifica». 

Finali Coppa Italia. Defi­
nita ieri, intanto, la sede delle 
finali di Coppa Italia (14-15 
febbraio) che da quest'anno si 
disputano con l'inedita formu­
la delle Final Four tipica delle 
finali Ncaa e delle partite con­
clusive della Coppa Campioni. 
La Lega ha scelto il palazzo 
dello sport di Forlì che - con i 
suoi 7 000 posti - rappresenta 
una soluzione ottimale. Il 14 si 
giocheranno le due semifinali 
(Ranger-Knorr e Scavolini-II 
Messaggero), il 15 la finalissi­
ma. 

Pallavolo. Modena-Parma, il match-clou 

Profumo di classica sotto irete 
Toma il derby della vìa Emilia 

LORENZO BRIANI 

H ROMA. Toma in campo lo 
, scontro che da quattro anni -
iafuoci-J'EmiHa e decidevo 
scudetto de| volley italiano, Ri­
gioca a Modena dove oggi i 
campioni d'Italia della Philips 
se la vedranno con i cugini 
della Maxicono neocampioni 
del mondo. Potrebbe verificar­
si il tutto esaurito, vacanze 
permettendo. Da Parma è an­
nunciato l'arrivo di un mi­
gliaio di tifosi. La Philips si 
presenta al gran completo 
con Bernardi in grande forma. 
In casa Maxicono invece ci 
sono alcuni acciaccati «illu­
stri». Oltre all'indisponibilità 
del brasiliano Dal Zotto, altri 
due atleti si presentano all'in­
contro modenese in condizio­
ni precarie. Infatti l'azzurro 
Gilberto Passani e Jeff Storie 
hanno l'influenza. Ma entram­
bi comunque dovrebbero es­
sere presenti. La sfida mode­
nese è condita anche dal ri­
torno a Modena di Aristo Isola 
ex ds della Philips (già Pani­
ni) ora tra le file dirigenziali 

della Maxicono, Isola quindi è 
la persona più adatta per in­
quadrare il match dhoggi e af­
ferma: dq quel di Modena ho 
passato cinque anni bellissi­
mi, importanti. Ho vinto quat­
tro scudetti, spero di essere il 
portafortuna della Maxicono. 
Se dovessimo vincere il trico­
lore nell'anno del mio ritomo 
a Parma, sarei davvero felice. 
L'incontro odierno per noi è 
importantissimo e perdere 
vorrebbe dire farsi distanziare 
dalla Philips di sei punti, che 
sarebbe problematico recupe­
rare, nel girone di ritomo», 
Isola continua: «La partita si 
preannuncia aperta ad ogni 
risultato. Noi ce la metteremo 
tutta per cercare di fare io 
sgambetto alla Philips che 
quest'anno non ha mai perso. 
Contiamo invece dì dimezzare 
il distacco esistente per cerca­
re di vincere la regular sea-
son». 

Bettoli e compagni si pre­
sentano all'appuntamento 

La Slsley In vacanza? 
SERIE AI ll»giomata (ore 17.00) 

OUOVENTOlfsroiCTO-Vrc BATTIPAGLIA 
ALHTOURCUNEO-SISLEY TREVISO 
SERNAaOTTO PADOVA-BUFFETTI BOLOGNA 
CONADRAVENNA-ELCHARROFALCONARA 
PHILIPS MODENA-MAXICONO PARMA 
EUROSTYLEMONT1CHIAR1-TERMEACIREALE CATANIA 
GABBIANO MANTOVA-MEDIOLANUM MILANO 

Classifica. Philips 20; Maxicono 16: Eurostyte 14; Sisley, 
Conad 12; Semagiotto, Alpitour. Mediolanum, Terme Aci­
reale 10; El Charro, Olio Venturi 8; Gabbiano 6; Buffetti 4; 
Vbc Battipaglia 0. 

con la Maxicono dopo una 
settimana dì duro lavoro. Una 
vittoria darebbe la possibilità 
ai modenesi di concentrarsi 
con tranquillità per la Coppa 
dei Campioni. E annunciata 
una iniziativa distensiva tra le 
due tifoserie che.troppo spes­
so hanno rovinato il fatto 
sportivo. Zorzi e Bernardi si 

sono impegnali a non .bec­
carsi. più durante lo svolgi­
mento delle partite per non 
accendere gli animi dei tifosi 
pia esagitati. Sari vero? Il ge­
mellaggio antiviolenza si avrà 
prima dell'inizio del match. È 
previsto inoltre l'arrivo di alcu­
ni tifosi della Maxicono anche 
da Roma. 

Ettore Messina, 29 anni, al suo primo anno sulla panchina della Knon 

Roma all'assalto di Livorno 
SERIE AI -15» giornata (ore 20,30) 

ENIMONT-IL MESSAGGERO (Cazzaro-Zancanella) 
KNORR-SCAVOLINI (Zeppilli-Behsan) 
BENETTON-PAINI (Marchis-Tallone) (ore 17,15) 
PHONOLA-ROBERTS (Guerrini-Pirani) 
RANGER-RIUNITE (Reatto-Deganutti) 
VISMARA-VIOLA (Nelli-Pasetto) 
IRGE-AR1MO (Duranti-Pascucci) 
PANAPESCA-PHiUPS(Rudellat-Zucchelli) 

Classifica. Scavolini 24; Knorr e Ranger 20, Viola, Vismara e 
Enimont 18; Phonola e Philips 16; Riunite e Messaggero 14; Ari­
mo e Benetton 12; Paini e Panapesca 8, Roberts 6; Irge 0. 

SERIE A2 -15" giornata (ore 20,30) 
HITACHI-TEOREMA TOUR (Pallonetto-Giordano) 
GLAXO-FILODORO (Corsa-Nitti) 
MARR-ALNO (Casamassima-Cicoria) 
ANNABELLA-SAN BENEDETTO (Maggiore-Frabetti) 
FANTONI- JOLLY (Paronelli-Borroni) 
BRAGA-KLEENEX (Pigozzi-Facchini) 
STEFANEL-GARESSlO(Bianchi-Cagnazzo) 
POPOLARE-IP1FIM (Tullio-Pozzana) 

Classifica. Ipifim e Garessio 20; Alno, Stefanel, Jolly 18; Glaxo 
e Hitachi 16; Annabella e Filodoro 14; Kleenex, Teorema Tour e 
Fantoni 12; Braga e Popolare 10, Man 8; San Benedetto 6. 

Boxe. Europeo dei welter 
La Rocca fa lo spavaldo: 
«Umilio Femandez 
e mi confermo campione» 
• H AMIENS. Nino La Rocca è 
pronto. O almeno fìnge di es­
serlo. E come ai vecchi tempi, 
lascia che la lingua vada a bri­
glia' sciolta. «Uftiìlierò quel 
Fem&ndei-dice- sari tanto 
se finirà l'incontrò in piedi». 
Così il pugile del Mali (suo ve­
ro nome Cheid Tijani Sidibe) 
ripete il copione che gli è più 
congeniale nell'attesa di di­
fendere il titolo europeo dei 
welters sul quadrato francese. 
Più che spavalderia, la dichia­
razione assomiglia ad un au­
toconvincimento, un voler fu­
gare i timori della vigilia che 
evidentemente lo assalgono. 
La Rocca avrà di fronte un av­
versario tutt'altro che mallea­
bile, il francese Antoine Fer-
nandez, dato per picchiatore 
micidiale e con un'età, 24 an­
ni, che gioca a suo favore. 
Non è solo la freschezza fisica 
dello sfidante a suscitare per­
plessità, Il suo ritomo sul ring, 
la riconquista del titolo conti­
nentale contro l'inglese Laìng 

nell'aprile scorso e la difesa 
volontaria contro lo spagnolo 
Alfredo Costas in agosto (ko 
in 2 round) non hanno con­
vinto nessuno. Ancora meno 
gli organizzatori italiani che 
non si sono scomodati più di 
tanto per aggiudicarsi l'asta 
per la sfida europea. Cosa 
che, per pugili azzurri che di­
fendono il titolo, non accade­
va da anni. Né la borsa rile­
vante (80 milioni) può consi­
derarsi una giustificazione agli 
accresciuti rischi. Ad Amiens, 
La Rocca non potrà contare 
neppure sul pubblico amico. 
Dovrà affidarsi solo all'espe­
rienza (81 incontri da profes­
sionista con 4 sconfitte) di 
fronte ai 32 del francese con 
un'unica sconfitta, peraltro at­
tribuitagli in modo scandaloso 
contro l'ex detentore Mauro 
Martelli. Potrà sfruttare la sua 
boxe di rimessa, l'unica che 
gli possa dare una speranza di 
farcela. L'incontro sarà tra* 
smesso in diretta alle 22.00 
dalla seconda rete televisiva. 

Maratona 
di San Paolo: 
Vera favorito 
mac'èAntibo 

Salvatore Antibo (nella foto) prenderà parte alla maratona 
di San Silvestro di San Paolo del Brasile. [I favorito della cor­
sa (poco più di 12000 km), l'ecuadoriano Rolando Vera, 
vincitore delle ultima tre edizioni, dovrà vedersela con lui. 
Come terzo incomodo viene indicato il keniota Peter Koech.l 

Salvatore Antibo avrà con sé la fidanzata Rosanna Munerot-
to che non nasconde le proprie ambizioni nella prova fem­
minile. 

Tensione 
j io Emilia 

per il derby 
con il Parma 

Una serie di volantini taci-

i Rponio Emilia lamì alla " * ™ s o n o sla,i 

I K e g g i O CUlMia sequestrati dalla polizia di 
Reggio Emilia a gruppi di 
giovani tifosi che li distribui­
vano in cittì in vista del der-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ by con il Parma. 1 volantini 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ portavano it titolo .È aperta 
la caccia at parmigiano, e mostravano un tifoso reggiano ar­
mato di fucile pronto a sparare su un sostenitore della aqua­
dra avversaria. Altre copie son state trovate in esercizi pub­
blici di Parma Otto giovani reggiani, bloccati in due riprese 
dalla polizia sono stati identificati e invitati a presentarsi oggi 
all'ora della partita in questura. Le due società hanno diffu­
so un volantinocongiunto per invitare i tifosi alla calma. k 

I calciatori del Dragonettl di 
Potenza (terza categoria, gi­
rone D) Francesco Pace, 
Giovanni e Leonardo Roma-
niello 1117 dicembre aggre­
dirono l'arbitro a calci e 
schiaffi, durante la partita 
Dragonetti-S, Angelo poi 

Picchiarono 
l'arbitro, 
squalificati 
per 5 anni 

Manifestazioni 
peri Mondiali, 
Firenze taglia 
i finanziamenti 

omologata per I -4 in favore degli ospiti. Ora il giudice sporti­
vo del comitato provinciale di Potenza della Figc li ha squali­
ficati per 5 anni, fino al 17 dicembre del 1994. 

li Comune di Firenze ha di­
mezzato il finanziamento 
previsto per le manifestazio­
ni collaterali ai campionati 
mondiali di calcio del pros­
simo anno. Dei 12 miliardi 
richiesti dai vari enti promo­
tori ne sono stati concessi 

solo 5 dalla giunta Pci-Psi-Psdi. Confermati invece gli stan­
ziamenti per gii impianti: 14 miliardi per l'adeguamento del­
io stadio comunale e 40 per il nuovo stadio dell'atletica. 

Si disputa oggi, sulla pista 
bergamasca di Monte Pulito 
(sopra Servino), il recupero 
dello slalom parallelo deb 
l'antivigilla di Natale, Assenti 
gl'infortunati Tomba e Pra-
motton, le speranze azzurre 
s'accentrano su Ivano C*-

Slalom parallelo 
aSelvino, 
speranze azzurre 
suCamozzi 

mozzi che dovrà vedersela con una ristretta, ma qualificata. 
concorrenza: lo jugoslavo Cizman, il francese Bouvet e 
Frommelt, del Liechtenstein. Nella gara femminile presenti 
Lara Magoni, mentre come contomo ci sarà un parallelo 
speciale con Thoeni. Gros, Radici e Pietrogiovanna. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.45 Sabato Sport: Hockey su ghiaccio; I6.4S Un 

mondo nel pallone. 
Raidue. 13.45 Tg2 Tultocampionati; 17 Rotosporl; Pallavolo: 

Gabbiano Mantova-Mediolanum Milano (sintesi); 18 Bas­
ket Benetton Treviso-Paini Napoli (diretta) ; 18.55 Calcio se­
rie A: 22.05 Notte sport, Pugilato: La Rocca-Femandez, Ippi­
ca: Premio Trinacria. 

Raltre. 18.30 Tg3 Derby; 20 Calcio serie B. 
Telemontecarlo. 13 Sport Show Calcio, salto con sci (diret­

ta); 15.30 Videosport '89; 17 Pallavolo (diretta) Philips Mo-
dena-Maxicono Parma; 20.30 90x90. 

TeleeapodJstria. 13 Rally Parigi-Dakar; 13.45 Sottocanestro; 
Basket Campionato NCAA; 15.4S Juke box; 16.15 Campò 
base; 17.45 Americanball; 1930 Fisheye; 20 Rally Parigi-Da­
kar; 20.30 A tutto campo; 21.30 Calcio: campionato spagno­
lo; 23.15 Campionato inglese. 'v 

Radiouno-Stereouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minu­
to; 21.25 Grl Sport: Tuttobasket. 

Radiodue-Stereodue. 14,30 Domenica Sport 1* parte; 16.30 
Domenica sport 2 ' parte. 

Viaggio nello sport del Sud / 3 Sogna il calcio ma tifa per le campionesse dell'Enimont l'industrializzata Priolo 

Quel basket ìn rosa tra i fumi della chimica 
-si 

*- i •• • r . i 

Fa tanto Palatrussardi quel «Palaenimont» che spic­
ca a caratteri cubitali sul, Palazzetto dello sport di 
Priolo, nuovo di zecca. Sobrio, essenziale, il palaz­
zetto: ma quella scritta gigantesca richiama la 
chiassosa pacchianeria degli «sciur coi danee». 
Tanti «danee» per una cittadina che ne vede pochi 
e che può solo consolarsi con quel tempio ad uno 
scudetto, nel basket femminile, ormai lontano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Mi PRIOLO (Siracusa*) Luci e 
fuochi: un'interminabile disle­
sa di luminarie, un surreale al­
bero natalizio lungo venlotto 
chilometri, che illumina la 
notte da Priolo ad Augusta 
passando per Marina di Meni­
li. Dietro le luci, come nell'an­
tro di una strega, ribollono in­
cessantemente sostanze vi­
schiose, intrugli maleodoranti 
emanano vapori sulfurei, mille 
elementi si mescolano tra loro 
a formarne di nuovi. Ventotto 
chilometri di costa siciliana, il 
trionfo della chimica, moder­
na magia che fa sentire, tra 
puzze nauseabonde, anche 
l'odore del benessere, che re­
gala inquinamento. Inquina­
mento e.. uno scudetto, even­
to sempre miracoloso per la 
Sicilia, finito sulle maglie del-
TEntchem Priolo al termine 
della stagione 1987-88 di bas­
ket femminile. 

Come sembrano lontani 
quei giorni! Dopo dodici gior­
nate, l'ex Enichem oggi Eni­
mont Priolo, comincia a sten­
to a staccarsi dai bassifondi 
della classifica, dopo una lun­
ga serie di sconfitte. Lo squa­
drone che lo scorso anno, 
nell'angusta palestra del cen­
tro polivalente, dove entrava­
no appena mille persone, 
metteva sotto scacco anche le 
avversane più illustri, nell'ac­
cogliente Palazzetto. che può 
accogliere tremilacinquecento 
spettatori, ha rimediato più di 
una figura barbina. 

«Ma in campo intemaziona­
le va molto meglio che in 
campionato - insorge a difesa 
Giuseppe Schifano, segretario 
della locale sezione comuni­
sta -. D'altronde l'organico è 
stato rifatto in parte e qualche 
atleta non si è ancora inserita 
bene». Il pensiero corre a Ly-

nette Woodward, americana 
di grandissimo talento, unica 
donna ad aver giocato con i 
leggendari Harlem Globetrot­
ter. Vinto lo scudetto, Lynette 
Woodward è tornata negli Sta­
ti Uniti, decisa a piantarla con 
la pallacanestro, anche se 
adesso una favolosa offerta 
giapponese potrebbe farle fa­
re marcia indietro. È arrivata 
la sovietica Svetlana Kustan* 
zova ad affiancare l'altra ame­
ricana Regina Street. La sovie­
tica ci sa fare, anche se non è 
la Woodward, ma ha sofferto 
problemi di ambientamento. 
Da qui le incertezze di una 
squadra nelle cui file figura 
una sola atleta siciliana, Sofia 
Vinci, capitana e giocatrice 
della nazionale, nata propno 
a Pnolo. 

Una sola giocatnce sicilia­
na. Perché? Forse in omaggio 
a pregiudizi duri a morire? 
«Non bisogna guardare sem­
pre alla Sicilia come a un ter­
zo mondo culturale - afferma 
Giovanna Pellegrino, respon­
sabile femminile del Pei -. 
Molte cose sono cambiate. Ed 
anche lo sport ha fatto la sua 
parte, favorendo la caduta di 
antichi pregiudizi, di barriere 
assurde. Ma, da una parte, 
non va enfatizzato troppo il 
ruolo sport Ci sono anche la 
scuola, il lavoro Qui a Priolo 
c'è un circolo culturale che si 

barcamena tra mille difficoltà, 
ma porta avanti diverse inizia­
tive. Per un altro verso, preva­
le ancora la concezione della 
donna come regina della ca­
sa. La donna viene lusingata 
col titolo di vera padrona, ma 
il suo potere si riduce per lo 
più ad acquistare tende, cibo, 
a scegliere il colore della mac­
china». 

La Sicilia cambia Una mo­
dernità ambigua si insinua nei 
suoi cromosomi. Ma l'ossatura 
sociale ha sempre come co­
lonna vertebrale il maschio, 
poco propenso, al di là delle 
intenzioni dichiarate, ad abdi­
care al suo ruolo di padre-pa­
drone e pronto, di conseguen­
za, a bollare con parole di 
fuoco qualsiasi donna, come 
Lara Cardella a Licata, faccia 
tanto di ribellarsi. Cosi è quasi 
una sorta di contrappasso che 
a tenere alta la bandiera del 
prestigio sportivo di Priolo e 
della regione sia un gruppo di 
ragazze. 

Ma il vero sogno di Priolo è 
il più italiano dei sogni: il cal­
cio. «Qui quasi tutti giocano a 
calcio - conferma con orgo­
glio Biagio Galizia, presidente 
del Pnolo, prima categoria -. 
Centinaia di ragazzi. Ogni set­
timana almeno centottanta ra­
gazzi si allenano sul campo di 
calcio. Il Priolo ha squadre di 
seconda categona, under 18, 

allievi, pulcini, centro dì adde­
stramento. Si, l'Enìmont ha 
sponsorizzato il basket, ma, 
forse anche per ripagare Prio­
lo di quanto deve sopportare, 
dovrebbe allargare la rosa del­
le sponsorizzazioni». La spon­
sorizzazione come moneta di 
scambio per l'inquinamento è 
un concetto che a Priolo ricor­
re con frequenza. E la sponso­
rizzazione sarebbe una man­
na nel piatto del cateto, che 
piange «Il Priolo riceve tra i 
trenta e i cinquanta milioni 
dal Comune ed incassa una 
media di novantamila lire a 
partita*, commenta Galizia. 

«Quando c'è il conforto de­
gli sponsor, gli sport emergo­
no - spiega Angelo Benito 
Carpinteri, assessore democri­
stiano allo sport -. Sono ne-
cessane solide strutture di ba­
se, che ne favoriscano l'evolu­
zione. A Priolo c'è l'Enimont. 
Poi c'è Pippo Tomarchio, 
campione mondiale di molo-
nautica, che ha per sponsor la 
Selm. Ma c'è il rischio di crea­
re tante cattedrali nel deserto. 
E non vorrei che l'Enimont 
credesse, con la sua sponso­
rizzazione, di aver pagato l'in­
quinamento». 

Inquinamento e quell'odore 
di benessere. Perché di dena­
ro attorno al polo chimico ne 
circola tanto: un affare da 
16000 miliardi l'anno. «Stia­

mo vivendo un paradosso -
commenta CarpinterL -. Il 
concentramento - industriale 
più grosso d'Italia, ed ai primi 
posti in Europa, riesce solo a 
creare disoccupati». Dodicimi­
la abitanti, ma quasi ventimila 
persone che quotidianamente 
orbitano attorno al polo indu­
striale, Priolo presenta un bi­
lancio di 1.5QQ disoccupati, 
circa il 50% della forza lavora­
tiva. Perché te aziende, in 
omaggio a logiche cìientelari, 
aggirano l'ostacolo costituito 
dall'Ufficio di collocamento. 

«E le aziende del Siracusa­
no, quelle sene, efficienti, che 
ci sono, non riescono a vivere, 
ad acquisire commesse - rac­
conta Natale Motta, consiglie­
re comunale del Pei e segreta-
no provinciale della Fiom -, 
C'è una proliferazione di mi­
croaziende, non sindacalizza­
te, cui i grandi committenti 
possono affidare i lavori a co­
sti stracciati. Microaziende 
che nascono e muoiono nel 
qiro di una stagione e che fan­
no terra bruciata attorno alle 
imprese locali più solide ed 
affidabili» 

La Sicilmontaggi, la Fuochi 
Sud, la Bercili, l'ims- attorno al 
poto chimico ruota un'im­
prenditoria locale che, quan­
do gliene viene offerta l'occa­
sione, dà prova di competen­
za e serietà. Ma il cervello del 

polo chimico è lontano, in 
quel Nord che nell'immagina­
rio meridionale può anche 
configurarsi come un mitico e 
perverso alieno. Un cervello 

v che conosce solo la logica più 
ferrea del mercato, quella del 
profitto che si esprime nell'al­
fabeto spietato del «costi-rica-
vi». E che ha nell'inquinamen­
to il prodotto costante del suo 
metabolismo. «Grazie al preto­
re Condorelli - rievoca Car-
pinten -, si è creato quel co­
losso che è il depuratore con­
sortile, il più grande d'Europa. 
Ed oggi l'inquinamento mari­
no non esiste più. Ma altri tipi 
di inquinamento spuntano 
ogni giorno». Altri tipi, come 
l'ammoniaca racchiusa in 
contenitori dal fantascientifico 
nome di Sgl5, posti a quattro­
cento metri in linea d'aria dal 
paese, o l'a-idride solforosa 
sprigionata dalla centrale ter­
moelettrica che, sospesa nel-
Tana, può trasformarsi in aci­
do solforico. 

Camion carichi di bianco 
magnesio attraversano la terra 
desolata che fu un giorno Ma­
nna di Mettili. Tra gli arbusti e 
i cumuli di terra si scorge an­
cora un tratto di strada: il cor­
so del paese, qualche spora­
dica casa. Mentre l'Agrimont 
minaccia di levare le tende, 
per mancanza di convenien­
za, il grande business è il ma­

gnesio. Dietro la sigla Sarda-
mag c'è capitale tedesco. 
Priolo Gargallo, terra fertilissi­
ma concessa in feudo, intorno 
al 1600, al marchese Gargallo, 
continua a vivere il suo desti­
no di feudo: l'autonomia con­
quistata esattamente dieci an­
ni fa, con la frazione di Sira­
cusa assurta a Comune, non 
ha ancora invertito la tenden­
za storica. Neppure nello 

sport, con un calcio da pio­
nieri ed un'Enimont ricca e 
competitiva, che adesso ha 
cominciato a risalire la china, 
che quasi certamente raggiun­
gerà i play-off e che potrebbe 
pure portare da queste parti 
un altro scudetto. 

(Fine - Le puntate precedenti 
sono state pubblicate mercoledì 
2?egtovedi28dicembre) 

l'Unità 
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SPORT 

La partita 
clou 
della A 

LAZIO-NAPOLI Sfida per pochi intimi allo stadio Flaminio 
Invenduti anche i biglietti per le curve 

Ma nonostante tutto ci sarà la diretta in televisione 
Materazzi non rischia Sosa e schiera Sergio ala tattica 

Il cenone sconfi pienone 
Lazio Napoli un incontro che torna ad assumere 1 
contorni della classica sfida con gli azzurri di Bi-
gon in testa al campionato e i biancocelesti di Ma­
terazzi che sembrano avviati sulla strada che porta 
ai quartieri medio alti della classifica Ma i tifosi 
non hanno avvertito il fascino di questo scontro 
Forse avevano previsto la diretta tv La partita sarà 
trasmessa su Raitre 

RONALDO PERQOLINI 

• ROMA. La notte porta 
consiglio e quella passata da 
Sosa ha consigliato a medico 
e tecnico della Lazio di non n 
schiare I uruguaiano nella pur 
decisiva partita contro il Na 
poli L altro giorno Sosa ha 
provalo a [orzare per tastare il 
polsq alla sua coscia destra 11 
dottor Bartolim aveva detto 
Ora si tratta di vedere come 
reagirà il muscolo alle solleci 
(azioni alle quali è stato sotto 
posto* Il muscolo ha reagito 
malissimo Durante la notte 
SOM ha continuato ad avverti 
re un fastidioso mdolcnz mcn 
to L ieri mattina si è presenta 
to di campo per dovere di fir 
ma Con il cappotto addosso 
si è (ormato a chiacchierare 
con il medico e il presidente 
Caller! e dopo qualche minu 
lo è stata presa la decisione di 
rimandare il suo rientro Un 
caso Troglio e è già stato per 
che rischiare di creare anche 
un caso Sosa? 

Oggi e è il Napoli ma è so­
lo I inizio di un tour de force 
Che. attende la squadra bian 
cazzurra Materazzi e compa 
ny subilo dopo h capolista 
dovranno fare i conti con 
Sampdoria e Mllan Un trittico 
della verità per questa Lazio 
che riprende a cullare se non 
sogni di gloria perlomeno am 

biz'oni di dignitoso prestigio 
«Un mese fa - va dicendo Ma 
terazzi - chi avrebbe potuto 
credere ad una Lazio nell at 
tuale posizione di classifica7» 1 
sedici punti finora raggranel 
lati non dovrebbero permette 
re di dar troppo fiato alle 
trombe ma è anche vero che 
per il mister biancoceleste 
I occasione per dare una svol 
ta al suo campionato è II a 
portata di mano Bisogna solo 
saperla prendere ma con i 
primi della classe non sarà 
uno scherzetto Materazzi n 
mette tra i pali Fiori a leardi 
darà 1 incarico di agguantare il 
sempre più sfuggente Marado-
na Gregucci se la vedrà con 
Careca In attacco la punta uf 
ficiate sarà Amanldo che ha 
assorbito ta botta nmediata ai 
la tibia I altro giorno in allena 
mento Attorno a lui si muove 
ranno Di Canio e Troglio 
Sembra certo I impiego del 
terzino Sergio come ala tatti 
ca 

La partita, anche se dai 
contorni non perfettamente 
delineati per vìa di una Lazio 
ancora alla ricerca di una sua 
precìsa identità assume le ca 
rattenstiche dì una classica I 
tifosi però non sembrano 
aver avvertito il fascino del 
match Al Flaminio non si pre-

corsivo 
«Alla prima che mi fai...» 

Da Galli a Giuliani 
tempi duri per i portieri 
M Pazzagli ha strappato a Galli il ruolo di estremo difen 
«ore del Milan Di Fusco ha sostituito Giuliani quale pome 
re del Napoli primo in classifica e scudettabile In un pas­
sato prossimo è toccato a Tancredi portiere della Roma 
fresco di; mvestituta azzurra sfilarsi la maglia e cederla al 
meno famoso Peruzzl Come mai questa improvvisa falci 
dia di «numeri uno* superstrati e superpagati in tempi di 
mercato7 II calcio moderno 6 gioco collettivo a dispetto di 
alcune individualità che si ostinano ad emergere E la filo* 
sopì) del collettivo rimanda ad un nuovo modo di intende* 
re te responsabilità non più direttamente e non sempre 
necessariamente legate alle prestazioni di singoli 11 calcio 
moderno però è anche uno spettacolo che va oltre i no­
vanta minuti recitati sul rettangolo di gioco Urta rappre 
sentazione ininterrotta - via televisione radio giornali - in 
CUI ogni azione ogni gesto ogni parola sono dilatati 
drammatizzati in cui tutto è esasperato Cosi la ricerca del 
la responsabilità - di un gol subito di una sconfitta - di 
venta ricerca di un capro espiatone Se una squadra perde 
se subisce troppi gol due sono i capri espiatori che è pos 
sibile offnre ad un opinione pubblica indignata che recla 
ma interventi risanatori I allenatore vittima sacrificale di 
antica e insuperata tradizione o il portiere chiamato e pa 
gato per evitare i gol Un meccanismo drogato come dro­
gata è I informazione che produce cui oggi come oggi 
non sembra possibile trovare un antidoto O Gtu Ca 

vede il tutto esaurito La pre 
vendita è stata decisamente 
fiacca Forse I atmosfera festi 
va ha avuto il sopravvento sul 
la passione per la squadra del 
cuore E cosa strana per un 
incontro di cartello len erano 
ancora disponibili biglietti per 
le -curve» che di solito vanno 
a ruba Nelle casse laziali so* 
no entrati appena centocin 
quanta milioni Un San Silve 
stro senza «botti» per il presi 
dente Callen che forse ha 
pensato di racimolare qual 
che cosa dando il nullaosta 
alla diretta televisiva dell in 
contro 

Se scarsa è stata la risposta 
dei tifosi biancocelesti addi 
rittura nulla quella degli azzur 
n partenopei Niente treni spe 
ciah né carovane Da Napoli 
armeranno un centinaio di ti 
fost tanti almeno erano fino 
ieri i tagliandi spediti dalli 
«Lazio» 

Maradona c'è 
ma verrà multato 
di un milione 

FRANCESCA DE LUCIA 

• I NAPOLI Sfumato I ennesi 
mo giallo Maradona L argen 
tino è partito len con la squa 
dra per Roma e oggi giocherà 
contro la Lazio «Molto spia 
cente Ma ho avuto problemi 
di famiglia e non sono nuscito 
ad avvertire la società» come 
spiegazione per Maradona 
basta e avanza II giocatore 
quando giovedì pomenggio la 
sq-aara si è ritrovata per il riti 
ro anticipato non si fece vivo 
Ora se la dovrebbe cavare con 
una multa di qualche milione 
La società non ha espresso 
nessuna valutazione sulla 
nuova bizza del campione 
Senza parole anche Albertino 
Bigon 

«Non ho ancora parlato con 
Maradona - spiegava len il 
tecnico napoletano al termine 
della seduta di rifinitura - to 
farò adesso e comunque quel 
lo che ci diremo rimarrà tra di 
noi Dei perché della sua as­
senza non so niente Oggi pe 
rò si è allenato abbastanza 
bene Problemi7 Fino a questo 
momento non mi risultano» 

1 problemi che affliggono 
Bigon sono altri Carnevale 
Renica Ferrara. L attaccante e 
il libero andranno oggi in 
panchina anche se Bigon 
sembra lasciare aperto uno 
spiraglio per Carnevale «Ve­

dremo nel! immediata vigilia 
della gara - spiega - Il mal di 
schiena migliora ma il gioca 
(ore non è ancora a posto» 
Ferrara invece quasi certa 
mente ce la farà a scendere in 
campo 

Bigon da giocatore è stato 
due stagioni alla Lazio 

«Tutto sommato ho dei 
buoni ricordi di quel penodo 
«La mia fu una avventura mte 
lessante Un solo rimpianto 
I avrei dovuta vivere in sene A. 
Non potrò mai dimenticare 
quando a San Terenziano 
dopo pochi giorni di ritiro ci 
diedero I annuncio della re 
trocessione in B Ancora oggi 
credo che si tratti di una cosa 
unica nel mondo del calcio 
una vera e propna condanna 
senza appello» Il bilancio di 
Bigon a questo punto della 
stagione è estremamente po­
sitivo «Ora sarei soddisfatto se 
il Napoli nuscisse a mentene 
re la media inglese Ci aspetta 
un ciclo di partite in casa Po­
tremo fare cosi un ottimo bot 
tino di punti ed affrontare il 
mese di febbraio che sarà 
quello fondamentale con le 
sfide dirette con Inter e Milan 
I ragazzi stanno lavorando du 
ramente per questo Al mo­
mento giusto ne trarranno i 
benefici* 

BARI-MIIAN I rossoneri di Sacchi campioni del mondo 
contro la sorprendente rivelazione del campionato 

Due squadre fenomeno a confronto 
Il Milan acchiappatutto arriva a Ban e corre il n 
schio di restare con un pugno di mosche in mano 
Infatti, la squadra di Salvemini fa discutere non a 
caso, dopo il Napoli, è la formazione che vanta la 
più lunga sene positiva di risultati Sacchi non te­
me un calo psicologico per troppe vittorie «Siamo 
ormai abituati a considerare ogni singola partita 
come la più importante» 

ALESSANDRA FERRARI r*" 
a MILANO Una corsa leg 
gera qualche scatto due pai 
lecgi e una partitella finale 
Cosi il Milan campione del 
mondo si è preparato ìen nei 
campetti dell aeroporto di Li 
nate per ia partita di oggi 
contro il Ban L allenamento 
termina alle 12 I ultimo ad 
uscire dal campo è Amgo 
Sacchi scarpette nere tuta 
da ginnastica giacca a vento 
e un berretto di lana per ripa 
rarsi dal freddo pungente che 

a Milano in questi giorni ha 
toccato anche 1 5 gradi sotto 
lo zero Difficile nconoscerlo 
cosi camuffato da giocatore 
ed esordisce cosi «Mi avete 
visto giocare7 Vestirò la ma 
glia numero 8 e sarò in cam 
pò contro il Ban- È allegro 
sorridente e disponibile «È 
un impegno difficilissimo -
continua - Dobbiamo affron 
tare la squadra più in forma 
del momento II Ban dopo il 
Napoli è la squadra con la 

sene positiva di risultati più 
lunga Proprio 15 giorni fa è 
riuscita a mettere m difficoltà 
i partenopei pur giocando 
buona parte dell incontro in 
dieci E una squadra forte 
che rispettiamo ha ottime in 
dividualità una buona difesa 
ma soprattutto un contropie­
de che temiamo con Matella-
ro Monelli e Joao Paulo Poi 
esiste un fattore psicologico 
da non sottovalutare il Milan 
esalta le avversane, cosicché 
ci affrontano giocando al me­
glio È comunque un bene 
per noi vuol dire che la mia 
squadra ha un gran seguito» 

Un incontro difficile per il 
Milan quindi che questan 
no lontano da San Siro non 
è mai riuscito ad espnmersi 
al meglio e che dopo la vitto­
ria a Tokio potrebbe accusa 
re un calo psicologico dovuto 
ali appagamento per le tante 

vittorie ottenute in campo in 
temazionale «Siamo ormai 
abituati a considerare ogni 
singola partita come la più 
importante - prosegue Sac 
chi - Non possiamo permet 
terci passi falsi non dimenti 
chiamo che siamo a 6 punii 
dal Napoli anche se con una 
partita in meno» (partita che 
il Milan recupererà mercoledì 
3 gennaio ospitando il Vero­
na) Ancora qualche battuta 
qualche autografo e via di 
corsa verso lo spogliatoio 
non prima però di aver dato 
la formazione che ancora 
una volta vedrà Pazzagli 
guardiano della porta rosso-
nera e Galli a scaldare il le 
gno della panchina «Il più 
delle volte sono 1 ultimo a sa 
pere se andrò in campo -
commenta Pazzagli - La voi 
ta scorsa I ho saputo dai gior­
nali Sacchi sceglie sempre 

ali ultimo minuto il portiere 
da utilizzare e penso che 
questo sia il sistema miglio­
re» 

Comunque Pazzagli lan 
no prossimo potrebbe diven 
tare il portiere titolare della 
squadra rossonera, anzi 
qualcuno azzarda anche 11 
potesi di un Pazzagli in na 
zionaie Lui nde divertito e 
mettendo le mani avanti, si 
schermisce «Ma stiamo 
scherzando7 Non ci penso 
proprio alla nazionale» Nien 
te sogni azzurri per Pazzagli 
quindi che con i compagni si 
avvia verso 1 uscite dei campi 
dove li attende Gullil len in 
fatti Ruud ha ricominciato a 
prendere confidenza con 1 
manto erboso del campo 
Niente pallone soltanto qual 
che esercizio fisico nutrendj 
la speranza di rientrare pre 

BOLOGNA-ROMA 

Waas, uscire 
dall'anonimato 
a suon di gol 

Herbert Waas sfida oggi il connazionale della Roma. Voellef 

La Roma di Gigi Radice, seconda in classifica, al 
«Dall Ara» è un avvenimento di gran richiamo Si te­
me in casa rossoblu quel Desideri che nello scorso 
campionato fece risultato bomba Ma stavolta le mire 
del Bologna sono diveise Si punta moltissimo sul te­
desco Waas il quale sta trovando, piano piano, la 
miglior forma Maifredi per primo ne segue i progres­
si e magari spera che di fronte a Voeller 

ERMANNO BENEDETTI 

• • BOLOGNA. Herbert Waas 
lo vogliono tutti in aperta sfida 
con Voeller Ma lui ex stella 
del Bayer Lverkusen sorride e 
risponde aiutandosi coi gesti 
tNo ro penso solo al Bologna 
con Voetler siamo troppo 
amici lui è molto bravo or 
mai sa troppe cose più di me 
del calcio italiano lo sono an 
cora qui a cercare di capire il 
meccanismo Però qualche 
progresso mi sembra d averlo 
già fatto» 

Si cerca un interprete a Ca 
steldebole durante I allena 
mento di nfimtura che Gigi 
Maifredi ha programmato in 
campo coperto e illuminato 
E allora Wass si spiega un 
pò più dettagliatamente 

•Sono venuto in Italia per n 
prendere quota —dice -- ci sto 
provando e sono anche con 
tento di quello che già riesco 
a mettere assieme Ma mi pa 
re che nelle ultime partitelle 
di metà settimana - ultima 
quella di mercoledì a Casalec 
chio - io non abbia avuto 
granché fortuna Eppure di Un 
a rete ne ho fatti Due pali an 
che 1 altro giorno e poi final 
mente un gol » 

Non si accontenta Herbert 
perche gli ricordiamo che di 
segnature ne ha già «firmate* 
proprio nei galoppi in provtn 
eia. Ma lui spera sia giunta I o-
ra di amvare al gol in campio­
nato Ecco la Roma potrebbe 
essere questa (occasione 
buona7 

«Tutte le partite sono eguali 
e possono presentare I attimo 
da sfruttare Magari potessi 
«sbloccarmi» propno ora ma 
gan Ma non per mettermi in 
gara con Voeller (col quale 
ho giocato anche in Naziona 
te) e con gli altn miei conna 
zionah sono nel Bologna e se 
la mia squadra dovesse vince­
re questa partita importantissi 
ma «girerebbe» a quota di 

ciannove cioè resterebbe ag­
ganciata al gruppetto che 
conta Poi nel ritomo allora 
si che potremmo batterci per 
un posto in zona Uefa. Tanto 
più che avremo In caia, una 
partita in più rispetto ali anda­
ta» 

Maifredi stravede per Waas. 
Di allenamento in allenamen­
to lo vede migliorare Ormai 
I infortunio al muscolo della 
gamba destra « cosa passata 
e Herbert «sguscia» da destra e 
da sinistra che e un piacere 
guardarlo ^ ì 

Propno a Casatecchio, mer­
coledì scorso durante un'ami­
chevole Maifredi se ne usci 
con un lecco ha visto come 
un giocatore di prinuafimi 
qualità è capace di tarpan 
sopraffine?» 

«l i applausi - spiega il te­
desco - mi fanno teine, certa­
mente Perché sento la tifose­
ria molto vicina ma vorrei ri­
pagare tanto attaccamento 
con un gol Le punte vivono 
per segnare giusto? Sono en­
trato in un gruppo magnifico: 
cerco d imparare la linguai 
ma non è facile Adesso lo e 
mia moglie siamo anche con­
tentissimi finalmente abbia­
mo una casa nostra. Perche 
slare in albergo stanca un po', 
ti senu come isolalo» . 

È vero le punte vivono « r 
il gol Ma Waas hagtocalaBn 
qui una partila e mirto. Non 
è certamente in ritardo, non 
può mettersi problemi per 
questo 

E lui «Lo so non passo 
avere imparalo tutto in un 
giorno però nell ingranaggio 
ci sono ormai ed e tempo 
che arrivi a quel traguarda 
Contro la Roma' Lho detto 
già magati accadesse il mi­
racolo Però dipende dal mi­
ster mi farà giocare il signor 
Maifredi7» 

IL 
SABATO 

M I 
PAUOHE 

ORE 14.30 

Il Lecce ancora 
senza Virdis 
• • Dopo quindici giorni di 
•stop» per la disputa dell in 
contro della nazionale con 
I Argentina toma il campio­
nato con la disputa dell ulti 
mo turno del 1989 Assenti ti 
lustri nell Inter olire al solito 
Fem mancherà anche I altro 
infortunato Mandorìini II 
Lecce non recupera Pietro 
Paolo Virdis ancora mfortu 
nato Nella Juve confermato 
Fortunato libero con Tncella 
in panchina Grossi problemi 
anche per Scoglio che affron 
la la delicata trasferta di 
Ascoli senza Signonm e con 
la difesa inventata ali ultimo 
momento 

Il Milan recupererà la parti 
ta con il Verona - slittata per 
I impegno intercontinentale a 
Tokio del rossoneri - merco 
ledi prossimo 

ASCOU-GENOA 
Lorieri 1 
Rodia I 

Colantuono S 
Cardio 4 
Aloisi t 

Arslanovic • 
Chierico 7 
Sabato 8 
Garfini 9 

Giovarmeli! 10 
CvetkovicU 

Gregorì 
Torrente 
Cancola 
Ruotolo 
Perdomo 
Collovati 
Eranio 
Fioriti 
Fontolan 
Urban 
Agallerà 

Arbitro Di Cola df Avezzano 

Bocchino 12 Braglia 
Benetti U Ferroni 

Zaini 14 Rotella 
Cavalieri 10 Paz 
Mancini 16 Fasce 

ATALANTA-FIORENTINA 

Ferron 1 Landucci 
Contratto > lacrimi 
Pascmi lo 3 DellOgiio 
Bonacma 4 Faccenda 

Verteva 8 Pln 
Progna S Battistini 

Stromberg 7 Kubik 
Madonna 8 Dunga 

Evair 9 Dertycia 
Nicolinl 10 Bagglo 

Camggia 11 Di Chiara 

Arbitro Baldas di Trieste 

Flotti 12 Pellicano 
Baccella 13 Buso 

Bordi n 14 Malusci 
Bortolazzl 10 Sacchi 
Bresciani 16 Pel Lama 

RARI-MILAN 

Manmnj 
Loseto 

Carrara 
Carbone 

Terracenere 
Ceramicola 
Joao Paulo 

Gerson 
Perrone 

Ma eli aro 
Monelli 

1 Pazzagli 
2 Tassoni 
3 Maldini 
4 Fuser 
6 Costacurta 
6 Baresi 
7 Donadoni 
8 Rijkaard 
0 VanBasten 

10 Ancelotti 
11 Eva ni 

Arbitro Pairetto di Tonno 

Drago 12 G Galli 
Fioretti 13 Carobbi 

Scarafoni 14 Salvatori 
Amoruso 10 Colombo 

Di Gennaro 10 Massaro 

BOLOGNA-ROMA 
Cusin 
Luppi 

R Villa 
Stnneara 

llev 
Cabrini 

Geovani 
Boni ni 

Giordano 
Bonetti 

Waas 

1 Cervone 
2 Berthold 
3 Nel a 
4 Di Mauro 
5 Manfredonia 
O Comi 
7 Desideri 
8 Conti 
9 Voeller 

10 Giannini 
11 Rizziteli! 

Arb tre- D Elia di Salerno 

Sorrentino 12 Tancred 
Galvani 13 S Pellegrini 

De Marchi 14 Piacent ni 
(G anneli ) 

Giannelll ISlmpaliomenl 
<L Villa) 

M arrena ro 10 Baldleri 

INTER-UDINESE 

Zenga 1 Garella 
G Baresi 2 Paganin 
Brehme 3 Orlando 
Matteo! i 4 Vanoli 
Bergami 0 Sensini 
Verdelli O Lucci 
Bianchi 7 Mattei 

Berti 8 Bruniera 
Kiinsmann 9 Branca 
Matthaeus 10 Gallego 

Serenal i Balbo 

Arbitro Stafoggla di Pesaro 

Malgioglio 12 Abate 
Rossini 13 Oddi 
Cucchi 14 Galparoli 
Rivolta 10 B anchi 

Morello 16 DeV ts 

LAZIO-NAPOLI 
Fiori 

Bergodì 
leardi 

Pin 
Gregucci 

Sotda 
Di Canio 

Troglio 
AmarlTdo 

Sclosa 
Sergio 

1 Di Fusco 
2 Ferrara 
2 Francini 
4 Crippa 
0 Alemao 
6 Baroni 
7 Fusi 
8 De Napoli 
9 Careca 

10 Maradona 
11 Mauro 

Arbitro Agnolin di Bassano 

Orsi 12 Giuliani 
Bergodt ISBgl iard i 

Nardecch a 14 Renica 
Beruatto « Z o l a 

Bertoni 16 Carnevale 

JUVENTUS-LECCE SAMPDORIA-CREMONESE 

Tacconi 1 Terraneo 
Bonetti 2 Garzya 

De Agostini 3 Carannante 
Galla 4 Benedetti 
Bruno 8 M gelano 

Fortunato 6 Manno 
Alemikov 7 Monero 

Barros 8 Barbas 
Zavarov 9 Vmcze 

Marocchi lOLevanto 
Schillacl 11 Conte 

Arbitro Fabbricatore di Roma 

Bonaiuti i2Negretti 
Napoli 13 Monaco 

Tricella 14 Mazzetta 
Brio 15 Ingrosso 

Casiraghi 16 0 Onofrio 

Pagliuca 1 Rampulla 
Mannlni 2 Garzilli 

Lombardo 3 Rizzardi 
Pan 4 Piccioni 

tanna 8 Montorfano 
Pellegrini 0 Citteno 
Saisano 7 Bonomi 

Cerezo 6 Favatli 
Viaili 9 Dezotti 

Mancini lOLImpar 
Dossena l l Chlorn 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Nuciari 12 Violini 
Carboni 13 Gualco 

Invernìzz, 14 Merlo 
Victor 18 Maspero 
Breda 19 Neffa 

VERONA-CESENA 
Rossi 
Gelaìn 
Nobile 
(Scucugia) 
Esposito 
Calcaterra 
Ansaldi 
Pierleoni 
Pi race ni 
(Del Bianco) 
Agost ni 
Domini 
Turchetta 

Arbitro Magni di Bergamo 

Bodinl 12 Fontana 
Gntti 13 Cucchi 

Cat sti 14 Scucugia 
Giacomarro 18 Del Bianco 

Iorio 16 Djuklc 

Peruzzi 1 
Favero 2 

Pusceddu 3 

Mazzeo 4 
Bertozzi 6 

Gutlerrez 0 
Pellegrini 7 

Prytz 8 

Acerbis 9 
Magrln 10 
Panna 11 

CLASSIFICA 
Napoli punti 25 Sampdoria In 
ter e Roma 21 Milan'e Atalan 
ta 19 Juventus 18 Bari e Bolo 
gna 17 Lazio 16 Lecce 14 F o-
rentina 13 Genoa Udinese e 
Cesena 12 Cremonese e Asco­
li 10 Verona* 9 'Milan e Vero­
na una partita in meno 

PROSSIMO TURNO 
IDomenica7/1/90 ore 14.301 

Boloona Juventus 
Cremonese Inter 
Verona rMalama 
Fiorent na Bari 
Lecce Qenoa 
Milan Cesena 
Napoli Ascoli 
Roma Udinese 
Sampdoria Lazio 

SERIE B 
Ancona Reggina Beschm 
Avellino-Cosenza Monnì 
Brescia Barletta Merlino 
Catanzaro Pescara Boemo 
Licata Como Arcangeli 
Messina Tonno Cornfeti 
Monza Foggia Cataro 
Pisa Padova Bailo 
Reggiana Parma Fehcani 
Triestina Cagliari Trentalange 

CLASSIFICA 
Torino punti 24 Pisa e Parma 
23 Cagliari 21 Reggina 20 An 
cona Reggiana Triestina 
Monza e Pescara 18 Avellino e 
Brescia 17 Licata e Padova 15 
Cosenza e Messina 14 Barletta 
13 Foggia 12 Como e Catanza­
ro 11 

PROSSIMO TURNO 
(0omenica7f1/90ore 14 30) 

Barletta Catanzaro 
Cagliari Messina 
Como-Ancona 
Cosenza Triestina 
Foggia Reggiana 
Padova Brescia 
Parma Pisa 
Pescara Avellino 

Reggina Licata 
Torino Monza 

SERIEC1 

GIRONE A 
Carpi Vicenza 

Chievo Casale 
Derthona Modena 
Empoli Alessandria 

Lucchese-Mantova 
Montevarchi Arezzo 

Prato-Carrarese 
Spezia Venezia 
Trento Piacenza 

CLASSIFICA 
Venezia 21 Modena 20* Lucchese 
18 Chievo 17 Empoli 16 Piacenza 
Carpi e Spezia IS Carrarese 14 
Mantova Casale e Alessandria' 13 
Vicenza' ^2 Trento e Arezzo 11 
Montevarch 10 Derthona e Prato 8 
'Una partita in meno 

GIRONE B 
Brindisi Ternana 
Campana Francavi Ila 

Casarano Giarre 

Catania Monopoli 

Palermo-Salernitana 
Perugia Siracusa 

Taranto-Casertana 
Torres F Andria 

CLASSIFICA 
Salern tana 20 Casarano Taranto 
Palermo e G arre 18 Br ndìsi e Ter 
nana 17 Catana 16 Casertana* 15 
S racusa 13 F Andria 12 Monopoli 
e Campania 11 Ischia Perugia e 
Francav Ila 10 Torres 9 Sambene-
dettese? 'Penalizzata di 2 punti 

SEB1EM 
OfflONEA 

Cecina-Cuneo 
La Palma-Novara 
Massese-Tempio 
Ponsacco-Cuolopalli -••' 
Olbia-Oltrepò 
Pavia Pontedera 
ProVercelll-SananeM -
Rondmella-Pogglbonsl ••,•. 
Siena-Pro Livorno ^ 

GIRQHEB 
Centese-Palazzolo 
Juve Domo-Ravenna 
Ospitaletto-Spal 
Perooerema-Ujnano 
Prosesto-Orceana 
Sassuolo-Varese 
Solblatese-Trevlso 
Suzzara Cittadella 
Valdagno-Vlresclt 

«MI 

IT 

OIR0NEC , », v«N 

Baracca Lugo-Campobata» 
Celano Fano 
Chieti-Jesi 
Civitanovese-Bisceglie 
Giulianova Riccione 
Gubbio-Teramo 
Rimim Castelsangro 
Tran! Lanciano 
Vis Pesaro Forlì 

GIRONE 0 
Acireale Nola 
Att Nicastro-Lodlgianl 
AltamuraProCavese 
Battipagllese-Trapani 
Kroton Prosinone 
Latina AH Leonzio 
Ostiamare Martina 
Turris Fasano 
Vigor Lamezia Potenza 

28 
l'Unità 
Sabato 
30 dicembre 1989 


